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COSSIGA DECISO A FAR TREMARE IE PALAZZO NONOSTANTE LE CONTRAPPOSIZIONI 


Il «semestre nero»| Aperta a Madrid 


«Posso dimettermi se continua la guerriglia istituzionale» 
Proroga delle inchieste: resta il no 


i 


| noald 


SOL — Il «palazzo» romano trema: ora che è stato 
3 lito per legge il «semestre bianco», gli ultimi mesi 
ella legislatura rischiano di diventare un «semestre 
paco a causa delle quotidiane esternazioni del Presi- 
lente Cossiga che sta sottoponendo ad una vera e 
| Propria doccia scozzese partiti e istituzioni, con fru- 
‘State a un sistema politico che egli ritiene inadeguato 
& rappresentare il Paese. Îeri il Presidente ha comin- 
ciato di mattina alla radio ed ha concluso in serata 
la tv spiegando che «se dovessi accorgermi che per 
SPingere le forze politiche ad adottare iniziative nel 
Campo delle riforme istituzionali o se dovesse durare 
Uno stato permanente di guerriglia tra le istituzioni 
lello Stato, me compreso, se mi accorgessi cioé che la 
mia presenza non solo è inutile, ma dannosa, allora il 
Inio dovere sarebbe quello di interrompere anticipa- 
tamente l'esercizio del mio mandato. Se questo non 
necica; ma può accadere, allora manterrò fede al- 
I REENO di esercitare le funzioni di Presidente fino 
si luglio». Comunque, dice Cossiga, in politica ogni 
c czioneinalo per un passo; oggi è così, domani si 
se . Poi ha parlato anche di paracultura comunista 
combattere e di giudici indegni, ribadendo il suo 
OI lecreto sulla proroga biennale per alcune fra le 
Più delicate e infruttuose inchieste. 
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COSSIGA INGINOCCHIATO ALLA FOIBA 


«Ho voluto chiedere perdono» 
«Lieve polemica a distanza tra Rognoni e Richetti 


TRIESTE — «Se mi so- 
no inginocchiato alla 
Foiba di Basovizza, è 
stato per chiedere per- 
dono del fatto che la 
classe politica non 
avessi avuto famo 

el momento il corag- 
E di rendere Gago 
a questi caduti, e per 
chiedere perdono agli 
italiani che sono stati 
infoibati dai comunisti 
titini». «All'indomani 
della sua visita a Trie- 
ste, il Presidente della 
Repubblica Cossiga 
(nella foto) ha così 
commentato il suo ge- 


sto di omaggio alla Foi- 
ba di Basovizza nel 
corso di un'intervista 
trasmessa ieri mattina 
dal Grl. Ma questa non 
è l'unica «coda» alla 
storica visita. Il sinda- 
co Richetti ha precisato 
le sue affermazioni sul- 
l'atteggiamento del mi- 
nistro della Difesa Ro- 
poca. mentre lo stesso 
ognoni ha detto che 
«le dichiarazioni attri- 
buite al sindaco . 
Trieste sono destituite 
da ogni fondamento». 


InCronaca 


IL VERTICE A ROMA TRA GIOVEDP E VENERDI” 


La Nato si rinnova 


| Cambiano le strategie dopo la fine del Patto di Varsavia 


|| ALLARME DI GORBACIOV SULL’URSS 


«Siamo sull'orlo dell’abisso» 
. «Nessuno può uscire da solo da questa crisi» 


Bentasiudia 
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MOSCA — Il falimento 


del' colpo! di' Stato tai deli all'idea federale e 


al quale è stato dato 


agosto aveva suscitato 
{da Renza che l'Urss 

sarebbe riuscita a ri- 
mettersi in piedi, scon- 
giurare la disintegra- 
zione e uscire rafforza- 
| ta dalla crisi, ma così 
non è avvenuto e ora la 


l'incarico di rifondare 
l'unione. 

Il capo del Cremlino 
IorDie Di svuotato di 
poteri le spinte cen- 
trifughe che dilaniano 
l'Urss) ha espresso il 


«come prova il «parto 


VENEZIA — Due auto lasciate sui bingri 


Peisath ui sbro pelati hi Venga dai proprietari, dopo un lieve scontro, hanno 


frammenti contro il Roma-Trieste che Ta le Re na nbandone i 
Lo anni Li 


interrotta per alcune ore, sospesi 27 corvo 


| automobilisti rischiano accuse per diversi Eli, bloccati quarantamila pendolari. I due 
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questa drammatica si- 
tuazione»,  E' stato 
sprecato il «capitale» 
politico ottenuto dopo 
il fallimento’ del golpe, 


doloroso» della comu- 
nità economica tra le 
repubbliche e del trat- 


RT IT RT 


‘ande potenza è sul- SUO appoggio alla rifor- tato dell'unione: «Era 

orlo dell'abisso: è ma economica di Boris nata la speranza che 

| questa la disincantata Eltsin ma ha osservato saremmo stati capaci 

| osi. che Mikhail Che «siamo in una si- . di padroneggiare la si- 
| Gorbaciov ha esposto tuazione estremamen- tuazione, macosìnonè | 
2 davanti al Consiglio di te critica», aggiungèen- avvenutoecisiamoav- || 
Stato, l'organo:che riu- do: «Nèla Russia nè al- vicinati all'abisso» 
nisce i presidenti delle cun'altra repubblica ; i 
repubbliche ancora fe- potrà uscire da sola da A pagina3 | 


“Milano, patatrac ferroviario 


Con la morte è diventato 
protagonista, dopo aver 
vissuto — se vita è stata la 
sua misera esistenza — da 
messuno». Un protagoni- 
sta ancora. da inire. 
Non esiste un nome da 
mettere sulla sua tomba 

hé non si sa chi sia 
morto. C'è un cadavere 
senza nome che giace al- 
l'obitorio di Sassari e ap- 
partiene ad un uomo che è 
vissuto con il nome di un 
altro. Ora, individuato il 
legittimo proprietario di 
quel nome, non c'è uno 
che sappia chi realmente 


fosse il morto. 


L'angosciante vicenda 


ROMA — Nascerà questa settim; na, dove i 
16 capi di Stato e di governo della Nato Snrrsiranio 
iovedì e venerdì, la nuova Strategia dell'Alleanza at- 
antica, lungamente discussa e attesa da quando la 
scomparsa del Patto di Varsavia ha lasciato l'Occi- 
dente privo dei suoi tradizionali avversari comunisti, 
Il già concordato documento finale del vertice roma- 
no riconoscerà che, sparita la minaccia militare s0- 
vietica, i ericoli principali per la Nato restano quelli 
dell'instablità nei Paesi ex-nemici e le minacce pro- 
ni da altri Sr: 
lleanza sancirà i già previsti tagli in armi ed 
effettivi, il dimezzamento delle truppe Usa in Euro- 
Pa la quasi totale eliminazione delle.armi nucleari e 
istituzione di una forza multinazionale di rapido in- 
tervento più adeguata alla nuova situazione europea. 
C'è poi da formalizzare la creazione di un «consiglio 
di cooperazione» con i Paesi dell'Est mentre è tutto 
da costruire il futuro a lunga scadenza con una nuova 
divisione di ruoli fra Stati Uniti ed Europa. A questo 
proposito si parla di una possibile forza militare eu- 
Tropea dibattendo sulle proposte italo-britannica e 
(Co-tedesca, tenendo comunque ben presente che 
anche per gli anni Novanta la Nato, nella sua interez- 
za continuerà, ad essere il fulcro della difesa comune 
dell'Occidente. 
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BELGRADO — Le batta- 
glie in Croazia hanno se- 
ato ieri, alla vigilia 
lella nuova riunione del- 
l'Aja, un crescendo sem- 
re più drammatico. La 
De ja lanciato l'ultima- 
tum che scade oggi per 
l'agonia da parte 
della Serbia del piano di 
pace della Comunità. In 
merito è allo studio tutta 


una serie di opzioni di 
vario livello per imporre 
l'embargo, a Belgrado. 


Ma proprio alla vigilia, 
mi si è detto, di deci- 
sioni drammatiche la 
guerra è aumentata di 
intensità. OOO DIR, 
a Ragusa piovono le can- 
nonate, anche dal mare. 
Contro Vukovar l'offen- 
siva dell'armata federale 
ha assunto un'intensità 
decisiva., ma si combatte 
anche a Osijek e a Nova 
Gradiska. 
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comincia nel 1926 quando no chieda mai sue notizie. 
un ragazzo viene ricove- Un’esistenza di solitudine 
rato in un reparto del ed emarginazione. Per 
«Rizziedduy, l'ospedale tutti è Antonino, condan- 
Psichiatrico di Sassari. nato ad un vero s proprio 
Viene registrato come An- ergastolo fra le bianche 
tonino Carta, di undici mura del manicomio. Fi- 
anni, figlio di Gerolamo e nalmente, è proprio il caso 
Giuseppina Falchi. C'è un di dirlo, arriva la morte li- 
decreto del Procuratore beratrice. Ed è in quel mo-: 
del Re che ne sanziona la mento che il presunto An- 
seminfermità mentale con tonino diventa «nessuno» 
conseguente richiesta di ecometaleprotagonista. 
ricovero. Il caso Ss‘ ia all'Uffi- 
Passano da Te mo- cio anagrafe del Comune 
mento 65 anni eil presun- di Sassari il 21 ottobre 


to Antonino è sempre 

in quell'ospedale, senza 

che nessuno venga mai a 

trovarlo, senza che nessu- 
a 


scorso quando arriva- il 
certificato di morte di An- 
tonino Carta, di anni 76. 
Viene fatto un accerta- 


la via del dialogo 


MADRID — Il negoziato . 


israeliano-palestinese. è 
partito e tutto lascia pre- 
vedere che porterà prima 
o poi a risultati concreti. 
G'è stata una sola stretta 
di mano. E' mancata 
quella tra israeliani e si- 
riani. Le cinque ore di 
colloqui «non sono servi- 
te assolutamente a nulla, 
non ci siamo trovati 
d'accordo su niente», ha 
riferito l'israeliano Yossi 
Ben-Aharon. Ma non c'è 
stata rottura, Il dialogo 
tra sordi si è concluso 
con un impegno a rive- 
dersi, anche se nessuno 
ha la più vaga idea del 
dove e del quando. 

Il primo contatto di- 
retto tra israeliani e pa- 
lestinesi ha però avuto 
un avvio assai positivo, 
al punto che già si preve- 
de una biforcazione che 
porterà a‘ùn negoziato 
israelo-palestinese.di- 
stinto, finalizzato alla ri- 
cerca di una intesa sul 
regime di autonomia in 
Cisgiordania e Gaza e ad 
una parallela trattativa 
israelo-giordana. 

Anche se nulla è anco- 
ra deciso sulle modalità 
concrete di questa nuova 
fase delle trattative bila- 
terali, gli israeliani non 
nascondono la loro sod- 
disfazione per il modo in 
cui si è conclusa la confe- 
renza. La stessa Siria è 
stata costretta a muover- 
si su due piani. Il bisogno 
di confermare in questa 
storica occasione l'im- 
Imagine di paese egemo- 
ne ha costretto Damasco 
ad assumere le posizioni 
più radicali. I muovi 
equilibri nati dalla guer- 
ra del Golfo imponevano 
però che la corda non ve- 
nisse tirata fino al limite 
dirottura. 

Israeliani, arabi, pale- 
stinesi, americani e so- 
vietici hanno ieri lascia- 
to Madrid. Ma da Madrid 
è nato un seme che, pri- 
ma o poi, dovrà germo- 
gliare. 
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Secondo l'agenzia 
«Tanjugy almeno venti- 
mila serbi in un colonna 
lunga quindici chilome- 
tri starebbero fuggendo 
alla volta della Bosnia, în 
quanto ben 18 villaggi 
sarebbero stati attaccati 
e incendiati dai croati, A 
Zagabria la situazione 
resta tesa con ripetuti al- 
larmi aerei, mentre se- 
condo l'agenzia di stam- 
pa si rischiano scontri 
interni fra le varie bande 
di estremisti che non ob- 
bediscono all'ordine del 
governo croato di rien- 
trare nei ranghi della le- 
gittimità. Lord G: - 
ton, il mediatore della 
Cee, è pessimista sugli 
sviluppi della situazione 
che la Comunità dimo- 
stra di non controllare. 
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A SASSARI L’ANGOSCIANTE VICENDA DI UN "RICOVERATO ALL'ERGASTOLO’ 


«Nessuno», vita e morte in manicomio 


mento e si scopre che un 
altro Antonino Carta, i cui 
dati corrispondono a 
quelli forniti all'ospedale 
65 anni prima, è ancora 
vivo, pensionato e circon- 
dato da un nugolo di nipo- 
ti. 


E allora ci si chiede chi 
fosse l’uomo ricoverato al- 

lo psichiatrico per. oltre 
mezzo secolo, quanti anni 
realmente aveva qua; 
vi entrò, di quale maligna 
congiura sia stato vittima 
da fambino per poi dover 
trascorrere una così tragi- 
cavita. 

E' stato dimenticato da 
tutti, probabilmente dopo 


| no riuscite a rimuovere questa vo- 


Stato attraverso un'in- 
chiesta che si presenta 


Toidotia dal procuratore | 
della Repubblica di Sassa-< | 
ri, Giovanni Antonio Mos- | 
sa, coadiuvato dai carabi- | 
nieri del nucleo di polizia | 
giudiziaria. C'è da saldare | 
un debito con messuno», 
da restituirgli un nome. | 
Ma solo per scriverlo su ,| 
una pietra tombale. | 


LA GUERRA E PIU’ LONTANA 
Medio Oriente, 
un volto nuovo 


Non è scoppiata la pace, ma la parola 
guerra è ora più lontana. Nel mo- 
mento in cui si spengono i riflettori 
sul conclave madrileno sul Medio 
Oriente non si può non mettere in ri- 
lievo l'aspetto sostanzialmente posi- 
tivo dei contatti avviati grazie all'i- 
niziativa congiunta russo-america- 
na. A Madrid non solo non si è con- 
sumata la temuta rottura tra Israele 
e i Paesi arabi, ma le consultazioni 
bilaterali hanno prodotto risultati 
assai più concreti di quelli previsti 
alla vigilia. Beninteso, i contrasti 
sulle vie per raggiungere una pace 
vera rimangono tutti insoluti. Ma 
quella stretta di mano tra i rappre- 
sentanti israeliani e i palestinesi va- 
le molto di più di tanti discorsi, di 
tante promesse; e non soltanto per 
un motivo simbolico. I contatti di 
Madrid hanno consentito un fonda- 
mentale chiarimento soprattutto al- 
l'interno del mondo arabo e ha mes- 
so a nudo il profondo rimescolamen- 
to di carte avvenuto anche sullo sce- 
nario mediorientale per effetto della 
guerra nel Golfo. Sin dalle battue ini- 
ziali della conferenza si è avvertita 
una netta differenza di toni tra la de- 
legazione giordano-palestinese e i 
delegati siriani, ovviamente appog- 
giati dai libanesi (il Libano, non biso- 
gna dimenticarlo, è diventato una 
specie di protettorato di Damasco). 
L'austero medico di Gaza, Shafi, 
consigliato dietro le quinte da Hus* 
| seini, vero leader emergente dei. ter- 
ritori occupati, non era convenuto 
nella capitale spagnola con l'intento 
di ripetere il consueto copione del- 
l'oltranzismo palestinese. Dopo un 
omaggio, probabilmente di facciata, 
al grande assente Arafat, è voluto 
entrare nel concreto. Ha spinto per 
incontrare la delegazione israeliana 
infischiandosi delle pregiudiziali 
sulla sede e instaurando subito 
un'atmosfera construttiva. Le lun- 
ghe, snervanti, consultazioni non so- 


OGGI SCADE L’ULTIMATUM DELLA CEE 


Sanzioni alla Serbia 


Più aspra la battaglia: 20.000 serbi in fuga dai villaggi 


glia di pace che scaturisce dalla vo- 
lontà delle popolazioni palestinesi, 
stanche di essere le vittime sacrifi- 
cali degli opposti irrigidimenti. Ed è 
evidente che questa svolta non è il 
frutto delle conversazioni madrile- 
ne, ma piuttosto il risultato del pa- 
ziente mosaico costruito dal segreta- 
rio di Stato americano James Baker. 
E' assai poco probabile, infatti, che i 
colloqui tra israeliani e palestinesi si 
siano limitati all'esame procedurale 
della sede dove riunirsi. Il richiamo 
alle risoluzioni del Consiglio di sicu- 
rezza dice con chiarezza che le parti 
sono già entrate nel vivo della tratta- 
tiva, secondo lo schema dell'autono- 


“mia transitoria dei palestinesi stu- 


diato da Baker e sostanzialmente ac- 
cettato dagli israeliani. Prevale, in- 
somma, l'impressione che un abboz- 
zo di regolamento della crisi medio- 
rientale sia già configurabile. | 
Diverso è invece il discorso tra Ge- 
rusalemme e Damasco. Qui ci sono di 
mezzo le alture di Golan e la richie- 
sta siriana di una totale restituzione |, 
del territorio occupato dagli israelia- 
ni nel giugno del ‘67 si scontra con il 
no drastico di Gerusalemme che ac- 
campa motivi di sicurezza, I due |. 
Paesi devono soprattutto trovare un 
compromesso territoriale; e ovvia- 
mente le resistenze dell'una e del- 
l'altra parte sono maggiori. Ma an- 
che-Assad, la volpe. di Damasco, non.l 
ha molte carte da giocare. Ancora 
una volta, l’effetto Golfo condiziona 
le sue scelte. La scomparsa dalla sce- 
na del padrino sovietico ha indotto 
Damasco a rivere i propri calcoli; a 
cercare un modus vivendi con i ne- 
mici. E quindi i siriani, per evitare il | 
totale isolamento, saranno costretti 
a scendere a più miti consigli. Ci vor- 
rà del tempo, ma una cosa è certa: 
dopo Madrid il medio Oriente è de- 
stinato a cambiare rapidamente vol- 
to. 
Stefano Valentini 


ì sai i riparano dietro un muro, tr i i 
Te ila i litiglieria dell'esercito deri ee 
| SBANDATA IN CENTRO 
L’auto contro un albero 
Muoiono in tre a Udine 


un così lungo interna- | 
mento ogni traccia delle 
sue origini è andata per- 
duta. Ed ora di questo 
«nessuno» si occupa lo 


articolarmente difficile, 


gn ‘se 


UDINE — Tre giovani sono morti ieri mattina in 
un incidente stradale avvenuto in Viale Venezia, 
nel centro di Udine. Si tratta di Renzo Scrivanti, 
35 anni, di Udine, Bruno Petracco, 37, e Peter 
Bertoli, 26, gli ultimi due residenti a Spilimber- 
go. Itre, che viaggiavano su una automobile di 
grossa cilindrata, sono usciti diystrada schian- 
tandosi contro uno dei tigli che delimitano la 
carreggiata. Scrivanti e Petracco sono morti al- 
l'istante, Bertoli — estratto dalle lamiere con- 
torte — è morto poche ore dopo all'ospedale. Le 
| cause dell'incidente sono da ricercarsi nell'ec- 
cessiva velocità su un manto stradale reso visci- 
| do dalla pioggia. Due anni fa, sempre in Viale 
Venezia, persero la vita altri due giovani che si 
erano schiantati con l'auto contro il monumento 
alla Resistenza. i 


cere et poi 


1 rico Speciale /Medio Oriente 


Martedì 5 novembre 1% Ma, 


MADRID — Il primo in- 
contro è stato un dialogo 
tra sordi, ma israeliani e 
siriani concordano su un 
punto fondamentale: con- 
tinuare a parlarsi. Il pro- 
cesso di pace per il Medio 
Oriente messo in moto da 
Stati Uniti e Unione Sovie- 
tica ha superato così lo 
scoglio più difficile, anche 
sela strada è ancora irta di 
pericoli. 

Il faccia a faccia tra 
israeliani e siriani si è pro- 
tratto per oltre cinque ore, 
fin verso le 3.30 della not- 
te. Non ne sono usciti sod- 
disfatti né gli uni né gli al- 
tri, tra le rispettive posi- 
zioni resta ancora un abis- 
so, ma il miracolo, in una 
situazione del genere, è 
che non si sia spezzato il 
filo del dialogo. 

«Anche se non siamo 
per nulla soddisfatti, con- 
tinueremo a colloquiare 
con loro,» ha dichiarato il 
capo delegazione siriano, 
Muafaq Alaf, pur preci- 
sando che non è stato fis- 
sato ancora né dove né 
quando'avverrà il prossi- 


mo incontro. 


I siriani insistono per 
Madrid mentre gli israe- 
liani propongono di alter- 
nare gli incontri tra Israe- 
le e Siria. Comunque, i 
rappresentanti di Dama- 
sco hanno detto che ogni 
contatto per decidere la 


Dimostranti iraniani danno 


NONOSTANTE IL MURO DI NO DEI SIRIANI, RESTA APERTO UNO SPIRAGLIO 


«Continueremo atrattare...» |; 


Il deciso rifiuto di Damasco a ogni proposta israeliana ha fatto fallire i primi colloqui 


Si delinea 
Washington 


coine sede 


‘ negoziale 


cosa dovrà, svolgersi tra- 
mite Stati Uniti e Urss, E 
già ieri pare che Gorbaciov 
abbia telefonato ad Assad 
per cercare di ammorbidi- 
re la posizione siriana. 
Ben Aharon ha sottoli- 
neato che, nonostante il 
nulla di fatto, l'incontro 
segna la prima volta che i 
rappresentanti. dei . due 
paesi si incontrano e si 
arlano a tu per tu, senza 
interposta persona, «Dob- 
biamo registrare il fatto 
con una certa soddisfazio- 
ne», ha detto, senza, però 
riuscire a trovare qualche 
altro aspetto positivo nelle 
cinque ore di colloqui. 
«Tutto l'incontro è in 
larga misura causa di mol- 
ta frustrazione per noi, in 
quanto abbiamo sollevato 
invano un ventaglio di 
proposte allo scopo di av- 
viare un processo negozia- 
le in vista della compren- 


sione, della fiducia e della 
pace». a 

Tra i delegati delle due 
parti non ci sono stati con- 
tatti personali, nessuna 
stretta di mano e nemme- 
no un sorriso, ha riferito 
Ben Aharon. A differenza 
di quanto è avvenuto coni 

iordano-palestinesi, le 

lue delegazioni hanno 
preso il caffè in stanze se- 
parate. 5 

«Ripetevano il ritornel- 
lo sul ritiro dai territori 
(occupati). Dicevano che 
se prima non ci ritiriamo 
dai territori, dalle ‘alture 
del Golan, non possiamo 
discutere di niente». 

Israele ha AGIpRestO di 
creare canali di comunica- 
zione, di definire come 
obiettivo dei colloqui la 
conclusione di un trattato 
di pace, di dichiarare la so- 
spensione delle azioni vio- 
lente per tutta la durata 
del negoziato, di trattare 
di Gen regionali qua- 
li il controllo degli arma- 
menti. e la conservazione 
delle risorse idriche conte- 
stualmente ai colloqui bi- 
laterali. «A tutti questi 
suggerimenti hanno rispo- 
sto no, oppure ‘non è per- 
tinente''». 

I siriani hanno aperto la 
sessione con la lettura del 
testo della convocazione 
alla Conferenza di pace, 
nella quale si afferma che 


Daci 


alle fiamme una bandiera americana di fronte 


all'edificio che ospitava l'ambasciata Usa e che nel 1979 fu teatro della 
clamorosa presa in ostaggio dei funzionari e degli impiegati statunitensi, 


Giordani 
e palestinesi 


si distanziano 


dai siriani 


la sede dei lavori è Ma- 
drid, e con la lettura della 
prima parte della risolu- 
zione 242 delle Nazioni 
Unite, che chiede il ritiro 
di Israele dai territori oc- 
cupati; gli israeliani han- 
no però chiesto ai siriani 
di leggere fino in fondo il 
testo della risoluzione, che 
invita i paesi arabi a con- 
cludere la pace con lo Sta- 
to ebraico. 

I siriani hanno ripetuto 
più volte che la restituzio- 
ne del territorio occupato 
nel 1967 è preliminare a 
qualunque altra questio- 
ne, e hanno affermato che 
sollevando altri temi «sta- 
te mettendo il carro da- 
vanti ai buoi». 

A differenza dei siriani, 
giordani e palestinesi han- 
no accettato di continuare 
i contatti bilaterali per 
concordare data e posto 
dei prossimi incontri. Il 


portavoce giordano Ade- 
salam Mayali ha tenuto a 
svincolare la loro trattati- 
va dai colloqui siro-israe- 
liani ha detto che i prossi- 
mi incontri potranno 
aversi tra due o tre setti- 
mane. I libanesi, invece, 
hanno lasciato capire, di- 
cono gli israeliani, che non 
se ne parla prima di qual- 
che mese. Gli israeliani 
hanno reso noto di aver 
accolto una richiesta ame- 
ricana di concedere ai 
componenti della delega- 
zione palestinese piena li- 
bertà di movimento nei 
territori occupati. 

Un forte attacco agli 
israeliani è giunto ieri po- 
‘meriggio ministro de- 
gli Esteri siriano Farouk 
al-Sharaa, in una confe- 
renza stampa tenuta pri- 


ma di ripartire per Dama- . 


sco. Sharaa ha accusato gli 
israeliani di avere travisa- 


to i fatti nel riferire sul- © 


l'andamento dei colloqui, 
rovesciando sulla contro- 
parte l'accusa di in i- 
genza. Gli israeliani, ha 
detto, hanno fatto di tutto 
per ridurre la conferenza e 
1 colloqui bilaterali a una 


«perdita di tempo». «Han- 


no parlato di tutto eccetto 
della terra che hanno oc- 


.cupato e continuano a oc- 


cupare da 24 anni, le altu- 
re del Golan». 


imaugurato ieri 


quest'anno dall'Urss. 


mismo. 


siriane». 


MUBARAK NON APPREZZA LE INTEMPERANZE DI FARUK AL SHARAA 


Dal Cairo le prime critiche alla Siria 


Tolto al mondo arabo il nemico israeliano, s'infrangerà un delicato equilibrio interno 


MADRID — Dopo i primi 
incontri bilaterali arabo- 
israeliani alla conferenza 
di Madrid, risulta definiti- 
vamente infranto l'equili- 
brio interno al mondo ara- 
bo, che ora può risultare 
privato anche del suo 
principale denominatore 
comune: la lotta contro 
l'«intrusione» ebraica. Le 
conseguenze di questa rot- 
tura si esplicano molto 
chiaramente nei commen- 
ti di ieri sulla conferenza 
in ambito arabo. 

In una evidente critica 
alle dichiarazioni del mi- 
nistro degli Esteri sìriano 
Faruk.al Sharaa, ma senza 
nominarlo, il Presidente 
egiziano Hosni Mubarak 
ha affermato di non aver 
affatto apprezzato «coloro 
che alla conferenza di Ma- 
drid hanno. detto che 
Israele ha approfittato de- 
gli accordi di Camp David 
per annettersi Gerusalem- 
me Est», e ha inoltre difeso 


ALLEANZA / GIOVEDI” E VENERDI’ VERTICE A ROMA 


La nuova strategia della Nato 


ALLEANZA / DIFESA 
In Europa non vale più 
la ’risposta flessibile’ 


BRUXELLES — La strategia militare che i capi di 
governo della Nato si preparano ad abbandonare 


nel vertice atlantico di Roma è 


ella della «difesa 


avanzata» e della «risposta flessibile» messa a pun- 
to in due tempi, nel 1950 e nel 1967, e da 
rimasta invariata come dottrina di difesa dell’Al- 


leanza. 


La ‘difesa avanzatà prevede la resistenza all'ag- 
gressione'il più possibile a Est, senza cedere terre- 
no, portando anzi la battaglia sul territorio dell'ag- 
gressore. Fu decisa dai ministri degli Esteri della 
Nato nel settembre 1950, a poco più di un anno 
dalla firma del «Patto atlantico». 

La «risposta flessibile» (approvata dai ministri 
della Difesa della Nato nel dicembre 1967, con una 


gamma il più possibile completa di armi nucleari in 
Europa) prevede appunto.l' 
nali e nucleari per rispondere in modo 


‘uso di armi convenzio- 
graduale, 


proporzionato all'attacce, con la possibilità per la 
Nato di ricorrere per prima al nucleare di fronte » 
un attacco convenzionale soverchiante. 
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BRUXELLES — Lunga- 
mente ‘discussa dietro le 
quinte e attesa da quando 
la scomparsa del Patto di 
Varsavia ha lasciato l'Oc- 
cidente privo dei suoi tra- 
dizionali avversari comu- 
nisti, la nuova strategia 
dell'Alleanza atlantica na- 
scerà questa settimana a 
Roma, dove i sedici capi di 
Stato e di governo della 
Nato si riuniranno giovedì 
e venerdì per sancire la ri- 
duzione dei loro impegni e 
delle loro forze militari e 
per istituzionalizzare i 
sempre più intensi rappor- 
ti politici con le nuove de- 
mocrazie dell'Europa 
orientale. 

Concordato in linea di 
massima durante i nego- 
ziati che hanno fatto se- 
guito alle riunioni mini- 
steriali dei mesi scorsi, il 
documento finale del'ver- 
tice di Roma riconoscerà 
che — sparita la minaccia 
militare sovietica —i peri- 
coli principali per la Nato 
restano quello dell'insta- 
bilità nei Paesi ex-nemici 
e le minacce (meno serie, 
ma più probabili e comun- 
que meno prevedibili) pro- 
venienti da altri scacchie- 


ri. 

Accanto quindi ai «ta- 
gli» di.armi e di effettivi 
già previsti dagli accordi 
tra Est e Ovest per la ridu- 
zione delle forze conven- 
zionali in Europa, all'atte- 
so dimezzamento delle 
truppe americane di stan- 
za nel Vecchio Continente 
e alla quasi totale elimina- 
zione delle armi nucleari 


unilateralmente decisa il ‘ 


mese scorso dal presidente 
George Bush, l'Alleanza 
lancerà una DOODEE forza 
multinazionale di «rapido 
intervento» più adeguata 
alla nuova'situazione eu- 
ropea. 

‘Allo stesso tempo - e pur 
avendo respinto sia le for- 
mali richieste di adesione 


«Consiglio di 
cooperazione)» 
coni Paesi 
dell’ Est? 


giunte da una parte degli 
Stati dell’ ex-Patto di Var- 
savia, sia le loro domande 
di «protezione» strategica 
- la Nato dovrebbe forma- 
lizzare a Roma la creazio- 
ne di un per ora non me- 
glio precisato «Consiglio di 
cooperazione» con i Paesi 
dell’ Est destinato a diven- 
tare il «foro» istituzionale 
per i rapporti — finora 
non molto coordinati — 
conipaesiuntempo nemi- 
ci 


Detto questo, però, la 
domanda che resta sulla 
bocca di tutti e che non ha 
ancora trovato una rispo- 
sta esauriente è quella sul 
futuro a lunga scadenza 
della Nato e soprattutto 
sulla divisione dei ruoli 
tra Stati Uniti e alleati eu- 
ropei. Con questi ultimi, 
che forse desiderano - ma 
che contemporaneamente 
temono - un progressivo 
disimpegno americano dal 
Vecchio Continente ora 
che non c'è più la guerra 
fredda a rendere il sogget- 
totabù. 

In particolare, i dodici 
Paesi della Comunità eu- 
ropea hanno cominciato di 
recente a parlare in termi- 
ni più concreti che in pas- 
sato di una possibile forza 
militare europea, che po- 
trebbe passare per la vec- 
chia Ueo, l' Unione dell’ 
Europa occidentale, oppu- 
re diventare il braccio ar- 


con veemenza l'Egitto dal- 
le accuse di aver tradito la 
causa palestinese. 

Parlando durante una 
cerimonia all'università 
del Cairo, Mubarak ha re- 
so un vibrante omaggio al- 
l'ex presidente Anwar el 
Sadat, suo predecessore e 
artefice degli accordi di 
Camp David,‘&che ha per- 
messo agli arabi di essere 
ascoltati dagli americani, 
che ascoltavano solo la vo- 
ce di Israele». Camp David 
ha permesso all'Egitto di 
recuperare i territori oc- 
cupati da Israele nel 1967 
e inoltre, ha proseguito, la 
parte relativa alla questio- 
ne palestinese offriva al 
popolo palestinese una 
«soluzione simile a quella 
proposta oggi, ma allora 
gli insediamenti in Ci- 
sgiordania non avevano le 
proporzioni odierne». 

Pur rifiutando qualsiasi 
commento sulla posizione 


mato della Cee, ma i cui 
rapporti con la Nato non 
sono stati del tutto chiari- 
ti. 

Vi sono sul tappeto, a 
questo proposito, una pro- 
posta italo-britannica e 
‘una proposta franco-tede- 
sca di cui sono state dibat- 
tute somiglianze e diffe- 
renze, ma che entrambe 
non hanno risolto il pro- 
blema e non impedi to) 
al vertice di ribadire che la 
Nato è destinata a restare 
per gli anni novanta il ful- 
cro della difesa comune 
dell'Occidente. 

Di fronte a quei Paesi 
primo fra tutti la Francia, 
che già da un quarto di se- 
colo è fuori della struttura 
militare integrata dell' Al- 
leanza e che sembra ades- 
iù incline a procedere 
ipendentemente dagli 
Stati Uniti - il segretario 
generale della Nato Man- 
fred Woerner ha preso in 
questi giorni posizione di- 
chiarando di «non pensare 
che l'Europa da sola possa 
‘provvedere il necessario 
contrappeso» anche a 
un'Unione Sovietica che 
non è più quella di una 
volta, ma che, sia pure co- 
me sola Federazione rus- 
sa, mantiene comunque 
un potenziale geopolitico 
«enorme». > 

«Gli Stati Uniti e il Ca- 
nada - ha aggiunto Woer- 
ner - hanno contribuito in 
modo sostanziale a_ uno 
stabile sviluppo politico 
dell' Europa. La Nato ha 
permesso che il processo 
di unificazione europea 
procedesse con regolarità. 
Vi è ora un concreto ri- 
Schio che, se si togliessero 
gli Stati Uniti dalla scena e 
si spezzasse la Nato, i Pae- 
si dell' Europa occidentale 
possano tornare a divider- 
sie cercare alleanze e con- 
tralleanze contrapposte». 

Fabio Cannillo 


SO 
IN 


assunta da Damasco, il 
portavoce giordano Ade- 
salam Mayali, da parte 
sua, ha tenuto a svincolare 
la trattativa fra la sua de- 
legazione e quella dello 
Stato ebraico dal fallimen- 
to dei primi colloqui fra si- 
riani e israeliani. Nel cor- 
so di una conferenza 
stampa Mayali ha ribadito 
la volontà di giordani e pa- 
lestinesi di portare avanti 
il negoziato in ogni caso, Il 
consigliere di Re Hussein 
ha tenuto a precisare che 
durante i primi colloqui si 
è discusso soltanto di que- 
stioni procedurali e non 
dell'agenda, della sede e 
del calendario del nego- 
ziato. 

Quando gli è stato chie- 
Sto se avesse percepito un 
qualche mutamento di at- 
teggiamento nei suoi in- 
terlocutori, Mayali ha ri- 
sposto che è ancora troppo 
presto per stabilire una 
cosa del genere: «Siamo 


MADRID — Il segreta- 
rio di Stato americano 
James Baker ha an- 
nunciato a Madrid, 
prima di ripartire per 
Washington, che nel 
corso del mese si re- 

cherà in visita'in Cina. 

Tra Stati Uniti e Ci- 

na — ha detto — esi- 

stono «problemi rea- 

li», sui quali non è pos- 
| sibile fare progressi se 
non se ne discute. 

Baker è il i alto 
esponente dell'ammi- 
nistrazione americana 
a recarsi a Pechino do- 
po la crisi nei rapporti 
tra i due Paesi inne- 
scata nel giugno 1989 
dal massacro degli 
studenti in piazza Tie- 
nanmen. L'annuncio 
del viaggio, a conclu- 
sione dei lavori della 
conferenza di pace per 
il Medio Oriente, vie-- 
ne pochi giorni dopo le 
sconcertanti. | rivela- 
zioni secondo cui Pe- 
chino starebbe aiutan- 
do l'Iran a procurarsi 
la bomba atomica. 

«La Cina ha un 
quarto degli. abitanti 
di tutto il mondo, pos- 
siede armi nucleari e 
la sua influenza nella 
Tegione è enorme», ha 
detto il capo della di- 
plomazia Usa, facendo 
propria un'opinione 
più volte asserita dal 
Presidente Bush. Per 

iustificare un viaggio 
lestinato a suscitare 
polemiche in patria, il 


ANNUNCIO A SORPRESA 
Baker andrà a Pechino 
Oggi summit Cina-Viet 


‘le: solo parlando con 


‘to fianco a fianco con- 


ancora all'inizio e non tut- 
to può esser fatto in un so- 
lo giorno», ha affermato il 
portavoce giordano, che 
oggi ritorna ad Amman 
con il resto della delega- 
zione congiunta. 

Nei’ territori occupati, 
intanto, continua il con- 
fronto tra i palestinesi fa- 
vorevoli ai negoziati di pa- 
ce israelo-arabi e. quelli 
che vi si oppongono, con- 
siderandoli una, «svendita 
della causa palestinese». 

‘A Nablus, in Cisgiorda- 
nia, simpatizzanti di «Al 
Fatahy hanno organizzato 
due affollati cortei (nella 
«casbah» enel centro) a fa- 
vore della conferenza di 
Madrid, che si sono con- 
clusi senza incidenti. 

Fautori e oppositori del- 
la conferenza si confron- 
tavano ieri anche a Gaza 
dove due liste — una qna- 
zionalista», vicina ad «Al 
Fatah», e una «islamica», 


segretario di Stato ha 
spiegato che «ignorare 
i cinesi non è possibi- 


loro potremo fare pro- 
‘essi in settori cru- 
ciali come il disarmo e 
idiritti umani», ; 
Intanto superando 
almeno temporanea- 
mente i reciproci so- 
spetti, Cina e Vietnam 
sanciranno oggi la 
normalizzazione delle 
Telazioni all'insegna 
della comune fede in 
Un «socialismo rifor- 
mista e pragmatico». è 
Il segretario genera- 
le del Partito comuni- 
sta vietnamita Do 
Muoi, 74 anni, che già 
era stato in Cina lo 
scorso anno per una 
missione segreta che 
probabilmente deter- 
minò la soluzione del- 
la questione cambo- 
giana, sarà il primo 
leader di Hanoi a com- 
piere una visita uffi- 
ciale a Pechino dopo 
quella di Le Duan nel 
19775 L'invasione 
vietnamita della Cam- 
bogia, nel 1978, e la 
conseguente breve 
guerra di confine fra 
Cina e Vietnam l'anno 
seguente, congelarono 
le relazioni tra i due ex 
fratelli, che aitempi di 
Ho Chi Minh e di Mao | 
Zedong avevano lotta- 


tro l'imperialismo 
francese e americano, ‘ 


vicina al movimento «Ha- 
mas» — sono impegnate 
nelle elezioni per la com- 
posizione della nuova Ca- 
mera di Commercio. I vo- 
tanti saranno 1.700.in tut- 
to, ma l'esito dell'elezione 
suscita interesse in quan- 
to servirà come indicazio- 
ne sul clima prevalente in 
città dopo la conferenza di 
Madrid. 

Il Fronte democratico 
per la liberazione della Pa- 
lestifia, il gruppo radicale 
dell'Olp guidato da Nayef 
Hawatmeh, ha lanciato ie- 
ri un appello ai negoziato- 
ri palestinesi perché si ri- 
tirino' dalla conferenza, 
che rischia di portare a un 
nuovo accordo sul tipo di 
quello di Camp David. 

Secondo il Fronte, che 
sulla partecipazione alla 
conferenza: di pace si è 
spaccato in due, il primo 
ministro israeliano Vitz- 
hak Shamir e l'ammini- 
strazione americana pun- 


ce DAL MONDO 


ud Africa: ha successo 
lo sciopero di massa 
proclamato da Mandela 


JOHANNESBURG — Oltre tre milioni e mezzo di 
dafricani hanno disertatoiieri il posto di lavoro, 
cialmente per manifestare la loro protesta contro 
nuova imposta sul valore aggiunto. In realtà, la «f 
mata» proclamata dall'Anc di Nelson Mandela e di - 
Congresso dei sindacati sudafricani (Css) anche pi 
oggi ha una valenza politica, configurandosi com 
strumento di pressione sul governo bianco del p: è 
dente F. W. De Klerk, le cui riforme non verigono col. 
-siderate sufficienti. Le città più colpite alla protesti 
sono risultati Johannesburg, Pretoria, Port Eliz4 
beth, cioè dove più forte è l'influenza esercitata 
l’Anc. Lo sciopero non ha intaccato comunque i seri 
zi essenziali. Polizia e soldati hanno presidiato in fo! 
ze le township attorno a Johannesburg, per eviti 
possibili atti di violenza, ma la situazione è rim: 


tranquilla. 


4 
Morto negli Usa Vanni Montana, | 
pioniere del giornalismo sindacale 

di. 
NEW YORK — Vanni Buscemi Montana, uno dei più 
nieri del giornalismo sindacale dei lavoratori itall' 
americani, è morto la notte scorsa a New York, all'ett | 
di 89 anni. Antifascista per vocazione, Montana, na! 
a Mazara del Vallo, quando era ancora studente uo 
versitario fuggì dall'Italia rifugiandosi in Francia ef - 
Belgio prima di giungere a New York, dove si stabilì! ‘ 
dove trascorse’ mezzo secolo della sua vita. Fu t; 
fondatori nel 1941, con. Luigi Antonini, del Consigli.‘ 
italo-americano del lavoro e ne diresse le relazi: 
pubbliche fino al 1972. Pubblicò e diresse per 34 
«Giustizia», l'organo del sindacato degli artigiani, d. 
cui svolse innumerevoli battaglie in favore dei avi x 
ratori italo-americani. Durante la seconda gue Ù 
mondiale divenne consulente del Dipartimento ti 
Stato e ebbe un ruolo di rilievo alla conferenza 
pace per l'Italia nel 1946, Venne insignito del titolo 
grand' ufficiale al merito della Repubblica itali: 
dal presidente Giuseppe Saragat. | 


La Chiesa ortodossa ucraina | 
vota l'indipendenza da Mosca 


NI 

MOSCA — Il concilio della Chiesa ortodossa dell! 
craina ha deciso all'unanimità di chiedere l'indi; 
denza dalla Chiesa ortodossa russa. Lo riferisc@4 
quotidiano «Izviestia» che riporta le dichiarazioni #7 
metropolita di Kiev, Filarete. «Il concilio si è rivolto 
patriarca di Mosca Alessio ii chiedendogli di con 

«derci la piena autonomia canonica», ha detto il 0% 


‘tropolita dell'Ucraina, 


INAUGURATO IERI 
Un altro insediamento |: 
sulle alture del Golan tesi 


na». I nuovi coloni di Kela sono originari della i +‘ 
zona di Kiev, nell'Urss. Il Golan è popolato da. 
circa 12.000 ebrei e 10.000 drusi, un gruppo et-.i + È 
nicamente arabo ma «eretico» rispetto all'isla- «Beggi 


i CC 


i rare ] 


GERUSALEMME — Un insediamento ebraico \{adus 
sulle alture occupate del Golan, Kela, è stato +Crisi, 
la presenza di tre ministri, tut- {{.Nuto | 
ti apertamente ostili alla partecipazione dil* tenza 
Israele alla conferenza di pace a Madrid. Uno di |1-°1ss0: 
questi, il ministro per la ricerca scientifica Yu- ]=Canta 
val Neeman, ha detto che non ci sarà pace‘in Mikh 
Medio Oriente «fino a quando gli arabi non ces- 
seranno di esigere il ritiro di Israele dai territori 
(occupati) e non accetterannoi confini attuali». 
Creato quindici anni fa come «Kibbutz» (co. | 
mune agricolo), Kela era stato abbandonato nel 
1985 per gravi difficoltà economiche. Negli ulti- 
‘mi mesi era stato riattivato da un'unità dell'e- 
sercito e adesso è stato consegnato ufficialmen- |&. Pa 
te a un gruppo di una ventina di ebrei immigrati \{no, s 


Lespos 
“glio d 
criuni: 
«le rep 
"deli a 
‘(quale 
{Tico c 
«l'Uni 


\rdeisr 


L'iniziativa è stata salutata con calore da ite ce; 
Neeman, che ha sostenuto che «la presenza dei 
coloni rafforza il nostro controllo su questa zo- | gtinua 


*nianc 


Polemico anche il ministro dell'edilizia Ariel] {Sere 
Sharon, che ha accusato gli Stati Uniti di dimen- 
ticare che Israele occupò le alture del Golan, nel. 
1967, «in una guerra difensiva e come ultimo: 
rimedio per porre fine alle continue aggressioni | i; 


à }. 
tano a una replica deg ‘arriv 
accordi di Camp Davi! to er 
che non risolverebbe i piî Ma 
blemi reali del popolo ment 
lestinese. Il gruppo di H? . brevi 
watmeh chiede inoltre cl _prezz 
venga formata una nuof) - tro n 
delegazione palestinese | misu 
cui entrino a far parte dl rodi 
che esponenti della dif le cl 
spora. dall'i 

Arafat, infine, non d! 
mentica gli amici: il 
dente iracheno Sadda! , 
Hussein ha ricevuto ui , 
lettera nella quale il ceft È 
dell'Olp gli riferisce sui 
sultati della conferenza 
pace di Madrid. Ne dà n0 
tizia l'agenzia di stamp 
ufficiale irachena Ina. 4 
lettera è stata consegnali 
a Saddam da Mahmi! 
Abu Ismail, del consigli 
direttivo dell'Olp, che È 
fatto visita al leader È 


“ques 
stuazi 
‘cato, 
sotten 
“ment 
«prov: 
«Mella 
ea ti 


Baghdad. All'incontro ef del 1 
presente il vice primo M! O 
es 


nistro Tariq Aziz. ' 


chini 


ì 
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î CONSIGLIO DI STATO | JUGOSLAVIA / LA CEE E° PRONTA A USARE 


| Gorby allarmista 
i peraccelerare 


| MOSCA — 71 fallimento 
î E colpo di stato di ago- 
Sto aveva suscitato la 
ì «Speranza che l'Urss sa- 
PARO riuscita a rimet- 
| »ersì in piedi, a scongiu- 
.__lyrare la disintegrazione e 
raico | tad uscire rafforzata dalla 
stato |+:CTIsi, ma così non è avve- 
,tut- {Muto ed ora la grande po- 
e di |etenza è sull'orlo’ dell'a- 
no dii |rbisso: è questa la disin- 
\ Yu-|eCantata diagnosi | che 
se ini ail Gorbaciov ‘ha 
ces- | ESPOSsto davanti al consi- 
itorilî glio di stato, l'organo che 
di. fr inisce i presidenti del- 
(co) le È repubbliche ancora fe- 
nel eli all'idea federale e al 
ti quale è stato dato l'inca- 
l'o. {tico di rifondazione del- 
a «l'Unione, 
WR *._ Peril capo del Cremli- 
grati No, sempre più svuotato 
i {Cel suoi poteri dalle spin- 
e da | cte centrifughe che dila- 
a dei i «niano l'Urss, si può con- 
a zo- | itinuare a sperare che 
lella 4 Taualche parvenza di uni- 
o da | tà sopravviva, perché è il 
o et- {solo modo di evitare il 
isla- |{Peggio. Gorbaciov ha 
| «detto di continuare a cre- 
Ariel | dere che le repubbliche, 
nen- | «anche nella ricerca di 
nel pun indipendenza sempre 
timo! «Più ampia, dopo tutto 
ficonserveranno qualche 
\forma di unione tra loro 
Perché da sole «non pos- 
Al fare fronte a questa 
di IRRRIGL Situazione». Nel- 
du Sua relazione, riporta- 
UG all'agenzia Tass, 
è Sorbaciov ha espresso il 
i Suo sostegno al piano di 
< Crastica riforma dell’e- 
, CSonomia di Boris Eltsin, 
7 Îl presidente della Rus- 
, Sla, imperniato sulla li- 
i beralizzazione dei prezzi 
| & la privatizzazione del- 
d il'industria allo, scopo di 
a di ‘arrivare al libero merca- 
to entro il nuovo anno. 
Ma ha osservato che, 
mentre da un lato fra 
«breve verranno aboliti i 
Bi prezzi sussidiati, dall'al- 
-tro non sono state prese 
Misure per stimolare la 
arto Pipe e difendere 
e classi meno abbienti 
dall'impatto con la nuo- 
Va.realtà. «Siamo in una 
Situazione estremamen- 
te critica,» ha detto Gor- 
*baciov. 
‘Secondo il presidente 
‘Sovietico, nè la Russia nè 
Ressun'altra. repubblica 
potrà uscire da sola da 
questa drammatica si- 
"tuazione. E' stato spre- 
‘cato il «capitale» politico 
‘ottenuto dopo î falli- 
‘mento del golpe, come 
) Aa il «parto doloroso», 
* -della comunità economi- 
Ca tra le repubbliche e 
del trattato dell'unione. 
«Era nata la speranza 


i 
I 
t] 
la | 
i 


i chesaremmostati capaci 


di padroneggiare la si- 
tuazione, occare la 
strada delle riforme e 
scongiurare la disinte- 
grazione dell'unione. 
Così non è avvenuto e ci 
siamo avvicinati all’a- 
bisso». I contrasti tra le 
repubbliche, che pure 
hanno firmato l'accordo 
sull'unità economica e si 
sono impegnate a firma- 
re quello sull'Unione fe- 
derale, ostacolano ogni 
progresso. concreto, ha 
deplorato Gorbaciov. 

Al consiglio di stato 
hanno partecipato presi- 
denti, primi ministri o 
altri dirigenti di dieci 
delle 12 repubbliche che 
non hanno lasciato uffi- 
cialmente l'Urss, come 
invece hanno fatto i tre 
pri baltici. Hanno ri- 

lutato di prendervi par- 

te la Moldavia, che non 
esclude di arrivare alla 
secessione, e l'Armenia, 

cui presidente Levon 
Ter Petrosian ha manda- 
to a dire che riteneva più 
importante assistere a 
una riunione del parla- 
mento di Erevan. Davan- 
ti al consiglio di stato ha 
fatto un breve intervento 
anche Grigori Javlinskj, 
l'economista consigliere 
di Gorbaciov e autore del 
trattato di comunità eco- 
nomica firmato da otto 
repubbliche. Javlinskj 
ha definito «pericolose 
illusioni» i tentativi di al- 
cune repubbliche di sca- 
valcare il trattato di co- 
munità economica con 
accordi bilaterali diretti. 
Javlinskj è stato attacca- 
to dal primo ministro 
ucraino Fokin, che ha af- 
fermato che Kiev non ha 
ancora firmato il trattato 
perché alcuni dei suoi ar- 
ticoli «contraddicono, i 
principi della convenzio- 
ne di Vienna sui trattati 
internazionali». Nel suo 
discorso Gorbaciov. ha 
avuto parole di plauso 
per i piani di aiuti uma- 
nitari dell'occidente, af- 
fermando che se si riesce 
a fare funzionare il siste- 
ma di trasporto e distri- 
buzione si potrà risolve- 
re in otto mesi il proble- 
ma della carenza di vive- 
ri. Nonostante le obiezio- 
ni, Fokin ha annunciato 
che l'Ucraina firmerà il 
trattato di comunità eco- 
nomica entro due giorni. 


. Sembra. che anche la 


Moldavia abbia prean- 
nunciato l'intenzione a 
firmare, per cui salireb- 
bero a dieci le repubbli- 
che che aderiscono al 
«mercato comune sovie- 
tico». 
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Esteri 


i Il Piccolo [_3] 


L'ARMA DELLE SANZIONI 


La Serbia deve scegliere 


' leriforme in Urss | Ma Milosevic potrebbe tentare di barcamenarsi con un «sì» non deciso 


BRUXELLES —. Sono 
pronte a scattare le san- 
zioni della Cee contro 
quelle repubbliche jugo- 
slave che non intendono 
cooperare per riportare la 
pace nei Balcani. 

I ministri degli Esteri 
dei Dodici riuniti a Bruxel- 
les — per l'Italia era pre- 
sente Gianni De Michelis 
— hanno messo a punto, 
su rerimento della 
commissione della Cee, di- 
versi scenari di ritorsioni 
economiche che vanno 
dalla sospensione degli ac- 
cordi di coòperazione al- 
l'embargo totale. Se appli- 
care o meno le sanzioni 
verrà deciso giovedì a Ro- 
ma, dove undici dei dodici 
ministri degli Esteri — 
tutti ad eccezione di quel- 
lo irlandese — si incontre- 
ranno a margine del verti- 
ce della Nato. La decisione 
dipende dall'andamento 
della sessione della confe- 
renza sulla Jugoslavia, or- 
ganizzata dalla Comunità 
europea e presieduta a no- 
me dei Dodici da Lord Car- 
rington, che si svolgerà al- 
l’Aia oggi e alla quale sono 
attesi — ha precisato un 
portavoce della presiden- 
za di turno olandese della 
Cee — i presidenti delle 
repubbliche e della fede- 
razione accompagnati dai 


Eilpartito 
del Presidente 
ha già risposto 


con un «no) 


ministri degli Esteri. Al- 
l'Aia è atteso anche il mi- 
nistro della Difesa jugosla- 
vo, Veliko Kadijevic, accu- 
sato da Carrington di non 
rispettare gli impegni di 
cessate il fuoco. 

Le proposte della Cee 
per il futuro assetto della 
Jugoslavia sono respinte 
solo dalla Serbia. 

Il pacchetto delle san- 
zioni, ha precisato il sotto- 
segretario agli Esteri Clau- 
dio Vitalone, che ha sosti- 
tuito De Michelis nella se- 
conda parte della riunio- 
ne, è stato approvato all'u- 
nanimità dai Dodici dopo 
aver superato alcune ri- 
serve della Grecia che te- 
meva per le ripercussioni 
economiche delle misure 
restrittive. Ù 

L'embargo sui prodotti 
petroliferi, sostenuto dal- 
l'Italia, e quello generale 


sulle merci, ha precisato 
Vitalone, dovranno essere 


‘  concertati con il Consiglio 


di sicurezza dell'Onu. 

Con le sanzioni, i Dodici 

intendono stimolare la 
Serbia ad accettare le pro- 
poste della Cee per dare 
vita, al posto dell'attuale 
Jugoslavia, ad un'associa- 
zione di repubbliche indi- 
pendenti con legami eco- 
nomici, ma con scarsi le- 
gami politici. Nelle propo- 
ste sono previsti anche 
speciali statuti per le re- 
gioni popolate da forti mi- 
moranze. La Serbia aveva 
respinto i piani della Cee 
sostenendo che comporta- 
no la dissoluzione della 
Jugoslavia, un Paese che 
ancora esiste legalmente e 
internazionalmente rico- 
nosciuto, 
. Intanto a Belgrado tutti 
i livelli del potere serbo 
erano mobilitati ieri in vi- 
sta della risposta che il 
presidente Slobodan Milo- 
sevic deve dare oggi all’ul- 
timatum della Cee. 

Milosevic ha partecipa- 
to a una lunga riunione di 
rappresentanti del gover- 
no mentre i membri del’ 
comitato centrale del suo 
partito, il Partito sociali- 
sta serbo, hanno concluso 
una riunione fornendo 


Carrington 
condanna 
l'aggressione 
| aRagusa — 


un'indicazione negativa: 
no alle proposte Cee che 
rappresentano «una viola- 
zione della legge interna- 
zionale». Era inoltre pre- 
vista anche una riunione 
del parlamento. 

Sempre ieri sera, al Pa- 
lazzo della federazione, il 
tema della risposta che 
Milosevic dovrà dare di 
fronte alle proposte Cee 
sul futuro di questo Paese 
è stato dibattuto dal cosid- 
detto «blocco serbo» della 
presidenza collegiale jugo- 
slava. 

Nonostante tutti questi 
incontri nella tarda serata 
diieri non era ancora chia- 
ro quale sarà la scelta del- 


la Serbia. In alcuni am- - 


bienti diplomatici e gior- 
nalistici di Belgrado si 
prevede — sulla base di 
una tendenza avvertita in 
commenti politici della 


stampa — che Milosevic 
risponderà con una for- 
mula che gli consenta di 
non essere definitivo, per 
esempio con un «sì» non 
deciso e anzi mitigato da 
molte riserve. 

Il «sì» — viene spiegato 
in tali ambienti — sarà 
orientato a evitare le «re- 
strizioni economiche » mi- 
nacciate dalla Cee, mentre 
le riserve «finiranno per 
non far fermare la guerra 
in Croazia», Ieri pomerig- 
gio, intanto, circa 2.000 
persone hanno manifesta- 
to nella centralissima 
Piazza della Repubblica di 
Belgrado, criticando l'ulti- 
matum Cee e chiedendo 
alle forze armate «più de- 
cisione nel difendere la 
minoranza serba» in terri- 
torio croato. Si è trattato 
della terza manifestazione 
del genere tenuta in due 
giorni in questa capitale. 
Per. quanto riguarda la 
guerra in corso, da Londra 
arriva la condanna di Lord 
Carrington, presidente 
della conferenza di pace 
dell'Aia, per i bombarda- 
menti di Ragusa. La città 
— ha detto — non è abita- 
ta da serbi e non è mai sta- 
ta serba, quindi l'aggres- 
sione non ha giustificazio- 
ni. 


JUGOSLAVIA / L'ARMATA INTENSIFICA GLI ATTACCHI 


Pioggia di fuoco su Vukovar 


Ucciso un generale federale - Ventimila serbi fuggono in Bosnia 


ZAGABRIA — Le forze ar- 
mate federali jugoslave 
hanno continuato ieri con 
maggiore durezza la loro 
offensiva terrestre ed ae- 
rea contro le roccaforti 
croate di Vukovar e Vin- 
kovci nella Slavonia, e 
l'antica. città costiera di 
Ragusa in quella che appa- 
re una corsa alla conquista 
di territori prima di un 
eventuale negoziato di pa- 


ce. 

Alla vigilia della nuova 
conferenza di pace, che si 
apre a L'Aja oggi sotto il 
‘patrocinio della Comunità 
europea, cacciabombar- 
dieri ORO hanno fatto 
grandinare una pioggia di 
razzi su Vakovari O 
definita la «Stalingrado 
croata» giunta a più di 70 
giorni di assedio, secondo 

anto hanno riferito fon- 
tl croate non controllabili 
indipendentemente. 

A Ragusa, le cannoniere 
della marina federale han- 
no sparato su Gruz, il por- 
to della storica città rina- 
scimentale della Dalma- 


Aut. min. concessa 


la fortuna 
bussa 
Sempre 
due volte... 


zia, e sul sobborgo antico 

di Lapad nel trentacinque- 

simo giorno di blocco da 

DERe lelle forze di Belgra- 
o. 


Il fuoco dal mare è stato 
rafforzato da costanti tiri 
dell'artiglieria pesante fe- 
derale le.cui postazioni si 
trovano a Cavtat, 15 chilo- 
metri a Sud-Est dove in 
mattinata gli osservatori 
della Cee si erano incon- 
trati con i comandanti 
dell' esercito per, cercare 
di risolvere la grave crisi 
che'minaccia uno dei più 


splendidi monumenti arti- 
stici del mondo. 
L'allarme © aereo era 


scattato in mattinata su 
tutta la Croazia ed aveva 
bloccato per oltre un'ora 
la vita di Zagabria ma è 
durato molto più a lungo 
sulle regioni maggiormen- 
te devastate dal conflitto 
dove centinaia di persone 
sono in rifugi antiaerei im- 
rovvisati dal tramonto di 
lomenica. Secondo le fon- 
ti di stampa croate i bom- 
bardamenti di ieri hanno 


causato la morte di una 
quindicina di persone fra 
cui alcuni civili, ed il feri- 
mento di altre quaranta- 
sei, 

Le autorità di Zagabria 
sono state ieri molto scet- 
tiche sulla conferenza del- 
l'Aja. «Ogni volta che c'è 
l'Aja, noi perdiamo» - ha 
detto il camandante delle 
forze croate, «L'armata fe- 
derale non si ritirerà... E‘ 
‘una corsa spasmodica alla 
conquista-di territori». Da 
segnalare, sempre ieri, an- 
che un attacco di artiglie- 
ria sull’entroterra del por- 
to adriatico di Zara. I croa- 
ti inoltre, secondo radio 
Zagabria, hanno respinto 
un pesante attacco con 
mortai, cannoni ed assalti 
di fanteria contro la città 
di Nova Gradiska, a Sud- 
Est della capitale*della re- 
pubblica . secessionista. 
Una pioggia di razzi ha 
spazzato Vukovar e la vi- 
cina Vinkovci. Proiettili di 
mortaio sono caduti per 
quasi tutta la giornata su 
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Osijek, sempre nella Sla- 
vonia, causando danni ma 
fortunatamente pochissi- 
me vittime. 

Sull'altro fronte, l'agen- 
zia Tanjug riferisce della 
fuga di ventimila serbi 
dalla Croazia verso la Bos- 
nia Erzegovina. Cinque- 
mila — sempre secondo 
l'agenzia belgradese — so- 
no giunti a Banja Luka — 
dopo aver abbandonato i 
loro villaggi dati alle fiam- 
me dalle truppe croate. La 
colonna di rifugiati, lunga 
una quindicina di chilo- 
metri, viene dalla regione 
di Darivar (duecento chi- 
lometri a Est di Zagabria). 
Da parte sua la radio croa- 
ta sostiene che tale esodo è 
stato provocato intenzio- 
nalmente dagli autonomi- 
sti serbi e dall'esercito fe- 
derale. La televisione di 
Belgrado ha reso noto che i 
due giornalisti sovietici, 
Viktor Noghin e Ghennadi 


Kureno, dispersi dal primo - 


settembre in una zona cal- 
da della Corazia, sarebbe- 
ro stati uccisi dalle truppe 


aa IL PICCOLO. 


di Zagabria a Kostajnica. 
Lo ha dichiarato sullo 
schermo un pope ortodos- 
so, padre Filarete. 
conflitto ha ancora 

una volta coinvolto, loro 
mi: do, gli ungheresi: 
due battelli, in navigazio- 
ne sul Danubio, sono stati 
colpiti da proiettili di mor- 
taio e armi leggere sparati 
da Vukovar. Nonsi è sapu- 
to se dai croati o dai serbi. 

Sempre ieri il quotidia- 
no belgradese «Borba» ha 
scritto di numerosi soldati 
serbi dilaniati da oggetti 
esplosivi (accendini, ra- 
dioline, orologi) sparsi dai 
croati a Vukovar. Il gior- 
nale cita la testimonianza 
di un volontario serbo. 

Infine, l'esercito ha an- 
nunciato a tarda sera la 
morte di un generale, Mla- 
den Bratic, comandante 
del corpo d'armata di Novi 
Sad impegnato nelle ope- 
razioni contro Vukovar. 
Bratic aveva 58 anni ed è 
rimasto ucciso negli scon- 
tri diieri. 


JUGOSLAVIA / GUERRA 
Sono sempre i bambini 
le vittime innocenti 


ZAGABRIA — Sono oltre 40 i bambini e i ra- 
gozzi uccisi dalla guerra in Croazia e più di 
00 i feriti. Lo ha dichiarato il dott. Ivan Fat- 
torini che coordina le PAURE sanitarie di 
soccorso inviate al fronte. «Ed anche se il 
conflitto terminasse oggi — spiega il medico 
— il prezzo pagato dai bambini sarebbe anco- 
ra più alto perché sono destinati a morire 
elli, non solo della Croazia, ammalati di 
leucemia e di cancro che il blocco delle stra- 
de priva delle terapie così come condanna al- 
l'invalidità permanente i piccoli affetti dalla 
lussazione dell'anca che sarebbe risolvibile 
se si potesse intervenire tempestivamente». 
Poi bisognerebbe considerare l'aumento dei 
parti prematuri e tutti i problemi fisici e psi- 
cologici causati nei bambini dalla guerra, 
dall'abbassamento della soglia immunitaria 
al trauma dei bombardamenti. Su ai 
bambini? Gli psicologi consigliano di aiutarli 
a trasformare i rifugi in luoghi di gioco e di 
non privarli con verità brutali della possibi- 
lità di evadere nel loro mondo fantastico, ma 
non è facile riuscirci mentre la casa trema 
per effetto delle bombe lanciate magari a po- 
chi chilometri di distanza» dice sconsolato 
Fattorini, che è specialista proprio in chirur- 
ia pediatrica e che per anni ha rappresenta- 
‘oinJugoslavia l'Unicef. 

Sul numero dei bambini uccisi PERtEopRo 
non ci sono dubbi: «Di 32 abbiamo identifica- 
to i corpi e ne conosciamo dunque il nome e 
l’età che varia dai 4 mesi ai 16 anni, mentre 
di un'altra decina sappiamo dove sono morti 
ma non abbiamo dati anagrafici precisi per- 
ché ci sono difficoltà di comunicazione con 
alcune zone, a cominciare da Vukovar», spie- 
ga il chirurgo che è di origine italiana e da 
alcuni anni dirige il principale ospedale pe- 
diatrico della Croazia, dove sono passati i fe- 
riti,più gravi: cinque bambini, ad esempio, 
sono ancora nel modernissimo reparto di 
rianimazione. Si tratta di Ivan Begovic, due 
anni, colpito da una scheggia alla testa men- 
tre giocava con altri bambini nell'asilo di 
Vinkursi, e della sorellina Martina che ha un 
anno di più e forse perderà un braccino, di 
Marjana Murore, 9 anni, pad ata per 
sempre alle gambe, di Nedjelko Beus, 7 anni, 
che lotta con la morte a causa delle ustioni, e 
Mabpicoo Damianovic, operato per fratture 
multiple del bacino, dei femori e dei malleoli, 
che è ormai fuori pericolo di vita. 

Il caso che preoccupa di più è però suolo 
di Damir Tkalcevic, un mutilatino di 12 anni 


‘ che aveva perso gli arti superiori per un inci- 


dente prima che scoppiasse la guerra e che 
ora non Denii nessuno al mondo. Lo hanno 
estratto dalle macerie della sua casa a Glina: 
ha visto la mamma morire ma si rifiuta di 
ammetterlo. PRATI 

Quando si paicolo riusciranno a recupe- 
rarlo alla realtà andrà in America perché ha 
bisogno di protesi che in Croazia non si fab- 
bricheranno per chissà quanto tempo. Sono 


invece partiti per Marsiglia l'altro ieri due 


suoi coetanei già operati da Fattorini, ma 
che ISIN di UISrorI A SOERO di 
chi ia plastica e ortopedica. «Noi — spie- 
AAA — facciamo solo le urgenze 
perché non abbiamo molto materiale, so- 

rattutto di tipo ortonetico, e poi dobbiamo 
Tasciare liberi i letti che potrebbero servire a 
casi più gravi. Per trasferire i nostri pazienti 
pretendiamo garanzie sull'effettiva adegua 
tezza dei centri che si offrono: tra quelli se- 
lezionati c'è anche la clinica per la crans 
maxillo-facciale di Treviso». 


RIVINGITA I 


Fino al 19 novembre la Coppa d’Autunno 
continua: con i biglietti del concorso 
Gioca & Vinci, il tuo quotidiano e le Coop 
ti offrono tantissime possibilità’ di 
«rivincita!». 
Ogni giorno vengono estratti cinque 
buoni spesa da 200.000 lire, validi per 
acquisti fino a 150.000 lire in un punto 
vendita delle Cooperative Operaie e 
50.000 lire presso uno dei negozi o esercizi 
‘aderenti al concorso. In caso di vincita 
telefonate ai numeri 7786304-7786309 
dalle 9 alle13 e dalle 15.30 alle 18.30 
(comprese le domeniche) entro e non oltre 
il giorno stesso di pubblicazione dei. 
numeri vincenti. 


SUPERCOOP.E DISCOUNTS 


COOPERATIVE OPERAIE 
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ROMA — «Nessuno ha po- 
sto la mia ricandidatura, 
nessuno me l'ha chiesta e 
ritengo che nessuno la ri- 
chiederà». In una intervi- 
sta al Grl trasmessa ieri, il 
Presidente della Repubbli- 
ca, Francesco Cossiga, ri- 
spente a lungo sull'ipotesi 
i una sua ricandidatura , 
sostenendo con decisione 
che non  accetterebbe 
un'eventuale «rielezione» 
neanche «se essa avvenis- 
se quasi per ispirazione» e 
smentisce quanti sosten- 
gono che con il nuovo co- 
dice di procedura penale si 
interromperebbero le in- 
chieste aperte da anni sul- 
le stragi. 
Dopo aver ricordato che 
il Gr2 ha fatto mon un 
sondaggio» ponendo il 
problema di una sua ri- 
candidatura ad esponenti 
politici, alcuni dei quali 
«hanno espresso un loro 
favore nel caso di una mia 
ricandidatura», Cossiga ha 
‘aggiunto: «Io ho detto che 
sono fermo nel proponi- 
mento di non ricandidar- 
mi, di non accettare rican- 
didature, di non accettare 
al limite neanche la riele- 
zione se essa avvenisse 
per ispirazione. Il Parla- 
mento in seduta comune 
vota senza candidature 
precostituite, quindi in 
questo Paese sarebbe pos- 


sibile anche una rielezio- 
ne, come si dice nel ‘’con- 
clave” senza precandida- 
tura». 

A proposito di eventuali 
dimissioni prima della 
scadenza del mandato, il 
Presidente dice che avver- 
rebbero «certamente con 
‘una spiegazione al Paese», 
perchè è la gente comune 
«il sovrano reale». 

Candidatura Spadolini: 
Gossiga ricorda che ne ha 
parlato il capogruppo del 
Pri alla Camera, del Penni- 
no. «Giovanni Spadolini è 
un mio caro amico — os- 
serva il Presidente — e 
prima del Partito repub- 
blicano lo indicai come 
mio possibile successore. 
E le dico molto sincera- 
mente che mi chiedo se sia 
più sincera la mia candi- 
datura, anche se non 
esclusiva, o quella di alcu- 
ni rappresentanti del par- 
tito repubblicano». 

Cossiga nell'intervista 
ritorna anche sul nuovo 
codice di procedura pena- 
le, sulla figura del giudice 
istruttore e dei presidenti 
delle commissioni d'in- 
chiesta parlamentare: 
«Qui vi è un codice di pro- 
cedura penale che è stato 
voluto da tutti ma che in 
realtà è voluto da pochi e 
che è stato sforacchiato — 


ha affermato — con una 
serie di provvedimenti del 
governo, di cosiddetto ag- 
giustamento, e adesso si 
vuole continuare a far 
funzionare il giudice 
istruttore». 

Dopo aver osservato che 
quella del giudice istrutto- 
re è stata «la figura esem- 
plare, prima nel processo 
fascista del codice Rocco, 
e poi il tipico organo inqui- 
sitorio del regime giudi- 
ziario che si è lasciato 
creare con l'influenza pre- 
dominante dell'estrema 
sinistra», Cossiga ha spie- 
gato che «rientrare nelle 
norme del codice ordina- 
rio significa far giudicare 
questi casi secondo le re- 
gole in base alle quali oggi, 
per volontà del Parlamen- 
to, viene giudicato qua- 
lunque cittadino». 

A giudizio di Cossiga, 
con il nuovo Codice di pro- 
cedura penale «non sì ini- 
terrompe niente» e quindi 
neanche le inchieste sulle 
stragi, sulle quali ha os- 
servato che «non sembra 
che alcuni giudici istrutto- 
ri, tenendosi le inchieste 
per dieci, quindici anni 
abbiano prodotto molto di 
più che non i pubblici mi- 
nisteri». Il Presidente ha 
spiegato che con il suo an- 
nuncio di non voler firma- 
re il decreto di proroga dei. 


Politica 
COSSIGA AVANZA L'IPOTESI DI ANDARSENE DAL QUIRINALE 


Pronto a dimettersi 


tempi della commissione 
stragi su Ustica ha «anzi- 
tutto sollevato, il proble- 
ma, perchè è un altro sin- 
tomo di quanto difficile 
sia far nascere il nuovo e 
superare il vecchio e di 
quanto l'attuale regime 
politico è costituito solida- 


mente dalla Democrazia . 


cristiana e dall'ex Partito 
comunista». 

Secondo Cossiga l'at- 
tuale regime «è soprattut- 
to dominato, non tanto 
dalla cultura comunista», 
per la quale sarebbe più 
tranquillo, ma da quella 
«pseudocultura che ci è 
stata propinata per 40 arì- 
‘ni in modo egemonico co- 
me cultura democratica». 
«Tanto per intenderci — 
ha aggiunto Cossiga — 
quella cultura che mi ha 
impedito fino a domenica 
di andare alla foiba di Ba- 
sovizza», dove «mi sono 
inginocchiato — ha spie- 
gato — per chiedere a que- 
sti italiani» «perdono del 
fatto che la classe politica 
non avesse avuto fino a 
questo momento il corag- 
gio di rendere omaggio a 
questi Caduti», italiani 
«infoibati dai comunisti ti- 
tini che avevano occupato 
il nostro paese; altro che 
liberazione», ha concluso 
il Presidente. 


«Stato d’assedio» a Roma 


ROMA — Eccezionali misure di sicurezza sono state 
predisposte a Roma per il vertice dei capi di Stato e di 
governo dei 16 Paesi dell'Alleanza atlantica, in programma 
per giovedì e venerdì. Nella foto vediamo il ministro della 
Difesa greco, Varvitsiotis, durante la sua visita alla base Nato 


di Bagnoli, presso Napoli. 


INCHIESTE SULLE STRAGI: IMBARAZZO DI ANDREOTTI DOPO IL «NO» DI COSSIGA 


I due presidenti «non si sono capiti» 


Martelli sdrammatizza il conflitto con il Capo dello Stato: «Troveremo una soluzione soddisfacente» 


NON SIA A 
CORIOSARE IEULE 
STRAGI AORRDI! 


ROMA — "Se avessimo 
saputo prima dell'altolà 
di Cossiga alla proroga 
delle inchieste sulle stra- 
gi, ci saremmo regolati di 
conseguenza- ha dichia- 
rato il ministro della 
Giustizia Claudio Mar- 
telli. Comunque, ha assi- 
curato il Guardasigilli, il 
governo è intenzionato a 
trovare una soluzione 
che sia soddisfacente an- 
che per.il Capo dello Sta- 
to. 

Mentre il Presidente 
della Repubblica ricon- 
ferma il fermo «mo» al de- 
creto del governo che ha 
prorogato per due anni 
quarantacinque istrutto- 
rie su stragi, terrorismo e 
mafia ancora in corso, 
tra le quali quella del 


giudice Felice Casson. 


sulla strage di Peteano, 
quella per l'Italicus e per 
la strage di Bologna 


dell'80, viene smentito 
l’«equivoco» tra Cossiga 
e il presidente del Consi- 
glio Giulio Andreotti. 
Questi, avevano la- 


sciato capire fonti di pa- - 
lazzo Chigi, aveva assi-‘ 


curato a Martelli e agli 
altri ministri il pieno ac- 


cordo del Quirinale sul' 


provvedimento da vara- 
re. Ma il sottosegretario 
alla Presidenza del Con- 


siglio Nino Cristofori ha , 


seccamente dichiarato di 
non aver mai detto quan- 
to gli è stato attribuito 
dai giornali sul «quipro- 
quo» Andreotti-Cossiga. 
Il ministro dell'Interno 
Enzo Scotti però ci ha 
scherzato sopra: I due 
presidenti non si sono 
capiti? «Sì forse dovreb- 
bero scriversi in italia- 
no» ha detto, senza voler 
aggiungere altro. 


Superprocura 


in pericolo’ 


SECON 


i repubblicani 


«Martelli, ..; comunque, 
‘ha riconfermato. che il ri- 
fiuto di Cossiga di firma- 
re il decreto:ha colto di 
sorpresa il‘governo. «E' 
necessario - ha dettotro- 
vare una soluzione che 
tenga conto delle esigen- 
ze che mi pare tutti 
quanti, a cominciare dal 
Capo dello Stato, inten- 

* dono esaudire e che sono 
la ricerca della verità e 
quindi la resa di giustizia 


di vicende che hanno 
sconvolto l'opinione 
pubblica e che ancora at- 
tendono di essere chiari- 
te». 

«E' ‘necessario anche 
ha aggiunto il ministro 
della Giustizia- evitare i 
rischi di una paralisi isti- 
tuzionale dopo ciò che il 
Gapo dello Stato ha affer- 


mato non senza ragione. 


Se l'avessimo Saputo pri* 
‘ma'ci saremmo regolati 
di conseguenza; ora si 
tratta di trovare una so- 
luzione». 

Martelli ha detto che 
la prima proposta da lui 
presentata al Consiglio 
dei ministri riguardava 
la proroga per un solo 
anno. Ma ora ridurre a 
un anno la proroga non 
sbloccherebbe il conflit- 
to tra Quirinale e gover- 
no. «Non credo sia que- 


sta la soluzione - ha in- 
fatti osservato il Guarda- 
sigilli- perchè l'obiezione 
del presidente della re- 
pubblica è di principio, e 
riguarda il fatto che es- 
sendo in vigore da più di 
due anni un nuovo'codi- 
ce, il Presidente ritiene, 
non senza ragione, che i 
procedimenti debbano 


| Seguire ilnuovoritoy. | 
Ma i. repubblicani 
‘’pongono'a questo propo- || 


sito un delicato proble- 
ma. Se un decreto del go- 
verno, sostengono, non 
viene ritenuto sufficien- 
te per ordinare la prose- 
cuzione di inchieste se- 
condo il vecchio rito, 
tanto meno può. intro- 
durre una vera è propria 
Tiforma dell'ordinamen- 
to giudiziario come la 
Superprocura. 

Marina Maresca 


Cobas s 
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COLLOQUI 
Costo del lavoro:| 
adesso Andreotti 


i 


scende in campo! 


ROMA — Il presidente 
del Consiglio «prevede di 
convocare i sindacati per 
l'inizio della prossima 
settimana» e di «ripren- 
dere in mano la trattati- 
va sulla politica dei red- 
diti e sul costo del lavo- 
ro»: loha annunciato con 
queste parole ai giornali- 
sti il segretario generale 
della ui Giorgio Benve- 
nuto, al termine di un in- 
contro che i vertici sin- 
dacali hanno avuto con 
Andreotti sulla politica 
sociale europea. 

Il presidente del Con- 
siglio e i rappresentanti 
di Cgil, Cisl e Uil si erano 
incontrati il 19 ottobre 
scorso, pochi giorni pri- 
ma dello sciopero gene- 
rale contro. la legge fi- 
nanziaria: nell'incontro 
era emersa una disponi- 
bilità del governo ad 
ascoltare i sindacati so- 
prattutto in materia di 
maggiore equità fiscale; 
tuttavia Cgil, Cisl e Uil 
avevano confermato l'a- 
zione di lotta per ottene- 
re delle modifiche alla 
legge finanziaria, condi- 
zioni tra l'altro — aveva- 
no sottolineato — per ri- 
prendere anche la tratta- 
tiva sulla politica dei 
redditi. 

«Andreotti — ha di- 
chiarato oggi Benvenuto 
— ha abbastanza espe- 
rienza per capire che 
qualcosa si deve muove- 
re, che non si tratta di in- 
vitarci a incontri di cor- 
tesia, che noi chiediamo 
modifiche alle legge fi- 
nanziaria e che quindi il 
confronto deve avvenire 
prima che questa venga 
approvata dal Parlamen- 
to). 

E, sempre sul fronte 
sindacale, c'è da sottoli- 
neare che ci sonò ancora 
tensioni in casa Cobas 
per i programmi che pre- 
vedono tarli degli orga- 
nici, mobilità selvaggia 
del personale di ruolo e 
licenziamento dei preca- 
i li atagnblca nazione. 
Ten le 

ea 
zione dei comitati di base 
— tenutasi a, Roma nei 
gui scorsi, ha pertanto 
leliberato di proporre al- 
l'assemblea nazionale 
delle strutture ‘sindacali 
di base prevista per il 
giorno 9, di effettuare 
uno sciopero nazionale 
intercategoriale il 29 no- 
vembre. «Lo sciopero — 
si legge nel comunicato 
— sarà preceduto da una 
settimana di agitazioni 
(dal 25.1 28). 


PRESTO LA MODIFICA 


Cassette «grandi» Governo battuto: erano sei i votanti 


LEGGE FINANZIARIA ALLA CAMERA 


per avere la posta |1 ministro Formica si adira e chiede la fiducia sull’acconto Irpef - Cossiga respinge il decreto Iva 


Variata la norma che aboliva 


mille uffici «a basso traffico». 


Le novità dei servizi itineranti 


‘e di quelli appaltati ai privati 


ROMA — I postini in fu- 
turo non dovranno più 
«lottare» con cassette 
delle lettere dalle fessure 
o dalle dimensioni trop- 
po piccole e inadatte alla 
consegna di stampe e pe- 
riodici: il ministro delle 
Poste potrà infatti stabi- 
lire con un proprio de- 
creto le «caratteristiche 
dimensionali» delle cas- 
sette delle lettere poste 
presso le abitazioni, fis- 
sando i termini per la lo- 
rorealizzazione. 

Lo prevede una delle 
norme introdotte nella 
versione «modificata» 
del disegno di legge sulla 
Finanza pubblica che ac- 
compagna la legge finan- 
ziaria, versione che in- 
corpora una serie di 
emendamenti disposti 
dalla commissione Bi- 
lancio del Senato. 

‘Parecchie modifiche 
riguardano proprio il 
pianeta Poste, a comin- 
ciare dall'impegno del 
ministero delle Poste di 
redigere entro il 30 aprile 
1992 un piano plurien- 
nale di riorganizzazione 
e razionalizzazione dei 
servizi gestiti dall'ammi- 
nistrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni, 
con l'obiettivo di conse- 


guire l'equilibrio di bi- 
lancio. 

Nel testo modificato è 
stata cambiata anche la 
norma che prevedeva la 
soppressione di mille uf- 
fici postali a basso traffi- 
co, riformulata senza in- 
dicazioni quantitative: il 


| ministro provvederà a 


eliminare gli uffici a bas- 
sa utilizzazione quando 
a distanza di non più di 
due chilometri esiste un 
altro sportello; le località 
che si troveranno sprov- 
viste di ufficio postale 
potranno essere servite 
con appalto del servizio a 
privati o tramite un ser- 
vizio postale itinerante. 
Altre novità riguarda- 
no la possibilità per gli 
uffici postali di «vende- 
re» prodotti filatelici e 
soprattutto «prodotti fi- 
nanziari» nonché la pos- 
sibilità per l'ammini- 
strazione delle Poste di 
«partecipare in posizione 
maggioritaria a società 
di capitali o a enti econo- 
mici esercenti attività 
postale o di telecomuni- 
cazioni ovvero attività a 
esse complementari o ac- 
cessorie) (a queste socie- 
tà potranno essere con- 
feriti beni di proprietà 
dell’ amministrazione). 


ROMA — Non c'è nes- 
suna intesa tra Dc e so- 
cialisti sulla riforma 
elettorale. Il premio di 
maggioranza proposto 
da piazza del Gesù e lo 
sbarramento al 5% 
chiesto dai socialisti 
erano e rimangono in- 
compatibili. Giuliano 
Amato, vicesegretario 
| del Psi, respinge qual- 
siasi ipotesi di «com- 
promesso» tra il suo 
partito e la Democrazia 
cristiana, smentisce 
«quell'assurdo, grezzo, 
TOZzo, meccanico con- 
nubio tra il premio di 
maggioranza, che noi 
rifiutiamo e la clausola 
di sbarramento che noi 
abbiamo proposto». E 
denuncia «pesanti de- 
formazioni della veri- 
tà, invenzioni nel co- 
struire artificialmente 
intese che non ci sono 
mai state, né ipotizza- 
te, né annunciate». 

In un'intervista al- 
l'«Avanti», Amato con- 
tinua a difendere, inve- 
ce, la proposta sociali- 
sta, perché oggi, a poca 
distanza dalle elezioni, 
la via per riforme di 
portata più vasta è 

bloccata, i singoli par- 
lamentari non sono di- 
sponibili a cambiare le 
circoscrizioni esistenti. 
L'introduzione dello 
sbarramento, invece, 
«è una delle poche ri- 
forme realisticamente 


‘LO SBARRAMENTO DEL 5 PER CENTO | 
Nessuna intesa fra Psi e Dc 


Amato: non vogliamo scendere a compromessi 


approvabili nel breve 
periodo». Che potrebbe 
in seguito essere in- 
quadrata in una rifor- 
ma più generale. 

Il vicesegretario so- 
cialista sottolinea le 
spinte alla frammenta- 
zione e alla disgrega- 
zione che ci sono in 
‘Parlamento e ricorda 
che alla Camera 8 
gruppi politici su 12 so- 
no sotto la soglia del 
5%. «Il che significa — 
sottolinea — che ab- 
biamo un Parlamento 
in cui ci sono 4 gruppi 
che rappresentano 
l'80% dell'elettorato, e 
oltre, e gli altri che so- 
no tutti affastellati in 
‘uno spazio ristrettissi- 
mo». Lo sbarramento 
non è volto a strangola- 
re i partiti minori, 
«perché. può, restare 
uno spazio per tutti se 
si comincia ad. aggre- 
garsi». 

Alla vigilia della se- 
sta riunione del tavolo 
istituzionale coordina- 
to dal ministro Mino 
Martinazzoli, Amato 
smentisce sia stato rag-, 
giunto un accordo con- 
diviso da tutti per la 
modifica all'articolo 
138 della Costituzione 
che detta le procedure 
di ‘riforma costituzio- 
nale. Irrinunciabile, 
per il Psi, un referen- 
dum popolare, se in 
Parlamento non ci fos- 


‘ piuttosto con una forte 


se la maggioranza suf- 
ficiente a introdurre 
l'elezione diretta del 
Capo dello Stato. 

I socialisti, intanto, 
ribadiscono il «no» alla 
proposta del segretario 
della Dc Arnaldo Forla- 
ni di un patto tra i par- 
titi della maggioranza 
in vista delle elezioni, 
ed esteso alla prossima 
legislatura. «Non è una 
offerta nuova — ha 
detto l'altro vicesegre- 
tario del Psi Giulio Di 
Donato — le cose non 
sono cambiate. Non c'è 
alcuna possibilità di 
presentarsi insieme al- 
le elezioni, è impossibi- 
le fare patti prima di 
questa scadenza». 

Ma, secondo il mini- 
stro dell'Interno, Enzo 
Scotti, il Psi dovrebbe 
riflettere sull'offerta di 
Forlani. «Non so — di- 
ce — se per Craxi sia 
più conveniente anda- 
te alle elezioni in un 
quadro frammentato, 
in ordine sparso, o 


indicazione nel senso 
della stabilità di gover- 
no. Probabilmente il 
segretario . socialista 
pensa di raccogliere 
maggiori consensi se- 
guendo la prima stra- 
da, maio, e non lo dico 
da democristiano, cre- 
do che non sia così». 
mm. 


ROMA — E' sempre di 
scena il pasticciaccio 
della Finanziaria, men- 


«tre sembra proprio che la 


sua approvazione proce- 
derà a colpi di voti di fi- 
ducia. Il primo, annun- 
ciato ieri dall'irritatis- 
smo ministro delle Fi- 
nanze Rino Formica, ri- 
guarderà l'acconto Irpef, 
mentre i liberali hanno 
chiesto che si proceda 
con la fiducia anche per 
quanto riguardale priva- 
tizzazioni. E intanto il 
Presidente della Repub- 
blica Francesco Cossiga 
ha rinviato alle Camere il 
decreto sull'Iva per dub- 
bia legittimità ‘costitu- 
zionale: si tratta della 
norma che permettereb- 
be di estendere le aliquo- 
te ridotte sui beni semi- 
lavorati agli stessi pro- 
dotti finali, una norma 
“per la quale manca ogni 
valutazione sulla quan- 
tificazione degli effetti e 
ogni indicazione sulla re- 
lativa copertura". — 

La resa dei conti sul- 


‘l'Irpef e sull’anticipo che 


dovrà essere versato en- 
tro novembre è stata de- 
cisa dopo che alla Came- 
ra, in aula, una votazio- 
ne sull'ordine dei lavori 
(che non richiede il nu- 
mero legale) ha messo il 
governo in minoranza. 
In un'aula praticamente 
deserta, male tipico del 
primo giorno della setti- 
mana, si sono registrati 
quattro no e due sì (quel- 
lo del ministro delle Fi- 
nanze Formica e del sot- 
tosegretario Sorice). ‘Se 
vogliamo giocare gio- 
chiamo, ma poi non do- 
vremo meravigliarci se 
nel prossimo Parlamento 
entreranno Bossi e la Le- 
ga con cento deputati". 
La votazione doveva 


all'esame 


- 


Formica e il presidente del Senato, Spadolini. 


stabilire se accettare o 
no la richiesta di Formi- 
ca di accantonare il vec- 
chio testo del decreto per 
affrontare direttamente 
l'esame di quello nuovo 
varato venerdì scorso dal 
Consiglio dei ministri. 

La richiesta ha trovato 
l'opposizione degli unici 
deputati presenti (il ver- 
de Mattioli, il Pds Auleta, 
il missino Parigi e il so- 
cialista Piro). Formica ha 
dunque annunciato che 
le correzioni sull'entità 
dell'acconto (che dovreb- 
be passare dal 95 al 98%, 
così come dovrebbe esse- 
re innalzata dal 15 al 
40% la penale in caso di 
dichiarazione inferiore 
al reale) saranno inserite 
con un emendamento nel 
vecchio testo. che resta 
dell'assem- 


blea, e che su questo 
emendamento sarà posta 
la fiducia. 


Formica ha pio : 
[el 


che l'acconto del 98% ri- 
guarderà il reddito pre- 
sunto per il ‘91; da que- 
sto acconto si dovrà de- 
trarre il 40% del 95% del 
reddito conseguito. Tutti 
coloro che hanno rego- 
larmente versato la pri- 
ma rata dell'acconto Ir- 
pef-Ilor nel mese di mag- 
gio non sono assoggetta- 
bili ad alcun tipo di san- 
zione. 

‘‘’Dura la vita per la Fi- 
nanziaria. Al Senato, il 
gruppo di Rifondazione 
comunista ha annuncia- 
to 1.054 emendamenti, 
più una serie imprecisa- 
ta di subemendamenti 
agli emendamenti che 
saranno presentati dal 


Sl 


i 


governo; il Psi ha annu! 
ciato che si batterà in a& 
la per far approvare 
‘emendamento a favo! 
degli invalidi totali, d' 
Scriminati-rispetto ai ci 
chi e ai sordomuti pé 
quanto riguarda il cumWi 
loidegli ass di invi 
dità con altri redditi. © 

Il presidente del Send! 
to Giovanni Spadolini hî 
deciso di rinviare di all 
cune ore (da ieri a oggi! 
mezzogiorno)» l'inizit 
della maratona finale di 
lavori della sessione 
lancio. Prima, alle 10.30 
si terrà una conferen? 
dei capigruppo (alla qua! 
le Rifondazione comun! 
sta non parteciperà) pi 
"l’approfondimento 
documenti risultanti 
lavoro svoltosi dall 
commissioni!’. 

Il nodo principale co 
la riunione dovrà sci@ 
gliere riguarda l'appro 
vazione dei tempi peri 
voto del documento ecdj 
nomico e finanziario. 
stato infatti calcolat? 
che il ricorso all’eserdi 
zio provvisorio può ess 
re evitato solo giungend?. 
all'approvazione. delli. 
manovfa al massimo ne 
la prima metà di novel! 
bre. E ciò perché solo! 
questo modo si può pei 
mettere alla Camera 
‘procedere AlaPprovi 
zione e, al Senato, di r1?° 
saminare il tutto consì 
derando le scontate m0 
‘difiche, entro il 31° 7 
cembre. Ma siamo già # 
5 novembre, i parlame)) 
tari vorranno avere tut” 
il tempo per esaminar?) 
documenti della Find 
ziaria, del bilancio @. 
collegati, Itempi dung!t* 
‘sono già molto stretti... 

Roberta Sora! 


Ma 


R/ 
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Cultura 


Il Piccolo IG 


Testo di 
Mania ——_—— 
Manlio Cecovini 


ggi è più che se 
e SE la lot- 
w eria. Quel pittore 
che continua a rai 
dentro, sebbene da qua- 
i ‘Tant'anni non abbia toc- 
cato pennello e da quasi 
altrettanti non possieda 
‘Più gli attrezzi del me- 
Stiere, quel personaggio 
che nutro di nascosto nei 
«miei ricordi, ha avuto og- 
gi il più grande premio 
‘Che la sorte avrebbe po- 
| (tuto concedergli. Ho ven- 
duto un quadro, il famo- 
so «Pane» (famoso per 
ine, per chi altro, se in 
Utti questi anni aveva 
‘dimorato in soffitta, fac- 
Cla contro il muro tra ra- 
‘Enatele e  cianfrusaglie 
ismesse). Ho venduto 
XIl pane», quel capolavo- 
To, un metro per settan- 
ta, con al centro la sacra 
Coi contadina, sullo 
Sfondo un immenso mare 
ici spighe giallo-oro, e 
proprio «alle spalle del 
{gruppo una quercia po- 
‘derosa sotto le cui fronde 
31 padre taglia il pane, il 
figlioletto saltella per af- 
ferrarne una fetta e la 
pio CERRI l'insie- 
con il si 
sicosani; uo sguardo 
3; so pane», che tanti an- 
a fu l'oggetto della 
&ran beffa, quando in re- 
gime di goliardia fasci- 
sta, iata ma non 
€estirpata, già esposto al- 
Ja mostra studentesca, 
era stato sottratto da 
‘mano ignota e sostituito 
con un'anonima crosta 
Che di comune aveva so- 
lo le dimensioni d'in- 
gombro. Avrebbe potuto 
‘essere il principio della 
‘mia gloria e fu invece la 
tausa del mio lungo, sde- 
‘gnato silenzio d'artista, 
= Un silenzio durato fi- 
‘no alle otto di questa 
mattina, quando trilla il 
telefono e Giacomo, altro 
‘Vecchio pittore sbandato 
€ oggi collettore di resi- 
dui d arte dispersi nei 
cascinali di campagna 0 
‘helle soffitte delle perife- 
Tie urbane, «U; I» mi 
fa. «Tienti saldo e non 
svenire! Ho venduto "Il 
pane». 
Giacomo era stato 
quello che, nel cocente 
‘bruciore di quell’antica 


to più vicino, consolato- 
te addirittura; quello che 
Aveva poi scovato il mio 
‘uadro nel magazzino di 
Stracci della mostra e me 
l'aveva addirittura por- 


ARTE: LUTTO 


Ù 
È; 


disavventura, m'era sta- ‘ |" 


RACCONTO 


Un quadro fortunosamente ven 


tato a casa. Quell'amico 
che s'era poi prestato a 
farmi da padrino. nella 
vertenza .. cavalleresca 
chen'era sortita. 

Un pittore velleitario 
anche lui, uno, che, per 
nulla ammaestrato da 
quell'istruttiva lezione, 
aveva continuato a di- 
pingere cantieri in disar- 
mo, case. fa 
spiagge seminate di ri- 
fiuti, barche in rovina 
sugli arenili soffocati da 
cieli osciosi, le inse- 
gne della sconfitta in- 
somma, non gli squilli 
della vittoria SEAT 

. Non era riuscito comé 
pittore e non aveva nep- 
pure resistito al tedio de- 
gli studi. Dopo un anno 
n cui s'era trascinato 
per le aule della vecchia 
Università, senza trarre 
alcun interesse per le 
teorie economiche’ di 
Adam Smith o di Kinsey, 
era ripiegato sul com- 
mercio applicato sco- 
prendosi un certo talento 
se non nell'arte di dipin- 
gere, almeno in quella di 
rastrellare vecchie tele 
tra i rigattieri, lustrarle 
‘un pochettino e venderle 
a margine dei mercatini 
di paese, dove, tra pacchi 
di calze di finta lana, fel- 


Così si salda 
il conto aperto 
‘con una beffa 
‘giovanile 


pe sintetiche e terraglia 
di risulta, s'aggirano ma- 
neggioni di bassa lega in 
attesa del colpo fortuna- 
to, e ingenui inesperti 
pronti a innamorarsi per 
pochi soldi di qualcosa 
d'inutile con cui abbelli- 
re le loro dimore. 

Erano passati anni e ci 
eravamo perduti di vista, 
quand'ecco che un gior- 
no gli sbatto contro, al- 
ziamo entrambi gli occhi 
e: «Giacomo! Ma guarda 
chi si vede! Sei proprio 
tu!». «E tu? Ti credevo 
morto e invece sei splen- 
dido! Hai trovato la ri- 
cetta per non invecchia- 
re?». 

Gi eravamo guardati, 
trovati reciprocamente 
sgangherati, ci eravamo 
elargiti a vicenda i com- 

limenti di circostanza e 
inalmente ci eravamo 


Ceschia il barbaro 


Morto a 65 anni il poderoso scultore friulano 


 DDINE — E' morto ieri a Udine, per una grave 


1926 a Coja di Tarc 


malattia epatica, Luciano Ci i i 

D ping tica, eschia, uno dei mag- 

iinay Biori scultori friulani del Novecento. Nato nel 
‘ento, Ceschia aveva partecipa- 


favor)  toalla Resistenza e aveva mosso i suoi primi E 
2") itato calato polpi 
ai cit selvaggi, tori, cacciatori e scudi, che rievocavano 
ti Di ce Yemote: erano questi i soggetti preferiti da 
CITI Chia, che a Collalto di Tarcento aveva creato 
tia destini laboratorio di formazione artigiana, 
(Seng friulani, © Particolare ai figli degli emigrati 
ini Lo 

dl e: enni Luni È 0. . un «fare grande» anche 
‘inizi schia poteva davvero Cuando si confrontava 
ale dé sembrare «l'ultimo lon- RIE formati, ‘Ma, 
ne bi gobardo», come amava tes'impaneri SIOE 
10.300 definirsi.Echichiamava geva, è (Se coinvol. 
orenzî «barbarica» la sua arte tutto nello sve; soprat- 
aquéi gli faceva un piacere, ne e e O gru 
munî solleticava l'innocente «torri», delle «colonni le 
è) pg narcisismo di fondo. degli «obelischi», dei x 


Certo, Ceschia era sensi- 
bile a emozioni e sugge- 
Stioni «primordiali», e 
| soprattutto amavai ma- 


le ch feriali rudie scabri, grez- 
‘sci  #te autentici: la pietra, il 
1ppròj x egrno, il ferro, che aveva- 
per i Ha scandito precise. «fa- 
0 600 da della sua produzione, 
io 1 agli anni '50in avanti. 
‘colatt nalBarbaricamente» era 
sserdi Bro. come artista, inta- 
ess do” gessi uit e 
È , ese 
SE prime terrecotte (prima 
ei i bottega di Cesare 
do 05 TIR, Ho nel laborato- 
OXEIAI RO Salvatore Rizzi, poi 
e 5 cu al RE dello 
nzolini), 
era d ‘barbaricamente» e - 


provi CONAGUrava la sua ulti- 
di rid Ma ricerca, svolta sui’ 


consì GEaella € sulle medaglie 


È È h 
5 sn 5a do gra stata dedi- 
A pata estate la bella 
Da 3 1 a nei rinnovati lo- 
Sg cali del Gabinetto numi. 
anto) paciica Si Castello di 
pi e che nel ’92, iti- 
sor | pe ando all'estero, costi- 
na tuirà un degno, postumo 
io di omaggio all'artista), 

Ri Quello di Ceschia era 


siddetti «Verticali» s 
anche cinque o sei ur 
«modernissimi» e al tem. 
po stesso profondamente 
antichi nel rimando ai 
modelli costruttivi di ci- 
viltà perdute). 

Con il ferro (piegato, 
saldato, smaltato e poi 
bruciato nei suoi smalti, 
recante in sé, come «feri- 
te», inserti di altri metal- 
li o leghe: ottone, rame, 


acciaio inossi 
aveva robabilmente 
realizzato le proprie ope- 


re più forti e Ea i; e 
se n'era avuto il miglior 
esempio nella grande 
anto: ‘a del 1983, al 
Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara. Ma, in fondo, 
anche queste orgogliose 
strutture è risultavano 
«mostalgicamente . me- 
mori» (Bartolini) di quel- 
la umile ceramica che di 
Ceschia era stato il pri- 
mo Soia eda cui STA 
ottenuto le prime, grandi 
soddisfazioni (compresa 
la partecipazione alla 
a i Venezia del 


Legato a filo doppio 
alla cultura e alla sensi- 
bilità friulana, Ceschia 
aveva vissuto anche 
molti altri amori: per le 
civiltà antiche, appunto, 
da cui aveva desunto sti- 
lemi e simbologie; per la 
tradizione culturale di 
Bisanzio; per la grande, 
imprescindibile lezione 
sare ala (nel 

imissimo guerra 
aveva fre Ha, a Ve- 
nezia il liceo artistico). 

er un paio d'anni era 
ME în Jugoslavia, e 

veva svolto attivi. 

sia Taiiona no 
«Ma erano ta, A 
visorie, intermedie, pri» 
ma di imboccare con de- 
cisione la strada mae- 
stra della scultura di 
amplissimo respiro, de- 
stinata a dilatarsi e a 
«creare spazio» intorno a 
sé, non solo nelle sale dei 
indi musei interna- 
zionali (New York, Otta- 
wa, Vienna, Caracas, Jo- 
hannesburg, ecc.), ma 
anche nelle piazze di 
molte città e nel vasto 
contesto di edifici pub- 
blici: da ricordare, in re- 
ione, il Monumento al- 

‘Resistenza, a Cividale, 
il «Disco del sole», a Li- 
gnano, e la «Stele» collo- 
cata all'Università di 
Udine. 

‘Rocco Berruti 


infilati in un bar per fe- 
steggiare la vecchia ami- 


cizia. E lì, senza nessun * 


motivo speciale, a un 
tratto viene fuori la vec- 
chia storia del quadro. 
Ne ridiamo un poco, poi 
Giacomo fa: «Ce l'hai an- 
cora quel campo di gra- 
no? Oggi van di moda, 
sai, le imbalsamazioni 
fasciste. Come il rococò. 
Tu te ne liberi e qualcu- 
no compera). 

Avevo alzato le spalle, 
dubbioso. «Il campo?... 
Ma sì, dev'esserci anco- 
ra, In soffitta, se Ron se 
lo sono mangiato i topi. 
Perché me lo chiedi? Ti 
occupi ancora di queste 
cose?». 

«Ci vivo. Se ce l'hai, lo 
prete Centomila, va 

ene?». È 

«Centomila?... Devi es- 
sere matto. Che te ne 
fai?». E 

«Lo vendo. Prima o poi 
lo vendo». 

«Ma va'... Te lo regalo. 
Fosti tu a riportarmelo a 
casa, ricordi?». 

«Certo che ricordo. Ma 
con te ho un debito... 
Quello scherzo te lo feci 
io. Mi dispiace, non im- 
maginavo che l'avresti 
presa così. Non ebbi il 
coraggio di dirtelo, il pro- 


cesso al Suf, la vertenza 
cavalleresca, un casino... 
Ora posso rimediare. Lo 
compero». 

«Rimediare...». Si ri- 
mediano mai i dolori 
passati? La collera, la 
rabbia non sfogata, il 
senso d'ingiustizia subi- 
tai 

.«Bell'amico sei stato, 
Giacomino!». 

«Mi dispiace. Davve- 
ro. Voleva essere una go- 
liardata, fu un dramma, 
lo capii troppo tardi... 
Be', che stai a pensare? 
Melo dai?...». 

«Vieni a prendertelo, 
telo regalo. Non sono più 
un pittore, sono un ban- 
cario», , 

«Lo so. E scusami. I 
calici li pago io. Se dici 
sul serio, vengo a pren- 
derlo subito. Poi ti terrò 
informato. Se vendo, fif- 
ty-fifty, va bene?». 3 

«Fai quello che vuoi. 
Se non fossi quel fesso 
che non sa mai disfarsi 
delle cose inutili, sareb- 
be finito dallo stracci- 
vendolo», 

Erano 
mesi, forse un anno. Ed 
ecco questa mattina, la 
faccia mezza insaponata, 
la telefonata. 

«Sai quanto?» 

«E che ne s0?». 

«Di una cifra». 

«Centomila, lo dicesti 
tu nel ritirarlo». 

«Un quadro d'autore? 
Ma per'chi mi prendi? 
Uno per settanta, in per- 
fette condizioni di con- 
servazione! E poi, una 
vera glorificazione della 
battaglia del grano!... Si 
vede ‘che non sei nel 
commercio. Duecento- 
cinquantamila. Che ne 
dici?», 

«Sonosenza fiato...». 

«Centoventicinque so- 
no tue, Questi giorni non 
posso venire in città. Alla 
prima occasione ti tele- 
fono e ci facciamo il ce- 
none di Pasqua, eh? Un 
Pittore di successo, sei, 
altro che bancario! Pen- 
saci, se ne hai altri, oseti 
rimetti a dipingere... Be', 
lo sono qui per smerciar- 
li. Ora ti saluto, mi aspet- 
ta una brocca col catino 
dipinti a mano, roba da 
non perdere...», 

Be', che posso dire? 
Sono esilarato. Ho ven- 
duto un mio quadro, 
qualcuno ha messo mano 
al portafoglio per acqui- 
stare un mio quadro. De- 
vo dormirci sopra. Chis* 
sà, chissà...! Il sonno 
porta consiglio. 


passati altri | 


EDITORIA: PORDENONE 


Festa per il «Pane» | Attorno al libro 


duto: e rinasce il pittore 


Edit Expo ha vinto, soprattutto con le mostre 


Servizio di 
Lorenzo Brosadola 
PORDENONE — Edit Ex- 


po, la prestigiosa rasse- 
gna dell'editoria, ospita- 
ta nei locali della Fiera 
di Pordenone e conclu- 
sasi la scorsa domenica, 
si è conquistata sul cam- 
po i «galloni» di massi- 
ma esposizione triveneta 
del settore e di grande 
occasione di incontro 
per la cultura locale. I10 
mila visitatori che han- 
no affollato gli stand nei 
tre giorni di apertura co- 
stituiscono un successo 
che va oltre le più rosee 
previsioni degli organiz- 
zatori. La ricetta di que- 
sto successo va ricercata 
senza dubbio nella for- 
mula vincente, quella 
che ha affiancato al me- 
To settore espositivo una 
lunga e fitta serie di ini- 
ziative collaterali, occa- 
sione di dibattito cultu- 
rale e storico nel settore 
librario. 

Le iniziative più im- 
ortanti hanno avuto 
luogo nella giornata di 
domenica, nel corso del- 
la quale nella sala con- 

vegni si sono riuniti i li- 
brai del Triveneto, ricor- 
dando che non è tutto 
oro ciò che luccica e che 
nel settore dell'editoria 
la grossa crisi che invade 
tutta l'Europa si scaglia 
Seo contro gli 

itori. «minori» che, 
mancando una discipli- 
na chiara nel settore, so- 
no spesso stritolati dalle 
grandi holding della 
carta stampata. E certa- 
mente una tutela, i pic- 
coli artigiani del libro, la 
meritano. 

Il libro sui templari, di 
Carlo Begotti, e eo su 
«Pordenone. nella gran- 
de guerra» di Paolo Ga- 
spardo, presentati in an- 
teprima alla Fiera, costi- 
tuiscono una testimo- 
nianza dei piccoli capo- 
lavori che nascono dai 
laboratori di periferia, 
lontano dalle grandi 
‘produzioni di massa. Sui 
templari, accanto al li- 
bro, si è costituita una 


DIVULGAZIONE: PERSONAGGIO 


Videoscienza, semplicità senza noia 


Incontro con Sergio Brandao, il p 


Intervista di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — «l giornali- 
Sti scientifici sono gli 
scienziati dell'informa- 
zione’. Dobbiamo essere 
al corrente di quanto av- 
viene nel mondo della 
scienza e della tecnolo- 
gia, Soperano essere 
precisi nel li: io 
anto lo sono gli son 
ziati nel loro lavoro. Sol- 
tanto così possiamo rap- 
Fianile ue astiene Sii 
si le lascienzaei 
pubblico». n 
_E' per non contravve- 
nire a questi sacrosanti 
principi deontologici, 
evidentemente, che Ser- 
gio Moraes Castanheira 
Brandao a giugno ha de- 
ciso di troncare la lunga 
collaborazione alla ru- 
brica televisiva brasilia- 
na «Globo Ciencia». «Vo- 
levano che il programma 
fosse più commerciale e 
superficiale», spiega. «A 
questo punto non m'in- 
teressava più». E si è por- 
tato dietro l'équipe «Vi- 
deociencia» di cui è di- 
rettore. generale: otto 
giornalisti specializzati 
nella divulgazione scien- 
tifica televisiva, più set- 
te fra tecnici e segreta- 
Tie, 
Una decisione che ha 
po: scalpore. 
randao, il «Piero Angela 
del Sud A 
polarissimo nel suo Paé- 
se: nel 1987 ha ricevuto 
il premio «Josè Reisy dal 
Consiglio nazionale delle 
ricerche brasiliano, 
nell'89 è stata presentata 
la sua candidatura al 
De ” ‘a dell'Une- 
o per.la divulgazion 
scientifica. E giorni fa, 3 
Trieste, ha ricevuto per 
la sua attività il Premio 
internazionale Primo 


Rovis destinato ai «gran- 
di diffusori» della scien- 
za, su decisione d'una 
iuria i presieduta da Ab- 
lus Salam (la prima edi- 
zione del premio era an- 
data all'inglese Richard 
on Gregory, ideato- 
re e animatore dei musei 
Scientifici interattivi in 
Gran Bretagna). 

Nato a Rio de Janeiro, 
42 anni a fine novembre, 
sposato con Gloria, ar- 
gentina di origine italia- 
na, due figli, Natalia e 
Luciano, Brandao è ap- 
prodato giornalismo 
scientifico per vie tra- 
verse. Dopo la laurea in 
ingegneria civile, nel ‘74 
si era recato in Inghilter- 
ra per specializzarsi nel- 
le tecniche di controllo 
dell'inquinamento. A 


‘ Londra era entrato ‘in’ 


contatto con i giornalisti 
della Bbc: fu .così che di- 
venne lo speaker dei testi 
della Giuse ae 
‘and medicine» trasmessa 
per il Brasile dal servizio 
esteri della Bbc. Quindici 
minuti ogni lunedì, di- 
ventati poi trenta dietro 
sua proposta. «A quel 
unto — racconta Bran- 
DO — decisi di mettere 
da parte l'ingegneria e di 
imparare a fare il giorna- 
ista. La Bbc è stata una 
buona scuola. Rimasi a 
Londra sette anni». 

Ma il sole brasiliano, 
‘evidentemente, gli man- 
cava. Nell'81 Brandao 
decise di tornare in pa- 
tria. E cominciò con una 
serie di reportage, spe- 
cialmente su temi di me- 
dicina, inseriti in un va- 
rietà televisivo. Poi, nel 
1984, gli venne affidato 
un programma tutto di 
scienza, il primo realiz- 
zato dalla tivù brasilia- 
na; «Globo Giencia», tra- 
smesso CODUrINE il saba- 
to e poi la domenica a 


un'ora impossibile, le 
7.30 del mattino. «Sem- 
brerà incredibile, ma in 
sette anni siamo riusciti 
a conquistarci un'au- 
dience di tre milioni di 
spettatori. Negli ultimi 
tempi ricevevamo centi- 
naia di lettere alla setti- 
mana. Un gran succes- 
so». 

«Globo. Ciencia» era 
destinato soprattutto ai 
giovani e agli adulti con 
‘un'istruzione seconda- 
ria. Per 346 settimane, 
Brandao e la sua équipe 
hanno costruito un pro- 

scientifico di ta- 
glio giornalistico, ricco 
di immagini, notizie, in- 
terviste. «Volevamo far 
capire alla gente quello 
che la scienza può fare 
per il Brasile, come si la- 
vora nei nostri centri di 


opolare «Piero Angela del Sud 


Diecimila visitatori in tre giorni sono più 
di quanto gli organizzatori si attendessero 
per la vetrina dei libri «nati» nel Triveneto. 
Ma l’attenzione si è soprattutto rivolta 
alle rassegne sui templari, sugli antichi 
volumi ebraici di Venezia e sui preziosi 
restauri realizzati all’ Abbazia di Praglia. 


‘piccola mostra che ha ri- 
ercorso due secoli del- 
‘ordine monastico-ca- 

valleresco, attraverso fo- 

to, disegni, cartine, pan- 

nelli scritti: chi erano i 

templari, dove nacquero 

e come morirono, perché 

nacquero, dove e come 

vivevano. Si è entrati, 
così, magicamente, nel 
cuore del IMMedioevo, al- 

l'epoca delle crociate e 

dei pellegrinaggi in Ter- 

ra Santa, dell'espansio- 
ne araba e dello scontro 
con l'Europa cristiana: 
proprio per la protezione 

armata dei pellegrini e 

dei regni latini in Medio 

Oriente sorsero i templa- 


‘ ri, assieme ad altri ordi- 


ni che si dedicavano alla 
cura e all'assistenza 
ospedaliera. 

Accanto a queste mo- 
stre ve ne sono alcune 
che destano sicuramente 
maggiore attenzione. 
Particolarmente affolla- 
ta per tutto il periodo di 
apertura della Fiera, è 
stata l'esposizione della 
collezione libraria anti- 
ca della comunità ebrai- 
ca di Venezia, che ha 
esposto una sessantina 
di preziosi volumi, ricca- 
mente illustrati, risalen- 
ti al XVI secolo e usual- 
mente custoditi nella bi- 
blioteca «Renato Mae- 
stro» della stessa comu- 
nità israelitica. Ein que- 
st'ambito era nell'inten- 
zione degli ospiti voler 
dimostrare non solo la 
fitta rete di rapporti in- 
tercorsi tra il ghetto di 
Venezia e le altre comu- 
nità europee, nel passa- 
to, ma attestare anche, e 
soprattutto, la vitalità 
stessa del mondo ebrai- 
co, che è sopravvissuto ai 
più drammatici eventi e 
continuerà a vivere nelle 
generazioni future. 

E mentre, proprio in 
questi giorni, i telegior- 
nali ci fanno vedere le 
terribili immagini del- 
l'alluvione che sconvolse 
Firenze il 4 novembre del 
1966, i monaci benedet- 
tini di Praglia, che ebbe- 
ro una parte fondamen- 
tale nel restauro delle 


Sergio Brandao, il giornalista scientifico 
brasiliano specializzato in divulgazione ; 
televisiva, fotografato da Italfoto a Trieste, dov'è 
stato premiato da una giuria presieduta da 


Abdus Salam. 


ricerca, chi sono, gli 
scienziati brasiliani al- 
l'estero. Cage) nel mio 
Paese, sanno ad esempio 
che il responsabile del 
Dipartimento di immu- 
nologia dell’Institut Pa- 
steur, a Parigi, è un bra- 
siliano, il professor Luiz 
Hildebrando Pereira da 
Silva? Volevamo dimo- 
strare. che anche gli 
scienziati brasiliani par- 
tecipano a programmi 
internazionali nello spa- 
zio, nelle ricerche bio- 
mediche, nell'archeolo- 
gia... Abbiamo insistito 
su argomenti di largo in- 
teresse sociale, come la 
prevenzione delle malat- 
tie, la nutrizione, i pro- 
blemi ambientali. ao 
con un linguaggio il più 
preciso possibile dal 
punto di vista scientifico 
ma cercando: anche di 


opere danneggiate dalla 

ria delle acque, hanno 
allestito nella Fiera un 
‘padiglione sulle tecniche 
e gli strumenti di restau- 
ro della loro abbazia. E 
in questa piccola mostra 
hanno voluto ricordare 
la loro quarantennale 
opera di restituzione del 
patrimonio librario anti- 
co alla cultura mondia- 
le, considerato il volume 
di lavoro da loro espres- 
so in tutti questi anni, 
che consta di tremila co- 
dici miniati, e di seimila 
opere a stampa di pregio 
nonché di centinaia di 
incisioni, stampe e dise- 
gni. A occhio si compren- 
de perché Firenze riebbe 
i suoi tesori e perché da- 
vanti agli stand di Por- 
denone gli allestimenti 
dei monaci di Praglia ab- 
biano costituito la prin- 
cipale attrattiva. 

E ancora, a testimo- 
nianza della ricchezza 
del contenuto di questa 
esposizione pordenone- 
se, l'amministrazione 
provinciale della Destra 
Tagliamento ha voluto 
dare testimonianza di 


un desiderio di crescita: 


della cultura locale, con- 
sentendo l'esposizione 
delricco fondo bibliogra- 
fico da essa acquisito 
con. Palazzo Altan a San 
Vito al Tagliamento: un 
repertorio di grandissi- 
mo interesse dove gli 
studiosi hanno potuto ri- 
scontrare particolari 
sconosciuti e antichi del- 
la società e della cultura 
del Basso Friuli nel Set- 
tecento e fino alla fine 
del secolo scorso. Non c'è 
dubbio, quando il presi- 
dente del Consiglio re- 
gionale Nemo Gonano, 
nell'inaugurare Edit Ex- 
po, parlò di «sottile pia- 
cere di vedere cose bel- 
le», deve aver intuito 
quale può essere l'impor- 
tanza di una simile ras- 
segna, quando siamo 
quotidianamente bersa- 
gliati dagli obbrobri pro- 
‘pinatici dalla televisione 
e dalla cosiddetta «civil- 
tà dei consumi». 


evitare la noia. Quando 
incontravamo uno scien- 
ziato, gli facevamo l'in- 
tervista solo se scopriva- 
mo che era un buon co- 
municatore. Altrimenti 
usavamo quanto ci rac- 
contava per stendere il 
testo della trasmissione. 
Eravamo il più informali 


peer anche nell'ab-. 


igliamento». 

E ora che quest'espe- 
rienza con «Globo Cien- 
cia» sta dietro le spalle? 
«Prepariamo dei pro- 
grammi con l'Academia 
Brasileira de Ciencias 
per una rete televisiva 
educativa. Facciamo dei 
servizi con il Science De- 
partment della Bbc per la 
trasmissione  ‘Tomor- 
row's World', che va in 
onda da ventisei anni e 
che dev'essere ormai la 
veterana delle rubriche 
scientifiche televisive 
nel mondo. Realizziamo 
dei video su scienza e 


SERIO per industrie 


ed enti di ricerca. E coni 
20 mila dollari del pre- 
mio Rovis penso di ac- 
quistare nuove attrezza- 
ture tecniche per miglio- 
rare la qualità dei nostri 
programmi». 

Sergio Brandao ha una 
duplice, singolare espe- 
rienza di lavoro in In- 

terra e in Brasile, Va- 
e a dire in uno dei Paesi 
tecnologicamente più 
avanzati e in una delle 
nazioni leader della va- 
sta area terzomondista. 
Ci sono differenze so- 
stanziali nel far divulga- 
zione per due realtà così 
diverse? La risposta è 
sorprendente: «Direi 
proprio di no. Io uso il 
dos lesimo lix aggio per 

IISIOULNI lestinati 
pui ico inglese e a quel- 
© brasiliano. Il tipo di 
pubblico cui mi rivolgo è 


PREMI 
Stagione 
francese 


PARIGI — Le giurie 
dei premi Goncourt e 
Renaudot, che hanno 
aperto la stagione dei 
principali premi let- 
terari francesi, han- 
no proclamato ieri i 
vincitori, rispettiva- 
mente «Les filles du 
Calvaire» di Pierre 
Combescot (Grasset) 
e «La separation» di 


Dan Franck (Seuil). 


Sono state così 
confermate le previ- 
sioni, che volevano 
Gombescot. favorito 
per il Goncourt, ac- 
canto — all'antillese 
Raphael Confiant 
(«Eau de cafè», Gras- 
set), e Franckintesta 
per il Renaudot, as- 
sieme a Jean-Marc 
Laclavetine («En 
douceur), Galli- 
mard). 

Dopo il Goncourt 
(fondato nel 1903) e 
il Renaudot (nato nel 
1925 per «correggere 
eventualmente le 
scelte del ’Gon- 


court»), i prossimi 
appuntamenti lette- 


rari francesi sono 
fissati per il 19 no- 
vembre («Prix Inte- 
rallié», creato nel 
1930 da un gruppo di 
giornalisti e assegna- 
to «di preferenza a 
un giornalista») e per 
il 25 novembre 
(quando vengono as- 
segnati contempora- 
neamente il «Femi- 
na» e il «Medicis»). 

«Les filles du Cal- 
vaire» è definito una 
«saga popolare» che 
Tacconta avventure e 
disavventure di Ra- 
chel Aboulafia, ebrea 
tunisina divenuta 
Madame Maud, «re- 
gina» del bistrot dei 
trapezisti, non lonta- 
no dal «Cirque d'hi- 
very nel quartiere 
parigino che dà il no- 
me alromanzo. 

Il libro di Dan 
Franck è il racconto 
«con parole semplici 
che sprizzano com- 
mozione a ogni riga» 
della crisi e della se- 
parazione di una 
coppia. 


America», premiato a Trieste 


sostanzialmente identi- 
co. Lo dimostrano le let- 
tere che riceviamo: dico- 
no quasi sempre le stesse 
cose, chiedono le stesse 
informazioni, hanno le 
stesse curiosità. Sia in 
Inghilterra sia in Brasile 
ho trovato una grande 
curiosità naturale per la 
scienza e la tecnologia, 
tra gli studenti come tra 
le casalinghe. E la cosa 
per certi versi più emo- 
zionante è imbattersi in 
giovani ricercatori che 
mi raccontano di essere 
stati attratti verso la 
scienza proprio dalle mie 
trasmissioni». 

Il Brasile è un grande 
Paese in tragico squili- 
brio tra ricchezze ster- 
minate e pauroso sotto- 
sviluppo. Una dicotomia 
quasi grottesca. Come vi- 
ve Sergio Brandao questa 
realtà? «Le nostre risorse 
naturali finiscono all'e- 
stero per pagare i debiti, 
le condizioni sociali e 
ambientali, .la qualità 
della vita sono precarie. 
Eppure io voglio essere 
ottimista. Il Brasile è un 
Paese vastissimo, ha im- 
migrati provenienti da 
tutto il mondo che si por- 
tano dietro una grande 
speranza, possiede risor- 
se umane enormi, uni- 
versità, centri di ricerca. 
Il Brasile non è soltanto 
il Carnevale di Rio, il cal- 
cio, la deforestazione 
dell'Amazzonia. Se riu- 
sciremo in qualche modo 
a risolvere i problemi 
economici, allora potre- 
mo trovare la strada del 
nostro futuro. E' da 
quand'ero bambino che 
sento dire che ilfuturo è 
vicino, proprio di fronte 
a noi. Ma è come se si 
fosse spostato sempre 
più in là, inafferrabi- 
e. 


[(6_] Il Piccolo 


CATANIA — «Più che ad- 
dolorato sono sbigottito. 
E' come se avessi preso 
due cazzotti in faccia sen- 
za sapere perché»: Pippo 
Baudo è sconvolto, ha ap- 

ena finito di constatare i 

anni irrimediabili alla 
sua bella villa di Santa Te- 
cla, balcone fiorito tra Et- 
na e Jonio. «Avevo visto 
domenica in tv danni gra- 
vi — osserva ancora — ma 
ora che sono qui la sensa- 
zione è psicologicamente 
molto dolorosa». Addolo- 
rato, sbigottito, ma anche 
indignato. Baudo ha reagi- 
to duramente a quanti, n- 
dicandolo come un uomo 
del «potere» locale sem- 
brano non escludere che 
l'attentato sia un episodio 
legato a chissà quale guer- 
ra fra bande. 

Il presentatore si aggira 
tra le macerie, che non so- 
no soltanto mattoni e cal- 
ce, legno e cemento, ma 
anche ricordi, brandelli 
della propria vita che ap- 
paiono come contorti e 
sporcati da una violenza 
Ccleca e oscura, innescata 
dall'odio. Lo accompagna- 
no in questa mesta pere- 
grinazione il sostituto pro- 
curatore Francesco Puleo 
e il colonnello dei carabi- 
nieri Michele Ladislao. E 
quando l'ispezione ha ter- 
mine, Baudo ritrova un fi- 
lo di ironia: «Gli attentato- 
ri hanno fatto un buon la- 


HANNO FATTO 
ESPLODERE 
LA CASA DI 


< 
PIPPO BAUDO... <o 


voro. E tutto questo avvie- 
ne mentre. la battaglia 
contro la criminalità fa 
nuovi passi avanti. Occor- 
re che tutti facciano qual- 
cosa per fermare la violen- 
za). + 

Da Santa Tecla si scen- 
de a Catania. Per due ore e 
mezzo Baudo resta a collo- 
quio nell'ufficio del dottor 
Puleo. «Il magistrato mi ha 
chiesto di mantenere il se- 
greto istruttorio — replica 


ai cronisti il presentatore 
— ma gli ho detto quanto 
anticipato pubblicamente 
domenica)». 

C'è anche ressa, fiocca- 
no le domande: «Non ho 
nessuna idea — dice Bau- 
do — non ho ricevuto né 
lettere né telefonate di mi- 
nacce. Ero tranquillissi- 
mo, tanto tranquillo che:in 
villa ero andato a dormire 
pochi giorni prima dell'at- 
tentato. In questa vicenda 


Interni si Cronache 
PIPPO BAUDO A CATANIA REPLICA ALLE ACCUSE: «LA VITTIMA SONO IO» 


sono solo una vittima». 
Ma la sua vita è già cam- 
biata: «Vivo sotto scorta 
della polizia — rivela Bau: 
do — i carabinieri sorve- 
gliano mia figlia a Milano, 
mia moglie è stata blocca- 
ta dalla polizia federale a 
Stoccarda». 

E poi la polemica, senza 
mezzi termini, anche at- 
traverso l'intervista a una 
tv locale. Il bersaglio è il 
deputato regionale de «La 
Rete» Claudio Fava, figlio 
di Giusenpe, ucciso dalla 
mafia. Dalla tv un Baudo 
su di toni, che usa anche 
parole forti, e alla fine si 
scusa per essere andato 
sopra le righe, denuncia: 
«Devo sentire dire da 
Claudio Fava, che dovreb- 
be avere rispetto per il do- 
lore, che finalmente è sta- 
to toccato un intoccabile, 
come se prima fossi stato 
protetto da qualcuno. Bi- 
sogna stare attenti all'uso 
delle parole, evitare il gio- 
co al massacro, l'abitudine 
di sparare sul mucchio, 
che non consente di capire 
chi è colpevole e chi è in- 
nocente. Mi sono rotto le 
scatole di questo ‘sciocco, 
che usa il nome del padre 
per acchiappare voti e an- 
che di chi parla dei miei 
investimenti in Sicilia co- 
me di cose poco pulite». 

Ma quali sono allora i 
suoi interessi economici in 


= 


Pippo Baudo, con gli inquirenti, davanti alla sua villa semidistrutta da un 


attentato sabato notte. 


Sicilia? «Ho degli agrumeti 
— racconta Baudo — con 
un passivo di 70 milioni 
annui, che non vendo per- 
ché sono cari a mio padre. 
Ho investito nel comples- 
so edilizio ‘’La freccia d'o- 
ro’ rimettendoci, come 
tutti sanno, un sacco di 
soldi». | 
E poi le smentite: «Non 
sono socio della Banca 
icola Etnea, né dell'e- 
mittente televisiva Anten- 


na Sicilia, né comproprie- 
tario dell'hotel Santa Te- 
cla, infatti ho pagato 80 
milioni il banchetto nuzia- 
le che offrii in quel locale. 
Sono direttore del Teatro 
stabile di Catania, ma non 
‘percepisco compensi 0 

imborsi spese. Non ho al- 
tri TAbpOnE con Catania se 
si escludono le visite alla 
mia famiglia, il teatro, la 
casa che mi hanno distrut- 
to e che ricostruirò per 


principio». 

Il Baudo del dopo atten- 
tato sarà diverso, più 
Ruardinzo] parlerà meno 

i mafia? «Mi hanno di- 
strutto la casa — ribatte 
Pippo — nonla vita, che è 
la cosa più importante e 
dunque continuerò a par- 
lare di tutto ciò che mi 
sembra giusto, quindi an- 
che di lotta alla criminali- 
tà e alla mafia». A Catania 
corre insistentemente una 
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°Ora vivo sotto scorta’ 


voce: Baudo si candiderà 
alle prossime politiche. 
«Non mi candido, è solo 
un'insinuazione — repli- 
ca, quando si tocca l'argo- 
mento — non è onesto 
usare la pepoltà come 
grimaldello per rubare vo- 
ti di preferenza. Per candi- 
darmi dovrei prima lascia- 
re il mondo dello spettaco- 


: lo». Baudo ha parlato re- 


centemente in tv di «leggi 
speciali» contro i mafiosi. 
E' questo un possibile mo- 
vente per spiegare la deci- 
sione di «avvertirlo»? 
«Non sono stato il solo a 
parlarne — obietta il pre- 
sentatore — e un intellet- 
tuale come Giorgio Bocca 
la pensa allo stesso modo. 
Non si può restare insensi- 
bili di fronte a un fenome- 
no vasto, incidente, che fa 
DIE morti di quanti non ne 

‘fece il terrorismo». E per 
confermare la sua scelta 
Baudo, nel congedarsi, di- 
ce: «L'11 novembre sarò în 
prima fila per l'inaugura- 
zione della stagione dello 
Stabile di Catania con "La 
lunga vita di Marianna 
Ucria'’ tratto dal romanzo 
di Dacia Maraini. E il car- 
tellone del teatro che diri- 

‘0 prevede anche "I ma- 

los" di Leonardo Sciascia 
e "Opera Buffa" omaggio a 
Giuseppe Fava, per i LAU - 
le provavo grande affet- 
to). 


I FAMILIARI CITANO LA RAI CHE NON HA BLOCCATO LO SCENEGGIATO 


Il «bimbo in fuga» chiede i danni 


CONVEGNOITALIA-USA 
Infanzia, troppe storie 
di ordinario abbandono 


ROMA — Per fare violenza a un bambino non 
occorre picchiarlo, esercitare su di lui la forza 
fisica, basta... dimenticarlo, abbandonarlo a se 
stesso, escluderlo dal circuito affettivo. Pro- 
prio al «bambino dimenticato» in una società 
industriale e postindustriale, individualista, 
disarmonica nelle sue componenti sociali e 
sempre più «anziana» è dedicato il primo con- 
vegno internazionale sull’abuso e la trascura- 
tezza all'infanzia, nato dalla collaborazione fra 
l’Italia e lo Stato di New York, organizzato da 
«Telefono azzurro» e dal «Programma interna- 
zionale» dal titolo «Due case una tradizione», 
fondato dalla ‘first lady’ dello Stato di New 
York, Matilda Cuomo. Nel corso dei tre giorni di 
lavori saranno messe a confronto le strategie 
della prevenzione in Italia e negli Stati Uniti e 


le prospettive per un comune impe, 


0 di lavo- 


ro a tutela dei diritti dei bambini e degli adole- 


scenti. 


Il presidente di Telefono azzurro, Ernesto 
Caffo, nel presentare il programma dei lavori 


insieme 


a signora Cuomo e al responsabile 


peri servizi sociali dello Stato di New York, Ce- 
sar Perales, ha tratteggiato l'identikit del 
«bambino-tipo» che emerge dalle oltre 18 mila 
telefonate ricevute dal «Telefono azzurro» sul- 
la speciale linea verde messa a disposizione dei 
minori fino a 14 anni: esattamente la metà del- 
le chiamate evidenziano difficoltà di relazione 
conigenitori, un quarto lamentano problemi di 
solitudine. L'associazione ha trattato, in t- 


tro anni di attività, 


iù di 16.000 casi di abusi 


all'infanzia, dalla violenza fisica (39%), a quella 
palcolozica (37%), dalla trascuratezza (18%), al- 

violenza sessuale (6%). Negli Stati Uniti i 
bambini e gli adolescenti corrono identici ri- 
schi: nel 1990 sono risultati vittime di abusi e 
trascuratezze più di due milioni e mezzo di mi- 
nori. «I problemi dell'infanzia sono infiniti — 
ha detto Matilda Cuomo, ricordando che la «li- 
nea calda» contro l'abuso ai ragazzi ha ricevuto 
l'anno scorso più di 350.000 telefonate — vanno 
dalla solitudine all'insufficiente scambio affet- 
tivo, dalla violenza domestica all'abbandono, 
fino alla SIOERS alla criminalità». Contro tutto 


lesto la « 


t lady» ha ricordato l'impegno 


lella «task force» organizzata dallo Stato di 
New York e i suoi programmi educativi desti- 
nati al supporto emotivo e psicologico per i ge- 
nitori, che «troppo spesso — ha detto — non 
sanno come assolvere alla loro funzione», a for- 
mare professionalmente gli insegnanti, i ragaz- 


zi stessi che fre 


lentemente «non sanno espri- 


mere l’affettività», e i datori di lavoro di madri 
e padri perché collaborino alla riduzione dello 
«stress da impegno professionale» che è spesso 


una causa del 


violenza in famiglia. 


«I bambini maltrattati — ha riferito Cesar 
Perales — aumentano in misura direttamente 
roporzionale alla diffusione della droga, del- 


D 


‘alcol e alla frequenza sempre maggiore delle. 


separazioni e divorzi fra i genitori». Per i servi. 
zi sociali gli Stati Uniti hanno stanziato per i 
rossimi anni la cifra record di 29 miliardi di 


ollari. 


Altri spunti di confronto fra Italia e Usa sa- 
ranno ofterti dai dati sulla delinquenza minori- 
le (più di 20.000 denunce in un anno in Italia, 
quasi metà chiuse con un giudizio di condanna, 
più di 1,350 scontri a fuoco in un biennio nelle 
scuole dello Stato newyorkese) e dell’abbando- 
no scolastico, estremamente preoccupante in 
tutti e due i Paesi. Il magistrato Alfredo Carlo 
Moro, ha sottolineato che «non si può crimina- 
lizzare solo la famiglia», in una società com- 

lessa dove i messaggi sono tanti, «spesso più 
informativi che formativi, confusi, deboli, 
equivoci, devianti». Il giurista ha poi sottoli- 
neato il «maggiore disagio dei bambini meridio- 
nali rispetto alla condizione dell'infanzia al 
Nord» e lo stato di «malessere diffuso» che de- 
termina l'aumento costante dei giovani suicidi, 
di quelli morti per incidente, dei ragazzi scom- 
parsi e la sempre maggiore diffusione di alcol, 


Ilavori del convegno proseguiranno o 


îi con 


l’analisi storica, legislativa e socio-psicologica 
della trascuratezza all'infanzia, con gli inter- 
venti, tra gli altri, del neuropsichiatra infanti- 
le Giovanni Bollea, e si concluderanno merco- 
ledì con una tavola rotonda sulle prospettive di 
un impegno comune internazionale per la ga- 
ranzia di «un'infanzia più felice». 


CITTANOVA — La fami- 
glia Facchineri di Citta- 
nova (Reggio Calabria), 
ha chiesto ieri al proprio 
legale, l'avvocato Angelo 
Bruzzese, di prosegui 
nell'azione giudiziaria 
per il sequestro dello sce- 
neggiato di Raiuno «Un 
bambino in fuga» chie- 
dendo anche che si avvii 
la procedura per ottene- 
re dalla Rai «il risarci- 
mento dei danni morali». 
Lo ha reso noto sta- 
mattina l'avvocato Bruz- 
zese, il quale ha detto di 
avere avuto mandato 
dalla famiglia Facchineri 
«di continuare fino in 
fondo» l'azione legale in 
relazione allo sceneggia- 
to, Il 27 ottobre scorso, 
nel corso di «Domenica 
in», Pippo Baudo aveva 
detto che la vicenda rela- 
a ad «Un DEI O si 
ra» si ispira a quella 
Domenico Facchineri, 
che vive da molti anni in 
una città del Nord Italia 


su disposizione dell'au- 
torità giudiziaria per sot- 
trarlo alla faida che dal 
1964 vede opposta la sua 
famiglia a quella dei .Ra- 
so-Albanese. 

La famiglia Facchine- 
ri, dopo la rivelazione di 
Baudo, aveva chiesto al- 
la Rai (e l'avvocato Bruz- 
zese aveva inviato, in tal 
senso, un telegramma al 
direttore generale dell’ 
ente radiotelevisivo) di 
non mandare in onda le 
ultime due puntate dello 
sceneggiato. Domenica 
sera, Invece, è stata tra- 
smessa la penultima 
puntata del film e ieri se- 
Ta, è andata in onda l'ul- 
tima. ; ; 

Durante «Domenica 
in», Pippo Baudo, in una 
dichiarazione, aveva 
detto che «a storia di 
«Un bambino in fuga» 
non ha alcun punto di ri- 
ferimento con le vicende 
della famiglia Facchine- 
ri». La stessa affermazio- 


ne era stata fatta da 
un'annunciatrice della 
Rai prima dell'inizio del- 
la trasmissione dello sce- 
neggiato. Iniziative che 
la famiglia Facchineri, 
secondo quanto ha riferi- 
to l'avvocato Bruzzese, 
ha ritenuto «insufficienti 
poiché la richiesta che 
era stata fatta dai paren- 
ti di Domenico Facchine- 
ri era di non mandare in 
onda le ultime due pun- 
tate dello sceneggiato». 

, L'avvocato, Bruzzese, 
infine, ha detto che la fa- 
miglia Facchineri giudi- 
ca «del tutto risibile» l'i- 
potesi che è stata fatta 
circa un possibile colle- 
gamento tra la polemi- 
che provocate dalle af- 
fermazioni fatte da Pip- 
po Baudo su «Un bambi- 
no in fuga» e l'attentato 
fatto nella notte tra sa- 
bato e domenica scorsi 
contro la villa del pre- 
sentatore a Santa Tecla, 
in provincia di Catania. 


LA DONNA ERA SPARITA A META’ OTTOBRE. 


Suicida nell’Arno con il figlio 
Il corpo del bimbo ritrovato dal padre sulla riva 


FIRENZE —Ilcadavere di un bambino 
di sei anni e mezzo, F. G., è stato trova- 
to ieri pomeriggio nell'Arno, sotto il 
ponte fiorentino di San Niccolò. A fare 
la scoperta è stato il padre, S. G., un 
antiquario fiorentino che il 19 ottobre 
scorso aveva denunciato la scomparsa 
della moglie e del figlio. Il bambino, se- 
condo i primi accertamenti, sarebbe 
‘morto per annegamento e il decesso ri- 
salirebbe proprio all'epoca della scom- 
parsa. Gli investigatori ritengono che il 
piccolo sia stato ucciso dalla madre, 
Marta Csefalvay, 41 anni, di origini 
‘ungheresi, che lo avrebbe coinvolto nel 
proprio suicidio. Il cadavere della don- 
na, non ancora riconosciuto ufficial- 
mente, potrebbe essere quello ripesca- 
to domenica pomeriggio dai vigili del 
fuoco all'altezza del Lungarno della 
Zecca Vecchia, a poche centinaia di 


metri dal punto dove si trovava il cor- 
po di F. G. Alle origini del gesto — se 
verrà confermata l'ipotesi dell'omici- 
dio-suicidio — ci sarebbe la grave for- 
ma di esaurimento nervoso di cui sof- 
friva la donna, che nei mesi scorsi si 
era anche sottoposta a cure mediche in' 
Ungheria. Marta Csefalvay da un anno 
era separata dal marito e viveva a Fi- 
renze, dove il piccolo frequentava una 
scuola elementare vicina al ponte dove 
è avvenuta la scoperta. 

Dopo aver appreso dai giornali la no- 
tizia del ritrovamento del cadavere 
non identificato di una donna, S. G. si 
era informato e aveva saputo che ave- 
va al polso un braccialetto d'oro in tut- 
to'simile a quello della moglie. L'uomo 
ha voluto quindi compiere un sopral- 
luogo lungo l'Arno e ieri verso le 14,30 
ha trovato il corpo del figlio. 


AVREBBERO USATO LA VIOLENZA PER TENERE BUONI I BAMBINI 


Asilo-lager: si indaga sulle maestre 


Cerotti sulla bocca e punizioni in stanzini bui - Dopo l’esposto dei genitori in 


TREVIOLO (Bergamo) — 
L'asilo-lager diventa un 
caso politico. Stasera il 
Consiglio comunale di 
Treviolo tenterà di veni- 
re a capo dello scandalo 
mentre le due maestre 
accusate di maltratta- 
menti nei confronti dei 
bambini continuano a ri- 
petere che sono «soltanto 
calunnie».  L'ammini- 
strazione comunale è 
sulle spine. E' vero che 
l'asilo «Arioli Dolci» è 
retto da un ente morale, 
frutto di una ricca dona- 
zione a favore della gio- 
ventù del circondario, 
ma è anche vero che il 
Comune ha sempre figu- 
rato come ente conven- 
zionato con la scuola ma- 
terna parrocchiale. Co- 
me mai, adesso si chiedo- 
noi consiglieri, non c'era 
mai stato un controllo? 
Ieri giornalisti e tele- 
camere hanno ripreso 
l'uscita dei bambini e 
Treviolo di colpo è balza- 


La medicina scaduta fa male all'ambiente ‘ 


ROMA — Attenzione a 
gettare i medicinali scadu- 
ti.I composti farmaceutici 
sono infatti inclusi, tra i 
rifiuti tossici-nocivi ed è 
quindi necessario che ven- 
gano distrutti in condizio- 
ne di massima sicurezza. 
Dal 1987 è iniziata, in tut- 
ta Italia, la raccolta diffe- 
renziata di medicinali da 
parte delle aziende muni- 
cipalizzate di nettezza ur- 
bana, che si sono via via 
organizzate prima per la 
raccolta e per lo stoccag- 

io e successivamente per 
la loro distruzione attra- 
verso appositi impianti, o 


appalti a ditte specializza- 


ta agli onori di una noto- 
rietà di cui avrebbe fatto 
volentieri a meno. Dal 
cancello, sotto la pioggia, 
e tenuti per mano dai ge- 
nitori che facevano lo 
slalom trai cronisti, sono 
usciti una sessantina di 
bambini, appena una 
dozzina in meno di quan- 
ti figurano ufficialmente 
nel registro. Le due inse- 
anti sotto accusa, Atti- 
la Previtali e Valeria Lo- 
catelli, non si sono fatte 
invece vedere. Sono ri- 
maste a casa perchè so- 
Da in via cautelativa, 
‘incarico. Il provve- 
dimento lo aveva preso 
subito il parroco del pae- 
se, don Tarcisio, che pre- 
siede il consiglio di am- 
ministrazione dell'ente 
morale a cui fa capo l'a- 
silo, i 
Le accuse nei confron- 
ti delle due educatrici so- 
no pesanti. Diversi bam- 
ini hanno raccontato di 


cerotti sulla bocca, di 


te. A Roma l'Amnu utiliz- 
za un impianto costruito 
nel 1975 e modificato re- 
centemente a tal fine nel 
quale, nel 1990, sono state 
incenerite 10.000 tonnel- 
late di rifiuti speciali ospe- 
dalieri potenzialmentè in- 
fetti. Ma ecco come si deli- 
nea la mappa dei farmaci 
scaduti attraverso i dati, 
relativi al 1990, di alcune 
città. 

In testa troviamo Roma 
con 86.861 chili raccolti 
attraverso il ritiro presso 
600 appositi contenitori, 
segue Milano con 80.480 


chili ritirati in 423 punti di . 


botte, di stanzini bui în 
cui venivano rinchiusi, 
castighi ai quali seguiva 
regolarmente la racco- 
mandazione di non dire 
nulla perchè altrimenti 
sarebbero stati appesi 
peri piedi al lampadario. 
Ora che il caso è esploso 
pn Teano SEI 
la thrilling. Si parla di 
una bambina dell'«Arioli 
Dolci» che ultimamente 
aveva preso l'abitudine 
di appendere a casa le 
sue bambole al lampada- 
rio. I genitori sconvolti 
da questo comportamen- 
to, senza sospettare nul- 
la delle ore passate dalla 
figlioletta nell'asilo-la- 
ger da dove tornava sem- 
re spaventata e muta, 
‘hanno fatta sottoporre 


. a un ciclo di psicotera- 


pia. La Pretura di Berga- 
mo sta ora svolgendo di 
dagini per appurare le 
responsabilità delle due 
insegnanti. 


raccolta e di questi smalti- 
ti 55.220, A Bologna la rac- 
colta si è stabilizzata in- 
torno ai 27.000 chilogram- 
mi l'anno mediante l'uso 
di contenitori a «bocca di 
lupo» collocati all'interno 
di 122 farmacie della città 
con una frequenza di pre- 
levamento trisettimanale. 
Seguono Firenze (16.762 
chili e 117 punti di raccol- 
ta), Venezia (11.570 chili e 
110 contenitori distribuiti 
fra Venezia e Mestre). A 
Bari il servizio è stato atti- 
vato nel 1988'89 insieme a 
‘quello per le pile scadute e 
i fitofarmaci: presso far- 


chiesta pretorile 


. 


Un genitore mentre esce con. il figlioletto dall'asilo «Arioli Dolci» al centro 
di uno scandalo: due maestre sono accusate di aver fatto ricorso alla 
violenza per tenere buoni i bambini. 


macie, ambulatori pubbli- 
ci, sedi circoscrizionali, 
depositi periferici del- 
l'Amnu sono stati dislocati 
99 contenitori e nel 1990 
sono stati raccolti di 
15.781 chili di farmaci 
scaduti, provvisoriamente 
stoccati in attesa di essere 
trasferiti a ditte specializ- 
zate per l'incenerimento. 
Non mancano inoltre le 
soluzioni più originali co- 
me accade a Trento dove 
tramite il normale sistema 
di raccolta presso le far- 
macie sono stati messi in- 
sieme:5.700 chilogrammi, 
ma questa modalità è inte- 


grata da un servizio «porta 
aporta» che si avvale di un 
furgoncino itinerante al 
quale gli utenti possono 
portare un po' di tutto: dal 
medicinale scaduto alle 
pile esaurite, dalle vernici 
ai fitofarmaci, sarà poi l'o- 
peratore a dividere il ma- 
teriale in appositi conteni- 
tori separati, operazione 


questa che ha permesso di ‘ 


raccogliere altri 1.700 chi- 
li. Anche se ormai presso 
tutte le farmacie è presen- 
te un contenitore per far- 
maci scaduti è pur vero 
che una maggiore comodi- 
tà nella raccolta potrebbe 


garantire meno dispersio- 
ne, tra i rifiuti urbani, di 
sostanze così . nocive. 
Quindi, sottolineano gli 
addetti ai lavori, il quanti- 
tativo di farmaci recupe- 
rato con la raccolta diffe- 
renziata rappresenta solo 
una minima parte, ed è 
quindi difficile stimare 
quanti farmaci scaduti 
siano realmente in circo- 
lazione. 

Più chiara è la situazio- 
ne per quanto riguarda la 
grande. distribuzione. In 
Italia, infatti, ogni anno 
vengono distrutte circa 
1.000 tonnellate di medi- 


ì 


"1 


DALL'ITALIA 
Famiglia | 
sequestrata | 


MODENA — Un indu” 
striale di Novi (Mode: 
na) è stato rapinato di 


banditi armati. Clau! 


da di maglieria per uo; 
mo «Tattica», 
entrando in casà 
quando si è visto pun! 
tare una pistola alla! 
testa. Sotto la minaci 
cia dell'arma è stato 
condotto nell'abita: 
zione dove i malvi? 


madre, moglie e un fi: 
glio, ai quali si è poi! 
aggiunta la nipotina dil 
13 anni, Ripulita lai 
cassaforte i banditiî 
hanno poi costretto] 
l'imprenditore a rag:} 


E dove hanno razzia-| 


«Il casinò 


AOSTA — Il procura: 
tore speciale della Si- 
tav, la società che ge! 
stisce il casinò di Saint! 


seppe De Fazio ha; 
smentito «categorica:) 
mente» le notizie dif- 
fuse da alcuni organi 
di informazione, se-l 
condo le quali Jordy! 
Sofer LOANE avrebbe; 
riciclato, nella casa da. 
gioco valdostana, de-. 
naro pagato per il ri-; 
scatto di Cesare Casel- 
la. «Abbiamo dato in- 
carico ai nostri avvo- 
cati — ha dichiarato 
De Fazio — di dar. cor- | 
so a una azione legale 


dere la smentita di 
quanto riportato e l'e- 


dei danni». Jordy For- 
tuny, ritenuto uno dei 

estratori di Casel-i 
la, è stato estradato ini 
Italia dalla Francia. 


Ex assessore 
in arresto 


LATINA — Mario Ca- 
tozzi, 44 anni, ex as- 
sessore democristiano | 
del Comune di Aprilia, 
è stato arrestato ieri 
mattina con l'accusa 
di corruzione, in ese- 
cuzione di un. 
arconarbiote del s0-; 
Stituto procuratore! 
della Repubblica Ma- 
rio Allotta. Catozzi è 
accusato, in concorso 
con. altre persone delle 
quali non si conosce 
ancora l'identità, di 

«aver ricevuto tangenti 
come compenso per 
rilasciare autorizza- 
zioni connesse. alle 
competenze dell'as- 
sessorato alla Sanità e 
all'ecologia di cui è 
stato responsabile dal 
1985 al 1990. Libretti 
bancari; assegni e.al- 
tre carte sono state se- 
questrate anche } 
momento dell'arresto, 
nell'abitazione di Ca- 
tozzi. 


Latitante 
catturato 


ROMA — Un latitante 
ritenuto appartenente 
al clan mafioso paler- 
mitano dei Cuntrera; 
Pier Maurizio Cecchi-'| 
ni di 43 anni, di Livor- 
no, è stato arrestato| 
dalla squadra mobile 
romana in un residen- 
ce sulla via Cassia. 
Era ricercato dal feb- 
braio dello scorso an- 
no in esecuzione di tre 
‘provvedimenti di cat-: 
tura firmati dal. pro- 
curatore della Repub-. 
blica di Marsala Paolo 
Borsellino, per asso- 
ciazione per delinque- | 
re di stampo mafioso e 
traffico internaziona- 
le di sostanze stupefa- 
centi. Insieme a lui so- | 
no stati arrestati per 
Tavarsegigizento per- 
sonale Orlando Van- 
mucchi di 43 anni e 
Italo Pareti di 42, luc- | 
chesi, pregiudicati per 
vari reati tra cui la de- 
tenzione di armi, e il { 
secondo anche per 
omicidio e detenzione 
di materia esplodente. 


È 
Hi 
cinali: scaduti, resi o riti 
rati e dal 1980 gli operati 
ri del settore farmaceutil 


sita struttura associatiV 
l'Ass. Inde, con il comp!’ 
di raccordo tra farmaci 
distributori e industria. 
La raccolta avviene di 
volte l'anno e oltre 24. (| 
pacchi contenenti Gio 
milioni di confezioni gi 0% 


gono, dagli oltre 16.000 
sociati, al magazzino 
trale dell'Assinde, d0 
dopo i controlli 
strativi necessari. pel. 
rimborso sono avviati 
termodistruzione. 


300 milioni da quattro | 


dio Martinelli, 51 ani i 
ni, titolare dell'azieni | 


stava (ab 


venti hanno seque:) i 
strato la sua famiglia) | 


lungere la sua azien-! i 


to altri valori. è | 


nonc’entra» ‘| > 


Vincent (Aosta), Giu:} | 


RO ci riteniamo. | 
‘amati e per chie-| 


venutale risarcimento | | 


retto 
ziene N 
ZZia”, 


bi 


Martedì 5 novembre 1991 


Interni / Crontcli: 


:SFIORATA LA TRAGEDIA AD UN PASSAGGIO A LIVELLO A DOLO 


\ 
(VENEZIA — Due auto si 
(scontrano sui binari fer- 


fi roviari a un casello 

; E auto- 
i) IRR a semibarriere 
i \CODassate, I due guidato- 
i i sÌ fermano sulla strada 


ja discutere su eventuali 
To ponsabilità lasciando 
1 vetture sulle rotaie. In 
quel momento, soprag- 
giunge un treno che in- 


"i veste le macchine e ne 
A scaglia una contro un al- 
| {ro convoglio provocan- 


0 alcuni feriti. Questa la 
dinamica dell'incidente 


Passaggio a livello di Ve- 
trego (Venezia), tra le 
‘Stazioni di Mira e Dolo, 
the avrebbe potuto pro- 
Vocare una strage. I con- 
ducenti delle due auto 
Saranno denunciati per il 
Teato di pericolo di disa- 
Stro ferroviario colposo. 


Le 6.50 di ieri. Una. 


Bmw e una Fiat Regata 
tentano di attraversare 
Velocemente i binari 
mentre le sbarre del ca- 
$ello di Vetrego si stanno 
| abbassando. Nella ma- 
Rovra, finiscono per 
scontrarsi frontalmente. 
I due conducenti scendo- 
No dalle vetture. Giusto 
Intempo per evitare il di- 


Due auto entrano in collisione, 


si bloccano in mezzo alle rotaie 


e due treni incrocianti le urtano 


scagliandole lontano: 5 i feriti 


retto 2074 Milano-Vene- 
zia che travolge in pieno 
le auto e le scaglia vio- 
lentemente contro l'e- 
spresso 718 Roma-Trie- 
ste in quel momento in 
transito. 

Sono attimi di terrore. 
Una grande imprudenza 
solo per casualità non 
genera un dramma. La 
Bmw, che si trovava in 
fase di sorpasso, e la Fiat 
Regata vengono distrut- 
te. Il diretto 2074 trasci- 
na la Bmw per circa un 
chilometro mentre la Re- 
gata diventa un proietti- 
le scagliato contro l'e- 
spresso Milano-Venezia. 

Uno dei due guidatori, 
Luca Cavallieri, di 25 an- 
ni, di Pianiga (Venezia), il 
macchinista e tre passeg- 
geri dell'espresso resta- 


no feriti. Sono finiti al 
pronto soccorso dell'o- 
spedale di Dolo Ajoub As- 
séker, 25 anni, albanese 
ma residente a Marghe- 
ra, contuso al capo e trat- 
tenuto in osservazione, 
e, ferito a una mano, 
Francesco La Notte, 30 
anni, di Barletta (Bari). 
Una terza persona, non 
identificata, ha riportato 
ferite lievi. Il macchini- 
sta, Davide Domenghini 
di 25 anni, residente a 
Mestre è stato medicato 
sul luogo: dello scontro, 
ed è poi risalito sul con- 
voglio per guidarlo fino 
alla stazione di Mestre, 

I frammenti delle due 
autovetture investite so- 
no stati scagliati con vio- 
lenza sul Roma-Trieste, 
mandando in frantumi i 


vetri di una quarantina 
di finestrini, Danni han- 
no riportato entrambe le 
motrici dei treni coinvol- 
ti nell'incidente. I pas- 
seggeri del Venezia-Mi- 
lano sono stati ‘trasbor- 
dati su un altro convo- 
glio, mentre quelli del 
‘Roma-Trieste hanno do- 
vuto attendere il ripristi- 
no del traffico. Ci sono 
stati di conseguenza forti 
ritardi che si sono riper- 
cossi in particolare sul 
traffico del comparti 
mento di Trieste. 

La circolazione sulla 
linea ferroviaria è stata 
riattivata alle 9,20 su un 
solo binario. Appena 
‘un'ora dopo, alle 10.30 il 


‘traffico è ripreso regola- 


re. Sul posto sono inter- 
venuti gli agenti della 
Polfer per i primi rilievi 
di legge. Per i conducenti 
delle due vetture, dei 
quali non sono state rese 
ancora note le generali- 
tà, scatterà la denuncia 
per pericolo di disastro 
ferroviario colposo. Po- 
trebbero, infine, perdere 
la patente di guida a vi- 
ta. 

Andrea Cavalcanti 


Panico sui binari 


è: 


Iresti dell'auto travolta dall'espresso 
Venezia-Milano. (Telefoto A.P.) 


SARANNO LE AZIENDE NAZIONALI (TRA CUI LA FIAT) A COSTRUIRLO 


N 


MILANO — La Guardia di 
finanza di Milano ha sco- 
perto un vasto traffico di 
arance provenienti dal 

id Africa e ne ha seque- 


munciando anche otto per- 
mne: per «violazione delle 
norme fitosanitarie e do- 
ali». La notizia è stata 

ta ‘dalle stesse Fiamme 
che di con la precisazione 
si noia zione da Pae- 
Ti «è vietata da un de- 
creto del ministero dell'A- 
gricoltura che non per- 
mette l'introduzione sul 
territorio | nazionale di 
agrumi per motivi fitosa- 
nitari cai anche di Troisi 


i zionismo». Con l'entrata 


in crisi del mercato delle 
sigarette, i contrabbandie- 
ri che operano a Milano 
io pensato bene di ri- 
convertire la loro attività 
siioale puntando 
sulle arance. Quelle sici- 
liane, considerate ancora 
primizie, hanno evidente- 
mente all'ortomercato cit- 
TATO un prezzo da ama- 
‘ore, per cui deve essere 
Bia gedeitizio, puntare sul 
ness degli Î su- 
Safricani, non più colpiti 
Ò ali sanzioni internazio- 
Sa Secondo la ricostru- 
‘one della Guardia di fi- 
e la preziosa merce 
n bbe giunta sui mercati 
ietrani dirottando i Tir 
pn transito sul suolo italia- 
NOn diretti a nazioni del 
Nord Europa, permissive 
in fatto di i stranie- 
hi se non altro perché non 
i roducono in proprio. 
strsbbotta ‘piemontese 
trasborga Pl ovveduto a 
con tdare in cassette 
È nazionali la 


stati: così. rittovgg Sono 
ne gialle. Per i mal- 
‘estri. contrabbandieri è 
di scattato il seque- 
della merce e la de: 
Dincia all'autorità 


to 40 tonnellate, de- 


Zlaria del traffico MERE i » 


CONTRABBANDO 


Traffico d’arance 


Agrumi sudafricani spacciati per siciliani 


ROMA - Ieri mattina a 
Roma nella sede nell'Asi 
(Azienda spaziale italia- 
na) Luigi Broglio, il pa- 
triarca delle attività co- 
smiche del nostro Paese, 
ha annunciato ai giorna- 
listi, agli scienziati, ai ri- 
cercatori, agli specialisti 
che emivano l'aula 
dell'azienda diretta dal 
orof. Guerriero, che l’Ita- 

ia fra breve avrà la sua 
"autonomia di lancio". 
Ha detto Broglio: "Si 
tratta in parole povere 
della 
re nel cosiddetto club dei 
lanciatori, ossia di quelle 

oche nazioni che hanno 
la capacità scientifica e 
tecnica di lanciare in or- 
bita, nello spazio attorno 
alla Terra oppure anche 
più in là, un oggetto, 
un'astronave, o satellite 
che sia". 

‘Broglio, che compie in 
questi giorni gli 80 anni, 
era un po' commosso, e 
certo pensava al lontano 


INDAGINE 
Il turista 


del vino 


ROMA —. Ha l'età 
compresa fra 30 e 50 
anni, fa un uso discre- 
to, quotidiano del vino 
e per conoscere me- 
glio questa bevanda è 
un assiduo frequenta- 
tore dei luoghi di pro- 
duzione, di cui ap- 
prezza anche ambien- 
te e gastronomia più 
che le bellezze monu- 
mentali e architetto- 
niche. E' in sostanza 
un «talent scout» alla 
ricerca degli aspetti 
tradizionali delle can- 
tine e delle persone 
che vi operano, com- 
preso lo stesso produt- 
tore; desidera assag- 
in loco la bevan- 
, ma non lo interes- 
più di tanto la tec- 
ogia enologica. 


sa 
deo 
sa Questa la i 
identità. del ‘qursta 


el vino», figura nuo- 
she dentro 
da qualche x 3 


L'importanza del 
turismo del vino non 
riguarda le sole canti- 
ne ma è viceversa un 
fenomeno rilevante 
per l'intero loro terri- 
torio, come dimostra 
il desiderio di soggior- 
mare in zona espresso 
dell'89% degli intervi- 
stati; per questo ben 
1'80% identifica l'im- 
magine del territorio 
coni prodotti vinicoli. 


ossibilità di entra- . 


1967 quando, dopo un 
massacrante lavoro per 
il trasporto dall'Italia fin 
davanti.alle coste del Ke- 
nia delle due piattaforme 
San Marco e Santa Rita, 
perfettamente attrezza- 
te, il nostro Paese realiz- 
zò con successo il primo 
lancio spaziale della sua 
storia. Incominciava in 
quel momento la grande 
avventura, quella che ci 
avrebbe consentito pri- 
ma o poi una nostra au- 
tentica ‘autonomia di 
lancio". ; 
"Ma per poter avere 
veramente una autono- 
mia di lancio — ha conti- 
nuato Luigi Broglio — 
occorrono almeno tre 
elementi: il ‘poligono, e 
noi l'avevamo creato 
nell'Oceano Indiano, il 
personale, e anche quello 


ce lo siamo fatto con . 


grandi sacrifici economi- 
ci e non solo: tenere un 
centinaio di persone ap- 


=== 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Aldo Romi 


Lo piangono la moglie ODI- 
NEA, la figlia MARINA, la 
sorella WILMA e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
dalla Cappella di via Pietà 
mercoledì 6 novembre alle 
ore 12.30 direttamente per il 
cimitero di Turriaco (Gori- 
zia). 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 5 novembre 1991 


Sono vicine a MARINA: 
SILVIA e FLAVIA. ; 
Trieste, 5 novembre 1991 
FOTI SITI I E 
Il GRUPPO ORMEGGIA- 
TORI DEL PORTO parte- 
cipa al lutto del cap. GIO- 
VANNI . MALABOTTA 
per la perdita della madre si- 
gnora 


Ada Scarpa 
Malabotta 


Trieste, 5 novembre 1991 


| 1 Direttore Generale MAU- 
RO AZZARITA, i Dirigenti 
e tutto il Personale della So- 
cietà Italiana per l’Oleodot- 
to Transalpino spa parteci- 
pano con profonda emozio- 
‘ne al lutto che ha colpito 
l’ing. PAOLO MALABOT- 
TA e la sua famiglia per la 
perdita della madre signora 


Ada Scarpa 
Malabotta 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipano al lutto la Deut- 
sche Transalpine Oelleitung 
di Monaco di Baviera e la 
Transalpine Oelleitung in 
Oesterreich di Innsbruck. 


Monaco, 5 novembre 1991 
VETTE TEASER I 


partenenti all'Aeronau- 
tica militare e all'Uni- 
versità di Roma lì, sulla 
costa dell'Indiano, a mi- 
gliaia di chilometri da 
casa nostra, è stata una 
impresa veramente diffi- 
cile. Ma quello che ci è 
sempre mancato era i 
vettore: italiano, poichè 
noi utilizzavamo lo 
Scout che.ci veniva dato 

ratis dalla Nasa in cam- 

io della nostra collabo- 
razione in campo scienti- 
fico e ideativo””, 

Ora ilvettoremostro lo 
avremo: Seguendo.le de- 
libere del Cipe, infatti, il 
consiglio di amministra- 
zione dell'agenzia spa- 
ziale italiana presieduta 
dal prof. Luciano Guer- 
riero, ha approvato lo 
sviluppo dell'industria- 
lizzazione in Italia del 
vettore San Marco Scout. 
Il relativo contratto è 
stato assegnato alla Bpd, 
del gruppo Fiat. 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 
N , 

Giuseppina Suppani 
Ne dà il triste annuncio la 
nipote unitamente ai fami- 
liari tutti. : 

I funerali seguiranno merco- 


| ledì 6 novembre alle ore 


11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. È 
Un sentito grazie al dott. 
GIUSEPPE VALENTE, ai 
medici e al personale tutto 
della Casa di Cura IGEA. 


Trieste, 5 novembre 1991 


t 


Si è spenta improvvisamente 


Frida Fuss 

Ne danno il triste annuncio 
la sorella ADALGISA, i ni- 
poti FRANCO e MARISA 
ela famiglia BOLCICH. 

I funerali seguiranno doma- 
‘ni mercoledì alle ore 9.30 da 
Via Pietà. 

Trieste, 5 novembre 1991 


Frida 


Ti ricorderemo sempre: 
GIULIANA, ROBERTO, 
NICOLA, 


NA. 

Trieste, 5 novembre 1991 

resti IIS i 
RINGRAZIAMENTO 


Bortolo Bernich 
di Umago 
La moglie e le figlie con i pa- 
renti tutti ringraziano colo- 
to che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Muggia, 5 novembre 1991 
TIRATO 


: Nasce il razzo italiano 


Sarà l'Università di 
Roma, su progetto di 
Broglio, a realizzare il 
prototipo del nuovo raz- 
zo che consterà del vec- 
chio Scout potenziato 
con quattro motori ag- 
giunti ol», dei boo- 
ster, di fabbricazione ita- 
liana realizzati appunto 
dalla Bpd in qualità di 
capo commessa di un fol- 
to gruppo di aziende na- 
zionali. 

Perfare tutto questo ci 
vorranno. circa attro 
anni e un investimento 
superiore ai 100 miliardi. 
La prima fase di 20 mi- 
liardi è stata già autoriz- 
zata dall'Azienda spazia- 
le italiana. Va detto an- 
che che il poligono San 
Marco, laggiù nell'India- 
no, verrà potenziato sul 
piano tecnico. mentre 
nuovi accordi di collabo- 
razione saranno stretti 
conil Kenia. 

Giulio Raiola 
TITO RS RATA IE ISINS 


LI 


Nella mattinata di domenica 
scorsa, munita dei conforti 
della fede è deceduta 


Donata Triggianese 
in Ungaro 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli GIANNI, 
ANNA, TERESA, LINA, i 
generi, la nuora e i nipoti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 6 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Ì 


E’ venuta a mancare la no- 
stra cara 


Giuseppina Vascotto 
ved. Piccini 


L’annuncia con immenso 
dolore l’amica PIERINA. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. LO- 
VISATO, e alla Casa di ri- 
poso «La nuova Famiglia» 
per la premurosa assistenza. 


Trieste, 5 novembre 1991 


re DEI] 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazio- 
ni di affetto tributate alla 
sua adorata mamma 


Eugenia Faelli 
ved. Ferro 


ealla sua amata sorella 
Bianca Ferro 
ved. Rosignoli 


con animo profondamente 
grato ELDA FERRO rin- 
grazia unitamente al marito 
FRANCESCO SANGIOR- 
GIO quanti le sono stati vi- 
cini nel suo grande dolore. 


Trieste, 5 novembre 1991 


LI 


Il giorno 3 corrente è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ernesto Bruni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie JOLANDA, i figli 
RENATO. con la moglie 
ESTER e l’adorata nipotina 
MICHELA, e GIORGIO 
con ELENA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 6 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Si ringraziano tutte le perso- 


ne che parteciperanno al no- 
stro dolore. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipano al dolore GAE- 
TANO e LIDIA PASSAG- 
GIO assieme a MAURIZIO 
e VIVIANA e famiglia. 


Trieste, 5 novembre:1991 


Partecipano al lutto: 

— ANTONIA e MARIO 
DEVESCOVI 

— BRUNO DEVESCOVI 
e famiglia 

Trieste, 5 novembre 1991 


Ciao nonno 


Ucio - 
— ERIK e ROSA 
Trieste, novembre 1991 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FURLANETTO. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipa sentitamente fa- 
miglia SEMERARO. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie FERRARI. 


Trieste, 5 novembre 1991 


La famiglia CIVIDIN parte- 
cipa al dolore di GIORGIO 
e famiglia per la scomparsa 
del padre. 


Trieste, 5S novembre 1991 


Partecipa al dolore di 
GIORGIO e famiglia il per- 
e di TELEANTEN- 
NA. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipano al lutto icondo- 
mini e l'amministratore di 
via Cappello 7-7/1. 

Trieste, 5 novembre 1991 


L'Impresa Rostirolla SpA 
ed il personale tutto parteci- 
pano alla scomparsa di 


Ernesto Bruni 


per oltre cinquanta anni fe- 
dele, affezionato collabora- 
tore e Sindaco della Società, 
e si uniscono al cordoglio 
della famiglia. s 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MARASPIN e D'ADA- 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipano gli amici: 

— CLAUDIO 

— GIORGIO e LUANA 

— GIULIANO e MARI- 
NA 

— MARINO SILVIA 

— PIERO e ELENA 

‘Trieste, 5 novembre 1991 

nr SANE RI 


LI 


E’ spirato serenamente il 
giorno 3 novembre 


Virginio Suppani 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, nipoti e 
ronipoti. 
funerali seguiranno merco- 
Jedi 6 corrente alle ore 9 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie HVASTIA, ISA e 
DUILIO PELLIS. 


Trieste, 5 novembre 1991 


t 


E’ spirata serenamente 


Maria Felluga 


ved. Costanzo 


La piangono la figlia SAN- 
DRA, il genero ROBERTO 
‘unitamente ai parenti tutti. 
Si ringraziano il Personale 
del Lungodegenti e la signo- 
ra MARISA per le cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il Cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 5 novembre 1991 
[ra e ri n È 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Giorgio Ruzzier 


le famiglie MARIO e AN- 
TONIO ROSSI. 


Trieste, 5 novembre 1991 
[oc——o@msg.ò 


Il Piccolo [_7] 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Stefano Cernaz 


Lo annunciano con immen- 
so. dolore la moglie MA- 
RIA, i figli STEFANIA, 
ADELIA, ANGELICA, 
MARIO, BRUNO, NIVES, 
GIANNA, generi, nuore, ni- 
poti, pronipoti e parenti tut- 
ti 


I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Ciao 
nonno his 


— MATTEO e RICCAR- 
DO 


Trieste, 5 novembre 1991 


Le più sentite condoglianze 
dalla famiglia SECHI. 
Tresnuraghes, 

5 novembre 1991 


Vicini a GIANNA e fami- 
glia per la perdita dell’ado- 
rato papà 


Stefano 


GIOACCHINO, LINDA, e 
ANDREA. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Si associano DIEGO e FA- 
BIA RADIN. 


Trieste, S‘novembre 1991 


CAROLINA, SONIA e 
MARIO  DUKCEVICH 
partecipano al dolore di 
GIANNA per la perdita del 
padre 


Stefano Cernaz 


Trieste, Snovembre 1991 


La Direzione, i colleghi e gli 
amici della PRINCIPE DI 
SAN DANIELE S.p.A. par- 
tecipano con commozione al 
dolore di GIANNA per la 
scomparsa del padre 


Stefano Cernaz 


Trieste, 5 novembre 1991 


ii 


Il figlio GIORGIO, la nuora 
MADDALENA ed i nipoti 
ANTONIO e GIOVANNI 
annunciano con dolore la 


scomparsa della cara 


Alba Kumar 
Giacomini 


*I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Angosciati piangono la .so- 


rella 
Alba 


LIDIA, GIULIO, DORA 
con LIBERO, BRUNA con 
LIVIO, DIEGO con MA- 
RIUCCIA e i nipoti: PER- 
LA, FRANCO con AURO- 
RA, AURA con DARIO, 
VIVIANA con MARIO, 
PATRIZIA con ALES- 
SANDRO, MAURIZIO e 
DERNA con ANDREA. 


Trieste, 5 novembre 1991 


I consuoceri ANTONIO e 
FLAVIA CALVANI parte- 
cipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Alba Kumar 
Giacomini 


Trieste, 5 novembre 1991 


PAOLO e IOLANDA 
SARDOS ALBERTINI con 
i figli partecipano al dolore 
dei familiari. A 

Trieste, 5 novembre 1991 


T 
Si è spenta 


Ida Menegon 
ved. Zonta 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, la nuora, i nipoti, le 
sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 6 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Si unisce al dolore dei con- 
giunti la famiglia SVARA. 
Trieste, 5 novembre 1991 


La ricordano le sorelle IO- 
LE, TILDE e famiglie. 


Trieste, 5 novembre 1991 


IV ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 
Luigi Bressani 


Con immutato affetto lo ri- 
cordano i figli TULLIO e 
MAURIZIO, le nuore, i ni- 
potiei parenti tutti. 


Trieste, 5 novembre 1991 


7 


Dopo breve malattia è man- 
cato all’affetto dei suoi cati 


Virgilio Ritossa 
da Monte Ritossa d’Istria 


Lo ricorderanno sempre per 
la sua immensa bontà la mo- 
glie EMILIA, il fratello AN- 
GELO, con la moglie DO- 
RA, i figli SILVANA, NEL- 
LA, DARIO, CLAUDIO, 
MARISA, GIANNI, SU- 
SY, i generi SILVIO, ‘RE- 
NATO, MAURO, le nuore 
MIMA, ‘LAURA, i nipoti 
MICHELE, ALAIN, PA- 
TRIZIA, MAURIZIO, PA- 
BLO, SANDY, SWANN, 
SHARON, SIMONE, 
MATTEO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10.45 
nella Chiesa Immacolato 
Cuore di Maria di via S. 
Anastasio. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Ciao 
zi0 
— LOREDANA,  EMA- 
NUELA, GABRIELE 


Trieste, 5 novembre 1991 


Si associano al lutto la co- 
gnata MARIA e la nipote 
LUISA GALLOVICH. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie POTLECA, SERLI, 
GERUSINA, CURRI e 
STEFANO SCHIVI. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipano al dolore: DE- 
METRIO e famiglia. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie: MOIMAS, CIAN- 
FORLINI e TRAMPUS. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto MAURIZIO SOS- 
SI. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Ì 


Dopo un anno ha raggiunto 
il suo caro GIGI 


Alda Ambrosi 
ved. Gaffau 


Ne danno. il doloroso an- 


nuncio la figlia, la sorella, i 
nipoti, i cugini e i parenti” 
tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento agli ospiti e a tutto il 
personale della Casa di ripo- 
so SENILITA?”. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 6 novembre alle ore 
10.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per Dole- 
gna del Collio. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
BRUNI. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Partecipano al dolore di 
MARIUCCIA le amiche M. 
VITTORIA CARRARO, 
LAURA BIDOLI, GIAN- 
NA ROSSI, GRAZIELLA 
PREDA, LAURA METLI- 
CA, LILIANA SUSSIG, 
LAURA KLUN, LILIA- 
NA MARINI. 


Trieste, Snovembre 1991 


Piangono la cara zia STEL- 
LIO, EGLE con CRISTI- 
NA ed ELISABETTA. 


Trieste, 5 novembre 1991 


t 


Il primo giorno di novembre 
si è spenta 


Antonia Montecchio 
ved. Bidoli 
{lole) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio PINO con LEDA, i ni- 
poti SABINA, ALESSAN- 
DRO con NADIA, la sorel- 
la RITA con CLAUDIO, 
parenti e amici tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della clinica medica 
(settimo piano) dell’ospeda- 
le di Cattinara. 


Trieste, 5 novembre 1991 


Pubblicità 


SA 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


ia Luigi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedi - sabato.8.30-12:30; 15-18.30 

MUGGIA s 

Riva De Amicis 19 - Tel. 272646 
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Il Piccolo 


«Uccidete quel re» 


ROMA — L'attentato è 
fallito. Ma era stato pre- 
parato nei minimi detta- 
gli. La vittima predesti- 
nata doveva essere un 
persona io eccellente: 
‘ex re dell'Afghanistan, 
il settantasettenne Mo- 
hammed Zahir Shah, che 
invece se l'è cavata con 
qualche ferita. Obietti- 
vo: impedirgli il ritorno 
al trono. La situazione 
politica del paese asiati- 
co dopo il ritiro delle 
truppe sovietiche è tale, 
infatti, che si è ipotizzato 
un rientro in patria del- 
l'ex sovrano come «ele- 
mento unificatore». Ma 
il movimento integrali- 
sta Hezh-I-Islami sì op- 
pone drasticamente. 

Il killer, giunto a Ro- 
ma una decina di giorni 
fa sotto le vesti un 
giornalista con | passa- 
porto portoghese, aveva 
un appuntamento, stabi- 
lito da mesi, per un'in- 
tervista a Zahir Shah nel- 
la sua villa sulla via Cas- 
sia, un «bunker» sorve- 
gliato 24 ore su 24 dalla 
polizia. ; 

E l'intervista c'è stata. 
Solo che, poco prima del- 
lo scambio di cortesie fi- 
nali, il presunto cronista 
iberico, José de Almeida 
Santo Paulo — 26 anni 


La lunga scia di sangue nella Capitale 


E’ stato subito preso il killer 


che aveva l’ordine di impedire 


il ritorno al trono dell'anziano 


‘monarca rimasto solo ferito 


nato in Angola — mentre 
consegnava all'ex sovra- 
no un piccolo dono, ha ti- 
rato fuori un tagliacarte 
mormorando: «Adesso la 
devo uccidere». E, come 
un fulmine, si è scagliato 
contro Zahir Shah che ha 
subito reagito provocan- 
do così la deviazione del- 
l'arma da taglio che lo ha 
colpito a una mano, alla 
bocca e alla base del col- 
lo, senza, però, danneg- 
giare la carotide. 

Nella stessa stanza 
c'era un anziano parente 
del re destituito, un ge- 
nerale del vecchio regi- 
me afghano, le cui grida 
disperate hanno imme- 
diatamente mobilitato il 
cordone di sicurezza. E i 
carabinieri hanno ag- 
guantato subito: l'atten- 
tatore che nel pomerig- 


gio, messo sotto torchio 
dal comandante della sa- 
la operativa romana, il 
colonnello Tommaso Vi- 


«tagliano, ha confessato 


lo scopo della sua «mis- 
sione». L'uomo ha am- 
messo di essere di reli- 
gione mussulmana, ma 
non ha rivelato, almeno 
per il momento, il nome 
dei mandanti. 

E' probabile, se non 
scontato, che la condan- 
na a morte venga diretta- 
mente dall'Afghanistan, 
terra dalla quale Zahir 
Shah è lontano da 19 an- 
ni. Da quando nel 1973 
suo cugino Mohammed 
Daud organizzò un colpo 
di stato proprio mentre 
lui era in visita privatain 
Italia. E da Roma, l'ex 
sovrano, un uomo di- 


screto e prudente, ha se-. 


Interni / Cronache 
ATTENTATO / FERITO A ROMA L’ EX SOVRANO DELL'AFGHANISTAN 


ito le dolorose vicende 

lel suo paese: l’invasio- 

he dell'esercito sovieti- 
co, la guerra civile. 

Solo il 19 settembre 
scorso il Presidente Naji- 
bullah gli ha concesso 
nuovamente la cittadi- 
nanza afghana. Ma negli 
ultimi anni Zahir Shah è 
divenuto il fulcro di una 
possibile trattativa tra le 
diverse fazioni che divi- 
dono l'Afghanistan. Ipri- 
mi contatti «ufficiali» in 
talsensol'exreliha avu- 
ti nell'autunno del 1989 
con un emissario degli 
Usa. 


Proprio all'indomani . 


di quell'incontro, però, 
Zahir Shah è stato mi- 
nacciato di morte da par- 
te del movimento inte- 
gralista Hezh-I-Islam, 
guidato da Gulbaddin 
Hekmatyar, contrario al- 
l'ipotesi di un governo 
provvisorio di pacifica- 
zione nazionale presie- 
duto dall'ex sovrano. 

Il re destituito, co- 
munque, è fortunata- 
mente sfuggito all'atten- 
tato. Ricoverato all'ospe- 
dale «Villa San Pietro», 
potrà essere. dimesso al 
massimo tra un paio di 
giorni. 

Chiara Raiola 


ROMA — L'ex re del- 
l'Afghanistan, Moham- 
med Zahir Shah (nella 
foto), 77 anni, vive in 
esilio in Italia da 19 an- 
ni, da quando cioè fu 
detronizzato, nel luglio 
del 1973, in seguito a 
un colpo di stato orga- 
nizzato dal cugino Mo- 
hammad Daud, mentre 
sitrovata a Roma in vi- 
sita privata con la mo- 
glie. 

Zahir Shah, uomo di- 
screto e prudente, ha 
vissuto in questi anni 
nella sua villetta sulla 
via. Cassia, in modo 


molto riservato, cir-. 


condato da una ristret- 
ta cerchia di amici e 
compatrioti. 

Da Roma ha seguito 
le dolorose vicende del 
suo paese, l'invasione 
dell'esercito sovietico, 
la guerra civile. 

Dopo il ritiro dell'e- 
sercito sovietico si è 
detto pronto a far ritor- 
noin patria, se chiama- 


ATTENTATO /PROFILO 


Vive esule in Italia da 19 anni 
Detronizzato dal cugino Mohammad Daud 


to da tutte le fazioni in 
lotta, come «elemento 
unificatore». 

Zahir Shah salì al 
trono, giovanissimo, a 
19 anni, nel novembre 
del 1933. 

Mantenne il suo pae- 
se fuori della seconda 
guerra mondiale e sep- 
pe tenere l'Afghanistan 
abilmente in equilibrio 
tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica, mentre la Ci- 
na diventava maoista. 

Non riuscì invece a 
evitare un lungo perio- 
do di contrasti con il vi- 
cino Pakistan. 

Nel 1956 lanciò un 
piano quinquennale 
per l'ammodernamen- 
to del Paese. 

Sul piano istituzio- 
nale avviò riforme im- 
portanti: instaurò una 
monarchia costituzio- 
nale, favorendo l'ele- 
zione del primo parla- 
mento afghano e pre- 
vedendo una rigida se- 
parazione dei poteri. 


ROMA — Questi gli attentati compiuti a'Roma negli ultimi anni 
‘contro diplomatici e personalità straniere presenti in Italia: 

16 ottobre 1972 — Viene ucciso in piazza Annibaliano a Roma 
il coordinatore di «Al-Fatah», Abdul Wael Zuwaiter. 

11 ottobre 1976 — Hunalnam Hatem, funzionario dell'amba- 
sciata iraniana, viene ferito all'interno della sede diplomatica da 
tre persone. ; 

25 ottobre 1976 — Gokberg Ergenekon, funzionario dell'am- 
basciata turca, viene ferito nei pressi del Colosseo. 

9 giugno 1977 — «Gruppi armeni» rivendicano attentato al- 
l'ambasciatore turco presso la Santa sede, ucciso in via Paisiello. 

2 ottobre 1978 — Un «Commando di lotta per la vittoria con- 
tro la dittatura di Somoza e l'imperialismo sovietico e statuniten- 
se» lancia un ordigno contro l'ambasciata cubana. 

16 ottobre 1979 — Una bomba esplode di fronte alla autori- 
messa della ambasciata di Francia. i 

10 dicembre 1979 — Attentato alla «British Airways» e alla 
«El Al»: due' ordigni provocano il ferimento di nove persone, due 
gravi. La rivendicazione è del «Nuovo movimento di resistenza 
armeno). 


a TEO con RR DE eno 


PROVA A VINCERE 


10° MILIONI 


GIOCANDO CON È 
BacIanDopicriDÉ 
x "CARTIGLI IN CERCA D'AUTORE" 


L'appuntamento è con Canale PT | 


da Lunedì a Sabato 
alle 15,53 e alle 18,53 


- 240°MILI 


INO AL 30 NOVEMB 


SRO RUI RIDER TIRI RI SINO GRISRGIE REGA © SURE 


SE SEI RIUSCITO A COMPORLO SCRIVI IL TUO PRIMO NOME DI BATTESIMO 


E CHIAMA IL CENTRALONE DELLA FORTUNA DALLE ORE 16,00 ALLE ORE 
24,00 DI QUESTA SERA E TRA LE ORE 9,00 E LE 15,00 DI DOMANI. 


(Quando giochi il Sabato, non chiamare la Domenica, ma il lunedì) 


fr] 


OGGI E' QUESTO x 
IL CARTIGLIO CHE 

PUO' RADDOPPIARE! 
SE CHI VINCE LO POSSIEDE 
RADDOPPIA IL PREMIO, K 
CHE DIVENTA : 


ZOMILIONI | 


QUESTO E' IL NUMERO 
DEL NOSTRO CENTRALONE 
DELLA FORTUNA 


RICORDATEVI CHE : 
x LA FORTUNA VA AIUTATA 
p QUANDO TROVATE OCCUPATO 
NON RICHIAMATE SUBITO 
coi PER EVITARE IL SOVRACCARICO 
Mt == DELLE LINEE 


REGOLAMENTO: Aggiungi sulla scheda le lettere che appariranno 
oggi su Canale 5. Se con'tutte le lettere riesci a comporre il tuo 
primo nome di battesimo - o quello di un tvo familiare - (farà fede un 
documento) telefona gratuitamente da tutta Italia al Centralone 
della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" per lasciare le tue genera- 
lità. Parteciperai così all'estrazione del gioco di oggi che ti può far vincere 
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10 milioni. Ma attenzione! Se possiedi anche Il cartiglio di oggi, e : 


sel in grado di citare l'autore della frase, in caso di estrazione 
puoi raddoppiare e vincere 20 milioni. Conserva questa striscia, 
perchè in caso di vittoria dovrai esibirla unitamente ad un documento di 
Atità ‘ed al cartiglio di oggi, se stai giocando per raddoppi 
SEE RUN SS Re CI “Dn ear 
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23 dicemdre 1979 — Bomba contro la «Twa» di via Barberini. 
Nessun danno alle persone. Ingenti invece i danni subiti appena 
mezz'ora prima dalla sede della «Air France» in via Veneto. Solo un 
caso evita la strage. È 

10 marzo 1980 — L'«Esercito segreto armeno» rivendica un 
altro attentato contro le linee aeree turche di via Bissolati, dove 
nell'esplosione di due bombe perdono la vita due persone. _ _ 

17 aprile 1980 — I «Giustizieri del genocidio armeno» ferisco- 
non via Lovanio il nuovo rappresentante turco presso la Santa 
sede. fi 

9 ottobre 1981 — Il responsabile dell'ufficio informazioni 
dell'Olp, Apu Majed Sharar, amico intimo di Arafat, viene ucciso 
dallo scoppio di una bomba piazzata sotto il letto dello stanza che 
aveva appena affittato all'hotel Flora di via Veneto. 

17 giugno 1982 — Viene ucciso un altro dirigente dell'Olp, 
Kamai Hussein, numero due dell'organizzazione a Roma. s 

13 maggio 1983 — Attentato al Papa in piazza San Pietro. 
L'autore, Mehemet Ali Agca, viene arrestato immediatamente do- 


po. À È 3 
28 ottobre 1983 — L'ambasciatore giordano.ed il suo aùtista 


vengono gravemente feriti in un attentato ordito da Abu Nidal. 

10 febbraio 1984 — Muore l'ambasciatore libico Ammar El 
Tagazy, ferito 18 giorni prima da «Al Borkan». 

15 febbraio 1984 — Il diplomatico americano Leamon Hunt, 
responsabile logistico amministrativo della forza multinazionale 
in Sinai, viene ucciso a colpi di Kalashnikov dal «Partito comunista 
combattente» (lo stesso che ucciderà Ruffilli). 

26 ottobre 1984 — Agguato delle «Brigate rivoluzionarie ara- 
be» contro il vice console degli Emirati arabi uniti, Mohammad Al 
Sozaldi. Questi viene ferito, ma la sua segretaria iraniana perde la 
vita. 

24 novembre 1984 — Sette cittadini libanesi sono arrestati 
‘mentre preparavano un attentato contro l'ambasciata americana. 
Tutti appartengono alla «Jihad islamica». 

13 dicembre 1984 — Un funzionario dell'organizzazione per 
la liberazione della Palestina, Ismail Darwish, membro dell'ufficio 
politico, viene ucciso dalle «Brigate rivoluzionarie arabe» in via 
Campania. 

13 gennaio 1985 — Omicidio a Roma del diplomatico libico 
Faraj Maknium rivendicato dal gruppo «Al Borkany. 
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STNDAGA A FIRENZÉ | 
Nuovi indiz 
sul mostro; 


FIRENZE — «Pietro Pac- 
ciani è ormai allo scora- 
mento, sulle prime non si 
era neanche reso conto 
di cosa volesse dire quel- 
l'avviso di i 
li omicidi del 

i Firenze». L'avvocato 

Pietro Fioravanti, che di- 
fende il detenuto sul 
quale si è concentrata 
l'attenzione degli inve- 
stigatori, ha riferito con 
este parole il suo stato 

‘animo. 

«Sta vivendo un dram- 
ma — ha proseguito Fio- 
ravanti —, quando ha ca- 
pito la sua situazione è 
sbottato chiedendoci 
"ma è possibile"? Io il 
mostro? Ma vi rendete 
conto? Ed è scoppiato a 
piangere». 

«In ogni caso -— ag- 
iunge — dubito che par- 
erà, è sconvolto». Sono 
emersi, intanto, nuovi 
particolari sugli indizi a 
carico di Pietro Pacciani. 
Il suo nome sarebbe en- 
trato anche nell'inchie- 
sta del giudice istruttore 
Mario Rotella, in base ad 
una lettera anonima 
iunta il 17 settembre 
985, nove giorni dopo il 
duplice omicidio dei tu- 
risti francesi e nel corso 
degli accertamenti svolti 
nell'ambiente dei «guar- 
doni». Ma il nome di Pac- 
ciani non figura nella 
sentenza istruttoria di 
proscioglimento di tutti 
gi indagati, depositata 
lal giudice Rotella nel 
1989. 

Tra gli elementi sui 
quali gli investigatori 
stanno lavorando vi sa- 
rebbe la conoscenza che 
Pacciani aveva dei luo- 
ghi dove il «mostro» ha 
colpito. Due in particola- 
re sono gli omicidi sui 
quali si è soffermata l'at- 
tenzione dei magistrati: 
quello di Vicchio, del 
1984, quando vennero 
uccisi Pia Rontini e Clau- 
dio Stefanacci e l'ultimo, 
del settembre 1985 
quando il maniaco ucci- 
se, a. Scopeti, Nadine 
Mauriot e Jean Michel 
Kraveichvili. Sembra che 
Pacciani conoscesse 
alcuno, nell'ambiente 
Vicchio, vicino alle fa- 
miglie dei due ragazzi. 


‘Un suggerimento: 


DUEMORTI |; , 
Vetture i 
nel canale ! 


® 
PI 
FERRARA — Due aut0 È 
sono finite ieri mattis È 
na in un canale per 
l'irrigazione nel terri: 
torio di Lagosanto, c0% 
mune del Ferrarest & 
tra Codigoro e Comac? È 
chio. Carabinieri e vi? 
gili del fuoco, subito d 
intervenuti per i s007 
corsi, hanno recupe; È 
rato i corpi senza vità 
di due persone e né 
hanno tratte in salv0 È 
altre due, ferite. Du 
rante l'intervento an: 
che un carabiniere è 
rimasto contuso. 

Le vittime sono du?! 
coniugi di Comacchio; 
Gaetano Cavallari, dif —_ 
43 anni, e Rosaria è 
Faggiano, di 42. Viag: È AS 
giavano su una Fiati g 4 A 
«Uno» che all'incrocio) 

di via del Mare (che È 
collega Ferrara a Col 
macchio) con Sai 


strada comunale che # 
porta a Lagosanto si èl fi 
scontrata con un fuo- (°] 
ristrada Renaull È 
«Cherokee», targato. 
Torino, a bordo del 
quale si trovavano 
Paolo Crepaldi, di 5% 
il anni, e Caterina Pia? 
centini, di 56. Dop0 
l'impatto, i due mez: 
sono finiti nel canale, 
profondo poco più dil 
un metro. È 
I coniugi sono morti 
sul colpo, mentre Gre: 
paldi e Piacentini so- 
no stati trasportati al-. 
l'ospedale San Camil: 
lo di Comacchio; le lo: 
ro condizioni non s07 
no gravi. E' stato ac: 
certato che a bordo 
delle due vetture nol 
c'erano altri occupan:) 
ti (si era temuto SE} 
tra i passeggeri ci fos"| {i l'in 
se anche un bambino)i] # ne 
Sono in corso accerta") $ Des 
menti da parte dei ca-| # gue 
rabinieri per rico: mer 
struire la dinamica & star 
dell'incidente: ii È 
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Miami è la città più gio- 
vane degli Stati Uniti. 
Nel ‘1996 compirà cen- 
t'anni ma, a dispetto del- 
la tenera età, tiene in 
modo particolare alla 
sua storia. 

Un interesse che ha re- 
so Miami RIORSOnia, a 
partire dal 1978, di una 
‘agguerrittismo movi. 
mento di opinione contro 
l'incalzante  speculazio- 
ne edilizia: la «Miami 
Design Preservation Lea- 


7 


i gue», battutasi 
e gue), 1 ‘strenua- 
x mente a favore del re- 


i Stauro del. patrimonio 
Berstiorizo» della Città, l'ar- 
.Chitettura déco, concen- 
trata soprattuto nel foto- 
grafatissimo «Deco Di- 
Strict», quartiere sorto 
intorno agli anni '30. 
, Fantasioso e trasgres- 
sivo il Tropical deco di 


Miami, ha abbandonato. 


la prima fase di assoluta 
fedeltà al bianco, per in- 
finite variazioni sulle to- 
nalità pastello: dal deli- 
cato rosa dei «flamingos» 
(i fenicotteri), al verde e 
al violetto delle acque 
marine, fino alle sfuma- 
ture brillanti del giallo 
solare. Almeno due o tre 
tonalità, preferibilmente 
in contrasto tra loro, ‘per 
ciascun edificio, Dai co- 
Lat alle forme inconsue- 

e.smussate (gli archi- 
tetti del Deco District HE 
tribuivano il segreto del- 
la propria arte alla loro 
predilezione per le forme 
Inconsuete); finestre ro- 
tonde che evocano la for- 
ma degli oblò delle navi 
variazioni decorative sul 
tema delle palme e dei 
fenicotteri e tromp l’eoil, 


|> Presupposti perfetti 
ERÙ P per 


fare del quartire déco di 
Mami uno degli scenari 
Ri gettonati per film, 
3 o EGNA: di moda 
anno fatto il gi 
del mondo. DES 
'in'operazione. di re- 
Cupero decisam i 
SO tanto di ria: 
Miami-fierissima del suo 
Tiscoperto passato — nel 
1991, la sede del primo 


congresso mondiale sul- 


l'art déco. 

L'itinerario attraverso 
la «storia», prosegue con 
le Everglades: una vasta 
oasi naturale incontami- 
nata, parco nazionale e 
tappa d'obbligo per il tu- 
Tista, abitata da sempre 

lai mikkosukee e dai se- 
minole. Gli indiani per la 
lola dei visitatori ven- 


a fare di’ 


dono ogni sorta di souve- 
nirs, evocanti le proprie 
tradizioni e qualche at- 
mosfera da vecchio film 
western. Con. l'ariboat, 
in compagnia delle 
esperte guide indiane, ci 
sì avventura in una este- 
sa zona acquitrinosa, tra 
le oltre mille specie vege- 
tali, le 350 specie di uc- 
celli e di pesci e le circa 
sessanta specie di rettili 
e anfibi che popolano 
questo delizioso paradi- 
so naturale. 

. Per riguardare il mul- 
tiforme paesaggio uma- 
no e urbanistico della 
metropoli si torna a Mia- 
mi tra cubani, haitiani, 
messicani, nicaraguensi 
e colombiani un curioso 
miscuglio di razze e di 
culture che contribuisce 
a enfatizzare l'atmosfera 
caraibica che avvolge la 


x 


‘Agli amanti dell'esplora- 
zione sahariana la «Kel 
12 Africatoursy (tel. 
02/55012096), il maggior 
operatore in viaggi-av- 
ventura nel continente 
nero, offre la possibilità 
di partecipare a un inedi- 
to e avvincente itinera- 
rio che si sviluppa com- 
pletamente fuori pista 
nell'estremo Sud del Sa- 
hara algerino, caratteriz- 
zato dalla presenza delle 
diverse tipologie morfo- 
logiche, tutte ugualmen- 
te affascinanti, dell'ha- 
bitat del deserto. 

Il percorso in fuori- 
strada parte da Taman- 
rasset, la «capitale» dei 
Tuareg, gli uomini blu 
del Sahara, seguendo il 
corso fossile di antichi 
fiumi che scendono dalle 
pendici vulcaniche del 
massiccio , dell'Hoggar 


UN TUFFO TRA I TESORI DEGLI STATES 


Miami paradiso di vip e pensionati 


città e giustifica la defi- 
nizione, di cui sì fregia 
orgogliosamente Miami, 
«Gateway of the Ameri- 
cas» (porta di ingresso 
delle Americhe). L'affan- 
no della vita americana, 
in quest'aria di perenne 
vacanza è sconosciuto. Il 
tempo trascorre pigro tra 
interminabili partite di 
domino, cafeterie e chi- 


lometri di spiagge sotto.il - 


bagliore accecante del 
sole tropicale (l'inverno è 
la stagione ideale per go- 
dersi un clima perfetto). 

Le interminabili diste- 
se delle spiagge atlanti- 
che sono tra le grandi 
protagoniste di Miami, 
con la loro sabbia sottile 
come talco, a due brac- 
ciate dai Caraibi. 

A circa tre ore di mac- 
china da Miami si an- 
nunciano, con una picco- 
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RAID NELSAHARA ALGERINO 


Fuori pista nel deserto 


per riversarsi nel bacino 
del fiume Niger. 

Si attraversa la catena 
dell'Atakor, ricca di pit- 
ture e di incisioni rupe- 
stri nonché di altre sug- 


la darsena affollata di 
barche per la pesca d'al- 
tura, le Key, estremo 
lembo meridionale degli 
Usa. 

Una collana di isole 
che si estende per 200 
chilometri tra l'Atlantico 
e il Golfo del Messico a 
formare una lunga teoria 
di formazioni coralline, 
collegata dai 42 ponti 
della Overseas Highway 
Number One, un'auto- 
strada protesa su un ma- 
re dalle mille, indimenti- 


‘ cabili, sfumature d’az- 


zurro, tramite la quale si 
può accedere facilmente 
ai vari isolotti. Si può 
scegliere, per esempio 
tra Key largo, selvaggio 
scenario dell'omonimo 
film di John Huston con 
Bogart e la Bacall oppu- 
re, Little Palm, per un as- 
saggio dell'irripetibile 


i ee 
Ta taggiungere Miami Alitalia mette a disposizione tre voli settimanali, lunedì giovedì e 
bato, con tariffe speciali a partire da circa 800 mila lire. : 


gestive testimonianze 
dell'intensa presenza 
‘umana in epoca preisto- 
rica, per toccare poi in 
successione il Tassili Tin 
Rerhoh, splendida zona 


kitsch americano: un mi- 
ni isolotto appositamen- 
te allestito per le vacan- 
ze dei nouveaux riches e 
le lune di miele dei divi 
americani, con tanto di 
vegetazione tropicale e 
documentazione foto- 
Brafica in bella mostra 
nelle hall degli alberghi, 
attestanti la rigorosa ce- 
lebrità dei frequentatori 
stessi, 

Chicca imperdibile tra 
tutte, all'estremità meri- 
dionale non solo delle 
Keys, ma di tutti gli Stati 
Uniti, Key West: la pic- 
cola isola, a poche miglia 
da Cuba e a circa 3 ore di 
macchina da Miami, resa 
celebre da Hemi ay. 
Lo scrittore vi si rifugiò 
negli anni ‘30 e vi scrisse 
— come non manca di ri- 
cordare ogni guida — al- 
cuni dei suoi più noti ro- 
manzi. La casa, dal tipico 
stile coloniale, dell'auto- 
re de «Il vecchio e il ma- 
re» fu fonte di continui 
assilli finanziari, dovuti 
ai gusti piuttosto esosi 
della seconda moglie, 
Pauline Pfeiffer, che l'a- 
bitò con lui fino al ’39: 
dalla piscina, alle maioli- 
che francesi; dai pezzi 
spagnoli del Seicento ai 
lampadari veneziani del 
‘700. Oggi è divenuta — 
come da copione — mu- 
seo, tappa obbligata del 
classico tour turistico di 
Key West, nonché dimo- 
ra della tribù di felini di- 
scendenti dai cinquanta 
gatti dello stesso He- 

i ay (famosi, a loro 
volta, per avere sei, anzi- 
ché cinque, dita). 

Esaurite le visite di ri- 
gore, ci si può ‘abbando- 
nare alle seduzioni delle 
spiagge e del mare, Qual- 
che accortezza, per chi 
decida di concedersi un 
tuffo al largo, per non 

erdere gli splendori del- 
la barriera corallina, 
unica scogliera vivente 
dell'America del Nord: è 
opportuno servirsi di 
una guida, onde evitare 
‘meduse e pescicani. Peri 
meno sportivi c'è co- 
munque la barca con il 
fondo di vetro. 

Dopo cena, si può con- 
cludere a scelta con una 
gita romantica sulla na-: 
ve del tramonto», oppure 
con la liore musica 
country della Florida 
meridionale. La suonano 
da «Slopy Joe's», 


dirocce modellate dall’e- 
rosione eolica in mille 
forme bizzarre e fanta- 
siose. 

Eppoi Intabarert coni 
suoi possenti faraglioni 


Un capitolo da non sotto- 
valutare anche quando si 
parla di turismo è quello 
delle assicurazioni. Quan- 
te volte un'influenza al- 
l'ultima ora prelude al- 
l'annullamento di un viag- 
gio, sottoponendo il turi- 
sta non solo alla rabbia del 
viaggio mancato, ma an- 
che a delle dolorose e spes- 
so onerose spese di penali- 
tà. 


Oppure, una valigia rot- 
ta o addirittura dispersa 
rovina l'esito di un tour. 
Ed ancora, un banale ma- 
lanno, l'improvviso biso- 
gno di una visita medica, 
colgono impreparato il 
‘viaggiatore. 

Anche questi sono fatti 
che devono rientrare nella 
cultura turistica di ognu- 
no, devono essere valutati 
prima della partenza, di- 
scussi col proprio agente 
di viaggio, proprio al fine 
di evitare delle spiacevoli 
delusioni. 

Cerchiamo dunque di 
analizzare con una certa 
dovizia di particolari, for- 
se pignola ma necessaria 
allorché si parli di proble- 
mi assicurativi, tutte le as- 
sicurazioni che si possono, 
credetemi, talvolta si de- 
vono stipulare, prima di 
partire per la propria ago- 
gnata vacanza. 


di arenaria, i castelli di 
roccia, snelle arcate e 
enormi piane sabbiose, il 
pozzo di Annesbaraka, 
nascosto tra le dune e 
punto vitale di riforni- 
mento idrico per le ulti- 
me carovane di cammelli 
che ancora attraversano 
il Sahara per portare le 
mercanzie da Nord a 
Sud, Uan Rachla, vasto 
paleolago sulle cui spon- 
de vissero popolazioni 
neolitiche e infine Imag- 
dalene, stupenda barrie- 
ta di picchi isolati emer- 
genti dalla sabbia. 

Durata del viaggio 9 
giorni, partenze aeree da 
Roma il 21 dicembre, 15 
febbraio, 28 marzo e ll 
‘aprile, pernottamenti in 
albergo e tenda, quota 
due milioni a pensione 
completa. 


ASSICURAZIONI PER EVITARE LE SPIACEVOLI SORPRESE DELL’ULTIMA ORA 


La polizza salva il viaggio 


Assicurazione annul- 
lamento viaggio. 

E' l'assicurazione che 
prevede il rimborso della 
quota del viaggio, allorché 
lo stesso venga annullato 
per un chiaro motivo me- 
dico. Prevede una tariffa 
indicativamente pari al 
6% dell'intero importo del 
viaggio, la compilazione di 
‘un modulo firmato presso 
l'agenzia viaggi, in esatta 
contemporaneità al mo- 
mento della prenotazione. 
In caso che tutto venga 
svolto con regolarità, se- 
guendo alla lettera le nor- 
mative imposte dalla so- 
cietà assicuratrice, la stes- 
sa rimborsa il totale (tal- 
volta viene trattenuta una 
piccola franchigia) della 
quota del viaggio. L'assi- 
curazione copre in caso di 
malattie gravi ed improv- 
vise dell'assicurato o di 
uno stretto familiare an- 
che occorse il giorno ante- 
cedente la partenza previ- 
sta. 

Assicurazione sanita- 
ria. 

Si tratta di una formula 
assicurativa che gran par- 
te dei Tour Operator ormai 
fa comprendere nelle quo- 
te dei viaggi. 

E' l'assicurazione che 
prevede le consulenze me- 
diche, le spese di cura — 
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3 possono sbizzarrire. 


Ci sono voluti ben 
20 milioni di mat- 


toncini colorati per co- 
struire Legoland, un fantastico parco dei diverti- 
| menti costruito 13 anni fa a Billund nello Jutland. 
| Lego su Lego, è stata innalzata la Statua della 
i Libertà, un villaggio del Far West, le statue dei 
| Presidentidegli Stati Uniti e addiritturaunsafaricon 
} bestie ed animali feroci. Un divertente trenino ac- 
3 compagnava i visitatori piccoli e non tra queste 
) prodigiose costruzioni; e per “condire” il diverti- 
mento, comunque assicurato, ci sono due enormi 
| sale dove tra montagne di Lego proprio tutti si 


fino a quote prestabilite 
dall'assicurazione — all'e- 
stero, le spese di viaggio di 
un familiare, l'eventuale 
rimpatrio anticipato, l'in- 
vio di medicinali urgenti; 
insomma tutto quello che 
mai vorremmo potesse ac- 
cadere durante una va- 
canza, ma quello a cui co- 
munque con razionalità 
dobbiamo pensare. L'assi- 
curazione, quando non in- 
clusa, ha un importo pre- 
mio non particolarmente 
rilevante che ovviamente 
muta in base alla destina- 
zione ed alla durata del 
viaggio. 

Assicurazione baga- 
glio. 

E' l'assicurazione più 
sfruttata, quella che copre 
i danni occorsi durante un 
viaggio al proprio baga- 
glio. Solitamente va consi- 
gliata allorché il viaggio 
comprenda molti trasferi- 
menti in aereo — il punto 
dolente per la valigia sta 
soprattutto negli aeroporti 
— mentre nei viaggi in au- 
topullman, nave e treno, 
dato che il bagaglio viag- 
gia insieme al proprieta- 
rio, può anche essere non 
necessariamente presa in 
considerazione. Può esse- 
re stipulata anche all'ulti- 
mo momento ed ha una ta- 
riffa che varia a seconda 


dell'importo per icui si 
vuole assicurare il baga- 
glio, E' importantissimo 
ricordare che, affinché al 
rientro di un viaggio, il 
rimborso possa avvenire 
regolarmente, bisogna 
sempre allegare alla ri- 
chiesta di rimborso una 
dichiarazione firmata del- 
l'avvenuto danneggia- 
mento o perdita da un 
membro dell'aeroporto o 
del luogo di furto o danno, 

Assicurazione volo. 

E' abbastanza chiara 
come tipologia assicurati- 
va. E' stipulata abbastan- 
za spesso soprattutto per 
motivi scaramantici: si ri- 
chiede presso l'agenzia di 
viaggio, con tutti i dati dei 
voli prenotati e va stipula- 
ta anche il giorno prima di 
partire. Il premio da paga- 
te dipende naturalmente 
dal massimale assicurati- 
vo richiesto. Queste sono 
solo alcune informazioni 
di base, che vanno natu- 
ralmente completate con 
un giusto approccio al pro- 
prio agente di viaggio, che 
dovrà essere in grado di 
fornirvi con assoluta pre- 
cisione tutti i particolari 
di una tematica che forse, 
in campo turistico italia- 
no, va ancora presa troppo 
poco in considerazione. 

Serena Cividin 


UN’IDEA OVVIAMENTE GIAPPONESE 


Albergo spaziale tra le stelle 


I VIAGGI DE ’IL PICCOLO’ / A CURA DELL’UFFICIO PROMOZIONE 


Soggiorno a Londra per lo «shopping» di Natale 


Rij 
1 
‘I 'viaggi de Il Piccolo». 
carnet di 
Prevede 


rendono con la col- 
orazione dell'Utat 


Pitale britannica perlo 


|. Shoppingdi Natale, 


4 dicembre - verso 
Londra: 


Partenza con volo di P 


linea da Venezia. Per i 
partecipanti provenienti 
‘da Trieste, trasferimento 
in autopullman o in tre- 
no a Venezia. All'arrivo 
trasferimento in auto- 
pullman riservato in al- 
bergo. Drink di benvenu- 
to e sistemazione nelle 
camere, Tempo a dispo- 
sizione dei partecipanti. 
In serata cena con spet- 
tacolo di cabaret nel noto 
locale londinese «Talk of 
London». Rientro in al- 
bergo e pernottamento. 


5 dicembre - Londra: 

Prima colazione, cena e 
\ernottamento in albergo. 
Mattinata dedicata alla vi- 
sita Rua della «City, 
sede degli affari e dei com- 
merci, il centro propulsivo 
della potenza commercia- 
le e marittima inglese, sor- 
to entro i limiti della Lon- 
dinium romana, compren- 
de la Marylebone, Sout- 
hampton Row, Russel 
Square, Aldwick, Fleet 
Street centro dell'editoria 
britannica, la. Cattedrale 
di San Paolo, Tower Brid- 
ge e la Torre di Londra, 
fortezza voluta da Gugliel- 
mo il Conquistatore, un 


tempo terribile prigione e 
oggi sede dei tesori della 
Corona. La panoramica 
nel cuore di Londra attra- 
Verso il West End, termi- 
nerà a Buckingam Palace 
con il «Cambio della Guar- 
dia». Seconda colazione in 
ristorante. Pomeriggio a 
SEE dei parteci- 

nti. per lo shopping. 
Quindi all'ora del te 
saporerà del «Tea English 
Style» al famoso Hotel Sa- 
voy. di consiglia di «esplo- 
rare» il quartiere Knight- 
sbridge dove si trovano 
eleganti boutiques, negozi 
di antiquariato e il famoso 
Harrods e la Scotch House 


che nel mese di dicembre 
offrono le. ultime novità 
periregali di Natale. 
6 dicembre - Londra: 
Prima colazione e per- 
nottamento in albergo. In 
mattinata visita al centro 
commerciale «Likeside» 
‘dove il visitatore scoprirà 
«come far diventare lo: 
shopping un'arte». Secon- 
da colazione in un tipico 
«pub» inglese. Nel pome- 
jipgio visita al pittoresco 
Castello di Leeds. Rientro 


a Londra nel tardo pome- ‘ 


riggio. Pranzo serale in un 
tipico ristorante in stile 
eduardiano. v 


7 dicembre - Londra - 
Windsor - Londra: È 

Prima colazione e per- 
nottamento in albergo. 
Nella mattinata escursio- 
ne a Windsor. Visita gui- 
data del più famoso e 1m- 
portante dei castelli ingle- 
si situato in posizione do- 
‘minante sulle rive del Ta- 

igi e fondato da Gugliel- 
mo il Conquistatore nell'- 
XI secolo. Seconda cola- 
zione in ristorante pano- 
ramico. Nel pomeriggio 
rientro a Londra e tempo a 
disposizione dei parteci- 
panti per visite individua- 


- li. Pranzo serale in rino- 


mato ristorante cinese. 


8 dicembre - da Lon- 
dra: ; 

Prima colazione in al- 
bergo. Breve tempo a di- 
sposizione quindi trasfe- 
rimento in aeroporto e 
partenza con voli di linea 
per Venezia. Per i parte- 
cipanti provenienti da 
Trieste, trasferimenti in 
autopullman o in treno 
per la località di prove- 
nienza. ; 
I viaggi sono organizzati 
nei minimi particolari 
dal Tour Operator «Utat 
Viaggi» e si possono pre- 
notare in tutte le agenzie 
associate alla Fiavet. 


Fra 30 anni circa ci sarà 
un albergo unico al mon- 
do: nello spazio, in orbita 
intorno alla Terra, ad 
un'altitudine di circa 
450 chilometri. Il diret- 
tore, naturalmente giap- 
ponese, spera di poter 
ospitare i primi, fortuna- 
ti e coraggiosi clienti, 
verso il 2020. Avrà 64 ca- 
mere modulari con un 
centinaio di posti letto, 
una hall di ingresso, un 
salone ristorante ed una 
palestra attrezzata per 
esercizi ginnici in condi- 
zioni microgravità. 
Con naturalmente una 
piattaforma d'attracco 
per gli aerei destinati al 
trasporto di merci e di 
turisti. 

Il costo? «Alle stelle» 


| proprio: un soggiorno di 


due giorni in pensione 
completa (ovviamente...) 


‘e viaggio incluso verrà a 


costare circa 200mila 
dollari. 

Novità davvero curio- 
sa dal mondo dei viaggi 


] VIAGGI 
DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorno nel paradiso 
maldiviano da/ 14 al 22 gennaio 1992 


%* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania. tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


% Rembrandt'ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de "Il Piccolo'», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fave. 


Valtur. Da quest'anno 
nel programma della so- 
cietà italiana leader nei 
villaggi, è previsto un 
tour negli Usa dedicato a 
bimbi, mamme e: papà. 
Mentre «i grandi» viag- 
geranno con guide ed ac- 
compagnatori ufficiali 
alla scoperta della «soli- 
ta» New York e della «so- 
lita» Florida, i «piccoli» 
con animatore Valtur 
tutto per loro, godranno 
di una visita guidata allo 
zoo di New York, oppure 
da Fao e Scharz, il più 
grande negozio di giocat- 
toli al mondo. Ed alla se- 
ra si cene se- 
parate per la tranquillità 
di tutti. Per i bimbi una 
cena messicana, oppure 
la classica irrinunciabile 
pizza e Coca Cola, o an- 
cora una seratina al mi- 
nigolf; tutto ciò, mentre 
mamma e papà ceneran- 
no in un raffinato risto- 
rante cinese oppure fol- 
leggeranno fra le. mille 
luci di Broadway. 


Il Piccolo 


CRITICHE A CARPENEDO 
Ricordo di Scelba 
De Piero Barbina ’offesa’ 


TRIESTE — «Una versione personalizzata, pro- 
posta come valore vincente, e perciò da imporre 
in ogni caso». La vicepresidente del Consiglio re- 
FAT Augusta De Piero Barbina non ha gradito 

‘omaggio che il suo collega, il vicepresidente 


Diego Carpenedo ha fatto nei confronti dello 
scomparso Mario Scelba in apertura di seduta 
dell'assemblea legislativa del 30 novembre. E ha 
inviato una lettera al presidente del Consiglio 
regionale, Nemo Gonano, per evidenziare la pro- 
pria «estraneità a quel metodo». 

«Anzichè attenersi alle consuetudini che vo- 
guoro i necrologi costruiti su quegli elementi 

ell'opera e della figura dei defunti in cui il Con- 
siglio può ritrovarsi - lamenta la De Piero Barbi- 
na -, è stata offerta una versione ‘personalizza- 
ta' dello scomparso. La fi di Scelba - prose- 
gue la vicepresidente - ebbe il significato di rot- 
tura che però, nella seduta cui faccio riferimen- 
to, sono state proposte quali valori vincenti, da 
imporre in ogni caso». 

Uno «smacco», secondo la De Piero Barbina, 
anche a quel «bon ton» che, di prassi e per ruolo, 
fonda i suoi principi nella discrezione: «Nessuno 
mai - continua - intervenendo a nome della Pre- 
sidenza, ha letto testi costruiti su interpretazio- 
ni finalizzate a sottolineare elementi di contrap- 
posizione. I distinguo, semmai, vengono affidati 
agli schieramenti politici. La discrezione - con- 
clude - per chi rappresenta il Consiglio sembra 
pertanto più necessaria, se si tiene conto che 
molti ritengono che ogni nostro atto dipenda da 
decisioni assunte collegialmente». 


UDINE — Una legge con- 
tro la pietà, i ghetti e gli 
abusi. Potrebbe essere 
così sintetizzata la pro- 
posta presentata ieri a 
Udine dal Pds sulle poli- 
tiche sociali della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
per gli immigrati extra- 
comunitari, Un progetto 
che spazia dal problema- 
casa, al primo posto tra 
le Recasito vitali degli 
immigrati, alle opportu- 
nità RE sco- 
lastiche, dalla condizio- 
ne femminile e dell'in- 
fanzia agli scambi cultu- 
rali. Il tutto partendo dal 
otenziamento e verifica 
ell'Ente regionale per i 
roblemi dei migranti 
love oggi opera, sui tren- 
ta dipendenti, solo con 
una persona a tempo pie- 
no e una a tempo parzia- 
le per il settore dell'im- 
‘migrazione. 
secondo i dati ricorda- 
ti ieri dal vicepresidente 
del consiglio regionale, 
GUN le Piero Barbi- 
na, e il capogruppo in 
consiglio, Renzo Trava- 
nut, gli PORTO regola- 
rizzati al 30 gennaio 
scorso sono, in regione, 
5.430, cifra in cui vanno 
compresi gli albanesi re- 
golarizzati e i lavoratori 
tradizionalmente prove- 
nienti dal territorio dell’. 


Regione 
EXTRACOMUNITARI: EMERGENZA CASA-LAVORO-DIRITTI SOCIALI 


Ghetto immigrati 


Casa, lavoro, diritti sociali: è questa la proposta 
delPds per una giusta politica rivolta agli 


extracomunitari. 


ex Jugoslavia. «Si tratta 
quindi di una presenza 
ancora contenuta, che 
non dovrebbe creare al- 
larmismi, — ha osserva- 
to la de Piero Barbina — 
che non va rapportata al 
prevedibile aumento dei 
profughi croati che do- 
vrebbero rappresentare 
una presenza limitata a 
un sperabile breve tem- 
po di guerra». 

Una realtà governabi- 
e, quindi. Una presenza 
che obbliga moralmente 
la Regione ad assicurare 
agli extracomunitari 
l'effettivo godimento dei 
diritti civili e sociali, ri- 


muovendo gli ostacoli 


SOLO 15 GIORNI DI ATTESA CONTROI 59 DI UDINE 


pensioni sprint 


Gorizia 
DIFESA CULTURE MINORI 


Legge in bilico 


UDINE — Il fatto che sia stato predisposto il testo di 
legge sulla tutela delle culture minoritarie da presen- 
tare alla commissione Affari costituzionali della Ca- 
mera, rappresenta un concreto e grande passo in 
avanti. La soddisfazione viene dai parlamentari del 
Friuli-Venezia Giulia che ieri a Udine hanno fatto il 
punto della situazione sull'iter normativo. I parla- 
mentari (il socialista Renzulli, i pidiessini Pascolat e 
Facchin Schiavi, il democristiano Bertoli) hanno 
espresso la loro fiducia «affinchè si arrivi all’appro- 
vazione entro i termini di questa legislatura. Sulla 


vicenda, si sono battuti anche i parlamentari di altre | 


Regioni. 

Ogni ritardo non sarebbe compreso - è stato preci- 
sato - anche perchè tutto questo, altro non è che l'at- 
tuazione piena dell'articolo 6 della nostra Carta co- 
stituzionale». 

Il testo di legge (che disciplina anche il ruolo delle 

‘ Regioni e i rapporti con l'ordinamento scolastico e il 
ministero competente) dopo la Camera dovrà passare 
al Senato. «Sono i tempi del bicameralismo - ha com- 
mentato Renzulli - ma speriamo che sia la volta buo- 


na). 


Confronto tra il 1991 e il 1990 sui tempi medi per la liqui- 
dazione delle nuove pensioni nelle sedi Inps; valori in 


giorni e variazione % 


Sede 


1. Gorizia 
15.Trieste 
33.San Donà Piave 


48. Belluno 

57. Trento 

66. Rovigno 

68. Vicenza 

80. Pordenone 

83. Treviso 

85. Udine 

94. Padova 
122. Verona 
139. Venezia 


LA NEBBIA DIROTTA GLI AEREI DI VENEZIA 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— La stagione delle nebbie 
è iniziata. Un segnale tan- 
gibile a riguardo è stata la 
chiusura, per l’intera mat- 
tinata e per parte del po- 
meriggio di ieri, dell'aero- 
porto veneziano di Tesse- 
Ta «Marco Polo», e il con- 
seguente dirottamento di 
tutti i voli in partenza e în 
arrivo sullo scalo regiona- 
le di Ronchi dei Legionari. 
Per gli operatori della 
struttura ronchese è stata 
una giornata di superlavo- 
ro, ma lo scalo del Friuli- 
Venezia Giulia, come av- 
venuto in altre occasioni, 
ha retto in maniera egre- 
gia ad un volume di traffi- 
co che tutti auspicano pos- 
sa divenire cosa normale 
in un prossimo futuro, A 
Ronchi dei Legionari fino 
alle 14, ora in cui lo scalo 
veneziano è stato riaperto 
al traffico, sono stati di- 
rottati diversi collega- 
menti nazionali e molti in- 


ternazionali, tra i quali 
l'Alitalia New York-Mal- 
pensa-Venezia, l'Air Fran- 
ce Parigi-Venezia ed il 


Lufthansa  Francoforte- 
Venezia. 
Tra i diversi velivoli che 


hanno toccato terra ieri a 
Ronchi dei Legionari an- 
che un G-150 dell'Armèe 
de l'Air, l'aeronautica mi- 
litare francese, che ha tra- 
sportato materiale desti- 
nato agli osservatori della 
Comunità economica eu- 
Topea ancora presenti in 
Slovenia e in Croazia, 
Ronchi dei Legionari, dun- 
que, si prepara ad affron- 
tare un'altra stagione di 
nebbie e di chiusure dello 
scalo di Tessera. Eviden- 
temente, con una nuova 
aerostazione partenze, la 
struttura del Friuli-Vene- 
zia Giulia potrebbe ri- 
spondere in maniera più 
esauriente a queste emer- 
genze e ad un auspicabile 
aumento del traffico. 


: INCONTRO TRA ENTI 
Un Comitato regionale 


per accogliere il Papa 


UDINE — Sarà un coor- 
dinamento tra Enti che 
erogheranno un servi- 
zio all'altezza del Pon- 
tefice: un primo passo 
in questo senso è stato 
fatto in occasione del- 
l'incontro a Udine tra 
l'assessore regionale 
Paolo Braida, deputato 
dalla Giunta regionale a 
seguire i collegamenti 
tra la Regione e il Comi- 
tato regionale per la vi- 
sita del Papa in Friuli- 
Venezia Giulia, il coor- 
dinatore e segretario 
del Comitato Lucio So- 
ravito e i sindaci delle 
città (Trieste, Udine, 
Gorizia, Ronchi, Aqui- 


leia, Gemona) toccate 
dalla visita papale. 

Braida ha sottolinea- 
to il carattere «squisita- 
mente ecclesiale» che 
riveste la venuta di Gio- 
vanni Paolo II (fissata 
per l'1-2-3 maggio ‘92), 
precisandone il ruolo e 
le competenze dei di- 
versi enti locali. In al- 
cuni casi, fermo restan- 
do l'ampia disponibilità 
da parte di tutte le am- 
ministrazioni, è già na- 
to un Comitato cittadi- 
no, diverso da quello 
diocesano, come a Trie- 
ste, per meglio gestire la 
tappa papale. 


L’untore della strada 


UDINE — «Caccia all'un- 
tore» nel Gemonese. Da ol- 
tre due mesi, infatti, un 
ignoto teppista della notte 
versa del gasolio nel mez- 
zo della carreggiata sul 
ponte di Braulins. Per l'e- 
sattezza, il suo incredibile 
piano è ancor più folle- 
mente studiato. L'«unto- 
Te», Così è stato sopranno- 
minato nella zona tra lo 
scherzoso e il drammatico, 
versa il liquido untuoso in 
corrispondenza della cur- 
va che precede il ponte sul 
Tagliamento. Non solo. 
Ama entrare in azione di 
venerdì notte, tra l'una e 
le due, prima dell'uscita 


dei ragazzi dalle due di- 
scoteche della zona. 

Ogni fine settimane, 
dunque, viene sfiorata la 
tragedia. Infatti, puntual- 
mente diverse auto si 
schiantano contro il mu- 
retto di protezione. Per 
fortuna, le conseguenze 
non sono state letali. Gra- 
vi, invece, i danni riportati 
da almeno una dozzina di 
automobili. Ma se non si è 
verificato alcun incidente 
mortale è solo perchè, po- 
co prima, le auto devono 
rallentare a un incrocio. 
Eppure basterebbe poco, 
un'impercettibile accele- 


Tata, una curva presa con 
troppa disinvoltura e po- 
trebbe accadere la trage- 
dia. 

Consci del grave perico- 
lo cui sono esposti gli au- 
tomobilisti che devono at- 
traversare il ponte di 
Braulins, le forze dell'or- 
dine hanno così lanciato 
una vera e propria caccia 
all'uomo, anzi all'«unto- 
re». Intanto i più penaliz- 
zati, accanto agli automo- 
bilisti, sono i vigili del fuo- 
co di Gemona. Gli uomini 
del distaccamento, infatti, 
nei fine settimana riman- 
gono dimezzati dall'allar- 
me gasolio. Per ripulire la 


sede stradale, gettando 
carbonato di calcio in pol- 
vere, spruzzando dell'ac- 
qua ad ‘alta pressione’ e 
quindi rigettando la polve- 
Te, per ogni intervento 
perdono oltre due ore di 
lavoro nelle quali potreb- 
bero essere a disposizione 
per interventi più urgenti. 
Intanto ieri il paese di Tra- 
saghis si era trasformato 
in una pista da pattinag- 
gio. Con la pioggia, infatti, 
il gasolio era stato portato 
dalle auto fino al paese. E 
non si sono contati... gli 
insulti all'«untore». 

r.m. 


che di fatto limitano la 
loro uguaglianza con i 
cittadini italiani. Ecco 
quindi, affacciarsi, pro- 
potente, il problema ca- 
‘sa. La proposta di legge 
targata Pds prevede in- 
centivi agli enti locali af- 
finchè, attraverso appo- 
site convenzioni, riattino 
i vecchi complessi resi- 
denziali lasciati all'usu- 
ra del tempo. «Non vo- 
gliamo creàre dei ghetti! 
— ha osservato Trava- 
.nut — Ma certamente gli 
extracomunitari friula- 
ni, per esempio, non pos- 
sono continuare a vivere 
nel centro di via Voltur- 
no che è divenuto un ve- 


I pensionati goriziani 
RUREOnO davvero consi- 
lerarsi i più fortunati ei 
iù invidiati d'Italia: la 
ocale sede Inps, infatti, 
detiene il record italiano 
di velocità nella liquida- 
zione delle pensioni, vi- 
sto che ci impiega solo 15 
giorni, contro i 59 che 
mediamente occorrono 
alle altre 154 sedi Inps. 
Meno fortunata, ma 
ur sempre accettabile è 
situazione dei pensio- 
nati triestini, che devono 
attendere «solo» il dop- 
pio di quelli goriziani: 30 
orni. E non è il caso di 
lamentarsi, visto che, 
tanto per rimanere in re- 
gione, a Pordenone biso- 
gna ‘attendere media- 
mente 57 giorni e a Udi- 
ne va ancora peggio per- 
chè i giorni di attesa sal- 
gono a 59, in perfetta 


, media nazionale. 


Ma nonè solo questoil 
merito di Gorizia. Come 
si può vedere dalla tabel- 


Ecco i contributi 
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PUBBLICATO IL DECRETO 


anti-calamità 


| 


coni 


oro e proprio ghetto. Pro- 


poniamo, invece, di ga- 
rantire alloggi ristruttu- 
rati e dalle misure igieni- 
che necessarie», L'Ent 
regionale dei mij ti, 
nella proposta del Pds, 
potrebbe quindi garanti- 
Te finanziamenti ‘una 
tantum' per interventi 
su alloggi comunali o co- 
mugnue pubblici fino al 


Si fanno i conti con il maltempo: li ha «compilati» la Regione, con apposito decreto, nel 
quale vengono riconosciuti i danni determinati a Trieste, Gorizia e Udine dalle «avversi- 
tà atmosferiche di carattere eccezionale». Le domande per il conseguimento delle prov- 
Videnze dovranno essere presentate all’Ispettorato provinciale dell’Agricoltura delle ri- 
‘spettive province entro 60 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regio- 
ne avvenuta il 23 ottobre ’91. 

Per la provincia di Trieste, il riconoscimento riguarda le brinate verificatesi dal 16 al 21 
aprile 1991 (nella tabella sono indicate anche le delimitazioni dei territori danneggiati). 
Per la provincia di Gorizia, il riconoscimento riguarda le brinate verificatesi dal 19 ai 20 
aprile 1991. Infine, per la provincia di Udine il riconoscimento riguarda le brinate dal 19 
al 20 aprile '91, le trombe d'aria il 17 e 20 aprite ’91, l'eccesso di neve il 17 aprile '91 e le 
piogge alluvionali dall’11 al 12 maggio ‘91. 


100 per cento della spesa 


‘ammissibile, 
«Accanto agli aiuti nor- 
mativi, — ha 


concluso 


Augusta de Piero Barbi- 1. Duino-Aurisina  Brinate 

na — deve però cambiare 2. Monrupino Brinate 
ella certa mentalità 3. San Dorligo —1Brinate 

che serpeggia anche nel- della Valle 

la nostra regione. Acca- na Scnate 

de, infatti, che molti im- 

migrati stabilmente oc- 5. Trieste Brinate 


cupati possano permet- 
tersi un alloggio. Eppure, 
il mercato privato, per 
malcelati pregiudizi, è 
restio ad affittargli una 
casa. Per fortuna ci sono 
forze di volontariato che 
riescono a sopperire alle 
negligenze pubbliche. 


Brinate 
Brinate 


1. Capr. del Friuli 
2. Cormons 


3. Dolegna del Col. Brinate 
4. Gorizia Brinate 


Don Di Piazza, per esem- 5. Mossa Brinate 
pio, in tre mesi ha raccol- 6. Sa'piorano Brinate 


to cento milioni per crea- 
Te un secondo centro 
d'accoglienza. Sono sti- 
moli culturali importanti 
che la Regione non do- 


hi 1, Attimis. Brinate 
vrebbe lasciar cadere!». 
Roberta Missio 
2. Buttrio Brinate 
3. Castions di Str. 
4. Cividale Brinate 
del Friuli 
Piogge 
alluvionali 
5. Corno di Brinate 
Rosazzo 
6. Faedis Brinate 
la, infatti, tutte e quattro 
de sedi Inps regionali Piogge 
anno accorciato, nel 7. Forni Avoltri ‘alluvionali 
raffronto tra ‘90 e ‘91, i 8. Gemona del Fr. 
tempi di attesa (Trieste è 9. Manzano Brinate 
passata da 40 a 30, Por- 
denone da 72 a 57, Udine 
da 73 a 59), ma lo scatto 10. Nimis Brinate 
del capoluogo isontino è 
stato davvero bruciante, 
visto che si è passati da 11. Povoletto Brinate 
una attesa media di 53 
giorni a quella attuale di È È 
15 che vale il primato na: 12. Premariacco Brinate 
zionale. 
Qual'è il segreto? Ser- 13. Prepotto Brinate 
io De Simone, direttore 
della sede che conta 160 
PODISGRE: non ha diffi- 14. Pulfero Brinate 
coltà a spiegarlo: «Siamo 15. San Giov. al Nat. Brinate 
riusciti a smaltire rapi- 
damente quasi 7000 pra- San SE 
tiche, eliminando i tempi lla n 
morti, ricorrendo alle li- 17. San Pietro al Brinate 
udazioni rovvisorie e sA Sane E 
‘a formula ‘Pensione 19. Torreano Brinate 


subito’, ma soprattutto 
cercando di assicurare 
una pronta lavorazione 


Comuni danneggiati Natura evento Data evento 


dal 16 al 21aprile 1991 


dal 16 al 21 aprile 1991 
dal 16-21 21 aprile 1991 


dal 16.a1 21 aprile 1991 


dal 16 


1991 


Comuni danneggiati Natura evento Data evento 


dal 19/al 20 aprile 1991 
dal 19.al 20 aprile 1991 


dal 19 al 20 aprile 1991 
dal 19 al 20 aprile 1991 


dal 19 al 20 aprile 1991 
dal 19 al 20/aprile 1991 


Località danneggiate 


Malchina, Precenico, Ternova licomma, lett.b) ec) 


Piccola, Ternova Grande 
Rupingrande, Zolla, Monrupino 
Monte Usello È 


Samatorza, Baita, Bristie, Sales, 
Colludrozza, Sgonico, Rupinpic- 
‘colo; Sagrado 


Località danneggiate 


Budignacco 

Ca delle Vallate, Limband, Plessi- 
va, Zegla, Preval 

Dolegna, Lonzano, Vencò, Ruttars 
Oslavia, S. Mauro, Gardisciutta, 
Ucizza 

Blanchis, Ucizza n 
Scedina, Ascevi, Uclanzi, Giasba- 
na, Preval 


dal 19 ai 20.aprile 1991 C. Talmass, Borgo Faris, Sero, C. licomma, lett.b) e c) 


Eccesso di neve 17 aprile 1991 


dal 19 al.20 aprile 1991 


Tromba d'aria 20 aprile 1991 


dal 19 al 20 aprile 1991 


dall'11 al 20 maggio 1991 
dall'19l 20 aprile 1991 


dal 19 al 20 aprile 1991 


dall11 al 12 maggio 1991 


Tromba d'aria 17 aprile 1991 


dal 19.21 20 aprile 1991 


dal 19 ai 20 aprile 1991 


e —_—__ÒOÒTEA] 8 il__r_—rrrl t}ZM lt'®@g@gRge®g®—-- 
Comuni danneggiati Natura evento Data evento 


Località danneggiate 


Se Piccoli, Partisfagno, Zuc di Mo- 
linars, Racchiuso, C. Fabris, Lis 
Comugnis, Coll. Delle Giavate 
Suvit, Borgo Cancellier 

Cros di Buri, Poanes, Conca di 
Ronchi Galv. 

Via Napoleonica 

Bivio Romanutti, Megaluzzi Pia- 
neti, Planez,Prati di Variano, San 
Giuseppe, G. Vannoni, Montebel- 
lo, Bosco Romagno 

Planez 

Gramogliano, Noax, Via Bosco 
Romagno 

Villa Somma, M. Somma - ©. li 
Presa, Grava, Grava Bassa, C. Se 
S. Teodato, Campeglio, C. Peres- 
‘sutti, C. Ii Bertossi, Capp. La Col- 
Villano, C. li De Luca, C. Se Dos, 
Comunali, G. Se Cavallo, Stentarie 
Plumbs, 

Godo 


Bant, C. Masarotti, C. D'Odorico, 
©. Maseri, C. Romano, C. Fedele, 
Ronchi delle Case, C. luri, Via del- 
le Primule: 

Val D'Avril, Torr. Chiaron Nord, 
Borgo Clotz, Torlano di Sot, Nord, 


‘ Borgo Cecchin, San. Gervasio, 


dal 19 al 20 aprile 1991 
dal 19 at 20 aprile 1991, 


‘dal 19 al 20 aprile 1991 


dal 19.120 aprile 1991 
dal 19 al 20 aprile 1991 
del 19 al 20 aprio 1991 
dal 19 al 20 aprile 1991 


dal 19 al 20 aprile 1991 
dal 19 al 20 aprile 1991 


Beorchian, Madon. Pianelle Nord 
Savorgnano del Torre, Ravosa 
Est e Nord, Magredis Est, Bella- 
zola Est e Nord, Siacco 

Poanes, Moalmace, C. Di Federi- 
go, Ronch di Nussi,.Concaverdì 
Rocca Bern 

Gialla. Cladrecis, Bucovizza, C. 
Rubis, C. Rossa, Poianis, Craoret- 
to; Novacuzzo, C. Turco, C. Fiora- 
ta, S. Martino 

Lasiz, Tarcetta 

C. Groppo, C. Masarotte, C. Tren- 
to, G. Brandis, C. Romano 

Valle Torr. Ebrezzo, S. Leonardo, 
Merso Inferiore 

Clenia, Azzida, Ponteacco, Sor- 
zento, Vernasso 

Postregna, Cernetic 

La Tesa, Bosco Pradis, Ronchis, 
Braidatis, Montina, S. Rocco, To- 
gliano, Il Ciuch, C. Papes, C. Muli- 
nari, C. Modoletto, Fornace Vec- 


Provvidenze invocate: 
L 590/81, ant. 1 


licomma, lett. b) ec)i}" 
Ilcomma, lett. b) e c) 


Îlcomma, lett. b) e c) 


| 
Il comma, lett. b) e c) 
Prowvidenze invocate: 
L. 590/81, ant. 1 
licomma, lett. b) ec) 


licomma, lett.b) ec) |‘ 


Il comma, lett. b) ec) 
Il comma, lett. b) ec) 


Îlcomma, lett.b) e c) 
licomma, lett. b) e c) i 


Provvidenze invocate: 
L.590/81, art. 1 


Il comma, lett. d) 
Ilcomma, lett. b) e c) i 


I:comma, lett. d) 
Ilcomma, lett. b) ec) i 


Il comma, fett. d) 
Ilcomma, lett.b) ec) } 


Il comma, lett. b) e È) 


Ill comma, lett..a) 
Il-comma, lett. d) 
Ilicomma, lett. b) ec) 


Il comma, lett. b)'e c) 


Il comma, lett. b) e c) 
licomma; lett:b) e c) 


li comma, lett. b) e c)}j 


I comma, lett. b) ec) i 
Iicomma, lett. b) e c} | 


Il comma, lett. b) e c) ; 
Ilcomma, lett. b) ec) 
il comma, lett. b) ec) È 


Ilcomma, lett. b) e c). 


) 


delle domande». 


SCI IN FRIULI SLOVENIA E CARINZIA 


Ronchi salvavoli |//maxjpass 


TRIESTE — La ricetta 
alla quale:si affidano per 
la prossima stagione in- 
vernale le stazioni turi- 


stiche dell'arco alpino si‘ 


chiama «consorzio» che è 
l'esatto opposto del cam- 
panilismo che ha fino ad 
leri contraddistinto i 
rapporti tra i nostri cen- 
tri alpini, ed ha finito per 
danneggiarlie di fronte 
all'agguerrita  concor- 
renza straniera. 

E' quanto emerge da 
una vasta indagine effet- 
tuata da «Il Sole 24 Ore», 
secondo la quale la ten- 
denza diffusa ormai dap- 
pertutto è quella di mi- 

liorare la qualità del- 

offerta sostituendo alla 
polverizzazione degli 
Impianti una stretta in- 
tegrazione capace di of- 
frire veri e propri ‘pac- 
chetti' convenienti sia in 
termini economici che di 
divertimento per l'esten- 
sione delle piste percor- 


‘Anche il Friuli Venezia 
Giulia si è dato da fare in 

esta direzione. Ecco 

lora lo skipass interna- 
zionale ‘Tre regioni’ vali- 
do nelle località sciisti- 
che del Friuli, della Ca- 
rinzia e della Slovenia: la 
tessera settimanale con- 
sente puntate oltre che a 
Sella Nevea e a Tarvisio 
anche a Kranjska Gora e 


Bovec, a Villach'e Arnod- 
stein. ; 
Intanto la Regione 


Friuli Venezia Giulia ha 
stanziato contributi per 
quasi 372. milioni Der 
l'acquisto di due macchi- 
ne battipista da parte dei 
comuni di Forni Avoltri e 
Sauris. 3 
Nella tabella qui sotto 
sono'indicati i prezzi de- 
li ski pass in migliaia di 
ih ei due valori relativi 
alla bassa e alta stagio- 
ne. 


TURISMO BIANCO SULLE ALPI 
DEL FRIULI 
Ravascletto 


Piancavallo |12800434/655126 [25] 1821/28 | 78/152 1300/50 
950]. 0433/66033 [35 (12(21/28 | 78/132 | 300/500 
Sella Nevea (1128| 0433/54060 [10] 19/21/28 178/132 [300/500 


Tarvisio 732) 0428/2195|25| 11 [21/28 78/132 |300/500 
Fami di Sopra|| 907:| 0433/88024 {151 9121/28 78/132 |300/500 


DISPERSO 
Ora tocca 


agli alpini 

A causa della pioggia. 
battente, ieri pome- 
riggio sono state mo- 
mentaneamente so- 
spese le ricerche per 
il ritrovamento di 
Marko ‘Mohoric, il 
sacerdote scomparso 
alle porte di Andreis, 
nel cuore delle Preal- 
pi del Friuli occiden- 
tale e di cui si è persa 
ogni traccia. Nella 
mattinata di ieri si 
era diffusa .la voce 
del ritrovamento ‘di 
alcuni oggetti appar- 
tenenti a Mohoric, e 
ciò aveva incentiva- 
to la grande gara di 
solidarietà che nu- 
merosi volontari 
hanno ingaggiato 
contro il tempo per 
ritrovare vivo lo 
sfortunato essursio- 
nista. i 


chia, G. Canna, Quindul, Salmaz- 
za 


p 


UN PROGETTO NAZIONALE 
Scuolambiente, 
ragazzi all’opera . 


UDINE — Ha preso avvio anche nel Friuli-Venezi? 
Giulia, col coinvolgimento di 2.800 insegnanti, il pro} 
getto «Scuolambiente», promosso dalla Lega pe 
l'ambiente col patrocinio del ministero e la collabor& 
zione del gruppo multinazionale Henkel. î 
L'iniziativa si propone «per la prima volta in tutti 
Italia» di dare un'educazione ambientale a oltre 2 mi? 
lioni e mezzo di giovani delle scuole medie inferiori 
Il progetto comprende l'invio di materiali (libri # 
-Schede, video, poster, diapositive ecc.) che consent@? 
no di approfondire i temi sull'uso razionale delle ri: 
sorse, il verde, l'acqua e l'energia. Nella regione i 
progetto interessa 1580 insegnanti di lettere, 746 
Scienze e matematica, 542 di educazione tecnica. 
lavori sull'argomento realizzati dagli studenti po 
tranno partecipare a un concorso nazionale. b 


Î 
la convenzione internazionale ; 
TRIESTE — Sarà l'assessore alla pianificazione terri 
toriale del Friuli-Venezia Giulia, Gianfranco Carbo 
ne, a rappresentare tutte le regioni italiane domani € 
giovedì a Salisburgo, alla firma della «Convenzionf 
internazionale per la protezione delle Alpi», ufficial’ 
mente siglata dai rappresentanti delle Repubblich? 


italiana, austriaca, francese, tedesca e jugoslava, del’ 
la Confederazione elvetica, del Principato di Liech: 


| tenstein e della Cee. Scopo della convenzione è quello 


di promuovere una politica globale per la conserva; 
«zione e la salvaguardia delle Alpi, tenendo conto degli 
interessi dei paesi alpini e delle regioni che insistonò 
lungo l'arco montano, Alla convenzione seguirann0 
le definizioni di appositi protocolli attuativi. i 


Dall’Amazzonia il «richiamo» 
dell'Alleanza per il clima i 


UDINE — E' venuto a Udine dall'Amazzonia Luci 
Macas, presidente della confederazione delle nazio! 
nalità indigene dell'Equador; per perorare la causi 
del suo popolo e quella dell'ambiente in cui vive. LI 
ha fatto ieri nel corso dell'incontro organizzato nell! 
sede della Federazione dei Verdi, per presentare (Li 
campagna internazionale «Alleanza per il clima”! 
Scopo della campagna è quello di collegare le città 
europee responsabili dell'inquinamento atmosferic9 
coni popoli delle foreste amazzoniche. Numerose cit” 
tà hanno già aderito all'iniziativa. In Friuli in! 

è stato manifestato dal consiglio comunale di Buia 
dall'assessorato all'ecologia del Comune di Udine. 


\Servi 
{Pier 


SITI 
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IL SINDACO DI NUOVO IN MEZZO ALLE POLEMICHE 


Richetti rettifica fu 


Rognoni smentisce le affermazioni attribuite al primo cittadino che si difende 


{Servizio di 

‘Piero Spirito 

{Richetti rettifica, ‘Rogno- 
‘ni smentisce. All'indo- 


| Mani della storica visita 
| \di Cossiga a Trieste, il 


{sindaco della nostra città 
(Sì trova di nuovo nell’oc- 
‘chio del ciclone. Stavolta 


| (è il ministro della Difesa, 
| (Virginio 


| Rognoni, a 
ismentire seccamente Ri- 
(chetti, o meglio alcune 
isue affermazioni ripor- 
{tate dalla stampa. «Ro- 
«gnoni era furente», han- 
‘No scritto alcuni dei più 
{autorevoli quotidiani na- 
(zionali, citando Richetti 
sn merito al modo in cui 
Ha nistro aveva accolto 
i denotizia del blitz presi- 
© ‘ziale in Slovenia 
(Da frase che, unita alle 
sFeiterate critiche sulla 
{(&Uga in avanti» di Cossi- 
i a Nova Gorica, hanno 
fl Nuovo acceso i riflet- 
itori sul «ring» del primo 
‘Cittadino, Il quale sì è co- 
munque premurato 

‘aggiustare almeno il tiro; 
‘«Non ho mai pronuncia- 
ito quella frase — ha spie- 
‘gato infatti Richetti — 
|ma, su richiesta, ho sblo 
irisposto che ‘mi è sem- 
{brato di cogliere anche 
inel ministro della Difesa, 
inelle poche battute che 
|ci siamo scambiati, una 
‘certa sorpresa per i mu- 
itamenti di programma 
idella Visita presidenzia- 
le». Distinzione sottile 
iche evidentemente non è 
Ibastata al ministro della 
Difesa, il quale a sua vol- 
ta fa sapere come «le di- 
‘Chiarazioni che la stam- 
‘Pa attribuisce al sindaco 
{di Trieste a proposito di 
‘mie valutazioni ed a un 


\mio particolare stato d'a- , 


(mimo. per la visita del 
‘Presidente a Nova Gori- 
\Ca sono destituite da ogni 
ifon ento». : 


a questa non è l'unica . 


{«coday polemica alla sto- 
iTlca visita. Cossiga stes- 


«Non ho mai 


pronunciato 
quella frase 
sul ministro» 


so, infatti, nel corso di 
un'intervista trasmessa 
lerl mattina dal Grl ha 
spiegato iî motivi della 
sua genuflessione alla 
Foiba, lanciando l’enne- 
simo siluro alla Dc. AI 
giornalista del Grl che 
gli faceva presente come 
«tra un vecchio codice 
che stenta a morire e un 
nuovo codice che stenta 
a nascere pienamente, 
molte indagini rischiano 
di bloccarsi», Cossiga ha 
testualmente replicato: 
«Anzitutto — ha detto il 
Presidente — io ho solle- 
vato. questo. problema 
perché è un altro sinto- 
mo di quanto difficile sia 
far nascere il nuovo e su- 
perare il vecchio, e di 
quanto l'attuale regime 
politico è costituito soli- 


comunista, ché sarei più 
tranquillo, ma da quella 
pseudo-cultura che ci è 
stata propinata per 40 
anni in modo egemonico 
come cultura democrati- 
ca. Tanto per intenderci 
quella cultura che mi ha 
impedito fino a ieri di an- 
dare alla Foiba di Baso- 
vizza, E io mi sono ingi- 
nocchiato, cosa che non 
mi è consueta, non solo 
come atto di omaggio, 
perché io stavo chieden- 
do a questi italiani per- 
dono del fatto che la clas- 
se° politca non avesse 
avuto fino a questo mo- 
mento il coraggio di ren- 
dere omaggio a questi ca- 
duti della italianità di 
FRCnO terre, questo detto 
‘Ta parentesi. Questo è il 
significato del fatto che 
io mi sono inginocchiato, 
io ho ‘chiesto perdono 
agli italiani che sono sta- 
ti infoibati dai comunisti 
titini che avevano occu- 
pato il nostro Paese. Al- 
tro che liberazione!». 


Il Piccolo 


Martedì 5 novembre 1991 


rente’ 


ANCORA REAZIONI DOPO LA VISITA LAMPO PRESIDENZIALE 


«Pronto, Crozzoli?, sono 
Cossiga...»: il day after 
presidenziale si apre pro- 
‘prio così, con un'inattesa 
telefonata al responsabile 
della Provincia. Il Capo 
dello Stato, dimostrando 
ancora una volta di non 
gradire il protocollo, ha 
voluto testimoniare a viva 
voce a Crozzoli il suo gra- 
dimento per il messaggio 
consegnatogli in occasio- 
ne della cerimonia alla 
Risiera. Il testo, firmato 
dal responsabile di Palaz- 
zo Galatti insieme agli al- 
tri sindaci della provincia, 
a nome del Comitato per 
la difesa dei valori della 
Resistenza e delle istitu- 
zioni democratiche, a 
quanto pare gli è piaciuto 
moltissimo. Meno, ma qui 
siamo nel pettegolezzo, è 
‘piaciuto l'intervento del 
sindaco Richetti, e sembra 


che il Presidente abbia 
«esternato» in tal senso 
anche con Crozzoli. 

Sul suo blitz a Trieste, 
peraltro, le reazioni sono 
a dir poco discordanti, al- 
meno in casa De. Da un 
lato la segreteria regiona- 
le ha espresso «gratitudi- 
ne» a Cossiga per la visita 
e i suoi molti risvolti poli- 
tico-storici, e il segretario 
Bruno Longo «grande ri- 
conoscenza». Dall'altro, 
oltre a Richetti, anche il 
‘parlamentare Sergio Colo- 
ni ha voluto tirare le orec- 
chie al Presidente per la 
«fugacità» della sua pun- 
tata triestina, Coloni, tra 
l'altro. ha imputato al 
grande esternatore anche 
un'inesattezza: quella di 
essersi autodefinito il pri- 
mo politico a rendere 
omaggio al monumento di 
‘Basovizza, dimenticando- 


Commenti alterni 
in casa Dc: Longo 
«Ticonoscente», 
Coloni polemico. 
Alla fine si dicono 
molto soddisfatti 
solo i missini. 


si delle visite ‘precedenti 
dei ministri Rognoni e Za- 
none. Riequilibra il parti- 
to del «sì», in casa scudo- 
crociata, Renzo Codarin, 
în qualità di presidente 
‘provinciale dell'Associa- 
zione Venezia Giulia e 
Dalmazia. Il gesto di Cos- 
siga a Basovizza, dice in 
una nota Codarin, «è tal- 
mente importante e signi- 


E Cossiga «esternò» con Crozzoli 


ficativo da superare le 
eventuali amarezze sulla 
brevità della visita mede- 
sima». 

Fatto poco noto, alla 
Foiba si è sfiorato l'inci- 
dente diplomatico. E' suc- 
cesso quando Borme e Tre- 
mul, rappresentanti del- 
l'Unione italiana d'Istria, 
sono stati allontanati dal- 
la zona perchè non dispo- 
nevano del «pass» neces- 
sario. Cossiga, ignaro, ha 
comunque compensato il 
fuori programma inchi- 
nandosi davanti alla ban- 
diera del comune di Visi- 
gnano d'Istria. 

Altre voci, altre reazio- 
ni. Quasi entusiastiche 
quelle della segreteria na- 
zionale del Msi-Dn, che ha 
espresso «forte apprezza- 
mento» per le dichiarazio- 
ni rilasciate da Cossiga 
nell'occasione. Parole, di- 


cono i missini, «che con- 


fermano la portata di uni 
atto di riconciliazione coni 
cui Cossiga ha ripristinato 
la verità storica». Dal can-: 
to suo, l'onorevole Mirko 
Tremaglia, dirigente del 
dipartimento esteri 
dell'Msi, ha proposto che 
Basovizza diventi «il sa- 
crario nazionale degli ita- 
liani». 

leggermente più defila- 
te, infine, le parole del 
consigliere comunale mis- 
sino Roberto Menia. Sod- 
disfazione e plauso, in 
una sua nota, per l'omag- 
gio alla Foiba di Cossiga, 
ma anche perplessità per 
la visita a Gorizia e in Slo- 
venia. «Trieste è allibita, 
la Venezia Giulia è allbita 
— scrive Menia —'ancora 
una volta a chiedersi per- 
chè». 


il quadrifoglio 


Vienna. 


Nuovo console 


Il Consigliere d'ambasciata Maurizio 
Lo Re, nella foto, destinato ad altro 
incarico, cesserà tra breve dalle sue 
funzioni di Console generale d'Italia a 
Capodistria. In sua vece è stato 
nominato il Consigliere d'ambasciata 
Luigi Solari, attualmente in servizio 
di rappresentanza diplomatica 
permanente d'Italia presso le 
Organizzazioni internazionali a 
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DURO CONFRONTO SE ADERIRE O MENO AL «PATTO DI FINE LEGISLATURA» 


Riunione di pentapartito: una sc 


precedenti riunioni. 


SUMMIT A PALAZZO GALATTI SULLA CRISI DEL CENTRO DI FISICA 


Un buco da 5 milioni di dollari 


Servizio di 
Furio Baldassi 
Cinque milioni di dollari. 
Poco più di sei miliardi di 
lire. E' l'urgenza di cassa 
Più impellente del Cen: 
di Fisica di Mirama- 
Te. Abdus Salam ufficia- 
za la cifra lentamente, 
Scandendo le parole, poi 
Sì concede anche una 
battuta: «Una volta chiu- 
sa questa vicenda vi as- 


‘Sicuro che non ci vedrete - 


Più per ‘almeno ot C 
hil». Ad' ascoltare n 
bel, nel summit organiz- 
zato dal presidente della 
Provincia, Dario Crozzo- 
li, ‘parlamentari, sinda- 
calisti, rappresentanti di 
istituzioni locali. La crisi 
[finanziaria dell'istitu- 
Zione non è passata inos- 
Servata. 
Due ore scarse di dibatti- 
to, peraltro, non bastano 
Oornire ricette magi- 
che, semmai ipotesi tutte 


' L'esuberanza 
del motore 1.6 CVH da 90cv. 


Ford Escort ti entusiasmerà con le 
* Prestazioni del suo motore 1.6 CVH 
a combustione magra che raggiunge 
i 177 km/h con un'accelerazione da 
0 a 100 in 11,6". Scoprirai la sua 
eccezionale tenuta di strada e la 
sorprendente agilità di guida. 


da verificare. Finisce 
tutto in un documento di 
sintesi, che prescrive il 
da farsi, pur facendo ca- 
pire che si parte con 
l'handicap. I parlamen- 
tari locali (Bordon, Cam- 
ber, Spetic, Coloni, pur 
assente giustificato) e 
l'europarlamentare Ros- 
setti si muoveranno sui 
rispettivi terreni. L'im- 
presa è ardua. A Roma 
bisognerebbe trovare 
uno spazio di approva- 
zione delle legge (20 mi- 
liardi all'anno al Centro 
fino al '98) nel bel mezzo 
della discussione sulla 
Finanziaria. Quando, co- 
m'è noto, non si parla al- 
tro che di deficit e di co- 
me spremere il contri- 
buente. Da Strasburgo 
potrebbe arrivare forse 
un invito al Governo ita- 
liano ad accelerare item- 
pi della ‘sua burocrazia 
elefantiaca. 


La superiorità 
dell'equipaggiamento 
Ti conquistetà con i suoi prestigiosi 
interi: sedili anteriori con supporto 
lombare, chiusura centralizzata, 
alzacristalli elettrici, volante regolabile, 
pneumatici larghi. Un grande confort 


che puoi personalizzare con 
servosterzo, ABS e aria condizionata. 


ANCHE IN VERSIONE 105 CV 
INIEZIONE CATALITICA: 


(API) TRIESTE - Via Caboto, 


Tra le ipotesi - 


per reperirli 
sî riparla 
della Regione 


Altre soluzioni? Willer 
Bordon aveva parlato di 
un possibile decreto spe- 
ciale del Governo, ma più 
in termini paradossali 
che effettivi. Giorgio 
‘Rosso Cicogna, che ieri 
rappresentava l’associa- 
zione industriali ma per 
anni è stato il tramite tra 
‘Roma e Miramare l'ha 
‘esclusa a priori, «Non si è 
mai visto — ha detto — 


Un accordo internazio- 
nale ratificato per mezzo 
di un decreto». Appunto. 


Inutile anche sperare nel 
fondo speciale esistente 
per le necessità del Cen- 
tro al ministero del Teso- 
To. Un altro ministero, 
quello degli Esteri, ha 
fatto sapere che non se 
ne parla, avallando indi- 
rettamente le voci di non 
ben precisati interessi 
socialisti nella vicerida. 
Gamber, dal canto suo, 
ha ipotizzato un possibi- 
le finanziamento in pro- 
prio da parte della Pro- 
vincia e del Comune che 
però è tecnicamente im- 
proponibile. Andrà a fi- 
nire, ed è stato ventilato, 
che ci si rivolgerà di nuo- 


vo a Mamma Regione. . 


Per la quale «garantire» 
tre o sei miliardi con una 
fidejussione è la stessa 
cosa. L'assessore provin- 
ciale Cannone ha già 
contattato il collega re- 
gionale alle Finanze Ri- 
naldi, che nei prossimi 


L'esclusività 


giorni si incontrerà con 
‘una delegazione del Cen- 
tro. Se c'è una soluzione 
indolore e veloce, è pro- 
prio questa. 

Non si è parlato solo di 
vil denaro, peraltro, a 
Palazzo Galatti. Supera- 
ta l'emergenza, bisogna 
anche trovare per Mira- 
mare un assetto che con- 
senta una programma- 
zione regolare, secondo 
quanto auspicato dal 
Rettore Borruso. Ma non 
è facile. Rossetti ha ri- 
proposto la tesi del di- 
simpegno dell'Aiea, Ros- 
so Cicogna l'ha avallata 
(«Non possono spendere 
per il Centro un decimo 
del loro bilancio»). Il pas- 
saggio all'Unesco, peral- 
tro, non trova consensi 
(«Si cadrebbe dalla pa- 
della nella brace», secon- 
do Spetic). E allora? Pri- 
ma i soldi. Per i miracoli 
cisiattrezzerà dopo. 


T 1.6 Ghia 


della Libertà di scelta Ford' 


Ti sorprenderà con l'idea più bella 
del mondo. Ford, per prima nella 
Storia dell'automobile, ti offre un 
tivoluzionario concetto di libertà: 
puoi scegliere la motorizzazione 
che preferisci, 1.3 HCS o 1.6 CVH, 


allo stesso prezzo. » 


24-—Tel. 040/3898111 


ena che si ripete da tempo. Nella Italfoto una istantanea di una delle 


E' stata la lunga notte 
della Democrazia cristia- 
na, i cui gruppi consiliari 
erano chiamati a espri- 
mere il proprio parere 
sul cosiddetto «patto di 
fine legislatura» che, nel- 
l'ambito del pentaparti- 
to, prevede la cessione 
del sindaco al Psi e la 
riacquisizione della pre- 
sidenza della Provincia. 
Materia del contendere, 
come è oramai noto, era- 
no soprattutto le garan- 
zie che i socialisti offro- 
no sul disimpegno del- 
l'alleanza elettorale con 
la Lista per Trieste. 

La discussione, che si 
è protratta fino a tarda 
notte, è iniziata con il 
gruppo consiliare della 
Provincia, che, dopo due 
ore di confronto, ha deci- 
so all'unanimità, con la 
sola astensione di Benci 
(Rinnovata presenza nel- 
la concretezza) di aderire 
alpatto coni socialisti. 


damente dalla Democra- i Lo 
zia cristiana e dall'ex 
partito comunista, ma 
soprattutto dominato 
non tanto dalla cultura, 


NOTA 
Carbone: 


«Accordo, 


altrimenti 
e la crisi» 


In merito al patto di finale 
legislatura ‘che. sta ani- 
mando il dibattito politico 
locale riceviamo una nota 
dall'assessore. regionale 
del Psi Gianfranco Carbo- 
ne che pubblichiamo inte- 
gralmente. 

Il Psi con pieno appog- 
gio della segreteria nazio- 
nale del partito ha propo- 
sto agli altri pariner del 
‘pentapartito un patto di 
fine legislatura per assi- 
curare, in un momento 
difficile ma importante 
per la città, una SUCREA 
coesione politica che si ri- 
flettesse in governi effi- 
cienti al Comune e alla 
Provincia. Le condizioni 
politiche di un patto di fi- 
ne legislatura si reggono 
su un Sindaco espresso 
dal Psi e da un presidente 
della Provincia. espresso 
dalla Democrazia cristia- 
n 


a. 

A questo schema hanno 
dato la loro adesione il Psi, 
la stessa Dc, il Pri, il Pli, e 


ci sono state anche’ con- - 


vergenze con alcune aree 
del Movimento verde e 
ambientalista. Su questo 
schema politico può essere 
anche ricondotto il vec- 
chio impegno per un cam- 
bio ai vertici di Comune e 
Provincia che di fatto ver- 
rebbe attuato adesso dopo 
pochi mesi di rinvio aven- 
do superato le condizioni 
che ne resero allora pro- 
blematica l'attuazione. 
Per questo sforzo di fine 
legislatura il Psi si è mosso 
all'interno del quadro po- 
litico di DECADE 
chiarendo ciò che doveva 
CRA deo confronti 
degli alleati di gio- 
ia sia dei a che 
sono all'opposizione, 
esprimendo pubblicamen- 
te la propria linea della 
coerenza a T 
e: ssa dal pentapartito 
a livello locale, regionale e 
nazionale. Il resto è tutto 
‘pretestuoso; così come so- 


politica © 


no pretestuose le argo- 
mentazioni di alcuni 
gruppi interni della Dc. 
Deve essere chiara una co- 
sa: che se le ‘argomenta- 
zioni pretestuose dovesse- 
ro diventare linea della Dc 
non ci sarebbero più le 
condizioni per continuare 
nell'alleanza con la stessa 
Democrazia cristiana ma-: 
gari, come spera qualcu- 
no; facendo sopravvivere 
le attuali giunte. 

Le argomentazioni spe- 
ciose minano alla base un 
corretto rapporto di ‘al- 
leanza e non possono es- 
sere accettate dai sociali- 
sti i quali rispondono del- 
la loro correttezza, e pre- 
tendono che anche gli al- 
tri partiti con cui governa- 
no abbiano la stessa cor- 
rettezza e la stessa affida- 
bilità politica. Il sindaco 
‘Richetti, senza che nessu- 
no gliel'avesse chiesto me- 
si fa si dimise da sindaco, 
oggi di fronte ad un accor- 
do votato dagli organi di- 
rigenti dei partiti della 
maggioranza, non vorrei 
diventasse il paravento 
dietro al quale una logica 
tutta partitocratica di chi 
non vuole fare andare in 
porto un patto di fine legi- 
slatura a Trieste, possa in 
realtà far andare avanti 
una logica non sempre 
chiara ma che ha avuto 
autorevoli testimoni che 
in questi giorni, all'inter- 
no del pentapartito e fuori 
di esso, hanno rilasciato' 
dichiarazioni tutte tese al- 
l'unico obiettivo di far fal- 
lire non tanto un sindaco 
socialista quanto la possi- 
bilità di avere a Trieste un 
governo autorevole. Per 
essere chiari o passa l'ac- 
cordo già definito dai se- 

‘etari del pentapartito 0 
e attuali giunte possono 
comunque considerarsi 
dimissionarie. Un Richet- 
ti-ter non esiste. 
Gianfranco Carbone 


* Cerchi RS a richiesta 


IND 9 UAPEy 
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T 


[12] Il Piccolo 


Condanna pesantissima 
per  l'autotrasportatore 
turco arrestato alla vigi- 
lia dello scorso Ferrago- 
sto con trenta chili di 
eroina nascosta sul Tir. 
La direttissima dal Gip si 
è conclusa con una con- 
danna a dodici anni di 
reclusione, 340 milioni 
di multa e la confisca 
dell'automezzo. 

La mano pesante usa- 
ta dal giudice delle inda- 
gini preliminari D'Amato 
nei confronti di Cabuk 
Hanifi, 29 anni, ha una 
spiegazione nell'eccezio- 
nale carico che il turco 
trasportava sul suo Tir: 
la droga era di qualità 
purissima con un valore 
commerciale che, una 
volta tagliata la partita, 
avrebbe sfiorato i trenta 
miliardi. E la condanna 
avrebbe potuto essere 
addirittura superiore: il 
giudizio abbreviato ha 
consentito al camionista 
uno «sconto» di un terzo 
sulla pena prevista dal 
codice. 

A far scattare le ma- 
nette ai polsi di Hanifi 
erano stati i militari del- 
la Guardia di Finanza in 
servizio al Porto nuovo. 
Il Tir si era presentato 
vuoto all'uscita del por- 


Trasportava 
trenta chili 
di droga 
| purissima 


to, dopo aver scaricato 
una partita di filati. Gli 
uomini del gruppo diret- 
to dal tenente colonnello 
Musy si sono insospettiti 
notando due saldature 
fresche sui longheroni di 
sostegno del pianale di 
carico. 

Con la collaborazione 
dei cani antidroga e di 
militari delle «Fiamme 
gialle» esperti nella ri- 
cerca di doppifondi, die- 
tro il paraurti posteriore 
sono stati scoperti due 
contenitori in cui erano 
stati stipati 29 pani di 
eroina. 

L'arresto di Cabuk Ha- 
nifi ha rappresentato 
una delle operazioni più 
rilevanti tra quelle por- 
tate a termine nel corso 
dell’anno. Ha permesso, 


tra l'altro, di portare alla 
luce la nuova via della 
droga escogitata dai traf- 
ficanti turchi. Hanifi, in- 
fatti, ha raggiunto il ter- 
ritorio italiano a bordo di 
un traghetto approdato 
in un altro porto dell'A- 
driatico. Via terra il Tir 
ha quindi raggiunto il 
nostro scalo. 

Una tecnica che, nei 
piani dei trafficanti, 
avrebbe dovuto cogliere 
di sorpresa le forze di po- 
lizia, aggirando gli atten- 
ti controlli predisposti ai 
valichi terrestri con la 
Jugoslavia. Anche il 
giorno scelto era tutt'al- 
tro che casuale: la vigilia 
di Ferragosto, quando la 
pressione della vigilanza 
teoricamente avrebbe 
potuto essere allentata. 
Un'intuizione tutt'altro 
che campata in aria, vi- 
sto che Hanifi e il suo ca- 
mion erano già riusciti a 
beffare i controlli all'ar- 
rivo : nell'altro porto 
adriatico. Dopo l'arresto 
di Ferragosto altri tre Tir 
turchi sono incappati 
nella rete della Guardia 
di Finanza, con il seque- 
stro di un centinaio di 
chili di eroina. 

Roberto Degrassi 


Trieste / Già 
PESANTE CONDANNA A UN CAMIONISTA TURCO 


Eroina sul Tir: 12 anni 


Cabuk Hanifi 


ACCUSATO DI REATI IN MATERIA ECONOMICA 


Paolo Tassi 
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Paolo Tassi, l'ex presi- 
dente degli industriali 
al centro di un clamo- 
roso crack nei primi 
anni Ottanta, compari- 
rà in luglio davanti al 
tribunale per rispon- 
dere di reati di natura 
economica. relativi al 
fallimento di una delle 
società del suo gruppo, 
la. «Nuova Faculini 
Spa». Tassi, 54 anni, è 
stato rinviato ieri a di- 
battimento dal giudice 
delle indagini prelimi- 
nari Vincenzo D'Amato 
insieme ad altri sei 
componenti dell'ex 
consiglio di ammini- 
strazione della società. 
La «Nuova Zuculin 
Spa», fallita nell’81, 
aveva assorbito la «Zu- 
culin Spa» con sede in 
vicolo delle Rose e spe- 
cializzata nella produ- 
zione di cartoni catra- 
mati, bitumi e mate- 
riali impermeabiliz- 


Si torna 
aparlare 
del crack 

di 10 anni fa 


zanti, e la casa dolcia- 


ria «Eppinger Spa». 
Tassi, in isaglia, 
con l'inconfondibile 


barba imbiancata dagli 
anni, nell'aula delle 
udienze del Gip ha vis- 
suto una nuova tappa 
del calvario seguito al- 
la fine del suo impero. 
Unimpero nato nei pri- 
mi anni Sessanta con 
la «Porfirio Srl», gesti- 
ta insieme al padre Isi- 
doro, un erese 
sceso in Italia al segui- 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


to delle druphe che 
avevano sfondato a Ca- 
poretto e rimasto tra 
noi a commerciare in 
legnami. Per 20 anni gli 


uffici in Galleria Protti. 


rappresentano uno dei 
punti vitali dell'im- 
prenditoria triestina. 
L'avventura si esauri- 
sce all'inizio degli anni 
‘80 quando il «gruppo 
Tassi» tenta lo sbarco 
in Germania. Le ditte 
appaltatrici tedesche 
disdicono con motiva- 
zioni pretestuose i con- 
tratti siglati con l'im- 
prenditore triestino, Il 
«buco» è di quasi dieci 
miliardi d'allora e il 
crack si ripercuote an- 
che Falla piazza italia- 
na. A nulla valgono le 
ipoteche, i fidi concessi 
dalle banche e le stesse 


esposizioni nel capita- | 


le di rischio dei beni di 
famiglia. 


“LADY BORSA---- 


PELEERIER 


CATTARUZZA 


IE 


CON SCONTI 
‘E RIBASSI FINO ALL’ 


80% 


Viale 
XX Settembre 16 


(COM. AL'COM. EFF. 


Uno scontrino di pedag- 
gio autostradale dimen- 
ticato su un sedile è co- 
stato a due baresi una 
condanna a cinque anni 
di reclusione (due anni in 
colonia di lavoro) e due 
milioni di multa. Nicola 
Ranieri, 29 anni, e Ema- 
nuele De Bernardis, 37 
anni, dovevano rispon- 
dere davanti al Gip della 
rapina ai danni del tito- 
lare di una stazione di 
servizio in viale: Mira- 


sich. Al benzinaio, che la 
sera del 3 agosto scorso 
stava rientrando nella 
propria abitazione in via 
Tor San Lorenzo dopo 
aver chiuso il distributo- 
Te, era stata strappata 
«una borsa con quattro 
milioni e due blocchetti 
di assegni della Banca 
Antoniana. 

I due baresi sono stati 


mare, Cesarino Maras-- 


BENZINAIO RAPINATO 
Cinque anni ai baresi 
traditi dallo scontrino 


arrestati quasi una setti- 
mana più tardi in un al- 
bergo di Cervignano. Sin- 
golare la pista che ha 
portato gli agenti della 
Mobile sulle loro tracce. 
Dopo il «colpo», i due ra- 
pinatori sono fuggiti su 
una Fiat Uno scura, tar- 
gata Pordenone, invola- 
tasi verso via San Miche- 
le. 

Marassich ha accen- 
nato a un breve insegui- 
mento, desistendo dopo 
poche centinaia di metri. 
L'automobile è stata tro- 
vata dalla polizia a poca 
distanza dal luogo della 
rapina. E‘risultata essere 
stata rubata il giorno pri- 
ma a Bibione. 

. Proprio a bordo del- 
l'automobile è stato tro- 
vato l'elemento che ha 
indirizzato le indagini: 
uno scontrino che atte- 
stava il pagamento del 


pedaggio  dell'autostra- 
da. Paradossalmente è 
costato caro quello scru- 
polo nel rispettare le 
norme fiscali. Guidati da 
quel tagliando, infatti, 
gli inquirenti (l'ispettore 
Buso, gli agenti Zampet- 
ti, Fiermonte, Soranzio e 
Gava) hanno puntato le 
loro ricerche su un alber- 
go di Cervignano che sa- 
rebbe stato usato come 
«base». 

la pista si è rivelata ef- 
fettivamente quella giu- 
sta. Dopo qualche gior- 
no, nella stanza occupa- 
ta da Ranieri e De Ber- 
nardis sono stati trovati 
e sequestrati tre milioni, 
valuta straniera e alcuni 
oggetti in oro. Nel corso 
dell'inchiesta i magistra- 
ti hanno anche disposto 
una, ricognizione di per- 
sona per. giungere all'i- 
dentificazione dei due. 


Martedì 5 novembre 19 * Mar 


_MIGGG 
Patteggia: 5 mesi 


per la ’gazzarra’ 
all’ospedale 


Una visita antelucana all'astanteria dell'ospedale si 


conclusa per Se: 


Tgio Iavarone, 37 anni, via Tarabo! 


chia 1, con il rinvio a giudizio per resistenza e turbi 


tiva di pubblico servizio. Con t 
difensore avvocato Alberto Kostoris e ìl 


patteggiamento tra! 
si .m. Ricca! 


do Seibold, il pretore Federico Frezza gli ha applica 


la pena di 5 mesi di reclusione con.il beneficio dell | 
movimentato interludio tra i camil 


condizionale. Il 


bianchi risale alle 4 del 14 settembre dello scorso aî 


no 


quando Iavarone si presentò al posto di prot Pi 
soccorso del Maggiore per farsi medicare una ferita! 


eri 


una mano, Prima ancora che i sanitari potessero sol 
corerlo, per motivi imperscrutabili, il paziente ino0 
minciò a dare in escandescenze contro il medico 0 
turno, dottor Alessandro Tence, e i paramedici En 
Ferluga, Pietro Zappa e Franca De Piero, Venne infel 
mamente invitato a uscire ma, anziché allontana 


Tavarone avrebbe afferrato una bottiglia di alcol dé ; 


naturato vuotandola sul pavimento. Intervennero g 


agenti di servizio al nosocomio che ne ristabilirol! . 


l'ordine e deferirono lo Tavarone alla magistratura. 


Rissa durante il banchetto nuziale, 


alla sbarra finiscono în cinque 


Un banchetto nuziale degenerato in tafferuglio till 
addosso l'imputazione di rissa a Claudio Lumiani, 4 
anni, via Alpi Giulie 19 e ai suoi figli Roberto, 25 ann! 
e Walter, 23enne, nonché a Stefano Danza, 31 and 
via del Molin a Vento 47 e a Stelio Mazzucca, 30 ani 


via dei Moreri 148. La vertenza si è risolta ieri conù È 


pattergiamiento plurimo e il pretore Federico Frez? 
a applicato:ai cinque la pena concordata dal p.î 


coni difensori, avvocati 


erto Kostoris, Paolo 


Antonella D'Amico e Riccardo Ghezzi: 400 mila 

multa a testa. Il 22 settembre dello scorso anno du 
giovani sposi invitarono parenti e amici al pranzo © 
nozze in una tipica trattoria muggesana. Durante! 


simposio scocc 


la scintilla di un contrasto che i 


breve degenerò în una lite nella quale riportarono fé 
Tite non gravi Mazzucca, Danza e Roberto Lumiani. } 


LO «SCAVO» SCOPERTO A SANT'ANNA DA UN MILANESE 


Tassi rinviato a giudizio | Nessun giallo dietro la tomba 


Con lui l’ex consiglio di amministrazione della Nuova Zuculin” | Nè vandali, né profanatori, più semplicemente operai distratti 


Non ci sono state par- 
ticolari ripercussioni di- 
rette, sui treni arrivati 


° Trieste, a causa dell'inci- 
dente ferroviario avve- 
nuto ieri mattina sulla li- 
nea fra Padova e Vene- 
zia, al casello di Vetrego 
(in provincia di Venezia), 
dove un treno ha investi- 
to due autovetture che 
erano rimaste bloccate 
dopo essersi scontrate 
frontalmente mentre at- 
traversavano il passag- 
gio a livello a sbarre già 
parzialmente abbassate. 

L'unico ritardo che 
può essere definito cla- 
moroso è stato quello 
fatto registrare dal treno 
Parigi-Belgrado, che pro- 
babilmente attorno alle 
6.50, l'ora in cui si è veri- 
ficato l'incidente, dove- 
va trovarsi proprio nella 
zona del casello in cui il 
diretto Venezia-Milano 


y 


. alla stazione centrale di , da 


SCOFFIE 
Vespista 
grave 


Un anziano vespista 
triestino, Valerio 


Bizjak di 80 anni è 
stato investito oltre- 
confine sabato dal- 
l'auto ‘guidata dal 
concittadino Diego 
Bolis 


di 20 anni. 
L'uomo era diretto a 
Villa Decani quando, 
all'altezza del bivio 
per Tignano, si è 
scontrato con. la 
macchina ed è ruzzo- 
lato pesantemente a 
terra. ‘Ora Valerio 
Bizjak si trova rico- 
verato in gravi con- 
dizioni all'ospedale 
di Isola. 


ha investito le due auto- 
vetture. 

Il treno proveniente 
Parigi e diretto a Bel- 
grado, che doveva tran- 
sitare alla stazione cen- 
‘trale di Trieste alle ore 
8.45, è infatti arrivato al- 
le ore 13.42; un ritardo, 
quindi, di ben cinque 
ore. 

Gli altri convogli han- 
no registrato ritardi tut- 
to sommato abbastanza 
contenuti: al massimo 
venti-trenta minuti sul- 
l'orario previsto. 

Questi ritardi si sono 
verificati comunque tut- 
ti nella mattinata. Dopo 
le ore 14, il traffico è tor- 
nato regolare. F 

Per i viaggiatori il di- 
sagio ieri si è limitato, 
soprattutto sul tratto fra 
Venezia e Trieste, nel do- 
ver prendere un treno 
anzichè un altro. 


1 MIETROCUBO 
S.N.C. di CAGNATO e FORNASIR 


piacere di presentare fino al 16/11/1991 


una colezione “TAPPETI ORIENTALI 


importati direttamente dai luoghi d'origine. 
LA SUA VISITA SARA" PARTICOLARMENTE GRADITA 
\:SHOWROOM - TRIESTE - VIA PROCURERIA 4// 


170x70x57h 


da L. 2.250.000 


ENTRO 
AGNO 


Via Madonnina 43, tel. 309410 


regolare dopo le 14, 


‘Alla stazione di Trieste il traffico è tornato 


QUESTURA 
Stranieri 
allontanati 


Superlavoro per l'Uf- 
ficio stranieri della 
FICO negli ultimi 
lue giorni, Una fa- 
miglia di tre croati è 
stata avviata alla ca- 
serma di Cervignano. 
Altri stranieri sono; 
stati espulsi: sei ci- 
nesi, due : ghanesi 
uno dei quali è stato 
anche denunciato 
perchè aveva un pas- 
saporto falso, uno ju- 
goslavo che è stato 
allontanato attraver- 
so la stazione; ferro- 
viaria di Villa Opici- 
na, un senegalese e 
un albanese che era 
stato rintracciato dai 
carabinieri. 


RIPERCUSSIONI SUI TRENI GIUNTI A TRIESTE 
Parigi-Belgrado con 5 ore di ritardo 
a causa dell’incidente di Venezia 


Miranda Rotte 


Non sembra esserci al: 
cun giallo dietro alla 
tomba di famiglia trova” 
ta aperta domenica dé 
Piercarlo Micheli, un mi- 
lanese d'origini triestine 


che una volta l'anno Ss! - 


reca al cimitero di San- 
t'Anna per rendere 
omaggio alla memori@ 
deisuoi cari. Niente van: 
dali; nè tantomeno pro? 
fanatori. Lo scavo attor” 
no alla costruzione sa 
rebbe stato erroneamen* 
te fatto ancora quest'e 
state da una delle ditte 
che lavorano all'intern0 
del camposanto e ché 
hanno, tra l'altro, il com” 
pito di scavare le tomb? 
di famiglia abbandonate: 

Gli operai si sarebber0 
accorti in ritardo dell'er- 
Tore e poi non avrebber0 
avuto il coraggio di am‘ 
metterlo. Il fatto era sta” 
to segnalato ai carabinie” 
ri di Servola e il mare 
sciallo Scalabrin avev 
ordinato di lasciare le co* 
se come stavano per risa‘ 
lire ai responsabili ché 
‘però non sono stati anco” 
ra individuati. Lo stess0 
Comune definisce quella 
tomba, che risale dl 
1885, come semiabban: 
donata sostenendo ché 
l'unica discendente ché 
vive a Trieste è ricovera‘ 
tain una casa di cura. 

Piercarlo Do i co” 
munque omenicgi 
quando nessuno al cimi” 
tero gli aveva saputo foî” 
nire spiegazioni del fat 
to, aveva preannuncia? 
l'invio ai carabinieri 
una denuncia. contr! 
ignoti. Era rimasto sof‘ 
preso e amareggiato al: 
lorchè, tornato com? 
ogni novembre a Triest@ 
per rendere omaggio 4 
per sistemare la centene* 
raia tomba di famigli? 
nella quale riposano g@ 
nerazioni di suoi parentW 
aveva trovato la cameld 
aperta e nessuna traccil 
della | pietra  tombal@i 
mentre le casse esalavn0 
odori poco gradevoli 
Tutt'attorno alla costrù 
zione la fossa scavati 
che poi gli addetti hann0 
provvisoriamente rico 
perto. * 


LA LEGA NAZIONALE E LE VITTIME DEL ’53 


Una lapide per i caduti 


Nell'ambito delle cele- 
brazioni per il centena- 
Tio della Lega nazionale 
oggi, alle 18, nella chiesa 
di Sant'Antonio tauma- 
turgo, sarà celebrata una 
‘messa in suffragio dei so- 
ci della Lgea. Al termine 
della celebrazione euca- 
ristica, alle 19, nel pro- 
nao della chiesa di San- 
t'Antonio taumaturgo sì 
terrà una cerimonia per 
lo scoprimento di una 
targa in ricordo dei cadu- 
ti del novembre 1953. Un 
saluto sarà portato dal 
sindaco Franco Richetti, 
mentre la prolusione sa- 


rà tenuta dal professor 


duino Agnelli. 
ine programma delle 


‘manifestazioni che, lori- 
\Gordiamo, 
‘inaugurate lo scorso 26 


sono. state 
‘ottobre proseguirà il 5 
‘dicembre Ds con 
l'inizio di un corso di ag- 
giornamento per inse- 
gnanti di materie lettera- 
Ti6,: stroia, filosofia e 
Scienze dell'educazione 
sul tema: «La monarchia 
austro-ungarica tra irre- 
dentismo e nazionalismi. 
L'azione della Lega na- 
zionale ai confini italici». 
Il torso si terrà in colla- 
borazione con la facoltà 
di Magistero e del Dipar- 


timento di scienze geo” 
une e storiche del 
Università degli studi @ 
con il concorso dell'Istl 
tuto per la storia del Ri 
sorgimento italiano, co 
mitato di Trieste e di GO 
rizia. Le lezioni avrann0 
scadenza settiman: 


. nella giornata di merco” 


ledì a partire dal period0 
compreso tra l'8 gennai0 
‘92 e il 25 marzo '92. 

La Lega nazionale de 


-porrà invece una coron4 


‘alloro al sacello di GU” 
glielmo Oberdan nell'al” 
niversario del suò sacri?” 
ficio il prossimo\20 di 
cembre. ) 


—_— 


PR 
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‘E RIE LOLME IOIT.t@@@@ neri ie ente 
PRESTO IN FUNZIONE IL NUOVO IMPIANTO ALLO SCALO LEGNAMI ife 28 


L RAD già entro la fine 


“Pianto di incenerimento slo, per i quali sono previsti 
Specifico per l'elimina- «Applichiamo doppi controlli». «Abbia- 


m ti 5a = «Zona Università: 
Chiarbola teme l’inceneritore |parcheggiinbalia 
Il forno cremerà carogne di animali e cibi avariati - Malumori nel rione di un assessore» 


L'impianto è quasi pron- 7 malive europee. «A co- 
0, © Potrebbe essere ope- L ? E; nie porto: pato Elina 
funzionario del Porto — 


Il presidente circoscrizionale 


1 mese. Il nuovo «Im- 


di Cologna-Scorcola replica 


mao pro CONE, ter RI e e ca persino modi- 
5 prodotti alimenta- È ficare il progetto origina- 
Tlavariati», come si legge una Nor: mativa le in mio da ibortare: al 
sul cartello posto all'en- 


ad Anghelone: «Non capisco 


imo l'emissione dei 
trata del piccolo cantie- Pini Sag pei PG IS DE © 
ma esodo a della:Coo»: | fui ae l'utilità di progetti-doppione» 


lello scalo legnami, e la Meli — in questo senso le 


Sua prossima entrata in ; itari In riferimento alla Sappia l'assessore An- 

i di d n ne potrà fare a meno: è regole comunitarie sono în riferimento alla nota ‘appia l'assessore 

sea chiaro che se ci arrivi, severissime». ; DlaScsore patcone ione Poe A piazzale 
me gli abitanti del come è successo, ura Ma gli abitanti di el 1.0 novembre sento i Di 


> Porto alla società «Dane- ne dell'Usl si andrà nelle struendo inceneritore ha 


{ mo, responsabile del De- che un aleguamento alla dinanza non potrà che 
“manio — buono per bru-  normatva Cee  («Anzi, peggiorare la qualità del- 


* tutto quel materiale non timaney. Iisomma, se- presidente della Girco- 


dovere di fare alcune dividuato nello studio 
‘precisazioni. Spero dies- promosso dalla  circo- 
sere più chiaro di quanto scrizione, tanto che ben 
lo sia stato lui. Non cite- due ipotesi di parcheggi 
rò leggie articoli pernon .su quell'area erano stati 
tediare i lettori e non presentati, parcheggi da 
confondere le idee a nes- ‘destinarsi agli studenti 
suno. per sgravare così la zona 

Premesso che non ho ‘da centinaia di autovet- 
ravvisato nella sua repli- ture, ora abusivamente 
ca alcuna chiara rispo- parcheggiate, che rendo- 
sta alle mie domande. ‘nola viabilità oltremodo 
Premesso che non capi- pericolosa. La circoscri- 
sco ancora perché il 18 ‘zione però era ben co- 
ottobre nulla egli sapeva sciente che tali progetti 
di quanto ora sembra in- potevano essere realiz- 
vece perfettamente edot- ‘zati solo dall'Università, 
to, ricordo all'assessore anche con fondiregiona- 
Anghelone che lo studio Ti. Esiste in merito, pres- 
di fattibilità per i par- so il mio consiglio, tutta 
cheggi in zona universi- una documentazione 
- | | taria era già stato fatto sulle possibili forme di fi- 
n = dalla Fiat Impresit. In nanziamento. I richie 


ri i Chi > 
ipa e canoa Da tonnellata di cipolle ava- Chiarbola sono in preal- 
o) all'Ente riate, con l'autorizzazio-  larme, ela notizia del co- 


co» di Udine, l'inceneri- 
tore servirà a smaltire 
carcasse di animali e ali- 
menti andati a male, se- 


apposite discariche; nel- già suscitato più di qual- 
la gestione ordinaria che malumore. «Non so 
l'impianto sarà'azionato ancora di preciso di cosa 
con + in media sì e mon una  sitratta, perché nessuno 

do iano sio volta alla settimana, di- si è preso la briga di in- 
che obbliga porti e punti pende dalla merce che formarci né di interpel- 
franchi a dotarsi di un &iriva: pote&bbe anche larci — afferma contra- 
forno inceneritore per VÎmanere spento per set- riato Luciano Favretto, 


idoneo ad essere intro- condo i responsabili del scrizione Servola-Chiar- 
dotto sul territorio na- Porto il movo inceneri- bola — ma ho l'impres- 
zionale, tore — ilcui costo si ag- sione che l'avvicinamen- 
«Sì tratta di un piccolo gira intomo ai 900 milio- to alla città di impianti 
‘orno — spiega Aldo Cuo- ni di lir: — non è altro nonaccettati dalla citta- 


ciare al massimo un bue siamo.in ritardo», dice la vita nella zona, che è 


h : ; i i janimiali tata evidenzia- ; 
morto, e che verrà azio- Cuomb); sottoposto a già abbastanza degrada- Ilnuovo inceneritore in costruzione allo Scalo legnami: servirà a bruciare carogne di animali e SIERO la- denti possono essere pe- 
Nato solo quando non se tutti; vincoli delle nor-. ta». ‘alimenti avariati. Ma la gente del rione non gradisce l'insediamento. (Italfoto) RE OIna armale ont rò soltanto l'Università, 
CC CORIO OSIO SCIE ENO, SRO MERE I eee ee n le vie Valerio e dira LOREN StE IA 0I 
ù to) na zi I, Sua: 

= A si mn 0a rmu 
BILANCIO / RISPETTO ALL’ANNO SCORSO E’ AUMENTATO DI 30 MILIARDI Ecco i motivi. Ilterre- Tifino c orap. 

no è di proprietà comu- Veniamo ora al par- 


nale, quindi nessun pro- ate ai 
blema di espro) ione cheggio di via Cologna. 


È o] na 3 L a 
Da ; becri ‘Ricordo che, recepito già 
o altro esiste. Il dislivello 4 i 
3 | È fa lo die vi consente la Collo studio parchegoi 
Tini internati con coss mune al professor Cara: 


Molto contenuti. L'esi-. Cogliae successivamente 


; h 7 anche dal Pup, nel gen- 
stenza in loco diuna gal naio del '91, con una so- 


Servizio di > 30, cioè del 10,2percen- —————————° to (il tasso d'inflazione peri locali d'affari (dove. FETTE ———__AA__T_= "| | leria sotterranea dà la £ 
linea i i tra- È È È ‘bili; “1: luzione concordata con 
Fabio Cescutti si SORT i e ; sa I ‘personale programmato) con dero- il canone è sicuro) e per | ONERI possibilità del suo utile pe O aero eo 
sferimento dello Stato ghe per assistenza (mag- altri servizichealComu-  ||m zo come passaggio pedo- —<{& Pi 
E' uno dei bilanci comu- arrivano in base altasso ——_________________—m mP giori competenze) e net- ne È i nale per raggiungere il Stato Superato dei la. 
nali politicamente più di inflazione program- îezza urbana. Interes: | Vedi SEL O AMORI | monica an centro universitario. ostacolo all'inizio dei la- 
difficili. viste le baruffe mato (4,5) l'amministra — COME SEMpre sante è anche il quadro FEO core Roc di psi in) 5 — Quale, necessità allo. Vor da arse ono 
a E n Pds per ora zione è CONF cono 777777 ela sposa divisa per gni pubblici, Nell'inter- È AR 2 Ha e l'assessore, ap-. tezza urbana. Dalla nota 
guardare. Ha chie- per tappare, gt: la Servizi. vg + Vista qui sotto l'assesso- | 52 MILIARDI 52 MILIARDI pena insediato, a D. dell'assessore Anghelone 
sto incontri. bilaterali sorse propre o derivanti  ‘COpI'e la Spesa Citiamo nell'ordine i i Deradare  all'Italimpa - sembra invece che l'iter 


1) Pubblica re spiega fra l'altro che la 


con i gruppi della Dc e da tributi deliberati in T______ ‘principali: vendi o itutivo? di questo parcheggio (il 
si ; i È È mista ta (i a non uno studio sostitutivo! L ) PI 9 

SEO de e se ci passato e ix parte ritoc- iù elevata istruzione 55 miliardi; rientra ne FE Ha tenuto egli conto che Suo inserimento nel Pup, 

argini di mano- candoletariffe dei servi- p assistenza 46; nettezza ziario. «Eventualmente la nuova localizzazione l'ipotesi di sede del con- 

vra. Ma è chiaro che in zi a domanda individua- . urbana 30; strade e fo- SEEN è area universitaria e  Siglio circoscrizionale 


sì potrà procedere in fu- 


turo — afferma — a una che quindi quello che po- eccetera) sia tutto da far- 


questa circostanza un le (cimiten, mercati, re- 
teva essere ottenuto in si(ecco comun e la pri- 


suo voto favorevole pre- . fezioni scolastiche, case mento mutui perinvesti- 


BILANCIO ‘92 


gnature 18; vigilanza 16; 
sport, turismo e tempo 


‘onsidera egli compa- va è che a dispetto del 
tibile con lo spirito della pericolo di «paralizzare 


supporrebbe ,. una. con- | diriposo), menti - vedi ad esempio Sdi °. variazione di bilancio». un paio d'anni corre il ma traccia del «ritrova- 
vergenza di programmi e Da pale edilizie so-  RUOvO stadio, depurato- LT pe via culle Nel patrimonio del Co- 3924 MILI ARDI AR di necessitare di mento» del peo 
no già aimassimi livelli, 1 Condotta sottomari- sanitario e tutela am-. IMUNE trova Inoltre posto tempi biblici? La morale che st rica- 


‘forse. qualcosa di più 
Non ci pis H iali na, nuovo obitorio); spe- 5 
ci troviamo ino tti quelle commerciali non 4ò'fisse 52 miliardi (con: biente 7. 


Diù di fronte a un voto sono anvora al tetto. «E 


la nettezza urbana, con 


Come spiega Tomizza, attrezzature — valutabili 


COSE } {È tratti pulizie, riscalda- Sh D 19 miliardi legge Tognoli un par- la città» ogni nuovo ve- 
costituente come sullo questo fenuto conto mento e forniture); per: Nel previsionale ‘92 do- attorno ai 9 miliardi. Da ni SITOIRIO Tintin nuto vuol ribaltare tutto 
Ratto mn ina pese di dic l'agesSor al Ben pone 152 miri spe. ber nente ale. ore i dele no i SUSE] | Scaho? Inendetore er quanto gi fa dai uo 
RICA , i i i no ‘ardi di vendite a i e. . i 5 3 i HADS 
ji dando alle nude cifre ‘ delle dfficoltà del setto- Lion °6g patrimoniali che Asta Gi troviamo insomma || PERSONALE FUNZIONAMENTO pre ao e Den RE a 
7 ocumento di previsio- re». . rp ia miliardi (attribuzioni di Pero coperte dalla ces- di fronte a un problema | E GESTIONE to, anche al fine econo- chino di più ragionevo- 
e ‘92 pareggia su 323 Il blancio di previsio- spesa suddivise per as- sione di 300 alloggi e da di scelte da portare | è E mico (economico per i  lezza... 4 

pani e 542 milioni, ne’97è diviso in quattro sessorati). In quest'ulti- 30mila metri quadrati di avanti. E questo pur- ||152 MILIARDI DECENTRATA cittadini), che la nuova Pietro Baxa 
Re attorno ai 324 capibli sostanziali di mo capitolo tutti gli as- aree edificabili. E poi bi- troppo, mentre la politi | 68 MIL ubicazione suggerita . presidente 

ardi. Rispetto all'an- spesi: oneri finanziari sessorati hanno avutoun sogna vedere qualì stra- ca che ruota attorno al | dall'Italimpa sia miglio- della circoscrizione 
no scorso è aumentato di 52 miliardi (ammorta- aumento del 4,5 per cen- tegie verranno adottate municipio va indietro. Oconano re della precedente? Cologna-Scorcola 


BILANCIO /PARIA L'ASSESSORE TOMIZZA 


"La vendita dell’Acega non figura’ 


E' il mese del bilancio e «Forse non è noto che perare'in futuro risor- 

per dl ‘assessore Nerio ogni anno possiamo se? 

Tomizza far quadrare i. porre a bilancio 4 mi- «Abbiamo commis- 

conti diventa sempre  liardi come interessi sul. sionato alcune analisi di 

pi difficile. O. meglio patrimonio che il Comu- gestione che riguardano 
asterebbe una cosa per ‘ ne, con mezzi propri, ricreatori, bagni pubbli- 


GILDA, la prima cucina con fiamme 
psico, INtelligenti e forno a vapore 


sul fuoco tutti i vostri 

pensieri. Gilda è la 
rima, cucina con 
ruciatore termostatato, 


rimettere in pareggio gli aveva procurato all'A- ci, mercati, servizi di 


oneri finanziari del Co- cega». o AnebriVg cli che impedisce di cibi 
mune: la vendita dell'A- Qualcuno potrebbe RS beni culturali», di traboccare e brucia- 
i cega. Non si scappa da obiettare meglio 300 Cosa emerge? L i delon 
i un OOO di oltre 300 RETRO ‘subito che 4 «cheadesempioiba- re. La novità del-torno 
: miliardi. anno... j î ioni rapore riscopre una 
n i «ivi gni pubblici (via Vero- AVAPOrE 113 . 
Tomizza, è già stato . «E' sicuramente un So, Manzoni, Santa salutare, millenaria 


chiesto che la vendita tipo di ragionamento. 


dell'Acega sia inserita Ma cene possono essere CTOCO e Tcen, e squisita tradizione. 
Deleerilela lo co dar ves a SH ico: Potete conoscere subito 
«Mi sembra difficile Ad esempio? mune un Lose un mi- i 3 vor 
chbsiazisialarioo | l-Acemspotbe dito adi ISS: | | emmenso parce 6 ARISTON 
Perchè? ventare una Spa che ge- x È »Il’immenso reparto 
«Innanzitutto c'è la stisca non SO acqua, n Ho p 


elettrodomestici 
dell’Universaltecnica: 


Doppie fiamme indipendenti: 


coltura uniforme in tempi 
ridotti. Bruciatore 


LO Sega R 
mancanza di una valu- luce e gas, ma ulteriori SOGLAE Ficceatori 
tazione affidabile di servizi pubblici, produ- Sono un altro buco ne- 


; realtà patrimo- cendo più utili all'am- TO. FIST IRENE Sii s 
du uh nio a «To mi limito ai dati. DO e - } ix ternustatato: Dn si 
E în secondo luogo? Che partecipazione Ne abbiamo 13. con anche con sole 20 mila ; ì . regola la sola. Forno @ vapore: 
«Manca oggi una de- dovrebbe mantenere 3361 ragazzi Iscritti e lire al mese. _ tt. . È interamente in acciato inox. 
cisione precisa: se cioè. il Comune? solo 789 frequentanti. Il : 
$ vogliamo operare una «Il 51 percento e pas- costo per frequentante Rep arto 
; vendita totale o parzia- sare il 49 ai vrivati, la- èdi4milioni e 900 mila SH 
ù le». sciando %» *= gestio- lire. Credo che si possa- elettrodomestici: 
Asuoavvisocomeci ne». no ridurre le spese e mi- Triccrr 


si dovrebbe compor- Aceg sete, Ci so- liorare il servizio». 
tare? sE no possilità di fi f.c. SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO Viazadeecholi 


esplodono ci 
tutti i colori dell'autunno 


irieste via tarabochia 5 L'autunno tinge di nuovi colori il nostro negozio. 

a due passi da p.za Goldoni Caldi colori per ricreare tepore e allegria nella Vostra casa. 
Non solo letti... anche mobili d'arte toscani e veneti, 
armadi, divani, poltrone, tavolini, lampade da tavolo, 

Ert - prestito amico oggetti per l'arredamento... i 
un'anno senza interessi. ‘|. a prezzi che valgono una promozione. 


alla sera siamo aperti fino alle 20.00 
pagamento rateale: 


[14] Il Piccolo 


VERTICE 
Ferriera: 
problemi 
ambientali 
eacustici 


I problemi. ambientali 
legati all'inquinamen- 
to acustico e alla pre- 
senza di «polveri» nella 
zona di Valmaura e di 
via dei Giardini a Ser- 
vola sono stati al cen- 
tro di un ampio e ap- 
profondito incontro 
tra l'assessore comu- 
nale all'Ambiente Ren- 
zo Codarin e i vertici 
aziendali della Altifor- 
ni e Ferriere di Servo- 
la. Nel corso della riu- 
nione la direzione della 
Ferriera ha conferma- 
to all'assessore Coda- 
rin che sono tuttora in 
corso le opere di capta- 
zione e di migliora- 
mento degli impianti di 
abbattimento delle 

olveri e che sarà rea- 
izzato, verso la fine 
dell'anno, il progetto di 
insonorizzazione della 
parte dello stabilimen- 
to prospicente la via 
dei Giardini. 

Tali lavori di risana- 
mento ambientale — è 
stato detto — potranno 
essere ultimati entro 
la fine dell'anno, quan- 
do si avrà la completa 
messa a regime di tutti 
gli impianti, Il proble- 
ma della sicurezza e 
della tutela della salu- 
te è particolarmente 
sentito alla Ferriera di 
Servola e. coinvolge 
non solo le maestranze 
e-gli addetti agli im- 
pianti, ma ha ricadute 
anche sull'ambiente 
esterno (come nel caso 
delle ‘polveri’); Da tem- 
po la direzione dell'a- 
zienda è impegnata nel 
ridurre il più possibile 
gli standard di rischio 
e. le conseguenze per 
lavoratori e ambiente 
circostante. 

La direzione della 
Ferriera ha infine anti- 
cipato a Codarin che il 
piva anno (ancora 

a stabilere la data) 
verrà organizzato un 
«open day», nel corso 
del quale tutti i citta- 
dini e le stesse scuole 
interessate potranno 
liberamente visitare 
tutti gli impianti del- 
l'azienda. 


rog 


x 
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L'inquinamento ' ambien- 
tale e i suoi effetti sull'ap- 
arato respiratorio del- 
‘uomo. Questo l'argomen- 
to principale dell'80 Con- 

‘esso di pieumologia del- 
’Alpe-Adria-Pannonia», 
che si terrà a Trieste, al 
Centro congressi della Sta- 
zione marittima venerdì 8 
e sabato 9 novembre, de- 
dicato alrapportotra «Pol- 
Imone e lente». Il sim- 
posio è promosso dall'As- 
sociazione controlla tuber- 


‘colosi e le malattie dell'ap- 


parato respiratorio . del 
Friuli-Venezia Giulia e or- 
ganizzato dall'Associazio- 
ne Santorio per la pneu- 
‘mologia, 

Si tratta di un argomen- 
to di grandissima attualità 
e riguarda ormai ogni ag- 
glomerato urbano, e non 
soltanto le grandi città ove 
si fa ricorso tra l’altro agli 
espedienti della circola- 
zione a targhe alterne; ma, 
soprattutto, interessa non 
solo i Paesi dell'Europa 
Occidentale, ma anche 
quelli dell'Est europeo. Ea 
Trieste il tema dell'inqui- 
namento ambientale, in 


‘tutti i suoi variegati aspet- 


ti tecnico-scientifici, .ver- 
tà dibattuto da esperti 
pneumologi provenienti 
dalle regioni appartenenti 
alla comunità di lavoro Al- 
pe-Adria. 

Gli interrogativi che po- 


>»... Trieste / Già 
CONGRESSO ALPE ADRIA DI PNEUMOLOGIA ALLA STAZIONE MARITTIMA 


L’ambiente inquina i polmoni 


Due giorni di studio sulla relazione tra il degrado urbano e le malattie respiratorie 


Sarà illustrata 


una statistica 


condotta dai 
medici di base 


tranno trovare risposta 
sono diversi e attualissi- 
mi: inquinano e, quindi, 
sono piuì tossiche le emis- 
sioni dei veicoli alimentati 
a benzina o quelle dei 
mezzi che impiegano il ga- 
solio? E' più inquinata 
un'area industriale o una 
‘urbana? Quali sono le inci- 
denze dell'inquinamento 
nella formazione delle 
malattie a carico dell'ap- 
parato pleuro-polmonare? 
I lavori del simposio 
verranno aperti dal Prof. 
Loris Premuda, un accade- 
mico di chiara fama nella 
storia. della ‘ medicina, 
mentre le quattro sessioni 
su cui si articolerà il con- 
‘esso saranno presiedute 
lai professori Otto 
Schweiger (direttore della 
Clinica pneumo-tisiologi- 
ca dell'università di Buda- 
pest): Jurij Sorli (direttore 
dell'Istituto universitario 


SEMPRE PIU’ DIFFUSE LE MALATTIE ALL'APPARATO RESPIRATORIO 


Quel tarlo che rode dentro 


N ‘informazioni SIP agli utenti Ugg, 
N i 4 
Ò 4 
Ò 13 i 
N G 
Ò La SIP informa che, come già segnalato agli 4 
interessati, ieri lunedì 4 novembre, circa 900 
utenti delle zone di via Conti, via Donadoni, 
via Piccardi, via Manzoni, via Matteotti, via 
Gambini, via Petronio, via Settefontane, han- 
no cambiato numero telefonico. 
Per detti abbonati, inseriti con doppia nume- 
razione nell’Elenco telefonico edizione 
1991/°92 funziona il numero tra parentesi, 
mentre decade quello finora attivo. 
AI fine di agevolare l'utenza, è predisposto 
un servizio di segreteria telefonica per se- 
gnalare la variazione avvenuta a coloro che 
continueranno a chiamare il vecchio numero. 
% 5; Ò 
$ “== N 
4 ‘GRUPPO IRISTET ESSSIP Ò 


PELLICCERIE 


FRANCETICH 


INAUGURAZIONE 


TIFFANY’S 
Night Club 


APERTO 
OGNI SERA 


PIERIS (GO) 
Piazza Garibaldi 
Tel. 0481/767675 


NUOVA SEDE 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI DEL 50% 


TRIESTE 
VIA MAZZINI, 22 


‘ TEL. 639259 


Com. eff. 


Nell'ultimo triennio un decesso 


su otto è stato causato da 


tumori maligni, tubercolosi, 


e altre affezioni morbose 


Le malattie dell'appara- 
to respiratorio sono re- 
sponsabili del 12 per 
cento dei decessi che si 
verificano nella provin- 
cia di Trieste: uno, in 
media, ogni otto. 

Nell'ultimo'triennio al 
quale si riferiscono le 
statistiche ufficiali ela- 
borate dall'Istat, nella 
nostra provincia tali ma- 
lattie hanno provocato la 
morte di 1.459 persone, 
di cui 495 nell'ultimo an- 
no, nel corso del quale 
232 persone sono dece- 
dute in seguito a tumori 
maligni alla trachea, 
bronchi e polmoni, 199 a 
causa di affezioni bron- 
copolmonari, 59 per altre 
malattie a carico dell'ap- 
parato respiratorio e 5 in 
quanto affette da tuber- 
colosi. 

Va comunque osserva- 
to che, tra le diverse cau- 
se di morte, nell'ultimo 
decennio il numero dei 
decessi imputabili alle 
varie forme morbose af- 
ferenti l'apparato respi- 
ratorio è lievemente di- 
minuito: da 533 e 546 ri- 
spettivamente nel 1973 e 
nell’81 (anno in cui è sta- 
ta, registrata la punta 
massima), è gradual- 
mente sceso sino ad as- 
sestarsi su una media 
annua di 493 casi nell'ul- 
timo quadriennio. 

A determinare codesta 
diminuzione è stato es- 
senzialmente il minor 
numero di decessi conse- 
guenti ad affezioni bron- 
copolmonari, mentre per 
quanto attiene ai tumori 
la situazione è rimasta 
praticamente invariata. 

Proporzionalmente 
ragguardevole è stato, 
invece, il calo della mor- 
talità causata dalla tu- 
bercolosi. . polmonare, 


In ricordo di Paolo Reti 


scesa da 45 casi nel 1973 
a una media annua di 8 
casi - nell'ultimo qua- 
driennio, con una punta 
minima di soli 5 casi nel- 
l'ultimo anno. 

Malgrado il calo veri- 
ficatosi in questi ultimi 
anni, nella provincia di 
Trieste il quoziente di 
mortalità collegato alle 
varie forme morbose che 
colpiscono l'apparato re- 
spiratorio continua a es- 
sere — con una media 
annua di 18,8 decessi 
ogni diecimila abitanti 
— superiore alle fre- 
quenze riscontrabili in 
tutte indistintamente le 
altre' province italiane 
aventi per capoluogo i 
maggiori centri urbani 
della Penisola. . 

Frequenze elevate — 
ma, comunque, come si 
evince dai dati riportati 
nella tabella, inferiori a 
quella locale — si regi- 
strano anche nelle pro- 
vince di Bologna e di Ge- 
nova, rispettivamente 
con 14,7 e 14,6 decessi 
ogni diecimila abitanti, 
nonché nelle altre pro- 
vince dell'Italia centro- 
settentrionale  conside- 
rate, quali Firenze (12,8), 
Padova (12,0), Verona 
(11,2), Torino (10,9), Ve- 
nezia e Milano. 

Al contrario, tutte le 
province dell'Italia meri- 
dionale e insulare prese 
in .esame presentano 
quozienti di mortalità, 
attribuibile a questo 
complesso di cause, infe- 
riori alla media naziona- 
le, con una punta mini- 
ma di 7,8 decessi ogni’ 
diecimila abitanti a Ca- 
tania; eno, 
metà della media riscon- 
trata nella provincia di . 
Trieste. a 

gio. p. 


Il martirio di Paolo Reti è stato rjevocato ieri da 
una delegazione laziale dell'Apc (Associazione 


Partizioni cristiani presiduta 


senatore Mario 


‘errari Aggradi, aderente all'Avl) e dalla Dc trie- 
stina nel quadro delle cerimonie d'inizio novem- 
bre. Due corone d'alloro sono state poste ai piedi 


della lapide situata nell'atrio 


di Palazzo Diana a 


memoria dell'esponente cattolico, medaglia d'ar- 
gento al valore della Resistenza che ha pagato 
con la vita, alla Risiera di San Sabba, la sua mili- 
tanza contro l'oppressione nazi-fascista, Il segre- 


tario della Dc Ser; 
tratteggiando la 


o Tripani e l'on. Sergio Coloni, 
‘a di Paolo Reti ne hanno 


messo in risalto l'alta ispirazione morale e civile 
prestata fino a giungere all'estremo sacrificio. E 
alla delegazione laziale guidata dai SIRO na- 


zionali dell’Apc Lino Rossi e Costantini, 


oloni ha 


espresso il suo impegno per vedere riconosciuti, 


m 


quanto ha dato di sé Paolo Reti, anche i requi- 


siti per la medaglia d'oro. 


pari a meno della | 


PROVINCE 


TRIESTE 


IN BREVE | 
Missione 
idi amicizia 


di Golnik-Lubiana); ‘Olaf 


Wieser (direttore del Di- CO 
partimento di pneumolo- nuov, 
gia dell'ospedale di Kla- 1 DN 
genfurt) e Carlo Grassi (di- arga 
rettore della clinica tisio- teres 


nand 


logica dell'università. di 
Pavia). 

Particolarmente attesi, 
tra l'altro, i dati inedit: 
sull'andamento delle ma: 
lattie dell'apparato respi: 
ratorio che verranno illu- 
strati dai dottori R. Sto- 
kelj, C. Negro e R. Ukmar, 
della sezione di Trieste 
della Società italiana di 
medicina generale, raccol- 
sti a livello ambulatoriale, 
ossia presso i medici di ba- 
se. Si tratta di una statisti-. 
ca nuova in quanto sinora 
si disponeva solo di quelle 
raccolte in ambito ospeda- 
liero. 

Altra novità di grande 
interesse per i triestini sa- 
rà quella che verrà illu- 
strata dalla dottoressa An- 
na Maria Piscanc e dal 
dottor Manlio Princi, del 
Settore igiene pubblica e 
sanità dell'Usl n. 1 Triesti- | 
na, cha hanno condotto 
un'indagine articolata: ed 
approfondita dedicata 
specialmente all'inquina- 
mento atmosferico in rela- 
zione alla circolazione di 
autovetture nell'area ur- 
bana del capoluogo giulia- 
no. 


E' partita nei giorni scorsi la missione in Brasile dell'as 
sociazione nazionale di amicizia e cultura italo-brasili@' 
na che ha sede a Trieste guidata dalla presidente Simo! 
Assumpgao. Al tour che toccherà le maggiori città brasi 
liane (Rio de Janeiro, Brasilia, Iguagù, Bahia, Recife 
Manaus) partecipano oltre 80 persone, molte delle 

del Friùli-Venezia Giulia che sono partite con un pi 
man da Trieste. Altri hanno raggiunto Milano dalle 10 
località di residenza del Veneto, Lombardia, Toscanaf 
Lazio. Nella capitale lombarda si sono tutti imbarcati 

un volo della linea aerea brasiliana Varig. AI momeni 
della‘partenza la presidente dell'Aacib Assumpgao 
voluto spetificare il senso della missione in Brasile chi 
punta a «scoprire alcuni inediti aspetti culturali del Br4} — 
sile e a promuovere l'immagine turistica del Friuli-Vé@ 
nezia Giulia nel Paese sudamericano. 


L’Aîdda regala la cena di Natale 
alle imprenditrici dell'Ungheria 


La presidente regionale dell’Aidda Etta Carignani ha af 
nunciato che il consiglio direttivo dell’Associazione im 
prenditrici e dorme dirigenti d'azienda del Friuli-Ven@ 
zia Giulia ha decîso, interpretando il senso e lo spiri 
internazionali della nostra regione, di porgere gli a 
per le prossime festività natalizie 1991 non conla class! 
ca cena di fine anni, bensi devolvendo il costo dell'in! 
ziativa alla nuova affiliata alla Fcem, la federazio! 
mondiale delle imprenditrici, dell'Ungheria e in parti i 


lare'all'avvio della sua segreteria organizzativa. «Inte! 
diamo — ha spiegato Etta Carignani — distaccarci 
classico appuntamento favorendo così un'azione di pi 
ticolare ‘significato», E\proprio la presidente Seriana 


dell'Aidda si è recata nei giorni scorsi in Ungheria dovi 
ha avuto'una serie di importanti contatti con le più sl 
gnificative realtà femmmili dell'economia ungheres@ 
rendendosi conto personalmente dell'ottimo lavoro im' 
postato.\ È 
Quattromila domande di invalidità 
| giacenti alla Commissione medica |; 
I patronati Acli, Inca, Inas e Ucap di Trieste che si ro 
noscono nel coordinamento unitario nazionale (Ce.P4! 
unitamente'ai rappresentati dell'Anmic, si sono incop) 
trati per esaminare la grave situazione in cui viene 
trovarsi la sezione Invalidi civili dell'Usl Triestina ne) 
l'esame delle tante domande di riconoscimento giacen! 
(oltre quattromila), a seguito dei ripetuti interventi e al 
certamenti — spesso incomprensibili e ingiustificati 7 
esercitati dalla Commissione medica periferica per !" 
pensioni di guerra e l'invalidità civile. Gli Enti di patr0' 
‘nato e la Assoriazione invalidi ci esprimono p; 
camente il loro disagio per gli ostacoli burocratici chi 
oltre a ritardare in modo eccessivo i tempi delle pra 
che, finiscono per ostacolare l'erogazione delle prest# 
zioni economiche a soggetti in grave difficoltà sanitan! 
e sociale, specialmente anziani che abbisognano dell'a 
segno di accompagnamento. I patronati chiedono l'i 
tervento dell'assessore regionale alla Sanità, Brancalli 
perché, nel limit delle Sue competenze, provveda a g# 
rantire la necesaria speditezza nell'iter burocrat* 
co/amministrativt di queste pratiche che riguardan! 
una fascia sociale rilevante di cittadini meno fortunati. 


I nuovi orizzonti europei 
visti da Jacques Barache 


Il comitato giovanile dell'Unione culturale economi0 
slovena (Skgz) organizza oggi, alle 18 nell'aula ‘Bachele! 
dell'università di Trieite in piazzale Europa 1, I pian9. 
una conferenza sul tema: «I muovi orizzonti culturali 
sociali europei». L'iniziétiva si inquadra nell'ambito del 
Je serate di studio deditate ai giovani, studenti e nol! 
‘Relatore sarà Jacques Birache, uno dei maggiori esper! 
internazioanli di generalmanagement. Nella sua lung? 
esperienza si è particolarmente dedicato alla percezio! 
dell'ambiente culturale, tconomico e sociale in cui $ 
manifesta il complesso feromeno imprenditoriale. Giù 
presidente della Cegos Italia Spa, negli ultimi anni l'i 
Barache si è applicato nelo studio comparativo de 
moderna impresa economita, osservata e studiata if 
America, Giappone, Europa nello scenario dei grand 
cambiamenti del nostro temjo. i 


Si rinnovano i semafori 
di piazza Garibaldi 
Per consentire l'esecuzione dele opere edili necessarif 
al rinnovo dell'impianto semaforico di piazza Garibal® 
‘a cura del consorzio Italtel Teless, sono stati istituiti 
resteranno in vigore fino al completamento dei lavori; ! 
seguenti provvedimenti di viabiità, con conseguenti 
deroga provvisoria ai divieti finira esistenti: il sens 
unico di marcia per tutti i veicoli n via Raffineria, coi 
direzione di marcia da Largo Sonnilio a piazza Garibaldi 
in viale D'Annunzio, nel tratto e coi direzione da piaz? 
Garibaldi a largo Sonnino; in piaza Garibaldi (carregi 
"I 


Decessi per 
‘10.000 
abitanti 


..18,8 


i 


giata tra i n.8 e 9 ed îl rialzo centnle) nel tratto tra 
viale D'Annunzio e la via Raffinerà, con direzione 
marcia verso via Raffineria; in piazz\ Garibaldi (carref! 
giata tra i n. 10, 11,12 e il rialzo cenrale) nel tratto 
via Pascoli e via Foscolo, con ea di marcia ve 
via Foscolo; in piazza Garibaldi (c: iata compre?” 
‘train, 1,2,3,4,5,6e7edilrialzo centale) neltrattotf 
le vie Corridoni e del Bosco, con direzime di marcia ve! 
so viale D'Annunzio. I provvedimenti iuddetti saran?! 
| operanti mediante la posa in opera dela prescritta s” 
gnaletica stradale. i 


Fino al 12 novembre le firme 
il'contro tickete Finanziaria 


Continua anche in questa settimana la racolta di firm! 
| promossa dal Pds controiticket e la Finamiaria 1992. $ 

può firmare nelle sedi delle Federazioni provinciali i 
nelle iniziative che vengono promosse. Lacampagna 
chiuderà martedì 12 novembre (è stata prirogata di dh; 
giorni) con la consegna ufficiale delle firme alla pr tà 
denza del Consiglio dei ministri e con inontri con di 
presidenza della Camera, del Senato e delle @mmissi0, 
parlamentari competenti. Il Pds ha lanciatoquesta ini 
ziativa poiché è convinto che una legge finaziaria pi 
inasprisce i ticket sui farmaci e sulle analisi èiniqua € 
netto contrasto con le esigenze di prevenzione 


Banche in sciopero; slittano 
di quindici giorni le scadenze 


Nella giornata del 18 ottobre 1991 gli sportelli dela 100 
lefiliale del Banco di Napoli non hanno funzioneto r' #) 
lermente a causa dî uno sciopero del personile. c pr) 
provvedimento prefettizio è stata, pertanto, disp0' i 
proroga di 15 giorni, a decorrere dal 21 ottobre 1991,%j 
termini legali e convenzionali scaduti il 18 ottobre 1 

e néi cinque giorni successivi. 


Di 


enna "xe ae ceo rn RIGENERA: 
I RR = ca renna aa 5 


Martedì 5 novembre 1991 


«n», 


larga parte con il Borgo 
nersiano: l'ideale li- 
(ea di confine corre da 


I PROBLEMI DI CITTA’ 


Un invivibile autodromo 


che Trieste si è ritagliata 
nei secoli. Per anni cuore 
pulsante della vita citta- 


gli altri, spalleggiati dal- 
l'esercito degli automo- 
bilisti a tutti i costi e 


Trieste / Quartieri 


rizzati gli abitanti, co- 
stretti a itinerari alter- 
nativi i passanti: il qua- 


NUOVA - BARRIERA NUOVA 


Ilterritori È È ASA poi licità di Il Ù 
33% io della circo- forse una maggior cura primi, entusiasti dei ri. nuia complicità di quella 
Scrizione numero 5 non guasterebbe all'im- sultati raggiunti, pro- linea retta costeggiatada | [J/F ORIGINI DEL CANAL GRANDE 
«Città nuova - Barriera magine di austera e civi- pongono di allargare l'a- alberi secolari; esaspera- 
Nuova» coincide per le città mitteleuropea rea off limits per le auto; ti i commercianti, terro- 


Quel «ponte rosso» datato 1 756 


Piazza Libertà lungo le dina, la zona ha risentito spossati anche dal dra- dro a tinte fosche, per Il Canal Grande ha ori- terra asportata servì realizzazioni di piani 
Tive fino al Caffè Tom- direcente delle profonde stico calo delle vendite _ certi aspetti inedito nella gini naturali: serviva a per livellare lo spazio abitabili. 
maseo; qui risale il rivoluzioni viarie che ne successivo alla crisi ju- tranquilla Trieste, è un collegaretra lorolesali- della piazza del Ponte A margine di questo 


Corso, attraversa piaz- 
za Goldoni, tagliatpar 
Via Crispi fino a via 
Ossetti per ridiscen- 
ere verso il giardino 
Ubblico, via Coroneo, 
| Via Fabio Severo e rir 
congiungersi quindi a 


Risalire storicamente al- 


hanno sconvolto l'asset- 
to. Diventata parte inte- 
grante del circuito d'in- 
gresso e di deflusso del 
traffico, la direttrice via 
Carducci - rive - corso 
Italia, con la fitta rete di 
parallele e :trasversali, 


Solo i nuovi indirizzi di 


goslava, preparano pro- 
getti e raccolgono firme. 
L'autunno caldo è alle 
porte. Chiusa o aperta 
che sia, l'intera zona sof- 
fre del mal di parcheggio, 
autentico cruccio quoti- 
diano per centinaia di 


si riesce a sistemare 


po' l'emblema di un disa- 
gio strisciante che atta- 
naglia il mondo dei gio- 
vani. 

Quartiere di anziani in 
una città di anziani, Bar- 
riera nuova - Città nuova 
si trova a fronteggiare un 


bra un problema di men- 


ne della zona, era poco 
profondo e nell'età do- 
rata .dell'emporio au- 
striaco, scomparse le 
saline, anziché soppri- 
merlo, si pensò di sfrut- 
tarlo come punto di 


Stesso della cittadina 


Rosso. Le fiancate ven- 
nero rivestite di pietra, 
mentre nella parte ter- 
minale del canale, quel- 
la che dà sulla piazza 
Sant'Antonio, fu eretta 
una breve scalinata. Ai 


nuovi, più consoni alle 


sviluppo va segnalata 
una curiosa nota di co- 
lore: all'architetto inca- 
ricato di progettare la 
nuova zona commer- 
ciale di Trieste, Matteo 
Pirona, fu assegnata 


- Piazza Libertà. In que- ha finito per trasformare automobilisti: dopo una. fenomeno che ha per 5 Di Gb 
3 HS zona risiedono viee piazze in una sorta certa orainviaFabio Se- protagonisti i giovani. rata Ue lati si accelerò la demo- una scorta armata per- 
6.800 abitanti. di autodromo urbano as- vero, via Romagna, via più che un problema di SIRITAVO CRI D 1 lizione dei vecchi edifici ché si temevano atten- 
aa solutamente invivibile. Battisti, via Coroneo non strutture, di spazi, sem- za; situato nel nucleo > nevennerocostruiti di tati contro la sua perso- 


na da parte dei vene- 


e origini e allo sviluppo politica urbanistica neanche una bicicletta ità di cio. commerciale, il canale _. Me O K 
1. della zona che oggi rica. orientativersolarestitu- da bambini. Ed è il pro- pal GiabDa i- | dave Ae oigi SS ILIRE SO Tazioni Come a icni, gelosi della loro 
de entro i limiti ini- zione dei centri storici ai : blema numero uno E”, in'sostanza, una s ‘a facile app  merciali. Sitrattavaper supremazia sull'A- 
strati ro i limiti ammuni- Spone del centri SETA al Son, L O: otati tuazione muova perla co- . | grossi velieri mercanti- 1) nin dicasea due via.  DRIATICO, Nel 1756un 
ivi della circoscri- pedoni e quindi alla limi- ro ha co. i munità triestina, da li ‘I lavori di adatta- Pi 52) , 


| Zione Città nuova - Bar- 
Tiera nuova è un po' rico- 


tazione dell'uso dei mez- 
zi privati, hanno riporta- 


sociali che negli ultimi 
tempi hanno assunto i 


sempre alle prese con 
ospizi e case di riposo: 


mento! alle nuove esi- 


ni, il primo era chiama- 
to nobile, mentre nella 


ponte di legno dipinto 
in rosso unì le due 


| Struire larghi brani della to l'ago della bilancia su contorni preoccupanti E area D genze portuali del ca- È i d 
Storia siessa della città. una ossa di sostan- della delinquenza più Jona I RLONE FIST nale si completarono Parte Da erano sponde circa a metà del 
umerevoli e tutti di ziale equilibrio tra servi- bieca e gratuita; sul Via-  0DDle PR gra nel 1755: furono sbri- ospitati igrandi magaz- canale; nel 1832 il pon- 
| pari importanza i punti ziebisogni. le è calato lo spettro della TR ina ciolati i preesistenti IM! CON il tetto a volta, te venne rifatto in ferro 


Saratteristici che com- 
Pongono il mosaico del 
Quartiere. 


Venti di novità soffia- 
no ancora sulla discussa 


paura, anche se la pre- 
senza di forze dell'ordine 
negli ultimi tempi è di- 


nuova dimensione socia- 
le. E per passeggiare di 


‘fianchi in terriccio, 
vennero aumentate la 


accorgimento dal du- 


plice intento di dare. 


e con un meccanismo 
che lo rendeva mobile, 


. Piazza Libertà è un po' SAR doo n ventata costante. Droga serain Viale nonsarà più profondità e la larghez- sfogo alle fiammeinca- in modo da consentire 

biglietto da visita che l'eliminazione totale del- e alcol, microcriminali- | necessario farsi accom- za del corridoio d'ac-. so diincendio e dicon- il passaggio dei basti- 
la città offre al visitatore le auto ei commercianti tà, teppismo e vandali-  pagnare da Rambo. È qua, mentre la massa di sentire eventuali nuove menti più ingombranti. 
Che vi giunge in treno: sarà ancora polemica: i smo o tappa nella Giovanni Longhi 


PARLA IL PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE 


In arrivo i parcheggi 


Due progetti sono.stati bocciati, ma qualcosa si muove 


re. Più possibiliste le posizioni sul mega parcheggio del 


Parlare di Città: nuova - Barriera nuova come ambito 


circoscrizionale equivale a parlare del centro stesso di 


Trieste, con tutte le conseguenze che questa coincidenza 


foro Ulpiano: il parere negativo espresso dal consiglio 
nasce dal fatto che con la nuova realizzazione interrata 


Acque 


Viale XX Settembre, ore 
23.30 di un qualsiasi 
giorno feriale di questo 
autunno che sta ini- 
ziando dopo l'allarme 


TIMORI PER LE BANDE DI TEPPISTI IN VIALE XX SETTEMBRE 


dotto trasformato in Bronx 


ni, anche se lasciare la 
via Battisti, luminosa e 
ancora animata per ad- 
dentrarsi nel silenzio di 
quella lunga corsia, non 


una bottiglia di vino; gli 
altri la reclamano e do- 
po pochi minuti si sente 
il rumore secco del ve- 
tro in frantumi accom- 


ti; nei mesi scorsi sono 
state fatte alcune retate 
che hanno portato al- 
l'arresto e all'identifi- 
cazione di numerosi 


i | tra confini amministrativi e storici determina. Ne sa verrebbero eliminati un centinaio di posteggi gratuiti at- scattato nei mesi scorsi può lasciare indifferen-  pagnato da uno scoppio frequentatori del Viale, 

GGIO qualcosa dado cale giovane presidente dc della cir- Me nni lungo DI pe a di via Giusti- perla presenza dibande' ti. Radi passanti accele- dirisate. Poche centina- dopo che una serie di 
| Coscrizione nu i o 7 niano. Se in fase di revisione del progetto questa esigen- i isti si ' 90: OR j PRETE : 

«I problemi della circoscrizione — esordisce — sono za di mantenere comunque una LA CONTA Si Rod 7 di teppisti che avrebbe- rano l'andatura, una ia di metri più avanti, episodi di vandalismo 


gono quotidianamente a nonbannodifattoun po- 

go” piedi o in autobus le vie lodi aggregazione e diin- 

È ci - ‘ - del centro. Lamentele teresse alternativo alla 

Do i .. : \ ra Sila conferma . strada; con tutte le con- 

1,6 Di 5 i Padre Giuseppe del divieto di sosta invia seguenze che questa ca- 
(199 iomede Del Re Giuseppe Giacca ‘Amigoni DL Donizetti e in piazza renzacomporta. 


| per buona parte gli stessi del centro. Al vertice per 


‘avi- 


cheggio, seguito a ruota dalla situazione dell'ordine pub- 
| blico in Viale e in alcuni punti di via Crispi». Chi crede 
1 che il consiglio di circoscrizione abbia la bacchetta ma- 


i 
I tà si colloca senza dubbio quello del traffico e del par- 


edili 


gica per sciogliere d'un sol tocco nodi e difficoltà di varia 
natura è completamente fuori strada, anche se nella se- 
de di via Battisti si danno da fare: sebbene con le mani 
legate sotto il profilo decisionale e relegati a pure funzio- 
Di consultive da parte dell'amministrazione centrale, 
consiglieri e presidente non lasciano nulla d'intentato 
Per ricercare e proporre soluzioni alternative ai grandi 
Problemi e alle necessità spicciole della zona. Così nei 


Biorni scorsi sul tavolo delle sedute sono approdati i pro- 
getti per due imponenti parcheggi, uno nell'area dell'ex 


Casa, del ferroviere, l'altro sotto a Foro Ulpiano. Per en- 


gratuiti venisse rispettata, la circoscrizione non avrebbe 
motivo di bocciare nuovamente il mega parcheggio. 
Ancora in tema di viabilità e di traffico, della sede di 
via Battisti hanno da tempo richiesto l'installazione di 
un semaforo a luce gialla lampeggiante all'incrocio tra le 
vie San Francesco e Palestrina dove gli incidenti dovuti 
‘al mancato rispetto della precedenza sono all'ordine del 
giorno. Promosso dalla circoscrizione, partirà tra breve 
‘un nuovo sondaggio di opinioni sull'opportunità di chiu- 
dere il Borgo teresiano alle auto, un contributo non in- 
differente al vasto dibattito che di questi tempi l'argo- 
mento solleva. Non meno urgente il problema dell'inqui- 
namento: è in programma nelle prossime settimane 
un'assemblea pubblica per fare il punto della situazione 
e per valutare eventuali contromisure da adottare; al 


ro eletto il vecchio Ac- 
quedotto per le loro 
scorribande, la gente ha 
paura. Psicosi colletti- 
va, suggestione da ro- 
manzo d'appendice o 
fondato timore che il fa- 
migerato Bronx apra 
una succursale all’om- 
bra di San Giusto? 

Ecco la cronaca di 
due passi notturni a 
‘braccetto del rischio. La 


coppietta si scambia le 
ultime effusioni sul sel- 
lino di una Vespa, i fari 
di una Mercedes targata 
Udine, ferma di fronte 
all'Excelsior, illumina- 
no le foglie cadute sul 
selciato. Loro appaiono 
all'improvviso, jeans 
stracciati, giubbotti ne- 
ri, teste rasate, tatuaggi 
sulle braccia, orecchini 
ai lobi delle orecchie; 


arrampicati sulla pila di 
sedie incatenate di un 
bar, quattro ragazzi 
ascoltano la musica di 
uno stereo portatile a 
basso volume, chiac- 
chierano in dialetto e 
sembrano assolutamen- 
te tranquilli. Più in là 
un ubriaco striscia lun- 
go i muri delle case, 
mentre alle spalle arri- 
va il ronfo regolare di 


avevano gettato ombre 
‘cupe sul futuro dell'in- 
tera area, | 

«E' ancora presto per 
fare un bilancio — spie- 
gano alcuni commer- 
cianti — certo abbiamo 
notato una presenza più 
assidua di polizia e ca- 
rabinieri e questo non 
può che» giovare alla 
viabilità del Viale». 
«Quello che temiamo — 


| trembi îl consiglio ha espresso parere negativo. Vediamo dibattito parteciperanno gli amministratori interessati. prospettiva che del Via- stazionano inquieti al- un motore al minimo: è aggiungono gli abitanti 

| i, sagioni della De nel ua o ; lello Ata SCCENO a, Societe PENcnaente al grosso le si ha dall'inizio del- l'inizio di via del Toro. una pattuglia di carabi-  —è che conl'arrivo del- 

i Progetto per il parcheggio nell'area dell'ex casa del nodo della vi: , la circoscrizione ha segnalato negli , ; ‘“ di & serii 1 ; Di ituazi 

| ferroviere, il no approvato dai consiglieri si rifà a un ultimitempi un pericoloso incremento della microcrimi- 1 area. pedonalizzata, Non e più A: 2A SE per Ta l'inverno la se Raina 
Precedente piano elaborato dalla stessa circoscrizione nalità e dei furti in appartamento, un grido d'allarme proprio allo sbocco dei Gun più vecchio avri Itimamente i con- peggiori nuovamente». 

i Nel quale veniva richiesta una zona da riservare a spazio volti di Chiozza non de-  vent'anniesiportacon-  trolli delle forze dell'or- Il segnale è abbastanza 


Verde attrezzato per i bambini. Una delle collocazioni 
1Potizzate era proprio questa della casa dell'ex ferrovie- 


che il presidente Cante ha già trasmesso al questore per 
il potenziamento della vigilanza. . 


gl 


| QUELLA DEL GIARDINO PUBBLICO, SECONDO I SUOI ABITANTI 


«Una zonatr 


anquilla» 


Per la Città nuova - Bar- 


- riera nuova non esiste un 


problema specifico, né 
una tipologia particolare 
di situazioni riscontrabi- 
li soltanto qui e non al- 
trove. Circoscrizione sui 
generis proprio perché si 
identifica con'il centro 
stesso della città, la zona 
ripropone l'annosa que- 
stione del traffico e dei 
parcheggi, ma il bilancio 
complessivo, esclusa la 
preoccupante isola del 
Viale e delle sue adiacen- 


Giotti nei pressi della 
chiesa ebraica, una spi- 
nosa questione sollevata 
da alcuni commercianti 
delle vicinanze e già ap- 
prodata nelle aule dei 
Nessun problema in- 
vece per «Uccio», che ha 
il garage e che ogni gior- 
no porta da mangiare a 
quattro caprioli che vi- 
vono sul monte Valerio. 
Anche a sentire Anto- 
nio Gnezda e Giuseppe 
Giacca ‘la zona di via 


sta particolari sensazio- 


tinuamente alla bocca 


AL PORTATORE 
DURATA 3 MESI 


TASSO DEL 2.50% 
RENDIMENTO 10.38% 


SU BASE ANNUA 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 100 MILIONI 


AL PORTATORE 


dine si sono intensifica- 


esplicito. 


AL PORTATORE 
DURATA 19 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12,50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 


và ze, è positivo. Il dato Battisti nei i del 
Giacchino Cottone a una serio tdi SECTOO DuLbnS I ui le DURATA 6 MESI DURATA 24 MESI 
pareri presi alvolotraal- più tranquille di Trieste, TASSO DEL 5.10% TASSO ANNUO SEMPLICE 


Antonio Gnezda 


cuni passanti e commer- 
cianti nei pressi di via 
Battisti e di via Carduc- 
ci. 


con tanto di gabbiani che 
volteggiano sui tetti del- 
lecase, > È 

Più approfondita l'a- 


RENDIMENTO 10.46% i 


‘SU BASE ANNUA 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
, TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


Per Sergio Alessio an-nalisi di padre Giuseppe 
che le difficoltà di trova- Amigoni, parroco della 
re un posto per la mac- chiesa dal Sacro Cuore di _ 
Antonio D'Artista china sono superabili, Gesù in via del Ronco in- 


«basta svegliarsi presto 
al mattino». Per il resto, 
una zona tranquilla, ben 
servita e assolutamente 
vivibile. 

Concorda con questa 
valutazione il postino 
della zona, Diomede Del 
Re, anche se sulla pre- 
sunta facilità di trovare 
posteggi, «anche quelli a 
pagamento», si dimostra 
un po' più cauto. 

Gioacchino Cottone e 
Antonio D'Artista han- 
no definitivamente ri- 
nunciato a spostarsi in 
macchina e da Roiano, 
dove risiedono, raggiun- 


torno alla quale gravita- 
no molti abitanti della 
zona. Moltissimi gli an- 
ziani soli che necessita- 
no di un'assistenza do- 
miciliare giornaliera, 
opera svolta con l'impe- 
gno e la dedizione tipici 
del volontariato dalla 
«Fraternitas». Numerosi 
i casi di indigenza ai qua- 
li si cerca di porre rime- 
dio tenendo uno stretto 
contatto con le assistenti 
sociali della circoscrizio- 
ne. 
Infine, il problema dei 
giovani che, ad eccezione 
del centro di villa Ara, 


AL PORTATORE 
DURATA 12 MESI 


TASSO ANNUO 10.25% 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 
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11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 36 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 
11,25% 


(CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


Trieste / Città e Provincia 


Martedì 5 novembre 19! 


UINO-AURISINA 


. Divisi sul polo artigianale |«Troppofu 
one scatena la polemica tra Comune € cittadini |{ PIANI PEr il gpl» 


Il rinvio della presentazi 


La zona a ridosso della «Vedetta Tiziana Weiss» 
vicino a dove dovrebbe sorgere il complesso 
artigianale. 


Sul «mistero» del Consorzio artigiano e 
della zona artigianale di Duino-Aurisina 
si sarebbe dovuto far luce proprio ieri. In- 
vece, dopo un'ora di attesa, la conferenza 
stampa annunciata dallo stesso presiden- 
te Stanislao Svara è stata rinviata di una 
settimana. Tutti i dubbi verranno chiariti 
lunedì prossimo, al municipio di Aurisina 
alle 16, Com'era prevedibile, però, l'in- 
toppo organizzativo ha stupito i presenti, 
che hanno espresso il loro disappunto per 
il mancato appuntamento. 

Guido Pesante, del Wwf, si dichiara 
particolarmente deluso di come stanno 
procedendo le cose. «L'assenza — dice — 
degli organizzatori della conferenza, 
sommata alle inesatte dichiarazioni del 
signor Svara per quanto riguarda i vincoli 
ai quali la zona è sottoposta e i pareri dati 
sia dalla regione che dal ministero al pro- 
getto, non fanno che avallare la totale 
mancanza di trasparenza da parte del 
consorzio. E' inutile dire — continua Pe- 
sante — chei giudizi sulla zona artigiana- 
le sono sempre stati positivi, perché i pri- 
mi dati sia dalla Regione che dal Ministe- 
ro non lo erano affatto. Se poi si vuol te- 
nere conto solo dell'ultimo giudizio, lo si 
faccia, ma ricordiamoci anche dei prece- 
denti. Dato che comunque le polemiche 
esistono — conclude il rappresentante 
del Wwf — e dato che dopo il giudizio de- 
finitivo sulla baia, si dovrà ridiscutere il 
piano urbanistico, perché non approfit- 
tarne per modificare anche l'ubicazione 
della zona artigianale?». Il consigliere co- 
munale Sgambati ha più volte avanzato 
la proposta di spostare il polo artigianale 
nell'area industriale di Monfalcone, at- 
tualmente quasi inutilizzata. 

L'idea, però, per ora non ha ttovato 
molto riscontro, per lo meno in ambito 


comunale. «Ritengo — sostiene il vicesin- 
daco Martin Brecelj — che il nostro Co- 
mune debba incentivare la crescita e lo 
sviluppo di un'economia locale robusta e 
fiorente. Non possiamo trasformarci in 
un Comune-dormitorio, è giusto possede- 
re anche un'identità economica». Sugli 
interessi del Comune, Fulvio Mitri, che 
risiede proprio ai limiti della zona arti- 
gianale e che è stato uno dei firmatari di 
‘una lettera sottoscritta da una trentina di 
cittadini contro la realizzazione del polo, 
è piuttosto perplesso. «Mi sembra — af- 
ferma infatti — che l'obiettivo principale 
del Comune sia risanare un grosso deficit. 
Il nostro comune aveva un debito di un 
miliardo e per questa cifra ha venduto i 
terreni». Ad ogni modo, il rinvio anomalo 
della conferenza ha turbato gli astanti, 
tanto che il rappresentante del Wwf chie- 
de ufficialmente che finalmente siano re- 
si noti i nomi delle ditte aderenti al con- 
sorzio e tutta l'attività svolta finora. 
«Non c'è nessun segreto — risponde 
Stanislao Svara, che riusciamo a contat- 
tare in seguito —. Mi dispiace moltissimo 
per l'accaduto, ma abbiamo dovuto ri- 


mandare l'incontro per motivi di salute di . 


alcuni partecipanti. Sotto, non c'è nien- 
t’altro. Nessuna volontà politica occulta, 
né malafede da parte del consorzio. Ave- 
vamo preparato già tutto, relazioni e do- 
cumenti che attestavano la perfetta rego- 
larità di tutta l'attività da noi svolta fino- 
ra. Non vorremmo che adesso — conclu- 
de il presidente — per un banale inciden- 
te di percorso venisse smentita la buona 
volontà che il consorzio ha sempre dimo- 
strato. Desideriamo soltanto lavorare, 
non abbiamo altri interessi reconditi». 
Erica Orsini 


APPROVATI I DOCUMENTI CONTABILI DI TUTTII CINQUE COMUNI 


In provincia bilanci sacrificati 


Tagli drastici soprattutto a Monrupino e Duino-Aurisina - Nuove imposte a S.Dorligo 


Tagli, riduzioni, ridi- 
mensionamenti. . Sono 
questi itermini principa- 


li entrati forzatamente 
nel vocabolario dei co- 
muni della provincia di 
Trieste dopo le rispettive 
approvazioni dei bilanci 
di previsione per il 1992. 
I documenti contabili di 
Muggia, Sgonico, Mon- 
rupino, San Dorligo della 
Valle, —Duino-Aurisina 
hanno infatti delle incre- 
dibili assonanze. Soprat- 
tutto per quel che riguar- 
da i progetti rivisti e cor- 
retti per mancanza di di- 
spomibilità finanziarie. 
I feel al bilancio, im- 
osti dal governo centra- 
le, quest'anno. hanno 
sfiorato il 5 per cento in 
più rispetto alle restri- 
zioni imposte già lo scor- 
so anno. Ma oltre allo 
Stato, quest'anno si è 
messo a peggiorare la si- 
tuazione anche il gover- 
no del Friuli-Venezia 


Giulia che ha già antici- 
pato una prossima ridu- 
zione dei contributi pre- 
visti dalla legge regiona- 
le 25. Gli assessori al bi- 
lancio dei singoli comuni 
hanno avuto dunque po- 
co scampo e calcolatrice 
in mano, quest'anno più 
che mai, per far quadrare 
i conti hanno dovuto ta- 
gliare tutto il RIetoole, 
A iniziare, in molti casi, 
dalle spese per il perso- 
nale. Il che, naturalmen- 
te, non fa altro che peg- 
giorare situazioni già 
sufficientemente in bili- 
co, come la sistemazione 
del personale precario 
impiegato. nel settore 
dell'assistenza nel Co- 
mune di Duino-Aurisina. 

Per evitare conse- 
guenze così drastiche, gli 
amministratori di San 
Dorligo della Valle hanno 
preferito rivolgersi anco- 
ra una volta ai cittadini, 
imponendo balzelli un 


po' più onerosi. Una so- 
luzione decisamente ob- 
bligata. Non adottando 
questa soluzione, a Mon- 
rupino saranno obbligati 
a intervenire pesante- 
mente nel campo dell’as- 
sistenza e dei servizi so- 
ciali, il principale settore 
che, da sempre, in queste 
situazioni subisce tagli. 
Anche a Sgonico sono 
state necessarie riduzio- 
ni quasi drastiche per far Gli 
quadrare infine il bilan- 
cio di previsione. L'unico 
fattore che è andato in- 
contro agli amministra- 
tori di Sgonico è l'alto 
numero di pensionamen- 
ti tra il personale comu- 
nale. Questa sorta di ri- 
sparmio non assicura, 
\erò, ancora in modo de- 
initivo la possibilità di 
ottenere i finanziamenti 
per due importanti pro- 
getti di Sgonico, come il 
centro vinicolo e quello 
ricreativo. 


sentarsi, 
tutti i 


mutate 


MUGGIA 
Carte 


elacp 


Alla sede della Cgil di 
Muggia continua il 
servizio di assitenza 
per la compilazione 
dei moduli di censi- 
mento per lo Iacp. 
inquilini sono 
quindi invitati a pre- 
muniti di 
documenti, 
nella sede del sinda- 
cato per poter pre- 
sentare la domanda 
di abbattimento del 
canone in caso di 
condizioni 
economiche. 
stessa sede si può an- 
che firmare 
modifica della legge 
che regola l’accesso 
ai canoni dello Iacp. 


ARTIGIANI 
Ecco 


inomi 


Per dare una prova 
tangibile della buona 
fede del Consorzio, il 
presidente Svara ha 
deciso di rendere no- 
ti i nomi delle ditte 
prima della confe- 
renza stampa di lu- 
nedì. Per ora i soci 
aderenti al consorzio 
sono cinque, e preci- 
samente: ditta Giu- 
seppe Marchesan 


(produzione di ma- 
nufatti in cemento); 
ditta Albino Clarici 
(costruzioni e depo- 
sito di porfidi e pavi- 


mentazione); ditta 
Stojan Gruden (pro- 
duzione di pitture 
per l'edilizia); ditta 
Stanislao Svara (au- 
tosoccorso stradale e 
autocarrozzeria); 

ditta S. Masten & Co. 
(società in nome col- 
lettivo, | riparazioni 
di autovetture e au- 
tomezzi industriali). 


CONSIGLIO PROVINCIALE 


Culture mitteleuropee 
da rivalorizzare 


E' stata approvata re- 
centemente in Consiglio 
provinciale coi voti di 
Pri, Psi, Pds, Unione 
slovena e Lista verde al- 
ternativa una mozione 
intitolata . «Iniziative 
tendenti a ‘valorizzare 
le culture dell’area mit- 
teleuropea», che impe- 
» gna l'esecutivo e realiz- 
zare attività, di infor- 
mazione e scambio in 
materia recuperando il 
naturale ruolo di città/- 
ponte di Trieste fra 
mondo latino, slavo e 
tedesco. Il documento, 
sottoposto all'attenzio- 
ne dei consiglieri da 
Alessandro Capuzzo del 
gruppo Lista verde al- 


Nella 


per la 


ternativa e da Zorko 
Harej (Unione slovena) 
contiene un particolare 
e significativo riferi- 
mento al «fatto lingui- 
stico» ed alle sue impli- 
cazioni, connesse al le- 
‘game storico della città 
con l’area centro euro- 
peo/balcanica.. Secondo 
chi ha votato la mozio- 
ne è con questo spirito 
che. va interpretata 
l'approvazione del do- 
cumento anche se la di- 
scussione di una mozio- 
ne sulle lingue mitte- 
leuropee non poteva 
non rimandare alle di- 
scussioni inerenti all'u- 
so dello sloveno. 


«Esistono ormai tre do- 
cumenti tecnici ufficiali 
sulla sicurezza nell'area 
industriale di Trieste. 
Essi sono: lo studio Ei- 
dos, la realizzazione del- 
la Conferenza dei servizi 
e'lo studio dell'Ezit. In 
tutti viene chiaramente 
concepita la tesi del Co- 
mitato di garanzia se- 
condo la quale i rischi 
derivanti dalla movi- 
mentazione di Gpl a 
Trieste sono inaccettabi- 
li. 

«Sia la relazione della 
Conferenza ‘dei servizi 
che lo studio Ezit elenca- 
no anche una serie di 
provvedimenti riguar- 
danti la viabilità, l'urba- 
nistica e il traffico por- 
tuale, affermando che la 
loro attuazione costitui- 
sce condizione pregiudi- 
ziale, non solo per la 
eventuale realizzazione 
di depositi di Gpl ma è 
indispensabile in ogni 
caso per la sicurezza del- 
le attività industriali già 
insediate a Trieste. Per 
quanto concerne il Gpl si 
suggerisce il trasporto 
via pipeline (il famoso 
«tubo»). Sempre per il 
Gpl è anche necessaria, 
secondo il rapporto Ezit, 
una ristrutturazione 
‘profonda delle attrezza- 
ture per la sicurezza por- 
tuale. Anche su questo 
punto risultano recepite 
‘proposte importanti, 
raccolte in occasione del 
«Convegno sulla sicurez- 
za portuale» organizzato 
dall'Università, dalla 
‘Provincia di Trieste e dal 
Comune di Muggia nella 
nostra città nel 1981. 

«La necessità di met- 
ter mano. a determinate 
azioni di grande impe- 
gno, sia progettuale sia 
finanziario nel settore 
urbanistico, nella viabi- 
lità e nella regolamenta- 
zione portuale, non è più 
quindi un'opinione ma è 
diventata un obbligo e 
dovrà, come testualmen- 
te affermato nella citata 
relazione della Confe- 
renza consultiva, essere 
recepita nell’ ‘’accordo 
di programma” fra gli 
Enti locali. Mentre nulla 
si sa sulle relazioni degli 
Enti locali alle conclu- 
sioni del rapporto Ezit, 


- 
«Troppo fumosi 


Giacomo Costa 
(nella foto) 
sottolinea l’assenza 
di un serio dibattito 
tecnico e politico 
sull’installazione 
dei depositi 


sulla valutazione degli 
impegni finanziari, sul- 
l'indicazione dei soggetti 
che dovrebbero assumer- 
sene l'onere (è, a esem- 
pio, la Monteshell dispo- 
sta ad accollarsi la spesa 
per la realizzazione del 
tubo?) sul bilancio costi/- 
benefici che dovrà neces- 
sariamente essere la ba- 
se della decisione finale, 


GPL 
Ancora 
firme 


Il Comitato di garan- 
zia della città conti- 
nua a raccogliere fir- 
me a Muggia per ot- 
tenere che si realizzi 
il referendum con- 
sultivo popolare sul- 
l'installazione, o me- 
no, dei depositi di 
gpl. Già la scorsa set- 
timane le firme ave- 
va superato abbon- 
dantemente quota 
cinquecento. Ma 
perchè  l'appunta- 
mento referendario 
si organizzi realmen- 
te sono necessarie al- 
meno duemila firme. 
Ghi voilesse aderire a 
tale iniziativa, può 
rivolgersi, ogni gior- 
no, in mattinata, pai 
uffici anagrafici del 
Comune di Muggia, 
oppure al banchetto 
appositamente alle- 
stito in piazza Mar- 
coni, sempre nella 
cittadina istro-vene- 
ta. 


si hanno notizie che rel 
dono la situazione andi 
più critica: prosegue li 
vertenza sulla disponibi 
lità dell'area ex Esso 
vista di installarvi 
depositi di Gpl, e si f 
prende  dell'intenzioni 
di dirottare da Marghett 
a Trieste tutto il traffi@ 
petrolifero del N 
Adriatico. Se questa il 
tenzione si realizzasse 
avvererrebbe la previsi0: 
ne, da noi espressa quasi 
*paradossalmente, di unt 
Trieste che prende l'eré: 
dità del modello di svi 
luppo di Marghera. > 
«E' ovvio che questi 
eventualità aggravanii 
in maniera drammatici. 
una situazione che è of 
mai ufficialmente ric 
nosciuta come inaccéî' 
tabile per difetto di sicl: 
rezza. Osserviamo pi i 
che,. lungi dall'essere 
possibili e tanto merli 
‘prossime nel tempo dec 
sioni finali favorevoli al 
l'insediamento dei dep® 
siti di Gpl, si fa urgentt. 
un'analisi aggiorna 
degli scenari che attudl” 
mente si aprono per li 
nostra città con l'ipote®! 
di realizzazione di ul 
polo energetico e di ul 
traffico marittimo tali di 
cambiarne il volto e Wi 
qualità della vita. È 
«Se sul piano tecnic0i 
le carenze delle infro 
strutture cittadine 
l'imponente lavoro di 
fare per conseguire uni 
decente sicurezza son0 
ufficialmente riconé‘ 
sciuti, mancano tuttori 
sia le analisi socio-ec0 
nomiche che le valutd 
zioni di compatibilità 
degli scenari possibili 
manca soprattutto ul 
serio dibattito che coil’ 
volga tecnici, economisti 
e che chiarisca le altel' 
native alla gente. E' il 
dispensabile. almeno, £ 
questo proprio non fl? 
pare possa mancare, ché 
si pronuncino compiuti 
mente gli Enti locali del 
la nostra città. } 
Professor Giacomo Così 
‘preside delli 
facoltà di Scient 
dell'Università 
degli studi 
di Triesll 


SPORTELLI APERTI PER I PENSIONATI 
Servizio informazioni al via | Alla 
per i versamenti d'acconto 


Il sindacato. dei -pensio- 
nati italiani ha aperto in 
questi giorni il servizio 
informazioni per quanti 
devono effettuare ì ver- 
samenti di acconto per la 
dichiarazione da presen- 
tare nel maggio del pros- 
simo anno: Per quel che 
riguarda l'acconto Irpef, 
se l'importo della riga 23 
dell'apposito modulario 
non supera le 100 mila li- 
re, non è previsto alcun 
‘versamento ulteriore. Se 
invece è compreso tra le 
100 e le 528 mila lire è 
necessario il versamento 
d'acconto pari al 98 per 
cento. E quindi a seguire 
perle altre cifre. In meri- 
to all'acconto Ilor, se la 
cifra alla quarta riga del 


modulario non supera le . 


40 mila lire non è previ- 
sto alcun successivo ver- 
samento. Tra le 40 e le 
528 mila lire, l'acconto 
sarà pari al 98 per cento. 
Se l'importo è pari o su- 


periore alle 528 mila lire, 
invece, sarà necessario 
versare un acconto in 
due rate. 

Le segreterie dei sin- 
dacati sono in ogni caso a 
disposizione di quanti 
vorranno ricevere ulte- 
riori notizie. Per il setto- 
re del Pubblico impiego i 
pensionati. possono ri- 
velgersi alla Cgil di Trie- 
ste in via Pondares 8, il 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 9.30 alle 
11.30. I pensionati ade- 
renti alla lega di Barriera 
possono rivolgersi sem- 
pre alla Cgil di via Pon- 
dares, da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 9 alle 12 e tra 
le 16 e le 19. Lega San 
Giacomo: Via Frausin 17, 
da lunedì a sabato, dalle 
9.30. alle 11.30. Lega 
campi Elisi, via Campi 
Elisi 38/B, da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 9.30 alle 12. 
Lega Scoglietto, via dello 
Scoglio 197 (ex Trattoria 
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Miniussi), da lunedì a ve- 
nerdì, ! dalle 9.30. alle 
11.30. Lega San Luigi, 
via Biasoletto 4/A, da lu- 
nedì a venerdì, dalle 15 
alle 18. Lega Ponziana, 
via Orlandini, 32/B, il lu- 
nedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle 9.30 alle 
11.30. Lega San Giovan- 
ni, via San Cilino 44/A, 
dalle 10 alle 12. Lega di 
Roiano, Gretta e Barcola, 
via Stock 9, lunedì, mer- 
coledì, venerdì, dalle 10 
alle 12. Lega del sindaca- 
to pensionati italiani Cgil 
di. Santa Croce, Santa 
Croce 134/A, martedì e 
venerdì, dalle 9 alle 12. 
Camera del lavoro-Cgil 
Aurisna, Piazza San Roc- 
co, lunedì e martedì, dal- 
le 9 alle 12, giovedì e ve- 
nerdì dalle 15 alle 18. Le- 
ga del sindacato ‘pensio- 
nati, italiani della Cgil di 
Opicina, via nazionale 
69, lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle 9 alle 12. 


Il gruppo del Cai della sottosezione di Muggia 
durante l'escursione al bivacco «Vaccari» 
Forni di Sopra. 


e UGIA — 
scoperta della montagna amica 


Si rinnova l'appuntamento «didattico» organizzato dalla Società alpina delle Giulie del Cai 


E' una gradita consuetudine. Da tre anni la sottose- 
zione muggesana del Cai-Società alpina delle Giulie 
organizza delle gite conoscitive — nell'ambito della 


, serie degli «Itinerari didattici» — a diretto contatto 


con le realtà naturalistiche del nostro Carso. Anche 
nel ‘91, che ormai volge al termine, verrà ricercata 
l'occasione per il miglioramento del rapporto tra uo- 
mo e ambiente (anche in riferimento alla sua tutela). 
Il Cai di Muggia ha fissato infatti per giovedì prossi- 
mo 7 novembre, alle 20.30, nella sala convegni del 
centro culturale di piazza della Repubblica 4, un ap- 
posito incontro introduttivo sul tema «Monte Carso e 
Val Rosandra». Un argomento che dovrebbe rientrare 
nell'interesse dei tanti appassionati del settore e che 
sarà trattato e‘illustrato con diapositive da Sergio 
Dolce, direttore del Museo di storia naturale, e Fabia 
Pobega, della sezione locale del Cai. Ma è anche sul 
coinvolgimento del mondo scolastico che sta puntan- 
do da un po' di tempo il gruppo muggesano della So- 
cietà alpina delle Giulie. Si ricorderà a esempio nel 
‘90 il concorso riservato ai bambini delle elementari 
di Muggia, i cui premiati hanno poi attribuito i vari 
nomi, con tanto di cartelli, ai laghetti delle Noghere. 
Continuando a seguire dunque questa strada, giovedì 
è prevista pure la proiezione di «Un Canyon fuori cit- 
tà», audiovisivo realizzato nello scorso anno scolasti- 
co dagli alunni delle classi terze, quarte e quinte della 
scuola elementare «F. Filzi» di Trieste. 


MISURATE LE VOSTRE ESIGENZE: pa -2.00 4 in nn 


una nuova opportunità per acquistare le nostre tende con il metro della convenienza. E non solo tende, ma anche le splendide 
trapunte, i piumini, i grand foullards, i caldi pareo, i vestinotte, i cuscini, tutti coordinati. Ad autunno Ve ne facciamo di tutti i 
colori. Venite a trovarci per vedere le nostre vetrine e all’interno, al piano superiore, esempi concreti di arredamento allestiti 
«proprio per Voi. Natale è a poco più di un passo, prepariamoci e prepariamo la nostra casa per accoglierlo con gioia e allegria. 
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La serata al centro culturale muggesano viene cli 

ganizzata in preparazione della gita che si svolger?. 


i 
Ù 


| 


per l'appunto. Il programma, per chi ne fosse intereS' 


domenica prossima, dieci del mese, sul Monte ri 


sato, è a disposizione presso la sede muggesana dé! 
Cai in via Battisti 17 (l'orario di segreteria è: lunedì?! 
giovedì dalle 18.30 alle 20). L'attività della sezion? 
rivierasca del Cai-Società alpina delle Giulie — sezio” 
ne sorta nell'85 e che oggi conta 150 soci (il 70 pf 


. cento dei quali è del posto, il resto triestini) — rigual* 


dano le escursioni in estate. La pratica sciistica iN. 


vernale è invece a cura del Cai XXX Ottobre di Trig 


ste. 


Negli incontri precedenti organizzati dalla sotto: 


j 
i 
zione di Muggia, citiamo nel novembre dell'89 coli 


scursionè al Monte Cocusso: stagni, ghiacciai, am’ 
bienti Carsiciy e ancora, nello stesso mese del ‘90, «Dà 
Visogliano a Slivia e San Pelagio attraverso mezz! 
milione di anni - Viaggio nel mondo della preistoria‘ 
‘A fine marzo di quest'anno, secondo tradizione loc?” 
le, si è svolta in sala Roma, a Muggia, «La serata dell? 
montagna», con la presenza di un coro e la proiezion? 
di audiovisivi inerenti le esperienze dell'anno prec$* 
dente. Vengono così periodicamente ricordate le in 
ziative che riscuotono ogni volta un notevole succe' i 


so di pubblico. 


Luca Lored!! 


‘comunicazione effettuata 


«Martedì 5 novembre 1991 


Î  OREDELLACIT 


‘Trieste / 


Agenda 


INCONTRI MUSICALI 


Il Piccolo EL 


— tt ; n m n nm SI n 
gi fee Si, Es Zio | musicisti parigini 
verdi Trieste Nord del Lloyd Dianetica della stampa 
E' uscito «Incontri ver-' Questa sera, alle 20.30, si Per iniziativa dell'Asso- Oggi, alle 20, nella sede Per i pomeriggi dedicati | + 
t " Pupplemento gratui- svolgeràlaconsuetacon- ciazione anziani del di via dei Moreri 9/3, a dal Circolo della stampa | . 
‘0 al periodico Wwf Friù-  viviale. Il generale Gian-. Lloyd Adriatico verràce- Roiano, il Centro di Dia- alle signore e organizzati Sa & u 
-Venezia Giulia, con gli franco Lalli affronterà il. lebrata oggi, alle 18, alla netica di Trieste terrà © da Fulvia Costantinides, 
Sppuntamenti ecologico- tema: La crisi jugoslava parrocchia del: S. Cuore una conferenza illustra- alle 16.45 nella sede di 
pcnativa di novembre. con riferimento al pro- di via Marconi 32, una tiva del corso di «Anato- corso Italia 13 (sala Pao- È È g i ; Tenta caleialitanitso 
di E disponibile nella sede blema dalmato». Seguirà messa in memoria dei miadellamente umana». lo Alessi, Ipiano), il prof. CE o esa 
de | xdelWwfeLipuinviaRo- l'assemblea per l'elezio- . colleghi defunti. Nel corso della conferen- | Maurizio De Vanna,, as- gu Di prose- 
n li «Magna 4. Per informa- ne del consiglio direttivo : za verrà tenuta una se- sociato nella clinica psi- guono; la. loro RIDERS 
ue di Zioni telefonare ai nume- 1992-93. duta dimostrativa. chiatrica dell'Università mazione aprendo, dopo il 
mill «—ti360551, 371501 da lu- . een Doposcuola di Trieste, ripeterà a dibattito su «Informazio- 
sol Nediavenerdì, dalle 9al-. Eterna Aci grande richiesta la sua ne e potere economico» 
alti "le 13 e dalle 16 alle 20. 7 ci Circolo conversazione sul tema: che ha avuto per prota- 
i e sapienza Continuano le iscrizioni Che Guevara ——‘©ansia male del seco- gonista il «re delle acque 
zion © Guina Domani alle 16.30, nella al doposcuola Acli. L'ini- + lo». minerali» Ciarrapico, il 
her “in via Gei sala della curia vescovile: .ziativaèrivoltaaragazzi Il circolo «Che Guevara» ein ciclo degli incontri musi- 
I È nova in via Cavana 16, per gli delle scuole medie e del promuove: per domani Sani cali per l’anno sociale 
1 tn *Presenta l'inverno: par- incontri biblici, mons. biennio delle superiori, alle 17.30, al teatro 1991-'92. Ieri, alle 21, al 
N Ka, loden originali, giac- Luigi Parentin prosegui- per facilitare il loro per-  «Miela» in piazza Duca e sereni GEN  hà 
a Ml coni, cappotti... il meglio rà il commento ai «Sal- corso scolastico e rag- degli Abruzzi 3 (Casa del TOSeHioni artedì 12 Ghirlandaio; si è svolto 
sse si lella moda attuale. Gui- mi». giungere il successo in Portuale), una conferen-  vovemb TI lo psi- un concerto cameristico 
risio na in via Genova 12. I °° tale campo. Il doposcuo- za-dibattito sul tema: colo d5 Raz i dele Guacte el 
qua | Alcolisti la viene tenuto ogni po- «Socialismo e capitali. 201950 dott. ME i BI RXEaye Custo molo 
Pen, UNNI, meriggio, dalle 15.30 alle  smoreale visti da Cubae ZOUni terrà una, conte la foto), un gruppo di gio- 
du anonimi 18.30, al liceo G. Galilei dall'America Latina». In- donE su «La Psicologia vani musicisti parigini 
dui NATI: Guida Conte Cate- ge ti senti solo, separato in via Mameli 4, e all'E- trodurrà l'on. Luciana ti a riuso ra ormai affermatosi a li- 
i sf, Tina, Babic Steven, Ber- da tutti, se il bere nonti Naipin via dell'Istria 57. Castellina, parlamentare Gel corso «ani o sereni» vello internazionale. Co- 
‘i. lucci Leonardo, Manzi diverte’ più, Alcolisti Perinformazioni,telefo- europeo ed esperta di 45} AR ea RO stituitosi nel 1984 il 
nes “lenia;. Kariz Jan Pa- Anonimiforsetipuòaiu- nare al 370408, in ore problemi internazionali. SO IDNA 8 ERO, RI quartetto d'archi è stato 
vani ‘trick, Pisani Mariaurora, tare. Riunioni a Trieste, d'ufficio, o rivolgersi alla In apertura il sen. Paolo eno e GE LI colo ospite delle maggiori sale 
atichi :Contento Marco, Pagno- invia Pendice Scoglietto sede Acli di via S. Fran- Sema ricorderà Vittorio boa si iv ARS 1 concertistiche europee 
«ni Daniele, Bonlaria. ;dsli. food del cir- . Iscrizioni aperte lu- ; 
I aniele, 6 (telefono 577388) cesco 4/1. Vidali, fondatore dr sas 
e of. MORTI: Alfarano Fran- pa È colo «Che Guevara», nel- Nedì e martedì: 16-17 (Londra; Monaco) di Ba: 
ricîîcesca di anni 87; Habian Telo ‘della (tel.040/767815). viera, Parigi, Vienna, 
cceli Virginia, 80; Burgnich scomparsa. e : Fiesole, Ginevra, Barcel- 
sit ‘Roberto, 50; Blasina Acconti lona, Brema, ecc.) e lo 
erci. ‘Paolo, 84; Dina Marinel- TI scorso anno ha debuttato 
sserti Îla, 186; Cecconi Fausta, Musi rpef-Ilor in Giappone (alla Sunto- 
ne SE Suppani Virginio, 90; Gnoccoteche aperte: SICA La Ccdl-Uil mette a di- ry Hall di Tokyo), in 
fai ERBIALESe Donata, o Viale Sanzio 42 - Via Toti 2. al caffè sposizione dei lavoratori car e negli Stati Uni- 
e. le LAS ‘ambi . © dei pensionati iscritti. i, 
Lal ser Francesca, 83; Domi- i Nellambito della asio dla Tipaiogrine A Trieste il quartetto 
) al Caffè ù ’ 
lepo: ni Egone, 71; D'Agata |. 8portate 30,000 a di musica vizio Mi conenionzi e e 
nté. ‘Rosolino, 69; Bellotto Al «Bohemien 2» da Luciana la settimana della carne egli Specchi, questa se- cons: Ù EE] 
Je Carli : pasa ina. Via Cereria 2. Prenotazioni 305327 ra piano bar con Edy e npilazione dei relativi Mozart, Debussy e Men- 
nati arlo Appio, 29; Briani equina. Via Cereria 2. Prenotazioni È a p agli acconti Irpef.Ilor, elsshoai 
he Maria, 90. Silvia. nella sede di via Merca- à 
er la dana Î dalle 9 alle; izio 
$ le , dal lu- 
ot \LILBI OGGI nodi al vent ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE 
; gi nerdì, 
i (8) Farmacie permcali Ho) N I 
li di i di Orizz, , 
i — i turno europei anni A Fe | nasci d 
el ‘Ooni 1 mi- i ropei 
gni cosa vuol mi 


Il Comitato giovanile 


«sure. Informazioni relati- ò = . . n È y 
nico e \ve a percorsi e orari dell'Unione. culturale | Manifestazioni per ricordare la data di fondazione 
fr + Act (7795283). economica slovena > 
* ame inse scali Hi (Skgz) SERIO oggi, al- | per ricordare la data di °° . 0° 
adi A Dopo la ore/21, le li- le 18, nell'aula Bachelet fondazione della XXX 

îl Temperatura mas- nee 1, 5, 6,8,9, 10, dell'università in piazza- 7 

und —clisima: 2; mini- 11, 15, 16, 18,2 1 ‘pia Ottobre, avvenuta 37 an: 
sima: 16,2; mi , 15, 16, 18, 25, 29, le Europa 1 (1.0 piano) " tati i 

son | ma: 11; umidità: 33, 35, 48, vengono î ) | ni fa, sono state prepari 
ond 88%; pressione: sostituite dalle linee; una conferenza sul te- | ts alcune manifestazio- 
cd /3 mb in dimi- s ii ma: «I muovi orizzonti | ni: domenica, alle 10, si 

toro 999, I A - pîazza Goldoni- culturali aid eùros Epi 
pe: nuzione; cielo co-. Ferdinandeo. pei» RELIOLSIEtA l'ing RED 
i perto con pioggia; 1 . Goldoni - percorso : * | ‘ine, unrito celebrativo in 
ei ‘| vento S-E scirocco, Dal 4 al 10 novem: DeRUoE Firdinane Sa FL Val Rosandra. Verrà, per 
ili | & lcm/h; mare poco ST deo - Melara Cattina- i ESdO zal | l'occasione, aperta la 
ibili ‘mosso; temperatu- Normale orario di ra. sn onali di «gene chiesetta di S. Maria in 
i Ta mare: 16. apertura delle far- p.. Goldoni-Campi ASS Siaris e don Lucio Gridel- 
roi ; macie: 8.30-13 e 16- Elisi. ——u li celebrerà una messa. — 
nisti 19.30,‘ 9. Goldoni - percorso Associazione Dopo ilbreverito, sarà 
tel - È Farmacie ... aperte |l inea 9 - Campo Mar- Ttalia-Urss” = — | effettuata un'escursione 
730) x ; - anche dalle 13 alle zio - pass; S. Andrea - na-Urss carsica, con rientro nel 
4 Oggi: alta ‘alle 8.07 16: piazza Oberdan: Campi Elisi. L'Associazione Italia- | tardo pomeriggio. L'e- 
0, con cm'54 e alle 2, tel. 364928; piaz- B - p. Goldoni-Lon- Urss comunica che sono | scursione sarà articolata 


21.09 con cm 30 so- 


“zale Gioberti 8, tel. 


gera. 


iniziati nella sede di via 


in modo da permettere 


che ra il livello medio 54393; viale Mazzini 9. Goldoni - percorso Genova 23, i corsi di lin- | anche rientri anticipati. 
to” el mare; bassa al- 1_- Muggia, tel. lea 9 - S. Giovanni - gua ungherese e ceca. Alla sera vi sarà la ce- 
del le' 1.58 con cm 28 e 271124; Sistiana, tel. str. di Guardiella - Inoltre sono ancora | na sociale, che quest'an- 


alle 14,52 con cm 58 


414068. (solo per 


Sottolongera - Lon- 


aperte le iscrizioni ai 


no è stata organizzata in 


E) sotto il livello me- chiamata telefonica gera. ì corsi di 1.0 livello di lin- | un noto ritrovo cittadi- 
6: dio del mare, con ricetta urgente). P. Gullo sosola, gua russa. Per informa: | no, al prezzo di 24.000 1i- 
and Farmacie aperte a E DeLoTnO. zioni, orario di segreteria | re, comprese le bibite. E 
v 5 anche dalle 19.30 REA Lo dalle 17 alle 20 ogni gior: | importante dare sollecita 

o i ; alle 20.30: ui SE p. Goldoni-Altu- no; piena al 10 alle | conferma, e coi 
esi | Tmercatiatermino | | Gisberti o; via Baia: f| | P. Goldoni -1.go ar: e na ae 

;ono Borse mondia- 150: vi ce riera Vecchia - per- P 

liin cui gli operato- GLI O corso linea 33 Cam- MIslta 

DIGLI settore com- Stiana, teli ‘414068 panelle v. Brigata a« Celti» 


operazioni 
commerciali che, 
determinano un 
equilibrio sul mer- 
cato del caffè. De- 
gustiamo l'espres- 
so al ‘Bar Interno 
Ente Regione - Via 
Carducci 6. 


(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). » 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Baiamonti 50, tel. 
812325. 


Gasale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra, 
9. Goldoni - percorso 
lea 10- Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
Pb: Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


Il circolo culturale «Jac- 
ques Maritain» organiz- 
za per domenica 10 no- 
vembre una gita a Vene- 
zia, con visita alla mo- 
stra su «I Celti». Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi alla segrete- 
ria della Feciscur di via 
Mazzini 32, Trieste, tel. 


638212 alle ore 16.30 alle 
_ 3a 18. La partecipazione è 
MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO ("*) estesa a tutti. 
* Prod.loc.e naz. Prodotto estero na 
| ORTAGGI o Massimo . Minimo Massimo Auto Ù 
co = ci tassazione 
| FAGIOLI DA SCUSCIARE 15000 DIO Essendo DO E 
CAPPU( RO ta al 30 novembre la sca- 
CROLLI STANCHE Raro denza per il versamento 


‘RADICCHIO VERDE PRIMA 
LATTUGA CAPPUCCIO 
MELANZANE LUNGHE 
PEPERONI VERDI 
POMODORIDA INSALATA 
PATATE PRIMURA 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE BIANCHE 


POMPELMI 
PESCHE PASTA GIALLAI 
(*) Listino prezzi del 4-11-91 


Î 
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(£*) Listino prezzi del 2-11-'91 


degli importi dell'auto- 
tassazione relativi. al- 
l'anno in corso, la Cgil ri- 
corda che giovedì nella 
sede di via Pondares 8, 
saranno aperti gli uffici 
(con orario 8.30-12.30 e 
16-18.30) per la compila- 
zione dei mandati di pa- 
gamento, Ricordarsi di 
portare il mod. 740/90). 


|_MOSTRE | 


. Galleria Cartesius 
Nino Perizi 


xe 


Non resistono alla voglia di rivedersi 


s a s . e ° n . Ila IV C 
assati soltanto dieci anni, ma le maestrine e il maestrino della T ; 
deli rtituto magistrale «Carducci» non hanno resistito alla voglia di rivedersi, 


All'appuntamento quale 
insieme è stata comunqui 
Apollonio, Marta Cernecca, 
Seduti: Enrico Lanci, Silvana Buffon, 


— Im memoria di Giorgio Li- 


— In memoria del caro Gior- 


uno ha mancato, mala gioia di ricordare gli anni passati 
e tanta. Da sinistra; in piedi: Marinella Rizzi, Anna 
Susanna Mangone, Serena Fonda, Deborah Misan. 
Luly Sperini. 


— In memoria di Angelo e 


= .In memoria di Fil — Inniemoria di Bruna e Pie-  — In memoria di Anita Ca- | — In memoria di Lucia Fato-  — Im memoria di Bianca Fer. — Im memoria di Maria Fioc-  — i amm: i i i 

Civiteliaivano Vols nolan Ore Ag da Piero e Ni- fuerì da Camilla e Giulio Gio- | nein Renar (Niny)e Maria Pia ro ved. Rosignoli dalle fam, CO ved. Cheni dalle fam. Zer-_ pizer dalla La Dt To con " Sa TRA 50,000 bro 
{niv. (5/11) dalla figlia Mariuc: vea 15,000 pro Ass. Amici del stra 50.000 pro Centro tumori | Renar da papà e il marito Ma- Ferro, Sangiorgio 100,000 pro bonie Gilla SIAT pra CRE Dio COREo ‘ridia 6 Tullio 500.000 pro Comunità S. Mar-  Centrotumori Lovenati. 

cia 50.000 pro Astad, 50.000. cuore, 15.000 pro Fameia Ca:  Lovenati. rino 200.000pro Centrotumo- Domus lucis Sanguinetti, 52 Madonna della Provviden- te oto pro CentrotumoriLo- tino al campo (don Vatta),  — In memoria di Mario Mac- 
{DIO Centro timori Lovenatii i ‘podisttiana, i — In memoria di Silvia cop Ti Lovenati, 200.000. pro 100.000proSogit, 100.000pro 22 eat SOMOARIO 50.000 pro 500.000 pro Chiesa SS. Gio- | chioro e dei cari genitori Ste- 
{— Inmemoria di Adriano pér = In memoria di Ema Bal: fon Gerloni da Burian, Cattu. | Vildm. Ass. Amnici del cuore, 100.000 =, It memoria di Lidya ved. | venati: da Liene Sit ida vanni e Paolo (Muggia = fania ed Eugenio dalla figlià 
{ll compleanno (5/11) da Yvon- dassi in Dornik da Ondina, nar, Cossutta, Marion, Ter: In memoria del cap. Gio- pro Ppadri Cappuccini di De Rinaldini da Luisa e deo Domus ae Lipizer Frangini | mons. Apollonio). Bruna Novak 50.000 pro div. 
ine 20.000 pro Domus Lucis Luciana, Claudio, Stella € razzani, Venchi, Florite Zanni | Vanni Faressi da Rita Varda-  Montuzza (pane peri poveri); Barbieri 50.000 pro EVA so. 001 ro Chiesa SS. Giovan- sn ja di DI cardiologica (prof. Camerini); 
iSanguinetti.i. fam. 50.000 pro Lega tumori 60.000 pro Unione italiana Passo 20.000 pro Lega tumori da Lucia Grasso 50.000 pro Si RIO ali SUDO LINCE NS (Muggia); da Beatri- gal PRATO di Dario Pacor |. dalla fam. Golovini 50.000 pro 
Veg In memoria di Fausto Fe- | Manni, 50.000 proTtis. ciechi, 50.000 pro Chiesa sa- Manni. Enpa, dai cugini Annamaria, ta) ce e Mario Lipizer 50.000 pro ello Brio 200.000 pro Ansrto Fiimori Lovenatii 


tHaldi nel I anniv. (5/11) da 
‘Cciotti, Mariuccia, Daniela 


— In memoria di Sergio Bal- 
da Giuliana e Laura 


‘cro cuore. 


— In memoria di padre Do- 


Enrico e Michele 50.000 pro 
Club Apice. 


— Inmemoria di Licia Fonta- 
not (Mestre) dall'amica Pina 


Gruppo M.T. Mondo nuovo; 


Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Pi- 


| ia di Vincen: nato Filippi i o ò i i Mr 
(è Gianni 50.000 pro Istituto: PIGRO pro Chiesa Beata Ver- ua DICO TI manno ESSA i 3 — In memoria di Jolanda de  Dessanti 10.000 pro Anffas dalle HR È a SO A DIO cotti da Rener Latin 50.000 ; 

g {Rittmeyer, 50.000 pro Airc;  ginedelle Grazie. 4 OSETIOR Tintori 20.000 pro Chiesa Ss. Maria del Carmelo. Nardo da Nives Canciani (E RL Gata Con Vv delia eiacino pro Centro tumori Lovenati. SNOWBO ARD 

2 Ichi sorella Stella 50.000 pro — In memoria di Tina Bruni Astad. = memoria di Ermanno Di 10.000 pro Frati Cappuccini di dall n Pe e oto: 100.000 fana Lipizer Verchi 50.000. — In memoria dei geditori i 

5 ldan[Sa S. Vincenzo de' Paoli; da Lidia Remigio 30.000 pro ‘**in'memoria di Alfredo Co- Chiara dal fratello Silvio e Montuzza; da Marcella Si dala e tumoriLovenati. | pro Chiesa S. Vincenzo de' | Maria ed Emilio Pipan da Ni- GINNASTICA SPECIALISTICA 

5 {dalla sorella Guerrina 30,000 Ist. Rittmeyer. melli dei colleghi del figlio del fam. 50.000 pro Ass. ex allievi moncini e Marzia Silla 30.000. ProCentrotumoriL iMPaoli vea e Piero 30.000 pro Centro 

È (RiguLStituto Rittmeyer; da — In memoria di LIAZTEO CC. Latterie friulane 280.000 Cone GCT Ts o — Immemoria di Albina Mar-  tUmori Lovenati. INIZIO CORSO 

2) lauro i igari Hi ci j Gui loria i mem ius i i GE SE SPERI a ja di 

j {50.000 pro AStAd, o OONA Gee e Luci F0.000 pro Gen: PIOCentrotumori Lovenati. rossi, ‘Antonio Meloratio ‘6 Delle Marie (Lignanno Pineta) | catelli 50.000 pro Ass. Goffre- tini da Gemma Della Valle = In memoria di Romeo e | 15 NOVEMBRE 

È 13 memoria di Carlo Sardo trotumori Lovenati. — Inmemoria di Gisella Cor- Mario Maiorano da Giuseppi- dalle fam. Giorgio Zuanni e do de Banfield; dalla cugina. 3 Si ) pro baldo Fois: i di "i îg) to) ne 

È iper il compleanno (5/11) da — In memoria di Riccardo va dai condomini di via Ros- na Maiorano, Daniela e Doria- Tullio Benedetti "100.000 pro Rita Lucatelli 50.000 pro Cari- In REnIe ia di Ruggero e moriLovenati, o INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI 
(Fiessandro e Mariuccia Ciuk dai colleghi 190.000 setti 43 175.000 pro Ist. Burlo na Dorligo 30.000 pro Astad.  Centrotumori Lovenati. tas diocesana. =, In memo SUB “di E QUA Rei Î 

a) 150.000 i lai colleg] 000 pro Wise SEMIRTO I é OVE] SE SANS? ; -- Maria Mervich dalle figlie Ne- Inmemoria di Erminia Pu- |; SPORT & SPORT 
I pro Astad. Div. cardiologica (prof. Came-, Garofolo. gia: - _Jn memoria di Pino Di — In memoria di Fabrizio  — Inmemoria di Luci Mara- “ia 'e Bianca 40.000 pro Cen- sche Rinaldi dalle fam. Mai i 
Fn memoria di Paolo Alfeo rini); da Nina Maslic-Lestan' — In memoria di Luigi De Giorgio da Edda e Sergio Her- Degrassi da Nino Mignogna spininViezzoli dalla fam.Lu- Tina e o i olare. [dotti la, STOssi @ ZasprtO SUIE VIA TORREBIANCA 22 
(e monna Antonia dai familiari 10.000 pro Ist. Burlo Garofolo Giorgia dalla moglie 20.000 vatich 20.000 pro Ist. Burlo 50.000 pro Centro tumori Lo- ciano Predonzani 40.000 pro tro ord) IOVASCOLSTaRg (GOL pro Agm e Zangrando 30.000 TS- TEL. 365049 - 
{50.000 pro Astad. (cerebropatici). pro Oratorio salesiano. Garofolo. venati. ‘Aire. Scardi). CHI 


| [18 ] Il Piccolo 


TESA = 


Trieste / Segnalazioni. 


Martedì 5 novembre 1991 


'LA’GRANA’ 

«Con il motorino 
‘che è stato rubato 
noi lavoravamo» 


Gare Segn 


alazioni, 
rubato UN, 


È (0 di > 
piago fenevo 


Pasti scadenti e troppo cari 


I genitori della «Biagio Marin» denunciano la mancata igiene e i disservizi 


SENATO 
Gli amici 
di Trieste 
Sono un triestino di 
Vercelli, abbonato al 
«Piccolo». Alcuni mesi 
fa il giornalista Ernè 
scritto un articolo 
sulla discussione in 
Senato della norma 
‘punitiva per Trieste, 
riguardante il «diffe- 
rito doganale». Nel- 
l'articolo diceva che 


uno dei pochi parla- 
mentari che avevano 
difeso Trieste era sta- 


to il senatore dc di 
Vercelli Carlo Boggio. 
La cosa mi fece 
molto piacere, e scris- 
si subito una lettera di 
rin lamento al se- 
natore allegando l’ar- 
ticolo che lo riguarda- 
va. Il senatore Boggio 
ha scritto sul giornale 
locale _un’articolo: 
«Zara e Istria». Tra le 
altre cose ringrazia «Il 
Piccolo» per la men- 
zione avuta, e rivela i 
motivi della sua pre- 
dilezione per Trieste. 
Sono così Leochi ormai 
gli amici di Trieste. 
Giovanni Beorchia 


Siamo i parare degli 
alunni delle classi a tem- 
bo pieno della scuola 
elementare «Biagio Ma- 
rin» di via M. Praga. Ci 
vediamo costretti a con- 
testare la qualità dei pa- 
sti precotti, scadenti e, a 
nostro avviso, certamen- 
te non appetibili per 
bambini dai 6 agli 11 an- 
ni. 

Nel corso dell'anno 
scolastico-i pasti vengo- 
no rifiutati da un ne, 
ro sempre maggiore di 
bambini, a dimostrazio- 
ne di quanto denuncia- 
mo. Con lavarietà di ver- 
dure a disposizione, pre- 
valgono economiche 
carote, lattughe, patate; 
tra tanti primi da poter 
servire, prevalgono la 
pasta o il riso al burro 
(grasso sconsigliato da 
pediatri e dietologi). 

Riteniamo, considera- 
to tutto ciò, che sia no- 
stro pieno diritto chiede- 
re una dieta più attinen- 
te agli usi comuni delno- 
stro Paese e soprattutto 
qualitativamente . mi- 
gliore. Ribadiamo inol- 
tre, il verificarsi di dis- 
servizi, i casi di mancata 
ga il rinvenimento 

i corpi estranei nel cibo, 


per i quali ci riserviamo 


di chiedere l'intervento” 
delle autorità competen- 
ti 


Infine, non riteniamo 
la corresponsione 

di sessantamila lire fisse 
mensili, anche se i pasti 


| non vengono consumati. 


Contestiamo pertanto la 
delibera consigliare nu- 
mero 103 del 12.06.1991, 
riguardante il corrispet- 
tivo della mensa scola- 
stica. 
Igenitori degli alunni 
classi I-II-INI-IV-VC 
scuola «Biagio Marin» 


Conoscere 

il Carso 

I genitori delle classi II 
A@IIIB dellascuola For- 
nis Carniel ringraziano 
sentitamente il Comune 
per la splendida iniziati- © 
va che ha permesso ai lo- 
ro figli di conoscere eim- 
parare a rispettare il 
Carso. I bambini sono 
entusiasti e ne parlano a 
casa e a scuola. A nostro 
avviso questa iniziativa 


‘va appoggiata e poten- 


ziata di modo che i nostri 
ragazzi continuino a co- 
noscere e amare il nostro 
Carso che, per le sue ca- 


ratteristiche può essere 
annoverato fra i più bei 

meni naturalistici 
del mondo. Ringraziamo 
con gratitudine le guide 
e in particolare la signo- 
rina Nicoletta per la loro 
competenza sia pedago- 
gica che naturalistica. 


.Confidiamo in un prosie- 


guo di tali utili iniziati- 
ve. 
Fulvio Tamaro 
e altre 24 firme 


Ritenuta 
ebanche 


Essendo stato anch'io 
soggetto alla ritenuta 
impostami dal Credito 
Italiano, ag.3 di Trieste, 
porto a conoscenza alcu- 
ni chiarimenti. Il decreto 
legge 1 ottobre 1991 
n.307 eleva sì la ritenuta 
fiscale dal 25 al 30 per 
cento, però con applica- 
zione successiva alla da- 
ta del presente decreto. 
Altresì l'articolo 7 della 
legge 11.3.88 n.67 fissa 
la ritenuta al 25 per cen- 
to sugli interessi. Confi- 
do in un sollecito chiari- 
mento da parte delle au- 
torità preposte. 

R.W. 


PEDONI / VIA CAPODISTRIA 


Auto parcheggiate alla selvaggia 


Servono limiti di velocità e divieti per i mezzi pesanti, non allargare ulteriormente la strada 


-Desidererei entrare in ci- 
vile polemica con quanto 
ha scritto il sig. Micaliz- 
zi, nella sua lettera alle 
«Segnalazioni» di lunedì 
28 ottobre. E" vero che la 
parte alta di via Capodi- 
stria è molto pericolosa, 
soprattutto per i pedoni, 
în quanto veicoli di ogni 
genere, ai quali è con- 
‘sentito il transito, spesso 
sfrecciano ad alta veloci- 
tà incuranti dello spazio 
ristretto o delle persone 
che ivi si trovano, co- 
strette a scansarsi onde 
evitare di venire investi- 
te. Ne so qualcosa an- 
ch'io, che quando esco 
dal cancello di casa devo 
farlo con estrema caute- 
la, e devo appiattirmi 
contro il muro per non 
essere travolto; idem di- 
casi per i miei familiari e 
qualsiasi altra persona 


che risiede nella zona in 
questione. 

Ma ci siamo chiesti 
perché la carreggiata è 
così stretta? E' molto 
semplice (e questo il sig. 
Micalizzi non lo dice): 
perché sono talmente 
tante le «automobili sel- 
vagge» ‘parcheggiate 
lungo tutto il lato sini- 
stro della via, che in al- 
cuni punti non rimango- 
no sgombri nemmeno i 
due metri e ottanta pre- 
visti dal codice stradale. 

Se il signor Micalizzi 
abita dal 1960 nella zo- 
na, ‘ricorderà  sicura- 
mente che quel tratto di 
via del Roncheto, oggi 
via Capodistria, altro 
non era che un viottolo 
di ciotoli, e l'urbanizza- 
zione è stata eseguita dal 
Comune proprio una 
trentina d'anni fa, allar- 


Novità moda: 
‘. qualità svizzera. 


esclusivista' 


specialisti in biancheria 
intima e per la casa 


“ MOAti 


camicie da notte, pigiami, 
biancheria intima per 
uomo; donna, bambino 
TRIESTE 

via S. Spiridione, 5 


A MONFALCONE 


Via Duca d'Aosta, 14 . 


gando ed asfaltando la 
strada; non esproprian- 
doma obbligando, a nor- 
ma di legge, i proprietari 
dei terreni confinanti 
con il suddetto viottolo a 
cedere ognuno una fa- 
scia larga due metri del 
proprio orto, giardino o 
come dir si voglia, che 
tavolarmente viene de- 
nominata «servitù di 
passaggio». 

Ora chiedo, cosa si 
vorrebbe? Che la strada 
venisse ulteriormente al- 
largata? Che si creasse 
una superstrada affin- 
ché possano transitare i 
Tir? Cerchiamo invece di 
salvare quel poco di ver- 
de che ancora ci rimane, 
e diamo più spazio al- 
l'essere umano, a disca- 
pito delle automobili, e 
non viceversa, come 
purtroppo sta inesorabil- 


ea 


mente accadendo. 

Se vogliamo realmen- 
te risolvere il problema 
della pericolosità di quel 
tratto di via Capodistria, 
problema ahimè comune 
a tante altre zone della 
nostra . supertrafficata 
città, cominciamo a rac- 
cogliere un bel po' di fir- 
me e chiediamo alla pub- 
blica amministrazione 
di provvedere ad istitui- 
re un passaggio pedona- 
le, magari con delle co- 
lonnine metalliche e re- 
lative catenelle, di porre 
un divieto di transito 
agli automezzi pesanti, 
ed uni limite di velocità 
di 30km orari; provvedi- 
mento che. potrebbe 
estendersi anche a quel 
tratto di via del Ronche- 
to che va da via Salata a 
via Baiamonti, pure esso 
estremamente pericolo- 


so. 
Ecco, a mio modesto 
parere, questo è un siste- 
ma intelligente da usare 
‘per poter, almeno in par- 
te, salvaguardare la no- 
stra incolumità, e se il si- 
gnor Micalizzi è d’accor- 
do con me si potrebbe 
‘portare avanti questa 
iniziativa fianco a fian- 


co. 
Claudio Crepaldi 
i 
Diabetici 
e ticket 
Sento il dovere di ringra- 
ziare tutti coloro che mi 
hanno >. preceduto. ‘e 
quanti mi hanno seguito 
nella vertenza per l'a- 
brogazione del decreto 
legge che imponeva ai 


* diabetici il pagamento di 


un ticket di lire 15.000 
per ogni controllo della 


DS 


glicemia. Desidero rin- 
graziare in modo parti- 
colare la redazione del 
«Piccolo» che con tanta 
sollecitudine ha pubbli- 
cato la mia lettera 
dell'11 settembre, met- 
tendo in risalto la situa- 
zione paradossale che si 
era creata. 

Un rigraziamento an- 
che al Tribunale peri di- 
ritti dell'ammalato che 
ha seguito questa vicen- 
da con grande impegno 
e interesse, adoperando- 
si  disinteressatamente 
perla buona riuscita del- 
la vertenza. Abbiamo 
combattuto insieme una 
piccola battaglia: forse 
non avremo vinto una 
guerra, ma è importante 
aver ottenuto compren- 
sione e solidarietà. 


A Trieste 1°8, 9 e 10 novembre - 


as 
D'ANTIQUARIATO 


DU di dipinti dal XVI al XX secolo, mobi- 
li, oggetti, porcellane, vetri, argenti, shef-. 
field. Stampe di Trieste e carte geografiche. 
Dipinti di autori triestini e mitteleuropei. 
Tappeti caucasici, anatolici e cinesi prove- 
nienti dall’eredità di una famiglia triestina e 
altre provenienze. 


da venerdì 1 a mercoledì'6 novembre 1991 


‘ESPOSIZIONE 


Orario: 10.30-13 e 16,30-20 


ASTA 


Venerdì 8 novembre ore 18. 
Sabato 9 novembre ore 18 
Domenica 10 novembre ore 18 


| _ deZucco antiquari 


DI) Trieste - Riva N. Sauro 6/A - Tel (040) 30.82 99 
si - È 


Diventa difficile af- 
frontare una lettera 
come quella pubblicata 
domenica 27 ottobre 
sotto il titolo «Nubi sul 
Lloyd Adriatico», 
quando questa contie- 
ne affermazioni con- 
trastanti con la realtà 
dei fatti, quando non 
palesemente false. Del- 
le affermazioni che ri- 
guardano . le proprie 
azioni, ciascuno  ri- 
sponde a se stesso op- 
‘pure, eventualmente, 
ai suoi rappresentanti. 
Ma per quanto riguar- 
da gli atti e le posizioni 
degli altri, nel caso 
specifico le nostre, di- 
venta inaccettabile che 
queste vengano espo- 
ste in un modo così 
scorretto e lontano 
dalla verità. 

Infatti, tanto per co- 
minciare, contraria- 
mente a quanto Vitto- 
rio Fegac scrive, la Fu- 
la (sindacato unitario 
Cgil-Cisl-Uil del settore 
assicurativo) ha pre- 
sentato all'azienda la 
piattaforma per il rin- 
novo del contratto in- 
tegrativo, richiedendo 
l'avvio delle trattative; 
cosa peraltro già nota 
ai colleghi del Lloyd at- 
traverso una nostra 


che fa testo al riguar- 
do. 


Ma poi, nel merito 
delle questioni sinda- 
cali, delicate e com- 
plesse come lo sono in 
un'azienda ancora al- 
la ricerca di una pro- 
pria identità sul mer- 
cato dopo la. cessione 
del pacchetto di mag- 
gioranza alla svizzera 
Swiss Re, val la pena 
tentare di stabilire un 
minimo di verità. Non 
è un mistero per nessu- 
no che il Fula (Cgil- 
Cisl-Uil) sia nato al 
Lloyd proprio perché 
una consistente parte 
del personale non in- 
tendeva continuare in 
un rapporto di subal- 
ternità rispetto alle 
scelte e alla volontà 
della «gestione Irneri» 
(talvolta anche genero- 
sa, perché no?, ma pur 


UNA NUOVA ERA È COMINCIATA 


circolare del 3 ottobre ‘ 


LLOYD ADRIATICO /FULA Sag È 
Tanti appelli all’unità d’azione 
Il sindacato unitario sul futuro dell’azienda 


sempre in chiave squi- 
sitamente paternalisti- 
ca), gestione di cui il 
sindacato autonomo 
aziendale era un con- 
vinto interprete e pala- 
dino. Il portare quindi 


al Lloyd elementi di di- 


battito e di confronto 
con il resto-della cate- 
goria, è stato giusta- 
mente da molti visto 
come elemento di ar- 
ricchimento (e anche 
di interesse) anche per- 
ché com'è noto, l'oriz- 
zonte di riferimento 
‘per Cgil-Cisl-Uil è qual- 
cosa di più ampio che 
non la ristretta sfera di 
immediati interessi 
contingenti. e indivi- 
duali cui può richia- 
marsi una organizza- 
zione che si è sempre 
dichiarata aziendale. 

Questo, ovviamente, 
è sempre stato motivo 
di sensibilità diversa 
tra «noi e loro» nell'o- 
perare concreto che, 
tuttavia, avendo come 
riscontro immediato 
l'interesse dei lavora- 
tori, potrebbe e dovreb- 
be trovare momenti di 
«unità d'azione». A di- 
mostrazione allora di 
quanto poco credibile 
sia l'assunto comples- 
sivo della lettera, an- 
che quando riporta af- 
.fermazioni mai fatte in 
quei termini circa 
«l'auspicabile scom- 
parsa del sindacato 
autonomo , all'interno 
dell'azienda», valgono 
i nostri ripetuti inviti, 
scritti e verbali, a pro- 
posito di una unità 
d'azione, che conside- 
ravamo sempre più ne- 
cessaria vista la mani- 
festa volontà della 
nuova gestione azien- 
dale di contenere al 
massimo il costo del 
personale, se possibile 
anche sotto il livello 
della categoria, come 
dimostrano le ultime 
tornate contrattuali. 

A proposito delle 
quali va detto, smen- 
tendo ancora una vol- 
ta le errate indicazioni 
del Fegac, come l'ulti- 
mo accordo aziendale 
(8 dicembre 1990) si sia 


concluso cor la nostra 
accettazione solo dopo 
l'inserimento della 
condizione 
che l'incremento eco- 
nomico non doveva co- 
munque essere inferio- 
re a quello realizzato 
nel settore assicurativo 
nazionale. I fatti ci da- 
vano poi ragione, dal 


momento che l'accordo ‘| 


concluso dalla Fula 
nazionale con la con- 
troparte prevede un in- 
cremenio superiore a 
quello realizzato al 


esplicita 


Ù 
] 
i 

NI 

i 

) 
I 
I 


| 


Lloyd, i cui dipendenti | 


beneficeranno quindi 
del relativo differen- 
ziale, che è in corso di 


quantificazione. 


A dimostrazione, | 
ancora una volta qua-' 


lora ce ne fosse biso- 


gno, che anche peri la- 


voratori del Lloyd 
Adriatico è convenien- 


te che il contratto base! 


sia quello della catego- 


ria nazionale. Altra co- |. 
sa è invece, come da È 


sempre sosteniamo per 
tutto ilmondo dellavo- 
ro, che le specificità e i 
livelli di produttività di 
ogni singola azienda 
trovino risposta nel 
contratto integrativo, 
che è appunto. azien- 
dale e che deve riguar- 
dare tutte le aziende 
del gruppo per il quale 
inizierà nei prossimi 
giorni la trattativa. 

Ci pare allora oppor- 


tuno, per concludere, , 


non tanto domandarsi 


se sia «utile avere 


un'altra organizzazio- 


ne:sindacale in azien- è 


da» (la risposta potreb- 


be essere sgradevole || 
anche per chi la pone), ‘| 


ma operare concreta- 


mente perché le forze È 
che-i- lavoratori espri-A| 
mono, sia pure aderen- 


do a sindacati diversi 
(cosa ‘assolutamente 
legittima in una mo- 
derna società plurali- 
stica) convergano con 
intelligenza 


obiettivi. comuni da 


conquistare nei con- 
fronti della contropar-. 


te, cioè l'azienda. 
La Segreteria Fula 
Cgil-Cisl-Uil 


CESSA 0 


e crea 


è nata l'intelligenza che progettaliTcolore 


COLORCENTER è il ri- 
sultato della più avanzata 
tecnologia elettronica ap- 
plicata alla grande espe-. 
rienza ROSSETTI nel set- 
tore dei prodotti verni- 
cianti. ; 

Un servizio unico e asso- 
lutamente innovativo per 
affrontare e risolvere tutti 
i lavori di pitturazione, ri- 
pristino e manutenzione 
nell’ambito dell’edilizia 


abitativa e industriale. In ogni CO- 
LORCENTER c’è un tecnico del 
Colore a tua completa disposizione, 
di programmi elettronici 


L'utilizzo 


_ _ 

.. lizzarla e preparare istan- 

. taneamentei prodotti ido- 
‘nei nella quantità e nel co- 
lore desiderato. 


Verso .; 


Sono oltre 10.000 le tona- 
‘lità ottenibili che si molti- 
plicano all’infinito con 
l'utilizzo dello spettrofo- 
tometro integrato al siste- 


ma. : 
Questo è in grado di legge- 
re un qualunque campio- 


ne di stoffa, carta, mo- 


integrati a questo sistema, gli con- 


sentono di esaminare ogni sirigola 
personale esigenza, risolverla, for- 
nire le indicazioni tecniche per rea- 


biate. 


quette ecc. e comandare la prepara- 
zione della vernice al tintometro. 
Identica al campione e ripetibile nel 
colore anche a distanza di tempo. 


Leidee sulle vernici stanno cambiando. 
Nei COLORCENTER sono già cam- 


“sy CENTRO COLORI 


| via Coroneo, 6 - Tel. 362921 TRIESTE 
. (sabato chiuso) 
informa, propone, risolve, con soluzioni specifiche e chiare, 


con prodotti tecnologicamente avanzati, tutti i problemi di 
PROTEZIONE, DECORAZIONE e RESTAURO della casa 


DI 


en 


{Più che di una fuga, Bia 
1 , Bia- 
ilo, cane fulvo dii 
istar Ve anni suonati, è 
Ki ta Protagonista di una 
hi enovela, Nella matti- 
3 NA del 24 luglio scorso, 
a sua padrona, Loreda- 
oro che abita a 
i te, in via D'Angeli 
130, allora in i a 
te ano, s‘accorse che il 
One era sparito, lo cercò 
Utilmente in tutti gli 
Jangoli della località bal- 
Fade e noi stro e Resto 
e evangelica dif- 
fondemmo di appel- 
(1. Nessuno, purtroppo, si 


* ece vivo, 


‘+ Loredana nonsi rasse- 
|Enò e continuò a cercare 
\L amico a quattro zampe, 
\ece diffondere s.0.s. da 
(emittenti radiofoniche e 
televisive - private, e 
(Scrisse inserzioni sui 
‘quotidiani del Friuli e del 
{Veneto. Un giorno, inviò 
iuna foto di Bagio a un 
Giornale per bambini, 
\{Topolino», che la pub- 
blicò assieme all'annun- 
{cio della sua scomparsa. 
‘Avvenne il miracolo; il 
‘periodico capitò sotto gli 
‘occhi di una famiglia di 
‘Conegliano che proprio il 
{24 luglio aveva raccoto 
Biagio che si aggirava 
smarrito all'estrema pe- 


=== po LITE 


La «telenovela» 
del cane Biagio 


riferia di Lignano. I suoi 
soccorritori si sono af- 
frettati a telefonare a Lo- 
redana Rocco, che è cor- 
sa a riprendersi il suo 
transfuga. Appena l'ha 
vista, Biagio le è letteral- 
mente volato tra le brac- 
cia e non si capiva se era 
più felice lui o la sua te- 
nace padrona che è riu- 
scita a ritrovarlo dopo 
tre mesi di affannose ri- 
cerche. 


Appelli << —° 
della settima 


Una FoGtina bianco/nera, 
raccolta da una persona 
che ha già diversi anima- 
li, si regala a un buono. 
Chiamare nelle ore d'uf- 
ficio lo 040/7790244 o 
l'824772, 

Due gattini, un ma- 
schietto e una femmi- 
nuccia, cercano una ca- 
sa. Telefono 040/767910. 

Al canile dell'Usl si 
trovano i tre pastori te- 
deschi che si sono azzuf- 
fati con la volpe che è 
stata uccisa e’ ci sono, 
inoltre, due meticci di 

astore tedesco che forse 
anno già trovato una 
casa e dei nove gatti tre 
ne sono stati adottati e 


ne rimangono, pertanto, 
sei. Chi volesse un esem- 
plare telefoni dalle 7 ale 
13 allo 040/820026. 

Un giovane pastore te- 
desco purissimo è stato 
raccolto a San Luigi. Chi 

volesse | chiami lo 
040/3031180 305547. Un 
gattino tigrato è stato 
portato nell'ambulatorio 
del veterinario Antonio 
Golosimo. Se qualcuno lo 
volesse adottare telefoni 
allo 040/303118 .. o 
305547. 


Gatto 
salvato 


Per due notti e un giorno, 
un gatto rosso, abbando- 
nato dal solito «bnuono», 
si è lamentato sulla som- 
mità di un albero ad alto 
fusto che cresce su una 
delle stradine interne di 
viale dei Campi Elisi. 
Sensibile ai problemi de- 
gli animali, la cantante 
Hilde Mauri ha cercato 
in tutti i modi di farlo 
scendere e quando ha 
perduto ogni speranza di 
indurre il micio a rag- 
giungerla ha chiamato i 
vigili del fuoco, Una 
squadra è accorsa sul po- 


sto e per catturare il gat- 
to gli uomini hanno do- 
vuto segare un ramo sul 
quale si era aggrappato. 
Il felino è stato conse- 
gnato alla riconoscentis- 
sima artista, la quale 
avrebbe voluto offrire al- 
meno un caffè ai vigili 
ma hanno rifiutato. Pro- 
tezionisti e anche disin- 
teressati. 


cr: 
Animali 

in treno 

Le tariffe e la legge devo- 
no essere uguali per tut- 
ti: forte di questo princi- 
pio, Athos De Luca, con- 
sigliere verde di Roma, 
ha contestato il regola- 
mento ferroviario che 
consente ai cani da cac- 
cia e agli uccelli da ri- 
chiamo di viaggiare gra- 
tuitamente sui treni e sul 
traghetti mentre i cani 
da compagnia pagano il 
biglietto di seconda clas- 
se. 

De Luca ha chiesto al 
ministro dei Trasporti di 
riservare identico tratta- 
mento a tutti gli animali: 
o tutti gratis o tutti con 
biglietto. A 

Miranda Rotteri 


NUMISMATICA 


Le medaglie triestine 


iConiate per commemorare eventi e celebrare personaggi 


{Nel primo trentennio di 
Iquesto secolo la produ- 
!zione di medaglie triesti- 
ine, iniziata nel 1/779, re- 
|gistra un notevole au 
‘mento. Vengono coniate 


' Imedaglie per commemo- 


irare eventi, celebrare 
(personaggi e premiare i 
\partecipanti a concorsi o 
ta gare sportive. S'inizia 
ll'epoca delle medaglie 
[rroniea: con figurazioni 
iallegoriche.. al dritto, 
mentre il semplice rove- 
scio è DIRERosto per la 
lleggeni scelta dalla 
committenza. Il Comu- 
Ne, la Provincia, le prin- 
icipali associazioni spor- 
itive, gli istituti bancari 
‘hanno i loro pezzi già 


Ipronti ma, accanto ad es- . 


isi, continua la tradizione 
\delle medaglie coniate 
(espressamente per gli 
intiuota! da ricorda- 
e 


Scultori e pittori affer- 
Mati si esercitano spes- 


so, con risultati eccellen- 


ti, nell'arte medaglistica. 
Esemplari modellati da 
Wostry, ‘Orell, Marin, 
Mayer, Atschko sono 
esposti nell'ambito della 
mostra intitolata «Hl Mi- 
to Sottile». 

Il pezzo qui riprodot- 
to, presente in mostra, è 
stato coniato, su modello 
del Pitiole Carlo Wostry, 
per la Società delle Corse 


di Trieste. Al dritto com- 
pare il busto di un adole- 
scente, rivolto a sinistra, 
che tiene in mano l'ala- 
barda, simbolo cittadino. 
In basso, in piccolo: Wo- 
Stry. Il rovescio presen- 
ta, su quattro righ , la 
scritta: SOCIETA" DEL- 
LE CORSE TRIESTE e tre 
cavalli al galoppo che ti- 
rano una biga. L'auriga, 
stante, tiene le redini. La 


medaglia, nei tipi in ar- 
gento, bronzo e vermeil, 
misura 50 millimetri di 
diametro. Il Ciana, nel 
suo «Primo tentativo di 
un catalogo generale cro- 
nologico delle medaglie 
triestine coniate - parte 
seconda» ipotizza il 1907 
quale data di emissione 
del pezzo. 

Possiamo con certezza 
anticiparla al 1906, gra- 
zie all'indicazione dello 
stesso Wostry, che pub- 
blicò l'esemplare nel suo 


prezioso e godibile volu- 


me «Storia del Circolo 
Artistico di Trieste». 
Domani alle 18, nella 
sede del Circolo numi- 
smatico triestino, in via 
Roma 3, Trieste, il socio 
Cortelli terrà una con- 
versazione illustrata da 
diapositive sul tema: 
«Attraverso la terra degli 
Achemenidi». 
Daria M. Dossi 
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Cagliari 


Sil e a 
Sulle regioni settentrionali molto nuvoloso 0 co- 
perto con piogge estese, persistenti e abbondanti, 
nevicate sui rilievi al di sopra dei 900 metri. Sulle 
regioni centrali, su Sardegna e Campania da nu- 
voloso a molto nuvoloso con precipitazioni in gra- 
duale intensificazione anche a carattere tempora- 


lesco. 

Temperatura: in diminuzione sensibile al nord e 
successivamente al centro, in temporaneo lieve 
aumento al Sud. 

Venti: forti da Sud-Ovest sulle regioni centro-set- 
tentrionali, sulla Sardegna e sulla Campania, mo- 
derati sul restante Sud. 

Mari: molto mossi o agitati i bacini centro-setten- 
trionali e quelli che interessano la Sardegna con 
mareggiate lungo le coste esposte al vento, mossi 
o molto mossi i restanti mari. 

Previsioni: a media scadenza. 

MERCOLEDÌ” 6: su tutte le regioni condizioni di 
Variabilità perturbata con schiarite alternate a ra- 
pidi annuvolamenti accompagnati da rovesci e 
temporali. | fenomeni saranno comunque più fre- 
quenti al Sud della penisola, sulla Sicifia e sulle 
altre zone del versante adriatico. Nel corso della 
giornata si verificherà un generale miglioramento 
sul settore nord-occidentale e sulla Toscana. 
Temperatura in diminuzione ulteriore, specie nei 
valori minimi. 

GIOVEDÌ” 7: sulle regioni centro-settentrionali an- 
nuvolamenti irregolari, con schiarite ampie sulle 
zone di pianura e sul versante tirrenico in genera- 
le. Addensamenti lemporaneamenie intensi po- 
tranno provocare residue precipitazioni sulle zo- 
ne alpine ed appenniniche. Sulle altre regioni 
Condizioni di instabilità con rovesci e temporali. 
Temperatura stazionaria su valori leggermente 
inferiori alla norma per.il periodo. 


Sulle Venezie si prevede cielo 
molto nuvoloso 0 coperto con 
piogge estese e nevicate ai di 
sopra del 1500 metri. Visibilità ri- 
dotta con foschia. Venti deboli o 
moderati. Temperatura in lieve 
aumento nei valori minimi. Mare 


*Barcellona 
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Amsterdam si) 
Atene 17 
Bangkok 
Barbados 


p 
Rio de Janeiro pioggia 
San Francisco sereno 
San Juan 
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L'OROSCOPO diP. VAN WOOD 
DI 
ed Ariete. &X Gemelli. ef Leone Bilancia MS Sagittario C&h Aquario 
___ e Da — cSFe—wur set o eee 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 = 23/8 È 22/10 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Non potrete i rtirete, î, 1 - Sorprese ificanti e ri- vostro istinto oggi sa) Giornata incandescente Grinta e sfacciataggine 
aglioni del dvi valere AR di SA Fadlci torni di fiamma imprevi- i per tutti, ma nello stesso saranno i vostri alleati per 


vostro solito. Dovrete ri. finalmente, da qualche 
vedere gli ideali e i princi- parte... L'irrequietezza 
pi che governano la vostra sentimentale, che vi ha 
esistenza. Siate meno ma- perseguitato a lungo, si di- 
terialisti: troverete le giu- . leguerà. Otterrete mag- 
ste occasioni per elevarvi iore stima tra i vostri col- 
Spiritualmente se seguire- foghi di lavoro, in fondo, 
te più il sentimento che la voi ce la metterete tutta 


Tagione. Salute buona. per meritarla. 
e 

Load Toro tz Cancro 
e enna 
21/4 20/5 21/6 20/7 
Potrete imprevedibilmen- | Giornata positiva nel cor- 
te cambiare il vostro at- 50 della quale riuscirete a 
ento verso un col- ' raggiungere una maggior 


sicurezza economica. Non 
chiedete di più, quindi. 
Evitate di fare progetti a 
lunga scadenza o alquan- 
to rischiosi, Potrete, per- 


lega o una;collega, Total- 
mente 0 parzialmente, di- 
pende da voi. Un nuovo 
compito vi coglierà del 
tutto impreparati. Cerca- 


te, perciò, di raccogliere mettervi anche di essere 
idee ed energie il più pos- più generosi del solito 
sibile. senza alcuna remora. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverto. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


sti ed inaspettati, queste 

r voi le novità di oggi. 

fon crogiolatevi troppo, 
però, in questi successi: 
non saranno purtro; 
eterni. Rimboccatevi le 
maniche, soprattutto nel 
‘pomeriggio, e lavorate con 
impegno e determinazio- 
ne assoluta. 


Vergine 


sociali, data la vostra rin- 
‘novata sicurezza interiore 
€ la vostra umanità verso 
il prossimo. La vostra di- 
sponibilità sentimentale 
riuscirà finalmente a tro- 
ware la strada che più le è 
consona. Amore chiama 
amore, Forma davvero ec- 
cezionale. 


qui 
permetteni 
re le vostre capacità in 
maniera positiva. Proba- 
bile colpo di fulmine peri 
più giovani. Per gli altri do di 
nativi, un poco più matu- 
ri, necessità di regolariz- 
zare delle unioni un po' 


su quello che desiderate 
realmente fare: confidate- 
vi senza timore con un 
amico, saprà consigliarvi 


di investi- 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


tempo piena di 
ri iti e riflessioni. 
Lioprevadibili ità del vo- 
stro carattere troverà mo- 
i recu] fantasia 
e nuove idee, che potrete 
‘mettere a buon frutto nel 
corso del pomeriggio. 


lavoro, cercate di collabo- fi 
Tare con tutti. Non ve ne 

cheranno le occasio- 
ni, Gioie dall'amore e an- 


ili tuttoilcorsodella giorna- 
ta. Non abusatene: la for- 
tuna non durerà a lungo e 
potreste trovarvi nella 
condizione di dover ripa- 
rare a dei torti. Troverete 
ottimi alleati al di fuori 
del vostro ambiente co- 


chiacchierate. Salute O.K. Stanchezza verso sera. mune. 

“€ scorpione «S Capricorno E Pesci 
23/10 22/11 22/12 20/9 20/27 20/3 
Oggi non riuscirete ad Anche se non siete parti- La vostra smania di ordi- 
avere le idee molto chiare colarmente arrivisti sul ne e di regolarità si in- 


luce di avve- 
mimenti decisamente in- 
consueti che, oggi, vi ri- 
troverete a vivere. Abbia- 


r il meglio. Cercate di che ottima giornata per te più coraggio e abbando- 
a To l'invidia dei assicurarsi una discen- tevi all'ottimismo: la 
vostri colleghi, non sare- | denza, L'importante sarà felicità è molto più vicina 
ste in grado di affrontare che facciate tutto per di quello che potete pen- 
delle guerre. Salute in amore. Vi sentirete vera- sare. Non opponetevi al 
rialzo. mente 5 destino. 


\ RITI ANTICHI 


Paura dell’ignoto 


Che significato aveva la 
Fica egiziana dell'im- 

alsamazione? Sembra 
‘ovvio: quella di preser- 
Vare il corpo, A parte la 
Necessità di legare 
Perché il corpo deve es- 
Sere conservato, mentre 
Tn altre civiltà viene ad 
©Sempio bruciato, sono 
Poi stati trovati alcuni 
Corpi d'età preistorica (0 
meglio, per l'Egitto, pre- 
dinastica) seppelliti sen- 


‘za alcun trattamento: 


ebbene, la sterile sabbia 
‘del deserto li ha conser- 
‘vati benissimo, per. alcu- 
‘ni versi anche meglio di 
certe mummie di epoche 
‘Posteriori (ad esempio il 
corpo di Tutankhamon è 
Stato quasi distrutto dal- 
l'eccesso di balsami e so- 
‘lo il bellissimo viso è ri- 
Mmasto intatto). In realtà, 
l'imbalsamazione è ne- 


‘ \(Cessaria soprattutto co- 


Me rito: in essa ogni ge- 
sto ha un significato reli- 


‘gioso, che «trasforma» il 
corpo in qualcosa di su- 
periore e di diverso. Ogni 
azione ripercorre la 
«passione» subita da Osi- 
ris: il taglio dei visceri, 
l'immersione, la fascia- 
tura ricordano come Osi- 
ris fe ucciso dal fratello 
Seth, come il suo corpo fu 
fatto a pezzi dal rivate, 
gettato nel Nilo e ricom- 
‘posto da Isis. 
“Assimilando il proprio 
corpo a quello del dio at- 
traverso la medesima 
«passione», l'uomo otte- 
neva la medesima resur- 
rezione nei felici Campi 
di Iaru (o Ialu), dove Osi- 
ris regna sui giusti. Da 
una parte, infatti, si pen- 
sa che tutti i morti acce- 
dono ad un'altra vita, 
‘perché tutti si identifica- 
no:con Osiris; dall'altra 
solo coloro che sono rico- 
nosciuti giusti avranno 
la vita futura (non è 


chiara la sorte delle altre 


anime, ma pare che fos- . 


sero divorate da appositi 
mostri). Non vi è in real- 
tà vero contrasto fra le 
due concezioni: ricor- 
diamo che qui il linguag- 
io è psico-logico, non 
po e si vale diimma- 
gini, non di teoremi. 
L'idea di base è una 
fede positiva nella so- 
‘pravvivenza, unita alla 
speranza che i buoni 
avranno la loro ricom- 
pensa, alla fiducia che 
esiste una giustizia su- 
periore: come tutto ciò 
avvenga esattamente, 
non è dato sapere, perciò 
tutti i simboli, anche i 
‘più lontani fra loro, sono 
considerati validi, pur- 
ché tutti suggeriscano 
una stessa intuizione 


quella di (tra- 
mite la DEA diin- 


nocenza che vi è inscrit- 
ta) la purezza (reale o no 
che fosse) del defunto e il 
suo diritto (vero o falso) 
alla beatitudine, anche 
quando il vero cuore 
avrebbe avuto ben altro 
da dire. 

Mentalità ica? 
mmie sd 
l'ideai ? etico a pura su- 
perstizione? No, piutto- 
sto l'umana, naturale 
paura di fronte all'igno- 
to: è un po' (eil paragone 
non vuole essere irrive- 
rente, ma solo indicare 
un atteggiamento di fon- 
do della psiche, una del- 
le tante «persistenze») 
come l'abitudine, una 
volta diffusa fra i devoti 
e no, di lasciare alla 
Chiesa il denaro per farsi 
dire molte messe dopo 
morti, sapendo bene che 
sarebbero state inutili in 
caso di dannazione. 

Franca Chiricò 


ORIZZONTALI: 1 Con il tris forma il full -6 Irene, 
nota attrice - 11 Lo è il pezzo da museo - 12 
Scomparse, dileguate - 14 Ha l’acqua intorno - 
16 Nel grano e nell'avena - 17 Il 10.0 mese in 
breve - 18 Cala all'ultima battuta - 21 Sono pari 
in venti - 22 Fratello di Menelao - 23 La bocca di 
Catullo - 25 Sono simili alle foche - 26 Affibbiare 
castighi - 28 Un ordine... sull'asfalto - 31 Dev'es- 
serlo chi corre - 32 Salvò il padre Creso.- 33 
Abitudini consolidate - 34 Può causare sordità - 
86 L'articolo... di fondo - 37 Deve farsele il pivel- 
lo - 39 Stato di sonnolenza - 41 Privato del vello 
-43 Untitolo etiopico - 44 Somma... di secoli - 45 
C'è quello idrofilo., 


VERTICALI: 1 Il divino maestro - 2 Avversò De 
Gaulle (sigla)-3 Genere teatrale - 4 Figura geo- 
metrica con più lati - 5 Principio di asfissia - 6 
Sono buoni.imbottiti - 7 Le prime due in arrivo - 
8.1 XII fu un Pacelli - Ben vigile - 10 Il numero... 
strappo - 13 Si chiede a un esperto - 15 Del tutto 
indifferente - 19 Il biscotto di Saronno - 20 Vec- 
chio e vivace ballo - 24 In molte circostanze - 27 
Lo sposo di Penelope - 29 Sono uguali nei titoli - 
30 Evidente, manifesto - 31 Privo di contenuto - 
32 L'ingresso della villa - 85 In febbraio e in 
giugno - 36 La Persia attuale - 38 Scorre in Sviz- 
zera - 40 Vi nuota... il nababbo - 42 Concludono 
la giornata 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 . 


ANAGRAMMA 

ANDRA' ALL’UNIVERSITA' 
A prerri voti dal xxxxx uscita, 
‘adesso tocca il xxxxx con un dito... 

Parmigione 
SCIARADA INCATENATA 
(1,5/4 2,6) È 
UN INETTO ASPIRANTE-REGISTA 

Malgrado gran sciupio delle pellicole 
da cui ricava sol rogne seccanti, 
‘a «girare» continua; anzi, avvalendo- 


si 

del montaggio or un ciclo manda 

avanti 

di certa produzione a tinte gialle 

ch'è un'autentica barba. Ma la pianti! 
Marin Faliero 
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L SOLUZIONIDHERI: ' 
Indovinello: 
lacappa. 


Lucchetto: 
lama,mastro l'astro. 
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GUARDA 


Uno vi pensa sempre. 


Vedi 


lo. Ecco il primo. Fino al 25 


800.000 lire; che, se volete, 
spendere acquistando un 


E quest'anno ha trovato due modi | 
molto convincenti per dimostrarve- 


bre, Uno vi offre una riduzione sul 
prezzo di listino chiavi in mano di 


lettore CD Philips DC 980 della Li- 
neaccessori Fiat presso le Concessio-. 
narie e le Succursali Fiat. Tutto que- 
sto vi suona bene ma non corrispone . 


- . Èunainiziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 


[E/1/A/7 8 


dicem- 


potrete 
radio- 


PARI AL COSTO DI UN'’AUTORADIO 
PHILIPS CON LETTORE CD 


de ancora alla vostra soluzione idea- 
le? Uno ha pronta l’alternativa: in- 
sieme a IVA e messa in strada, versate 


in contanti solo una minima cifra.” 
Per i restanti 8.000.000 potete sce- 
gliere un pagamento rateale in 12 
mesi a interessi zero, oppure da 18 
a 48 mesi con un tasso di interesse 
fisso del 6%. Significa un risparmio 
decisamente interessante. Significa: 
che Uno sta pensando a voi. 


L'offerta è valida su tutte le versioni della Uno di-. 
sponibili per pronta consegna e non è cumulabile con 
altre iniziative in corso. È valida sino al 25 dicembre 
in base ai prezzi in vigore al momento dell'acquisto. 


Lai 
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[20 ] Il Piccolo 


provinciali di tennis svoltisi sui campi de 


Le autorità intervenute alla cerimonia di prazliezione dei campionati 
Te Muggia e del Tc Borgolauro 


con il patrocinio del Piccolo e della Cassa di risparmio. (Italfoto) 


SKIROLL /4.a EDIZIONE 
La Miadina vince 
il Trofeo Albrizio 


Si è disputata domenica, su un percorso di 3 km dise- 
ato intorno alla Grandi Motori, la quarta edizione 
lel Trofeo Albrizio di skiroll. Il Trofeo Albrizio ha 
preso il via nel 1988, l'anno successivo alla morte 
dell'ing. Fabio Albrizio, ex presidente dello Sci Cai 
Trieste ed entusiasta promotore dello skiroll, ed è un 
trofeo triennale da assegnare alla società che per tre 
anni, non necessariamente consecutivi, si aggiudica 
la gara grazie alla somma dei punti di tuttii suoi atle- 
ti partecipanti. 

Quest'anno iltrofeo era alla portata dell'Ass. Sport. 
Germada di Malchina, che si era già aggiudicata le 
edizioni dell'89 e del 90. Nessun atleta della Germada 
è però sceso in pista e la vittoria è andata ai numero- 
sissimi atleti della Mladina di Santa Croce. Gli atleti 
carsolini, che per l'occasione hanno inglobato nella 
loro squadra alcuni atleti dello Sci Gai Tsk di Lubia- 
na, hanno primeggiato non solo perché erano i più 
numerosi, 42 su 63 partenti, ma anche perché il Mla- 
dina è uno degli sci club più forti d'Italia nel campo 
dello skiroll. 13% ; 

Alla partenza c'erano atleti di tutte le età, dai cuc- 
cioli di 8 anni, che finita la gara hanno cominciato a 
giocare a rimpiattino, al 72.e Oscar De Ebner, pluri- 
campione triestino di fondo e tennis che, portati a 
termine i 15 km di gara, ha scherzosamente chiesto 
alla giuria se poteva fare altri due giri di percorso. _ 

AÌ termine della gara il presidente dello Sci Cai 
Trieste, dottor Suggi, ha ricordato l'ing. Albrizio e poi 

| ha consegnato alla società Mladina l'ambito trofeo. 
Anna Pugliese 


Le classifiche: 
MASCHI 


Cuccioli km 3: 1) Tretjak Mitja, 2) Princjc, 3) Di Peu- 
ce (tutti del Mladina). G 
Giovani km 6: 1) Bogatec David, 2) Pavcnik, 3) Jori 
(tutti del Mladina). 

Aspiranti km 9: 1) Di Giusto Massimiliano, 2) Kau- 
ka, 3) Tence (tutti del Mladina). 

Juniores km 15: 1) Bendotti Massimo (Pontebba), 2) 
Fiorelli (Pontebba), 3) Cola (Mladina). 

Seniores km 15: 1) Rupil Gionni (Mladina) 35.59.55 
(migliore tempo assoluto), 2) Plesnikar (Mladina), 3) 
Frigerio (Sci Cai Trieste). 

Amatori km 15: 1) Albrizio Marco 37.11,11 (Sci Cai 
Trieste), 2) Di Lenardo (Pontebba), 3) Vuerich. 
Veterani km 15: 1) Nervi Andrea (Sci Cai Trieste) 
37.38.19, 2) Tedesco (Pontebba), 3) Bonetti. Ria 
Superveterani km 15: 1) De Ebner Oscar (Sci Cai 
Trieste) 57.00.65. 


FEMMINE 
Cuccioli km 3: 1) Bogatec Mateja, 2) Bogatec, 3) Mio- 
la (tutti del Mladina). s 
Giovani km 6: 1) Mali Andreja, 2) Koren, 3) Hajdic 


(tutti del Mladina) 
(Mladina), 2) Rubnik. 


Junior km 9; 1° 
Seniores ky? +) faternoster*.rariateresa (Sci Cai Ts) 


e 9: 1) Zozzoli 
25.29.51, 2*brizio. 


A sinistra Alessandro Leva vincitore del campionato provinciale C; a 
destra il finalista Pierfrancesco Petrini. Sotto: a sinistra Massimiliano 

Pacor, vincitore della gara per NG; a destra Cyrilla Devetti vincitrice del 
singolare femminile C-NC. (Italfoto) 


Trieste / Sport 
CAMPIONATI PROVINCIALI / AL TCT IL TROFEO A SQUADRE . 


Leva cinge il massimo alloro . 


Massimiliano Pacor primo dei non classificati, Cyrilla Devetti vince fra le ragazze 


Gli ultimi incontri dei 
campionati provinciali 
di tennis organizzati dal 
comitato triestino della 
Fit con il patrocinio de 
«Il Piccolo» e della Cassa 
di Risparmio di Trieste, 
hanno regalato numero- 
sissime emozioni al folto 
pubblico presente. Ric- 
che di colpi di scena sono 
state, soprattutto, le due 
finali maschili, classifi- 
cati e non. FraiCsièim- 
posto Alessandro Leva al 
termine di un incontro 
molto spettacolare, men- 
tre fra gli Nc l'ha spunta- 
ta Massimiliano Pacor al 
termine di un incontro 
che Matteo. Montesano 
sembrava aver già vinto. 

Nelle altre finali gio- 
vanili, in programma ie- 
ri, Cyrilla Devetti si è ag- 
giudicata il titolo femmi- 
nile, Tiziano Del Degan 
quello under 14, e Mat- 
teo Vlacci la gara under 
10. Leva ha costruito il 
successo nella prima fra- 
zione, essendo riuscito a 
rimontare da 1 a 4 (con 
due break di svantaggio) 
fino al 4-5 nonostante la 
buona vena di Petrini, 
che si è esibito in ottimi 
passanti e in spettacolari 
pallonetti liftati. Anche 
nel secondo set è partito 
bene il giocatore più gio- 
vane, portandosi in van- 
taggio per 4-2, prima di 
subire il contro-break e 
arrivare, così, al tie- 
break. A questo punto 
prevaleva Petrini, che 
dal 2-4 conquistava 5 
punti consecutivi, co- 
stringendo l'avversario 
alla bella. Nel terzo deci- 
sivo set, Petrini partiva 
male, perdendo il servi- 
zio in apertura, ma rag- 
giungeva l'avversario sul 
3-3 prima di cedere di 
schianto davanti a un 


Leva in splendida forma > 


che s'imponeva così per 
-3. 

L'affermazione di Pa- 
cor è stata ancora più 
‘emozionante, visto che il 
«rosso», dopo aver sciu- 
pato due set ball sul pro- 
prio servizio e aver poi 
ceduto la prima frazione 
per 7-5, nella seconda ha 
dovuto fronteggiare due 
match point sul 5-3 pri- 
ma di costringere l'av- 
versario , al tie-break 
(giocando un game magi- 
strale) vinto pei per 7-3. 
Nella bella l'inizio era 
molto equilibrato e Mon- 
tesano si portava in van- 
taggio 5-4 prima di dover 
subire ben 11 punti da 
un Pacor davvero incon- 
tenibile che, poi, chiude- 


PALLANUOTO / TRIESTINA 


«Una grande squadra» 


L'allenatore Tedeschi molto soddisfatto dei suoi ragazzi 


# ; a VARIO 
Il portiere della Triestina sventa una pericolosa incursione avversaria. Il giovane n. 1 è stato l: 


va al secondo match 
point a sua disposizione 
aggiudicandosi così il 
match per 7-5. 

Nella gara C-Nc fem- 
minile la solidità della 
portacolori della S.S. Ga- 
ja Devetti ha avuto la 
meglio sull'estro di Mi- 
chela Ragusin, che ha 
sbagliato un po' troppo e 
spesso anche cose abba- 
stanza facili. L'afferma- 
zione di ieri corona una 
bella annata della Devet- 
ti, che era approdata in 
finale anche al torneo 
nazionale organizzato 
dall'Ato. Tiziano Del De- 
gan vendica la sconfitta 
subita lo scorso anno, 
contro Ales, superando 
Bort Plesnicar, che, dopo 
aver vinto il primo set, 
nel secondo, in svantag- 
gio per 2-5; è stato co- 


stretto al ritiro perunin- . 


fortunio alla caviglia. 
Nell'ultima finale in pro- 
gramma Vlacci ha supe- 
rato Luca Staffa con un 
duplice 7-6. 

La kermesse muggesa- 
na, ottimamente ospita- 
ta dal Tc Borgolauro e 
dal Tc Muggia, ha riscos- 
so un grande successo sia 
per il mumero degli 
iscritti sia per l'ottimo 
tennis espresso nel corso 
del torneo. Tutto è filato 
liscio grazie all'operosità 
dei giudici arbitri Rionti- 
no e Sanchini e dei diret- 
tori di gara Zettin, Coro- 
na e Maggiore, 

Ecco, nel dettaglio, i 
risultati delle finali. 

C maschile; Leva b. 
Petrini 6-4, 6-7, 6-3. 

Nc maschile: Pacor b. 
Montesano 5-7, 7-6, 7-5. 

Femminile C-Nc: De- 
vetti b. Ragusin 6-4, 6-3. 

Under 14 maschile: 
Del Degan T. b. Plesnicar 
B. 1-6,5-2, rit. 

Under 12. maschile: 
Vlacci b. Staffa L. 7-6, 7- 
6 


Nella giornata di do- 
mènica erano:stati asse- 
gnati gi altri quattro ti- 
toli, che sono stati vinti 
da Lavinia  Noviussai, 
Giovanna; Bellotto, Ales- 
sio Carli e Federica Mor- 


ay. 
Nella classifica per s0- 


cietà, ha prevalso il Ten- 


nis club Triestino davan- 
ti all'Associazione tennis 
Opicina (Tct 205, Ato 
116, Tc Muggia 89, Cir- 
colo Ferriera Servola 25). 
Al termine degli incontri 
si sono svolte le premia- 


, zioni alla presenza del 


sindaco di Muggia, Ulci- 


BIAL È a 
Piero Tononi 


Con i campionati pro- 
vinciali si è conclusa la 
stagione tennistica. 
Questii protagonisti dei 
campionati regionali 
individuali, dei campio- 
nati a squadre e dei tor- 
nei svoltisi nel corso 
dell'anno in provincia 
di Trieste. 


Regionali 
individuali 
‘Riportiamo la finale e il 
miglior piazzamento 
dei giocatori triestini: 
C maschile: Massimo 
Cudini b. Michele Zac- 
chigna (Tot). 
C femminile: Valenti- 
na D'Acuto b. Katia Poli 
(Tot). 
Doppio maschile C: 
Lorenzo Dambrosi-Mi- 
chele Zacchigna (Tct) b. 
Marco Perla-Andrea 
Ravalico (Tct). 
Under 18 masch.: Lo- 
ris Peresson b. Stefano 
Capponi (Ato). 
Under 18 femm.: Ales- 
sia Poli (Tct) b. Dora 
Rampogna. 
Under 16 masch.: 
Claudio Colussi b. Mir- 
ko Pontoni-Matteo 
Montesano (Ato semifi- 
nalista). 
Under 16 femm.: Mi- 
chela Ragusin (Ato) b. 
Federica D'Amore (Circ. 
Ferriera Servola). 
Under 14 masch.: Da- 
vide Ruzzier (Ato) b. 
Alex Pausi, 
Under 14 femm.: Va- 
lentina D'Acunto b. La- 
Under 12 masch.: 
Thomas Ferrazzo b. 
Matteo Vlacci (Ato). 
Under 12 femm.: Ales- 
sia Pasian b, Giovanna 
Bellotto (Ato). 
Over 55: Radames Piz- 
zolito b, Ugo Follegotto- 
Tullio Sain (Tc Campi 
Rossi semifinalista). 
Over 45: Fulvio Delli 
Compagni (Tct) b. Nar- 
ciso Dambrosi (Ato). 
Over 35: Maurizio Me- 
roi b. Fabrizio Affinito- 
Claudio Giorgi (Tct se- 
mifinalista). 
Ladies: Elisabetta De- 
ganutto b. Marina Mar- 
zari (Tc Muggia). 

In base ai campionati 
regionali individuali è 


iS 


[rioni _D 
(ione) 
OZ 


. 


troppe volte solo davanti ai tiratori comaschi. (Italfoto) È 


La prima boa è stata feli- 
cemente raggiunta. 
Chiamata a confermare 
in acqua quanto di buo- 
no si diceva di lei in sede 
di presentazione del 
campionato, la Triestina 
di pallanuoto si è espres- 
sa subito molto bene nel- 
la gara d'esordio con il 
Como, pur forte di due 
ungheresi in vasca e uno 


in panchina. Il 14-13 con. 


il quale i rossoalabardati 
hanno superato i lom- 
bardi è stato frutto di 
una eccellente prova nei 
primi due tempi, e di 
grande carattere nella 
seconda metà della par- 
tita, ando è venuta 
parzialmente meno la lu- 
cidità, a causa della pre- 
parazione forzatamaen- 
te limitata svolta nella 
fase precampionato. 

E le note positive ven- 


gono anche da quei gio- 
catori inseriti que- 
st'anno nella rosa titola- 
re: il giovanissimo por- 
tiere Gerbino ei due 
stranieri, Padovan e Ste- 
fanovich, dei quali parla 
volentieri l'allenatore 
Tedeschi: «Finalmente 
Trieste ha una grande 
squadra di pallanuoto. 
L'arrivo di Vito Padovan 
ha aumentato notevol- 
mente il tasso tecnico 
della mia compagine e si 
è visto proprio sabato 
che il giocatore dalmata, 
pur non segnando gran- 
ché (solo 1 gol), ha con- 
tribuito a far segnare i 
compagni con una regia 
abilissima. Assieme a lui 
Stefanovich, igliore 
marcatore della Triesti- 
na — aggiunge Tedeschi 


— che avevo preannun- . 


ciato alla vigilia come 


mancino terribile e con- 
fermatosi, in vasca, quel 
realizzatore che ci servi- 


va.Atutto questo — pre- 
cisa Tedeschi — va “ 
giunta la bravura del di- 


Giassettenne Gerbino, ri- 
velatosi una sicurezza 
fra i pali, e.di tutta la 
squadra sorretta fra l'al- 
tro da un buon pubbli- 
Sa è i 
stata proprio que- 
sta un'altra nota lieta del 
sabato alla Bianchi: i ti- 
fosi della Triestina si so- 
no ricordati della loro 
squadra e hanno rivaleg- 
giato con i tifosi di fede 
comasca, piuttosto nu- 
merosi e rumorosi al se- 
ito del Como nuoto. Ne 
scaturita così una gara 
a chi faceva il tifo più ac- 
ceso, accompagnata, per 
la prima volta, dalla pre- 
senza di fumogeni colo- 


.... .. 


lasciato 


rati che hanno riempito 
la «Bianchi» quasi fosse 
uno stadio. 

Ago rivolto sul sereno 
dunque in casa alabarda- 
ta, dove si comincia già a 
pensare alla prossima 
gara, molto impegnativa, 
sabato prossimo a Geno- 
va, col Mameli, reduce 
dalla pesante sconfitta di 
Caserta. ù 

I risultati: Caserta- 
Mameli 14-6, Chiavari- 
Camogli 11-12, Civita- 
vecchia-Lib. Bergamo 
22-11, Bologna-Lazio 14- 
17, Nervi-Poseidon 14- 
ia Triestina-Como 14- 


La classifica; Camogli, 
Caserta, Civitavecchia, 
Nervi e Triestina punti 2, 
Bergamo, Bologna, Chia- 
vari, Como, Mameli e Po- 
seidon 0. Ha 

Ugo Salvini 


TENNIS / BILANCIO 


I protagonisti dell’annata — 


stato assegnato il trofeo 
Banca del Friuli: 1) At 
Opicina punti 95; 2) Tc 
Triestino p. 86; 3). Tc 
Grado p. 69; 4) Tc Por- 
denone p. 41; 5) Euro- 
tennis Cordenons p. 27; 
10) Circ. Ferriera Servo- 
lap. 14. 


Regionali 
a squadre 


Oltre alla squadra fina- 
lista segnaliamo il mi- 
glior piazzamento trie- 
stino. 

Serie GC masch.: Euro- 
tennis Cordenons b. Tc 
Triestino  (Dambrosi, 
Zacchigna, Ravalico, 
Petrini, Leva, Perla, 
Franco e David). 

Serie C femm.: Tc Por- 
denone b. St Monfalco- 
ne-At Opicina semifina- 
lista (Koszler, Ragusin e 
Della Nora). 

Coppa Italia masch.: 
Te Garden Ud b. At 
Campagnuzza _ Go-St 
Generali sconfitta ai 
quarti di finale (Bensi, 
Schweiger, Tognon, To- 
noni, Visintin, Brocco- 
lo, Della Casa e Valen- 


zin). 

Coppa Italia femm.: St 
Monfalcone b. Tc Trie- 
stino (Palmieri, Novi 
Ussai e De Corti). 
Under 18 masch.: Tc 
Campoformido (girone 
all'italiana)-At Opicina 
4.a classificata (Cappo- 
ni, Dambrosi G., Schi- 
raldi e Calacione). 
Under 18 femm.: Ct 
Zaccarelli Go (unica 
formazione iscritta). 
Under 16 masch.: Tc 
Garden Ud b. Tc Trie- 
stino (Bartoli, Di Preto- 
ro e Negri). 

Under 16 femm.: Tc 
Garden Ud (girone all'i- 
taliana)-Te . Triestino 
2.0 classificato (Alessia 
Pol De Corti e Palmie- 
ri). 

Under 14 masch.: Ss 
Gaja (Ales e Borut Ples- 
nicar) b. Tc Pordenone. 
Under 14 femm.: Tc 
Grado b. At Opicina 
(Mlac, Floramo e Mar- 
tellani). 

Interclub: At Opicina 
(Vlacci, Bellotto, Carli e 
Morvay) b. St Monfal- 
cone. 


Martedì 5 novembre 19 


Baby Davis: To Grado 
b. At Opicina (Vlacci, 
Bellotto e Krecic). 

Over 35: Te Garden Ud 
(girone all'italiana)-Tc 
Triestino 2.0 classifica- 
to (Giorgi, Tarabocchia 
e Presel). 1 

Over 45: Tc Triestino 


(Delli Compagni, Cressi 
e Mircovich) b. Tc Là di 
Moret. 

Over 55: Tc Pordeno- 
ne. 

Ladies: Tc Pordenone. 
Tornei 

a Trieste 


Girc. Ferriera Servola 
«Coppa Primavera»: 
Plesnicar A. b. Del De- 
an T. (u. 14 m.), Mlac 
. Floramo (u. 14 fi), 
Vlacci b. Ferrazzo (u. 12 
m.), Pasian b. Bellotto 
(u. 12 £.), Serafini b. 
Mustacchi (u. 10 m.) e 
Deganutti b. Morvay (u. 
10f.). 
Pol. San Marco «Tullia 
Sport»: Redivo b. Fran- 
chi-semif. Tarabocchia 
e Guzzo (nc masch.), 
Framarin b. Lollis-se- 
mif. Bruno e Toso (nc 
femm.), Dambrosi N. b. 
Cressi-semif. Sau e 
Cucchi (over 45). 
Tennis club triestino 
«Memorial Mario Re- 
nosto»: Meroi b, Bedri- 
na-semif. Pizzolito e Vi- 
sintini (over 35), Roma- 
nello b. Delli Compa- 
gni-semif. Fiorito e 
Dambrosi| (over 45), 
Monti b. Sain T.-semif. 
Mircovich e Rumich 
(over 55), Zebochin b. 
Marzini (Ussi under 
45), Lipott b. Orto (Ussi 
over 45). 
Soc, sportiva Gaja 
«Hill Sport»: Gomizelj 
b. Puglia-semif. Pacor e 
Guadalupi (nc maschj)..: 
Circ. Marina mercan- 
tile «Memorial G. Der- 
ni»: Arteritano-Russo 
b. Dambrosi G.-Emili; 
semif, Antonione-Dam- 
brosi N. e Presel-Tara- 
bocchia (doppio ‘nc 
masch.). % 
Ass. Tennis Opicina 
«Iccu-Il Piccolo»: Mo- 
selli b. Vlacci (u. 14 m.), 
Mlac b. Rossman (u, 14 
f.), Vlacci b. Staffa L. (u. 
12 m.), Pasian b. Papa- 


IPPICA TA BRIGLIE SCIOLTE 
Dodino PI da pensionato 
stallone oltre confine 


Commento di 
Mario Germani 


Dodino PI a dicembre ci 
lascerà, risultando im- 
pietosa l'anagrafe anche 
con i cavalli che potreb- 
bero dire ancora qualco- 
sa dal punto di vista ago- 
nistico. Affermare che 
domenica il figlio di Dart 
Hanover ha ottenuto una 
delle sue più belle vitto- 
rie a Montebello non ; 
er niente esagerato. 
600 metri finali di Dodi- 
no PI andavano incorni- 
ciati (44 appena abbon- 
danti la misura del vec- 
chiaccio), per come si è 
disteso prima e proteso 
oi nell'attacco a Lass 
ipalle, battistrada con 
gi stivali delle mille le- 
e. 
c Ammirato un Dodino 
PI super, quello delle 
giornate più esaltanti, 
che con un tondo 1.18 ha 
esternato tutta la sua 
classe. Pouch ci teneva a 
questa restazione 
«monstre» del suo cam- 
pione, e lì per lì aveva 
pensato anche di dire ba- 
sta all'attività di Dodino 
PI. Concludere la carrie- 
Ta con un successo, e che 
successo, è risultato che 
appaga compiutamente. 
Però Dodino PI, con ogni 
probabilità, lo vedremo 
ancora una volta, o forse 
anche due, in pista a di- 
cembre prima che prepa- 
ri il passaporto per tra- 
sferirsi in Germania, o 
fors'anche in Austria, da 
dove ultimamente sono 
piovute richieste da par- 
te di allevatori che vor- 


rebbero fruire dei suoi, 


servigi stallonieri. 

Lass Pigalle, tante cor- 
se in Italia, ma sempre 
ottenendo risultati non 
certo esaltanti, Spar 
trasformata  dacché è 


stata presa in consegna 


da Gaetano Carro, Il gio- 
vane ma già affermato 
professionista, era con- 
tento della prestazione 
della svedesina, anche se 
si doleva del contrattem- 

o avuto con Inoki Pf 
(una conversione un po' 
brusca da da della sua 
allieva ai danni del figlio 


. di Zilker) che poi a tavoli- 


no è stato risarcito con 
due milioncini scarsi, il 
premio spettante al terzo 
«arrivato. Ora Carro pun- 
ta con Lass Pigalle, an- 
ch'essa alla sua ultima 
stagione agonistica, a un 
miglio di prima a San Si- 
ro per, se possibile, farle 
ottenere un record mi- 
gliore dell'1.16.2 (il suo 
vertice), prima di andare 
in razza. Ma Carro non 
esclude di ritornare a 
Montebello con Lass Pi- 
galle per la Tris del 22 
novembre, sempre che 
trovi una collocazione di 
start possibile; in caso 
contrario, Gaetano la 
Tris la correrà con Fran- 
cosvizzero. 

Grida, terza al tra- 
guardo, non ha certo sfi- 


‘ato, finendo a bomba. 


im mezzo ai due protagoi- 
sti, schivando di prende- 
re di petto la terza ruota 
negli ultimi 200 metri. 
Zeugna l'ha risparmiata 
il possibile per non chie- 
derle uno sforzo notevo- 
le, e la sua scelta, ocula- 
ta, per poco non è stata 
coronata da un risultato 
eclatante. Certo, davanti 
Lass Pigalle e Dodino PI 
proprio non scherzava- 
No, «e Grida di più, one- 
stamente, proprio non 
poteva fare. : 
Gialy quarto all'arri- 
vo, una posizione cui lo 
aveva relegato Grida, do- 
po 300 metri, facendosi 
strada con estrema deci- 
sione, e che poi, visti i 
ritmi, non è riuscito più a 


x 
x 


gna (u. 12 fi), Carli Di 
Fontana (u. 10 m.), Vi: 
sintin b. Deganutti (i: 
10f.). 
Tennis club triestino 
«Club Italian: Zacchi: 
gna. b.  Perla-semifi 
Dambrosi e Petrini (c- 
nc masch.). 
Ass. Tennis Opicin 
«X Torneo Ato»: Sam 
baldi b. Cicuttini-semifi 
Furlanis e Sorgi-(c-n6 
masch.), D'Acunto bi 
Devetti-semif.. Vidmaf 
e Koszler (c-nc femm.): 
Tennis club triestino: 
Negri b. Bartoli (u..16 
m.), Plesnicar B. b. Ples- 
nicar A. (u. 14 m.), Mac 
b. Floramo (u. 14 fil, 
Staffa L. b. Crevatin (W: 
12 m.), Papagna b. Bel: 
lotto (u. 12f.). 
Tennis club triestino] 
«Memorial G. Maroc: 
chi»: Panfilo b. Devidé- 
semif. Mantegazza... 
Bettini (Bmasch.). 
Pol. San Marco «Zzer0 
Sportline»: Franchi bi 
‘Redivo-semif. Prelec:? 
Guadalupi (nc masch.); 
Cosulich  b. Bruno-se 
mif. Zettin e Lollis (n6 
femm.). 
Tennis club triestino) 
«Kappa Tennis Trop* 
hy»: Zanette b. Monte: 
samo-semif. Di Pretoto]. 
e Redivo (nc maschi), 
Palmieri b. Mlac-semif. 
Framarin e Lollis (n0 
femm.), Palmieri-Tono: 
ni b. Novi Ussai-To: 
gnon (doppio misto nc). 
Girc. Ferriera Servol@ 
«Tullia Sport»: Dam: 
brosi  b. Sorgi-semifi 
Franco e Degrassi (6 
masch.), Poli K. b. Gru 
sovin-semif. Della Nora 
e Palmieri (c-nc femmi)i 
Franchi b. Capponi-se* 
mif. Pacor e Russo (n0) 
masch.). Bu 
Circolo Ufficiali: Mon! 
tesano b.. Franchi-se” ' 
mif. Colotti.e.Schweigef 
(nc maschi). | 
Triestini protagonist! | 
fuori Trieste: A 
Ct Zaccarelli E n 
nc) è 
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SRETER 


Claudio Puglia 
masch.). 

At Sant'Elia-Redipu-| 
glia: 1) Dorjan Gomizel)] 
(nc masch.). : 
DIf Udine: 1) Sara Ma 
sé, 2) Glara Palmieri (n0| 
femm.). n 


migliorare, e poi su 
Jet, da poco ritornat0 “:, 
regione, in allenam@! 
da Schipani che con Do) 
glio di Qualto ha voli 
prendere un po' di c 
denza dopo un brevooi pi 
riodo di riposo del colà. .. 
ro. Euro Jet ha provati i: 
farsi vivo con una UD 
ta nel rettilineo delle 
bune, poi ha desistit0 
è ritornato alla reti 
guardia. Ingiudicab) 
ma c'è da giurare che” 
prossima uscita la n 
ca sarà ben altra. di: 
Inoki Pf non ha poli; fa 
correre, messo fuori 0) ... 
sa dalla conversion? , È 
Lass Pigalle, dopo 9° 
cercato di contener? n 
speed della svedese. i -i 
To è convinto che to ni 
patto poteva essere o 
tato con un po' di bu, 
volontà (e accenna al Li 
to che De Rosa avre” » 
voluto difendere cafi ;, 
biamente una posiz! do 
ormai compromessa), Si 
secondo noi le ruo' 9 


Mi 


plural 


non vanno date a0% -.. 


se... tirate per i caj do E 
Ed è stato, secondo 114; 
stro punto di vist4;;; 
vero peccato che no, 
non abbia potuto dif n 
dere le proprie chi ri 
che potevano esser? © .. 
tevoli. Als 

Ancora una volta; . 
talizzatore si è dimo? m 
to... esplosivo, con y > 
«trio» dividendo di 
superiore al milione, gi" 
continuato inoltre il he, 
niento di notevole È 

. di Mariano Bellado5; 
autore di una appre?*jj 
doppitai in sulky 2, 
bellula aono ch) È 

in questa stagione “jl |. 

una delle più brilli) Di 

questo driver, sel xo) & 

soltanto al lanciato - 

Schipani nella claî' gi 

dei guidatori di M' 

bello. 


ZENO, SERIEA/I ROSSONERI FANNO L’OCCHIOLINO ALLO SCUDETTO 


Milan, il «giocattolo» ritrovato 
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COPPE /DOMANI IN CAMPO 
Alla caccia del poker 
la legione italiana 


ROMA — Le Coppe europee ultimano fra oggi e 
giovedì il loro percorso tradizionale per intra- 
‘Prendere nuove strade. Concluso il secondo tur- 
no infatti la Coppa Campioni comincerà un giro- 
Ne finale all'italiana con le otto superstiti divise 
in due gruppi, mentre la Coppa Uefa proseguirà 
con il consueto svolgimento del terzo turno e la 
Coppa delle Coppe cadrà in letargo fino amarzo. 
Tante comunque le situazioni aperte. Mentre 
‘e squadre spagnole sono quelle che sono uscite 
meglio dalle sfide d'andata (salvo il Gijon che 
Tischia con lo Steaua), per tedesche e inglesi c'è 
la possibilità di riscattare l'opaco «primo tem- 
Po». C'è però un clima di generale equilibrio dato 
che nessuna nazione ha realizzato l'en plein. 

Le italiane sono complessivamente ben piaz- 
zate dato che l'imprevista sconfitta della Samp- 
doria in Ungheria e il deludente pareggio della 
Romain Finlandia sono ampiamente riscattabi- 

, mentre Torino e Genoa, alle prese con avver- 
sarie di buona levatura, hanno ottenuto vittorie 
rassicuranti con due gol di vantaggio nelle gare 
casalinghe. . i 

Le indicazioni della giornata di campionato 
sono comunque preoccupanti: in quattro hanno 
racimolato appena un punto, quello del Torino 
în casa conl'Inter. La Sampdoria ha perso di mi- 
sura a Napoli, mentre Roma e Genoa hanno su- 
bito gravi sconfitte con Milan e Atalanta, facen- 
do pensare che l'imminenza del turno europeo 
eserciti una sorta di flessione psicologica sul 
fronte interno. 

«Tra le avversarie l'Honved ha vinto in casa, la 
Dinamo Bucarest ha pareggiato irì casa, il Boavi- 
sta in trasferta. Sono stati 86 i gol segnati nel- 
l'andata, con una media di 2,6. Saranno tre gli 
incontri di oggi, tre anche le gare posticipate a 
giovedì. 

Coppa dei Campioni: molte acclamate prota- 

oniste rischiano di restare fuori del girone fina- 

le. A stare tranquilla sembra essere solo la Stella 

‘Rossa, ma anche il Barcellona dovrebbe essere 
in salvo considerando la scarsa forma del Kai- 
serlautern. Compromessa appare pufè la posi- 
zione del Goteborg. Il Marsiglia, che è in gran 
forma, rischia in casa dello Sparta Praga a cui 
basta l'1-0. Le altre tre sfide partono dai pareggi 
dell'andata e vedono in pale ‘position le squadre 
di casa (Arsenal, Broendby e Anderlecht). Avrà 
poco da distrarsi l'Arsenal che ospiterà il Benfi- 
ca ein campionato è reduce da una sconfitta ca- 
salinga. 

Coppa delle Coppe: le uniche sfide che sem- 
brano risolte sono quelle di Montecarlo (con i 
francesi già vincitori in Svezia) e di Manchester 
(con l'Atletico che parte da 3-0, anche se gli in- 
glesi sono comunque i protagonisti della stagio- 
Del ERA qualcosa anche il Tottenham nel- 

tro duello vibrante con il Porto. Ai portoghesi 

necessitano però due gol. Equilibrio nelle altre 
gare ma Banik Ostrava e Bruges si giovano di un 
successo. in trasferta, mentre. Ferencvaros. e 
Feyenoord dovrebbero completare il quadro del- 
le promosse. 
Coppa Uefa: a differenza delle altre due ma- 
nifestazioni, sono ‘molte le qualificazioni che 
sembrano già decise, Real Madrid) e Tirol con 
due gol, Dynamo Mosca, Trebisonda, Ajax con 
uno partono in vantaggio nelle sfide di ritorno. 
Abbastanza tranquille possono essere. conside- 
rate anche Genoa, Torino, Olomouc e urgo, 

Un discorso a parte per Bayern Monaco, Celtic 
e Liverpool. che «rendono» rispettivamente 

lattro, GUAtro, e due gol a Bk Copenaghen, 

euchatel e Auxerre. Per tre protagoniste la 
possibilità, peraltro remota, di riscattarsi. 


STETDENETETETTERITE ED EOS RROTELE 


plurol 


MILANO — La nona 
giornata di campionato 
ha ufficialmente investi- 
to una squadra della mo- 
mination» allo scudetto. 
Ed ha alimentato un so- 
spetto che già si era fatto 
largo nelle ultime gior- 
nate: che il campionato 


.199192 sia sul punto di 


diventare (se nonlo è già) 
un discorso tutto rosso- 
nero, con il Milan in fuga 
solitaria e le altre grandi 
costrette ad affannose e 
magari improbabili rin- 
corse. i 

L'equilibrio delle pri- 
me giornate, forse sol- 
tanto apparente, si è 
spezzato con il 4-1 del 
Milan sulla Roma e con 
l'occasione malamente 
perduta dalla Juventus 
all'Olimpico. 

La strada è ancora 
molto lunga e tutte le di- 
rette . avversarie sono 
virtualmente in corsa. 
Sulla scena c'è e ci sarà 
posto per splendide in- 
terpretazioni di altri: Ju- 
ve, Foggia e Napoli pos- 
sono benissimo cantare 
fuori del coro, ma tutto 
per ora fa ritenere che 
sarà il Milan a restare sul 
podio. 

Parlano le cifre per la 
squadra di Capello. Più 
due in media inglese, 14 
punti in 8 partite, nessu- 
na sconfitta, e — dopo la 
raffica di gol al «Meazza» 
— 13 reti all'attivo con- 
tro 3 al passivo. Il resto 
lo dicono la qualità del 
gioco, la solidità e il ca- 
rattere messi in mostra 
dal Milan. Così, con la 
partita contro il Genoa 
da recuperare a San Siro, 
non è uno spreco di fan- 
tasia immaginare un Mi- 
lan potenzialmente a più 
3 sulla Juventus. 

Il «leit motiv» delle ri- 
flessioni sulle vicende 
rossonere è stato lo stes- 
so dal giorno in cui Silvio 
Berlusconi ha ufficializ- 
zato la scelta del nuovo 
tecnico dopo l'addio di 
Arrigo Sacchi. Di chi è fi- 
glio questo Milan? Di 
Sacchi, di Berlusconi o di 
Capello? E quanto è cam- 
biato il Milan di oggi ri- 
spetto a. quello di Arrigo 
Sacchi? La nona di cam- 
pionato ha messo fine a 
questi ormai stanchi in- 
terrogativi. 

La prima risposta ri- 
guarda la società: Berlu- 
sconi sarà pure un mo- 
derno «padre padrone», 
ma qui c'è un club che al- 
la strapotenza economi- 
ca ha accompagnato 


Se vincessero il recupero con il Geno 


Van Basten mentre. 
esce dal campo dopo 
l'ingiusta espulsione 
di domenica. 


scelte coerenti e vincenti 
a parte qualche sbandata 
pagata a caro prezzo (ve- 
di Marsiglia, o certi ec- 
cessi di aggressività in 
politica calcistica). Su 
tutti i fronti la gestione 
Berlusconi si è mantenu- 
ta fedele alla linea im- 
boccata fin dall'inizio. 
L'esplosione di Alber- 
tini, la soluzione del caso 


Sport 
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a, Gullit e soci si porterebbero a tre punti dalla Juve 


Gullit, l'«immortalità» di 
Ancelotti e l'evidente se- 
renità di tutto il com- 
plesso — solo per fare 
qualche esempio — sono 
frutto di queste scelte. 

L'allenatore. Chi osa 
sparare ancora su Capel- 
lo «uomo ombra» di Ber- 
lusconi? «Sarà il campo a 
rispondere», replicava a 
chi metteva in dubbio la 
sua scarsa personalità. 
Silenzioso, umile, con- 
creto, ha lavorato bene 
sull'enorme patrimonio 
tecnico e umano eredita- 
to da Sacchi. E ora che il 
campo ha dato la rispo- 
sta, non cade nella tenta- 
zione di alzare la voce. , 

Al contrario, riparti- 
sce in giusta misura i 
meriti: «Questo Milan 
appartiene a Sacchi, ai. 
giocatori e a Capello. 
Avevo detto che avrei 
proseguito nell'opera del 
mio predecessore e Ci 
avrei aggiunto qualcosa 
di mio. Ho, potuto farlo 
grazie a un meraviglioso 
gruppo di giocatori». 

La squadra. Domenica 
sembravano tutti entrati 
in una seconda vita, e 
l'«effetto Sacchi» in tri- 
buna non basta a spiega- 
re questa prova di forza. 
C'è piuttosto un ritrova- 
to gusto di dominare che 
moltiplica il valore tec- 
Nico dei singoli. C'è una 
condizione perfetta nei 
giovani e negli anziani. 
C'è un parco giocatori 
che permette di sopperi- 
Te senza traumi agli in- 
fortuni. C'è infine la 
tranquillità del gruppo: e 
qui bisognerà vedere se il 
recupero. di Albertini ed 
Evani, ma soprattutto di 
Donadoni, non-ripropor- 
rà certi problemi di ini- 
zio campionato. 

Il gioco. Capello finora 
non ne ha sbagliata una. 
Pur mantenendosi fedele 
ai principi di Sacchi, ha 
liberato i suoi dall'osses- 
sione degli allenamenti e 
del bel gioco a tutti i co- 
sti, e con pazienza ha 
plasmato gli indiscipli- 
nati: il risultato si è visto 
con Gullit e Van Basten. 

Oggi il Milan non si 
vergogna di essere molto 
pratico, ma all'occasione 
sa incantare come ai 
tempi di Sacchi. «Sarà 
perché giochiamo ‘come 
ci sentiamo: quando non 
giriamo al massimo, non 
ci sentiamo obbligati a 
forzare», è la limpida 
spiegazione di Paolo 
Maldini. 


SERIE B/TROPPE ESPULSIONI NELL’UDINESE 


Una difesa dai nervi fragili 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Tutto perfettamente come prima. Non è 
cambiato proprio nulla. Una lunga serie di pareggi 
(tra 0-0 e 1-1 sai che spettacolo: non a caso è stata 
la giornata con il minimo stagionale di gol segnati, 
tredici), con le uniche eccezioni delle vittorie fir- 
mate da Avellino, Modena e Padova. Risultati che 
delineano meglio la classifica dalla cintola in giù, 
inguaiando ancor più (come se non avessero già 
abbastanza problemi) il Venezia e il Taranto. Cac- 
ciando poi il Bologna nell'anonimato della metà 
classifica. Insomma, una domenica in meno alla 
fine del campionato e il gruppone di testa ancora 
tutto lì, in un spalla a spalla serrato. Nessuna novi- 
tà, dunque dal proscenio della serie B dove tutto si 
deciderà in dirittura d'arrivo: così è sempre stato 
nel passato, così rimarrà in futuro. 

Anche perchè l'ammazzacampionato quest’an- 
no ancora non si è svelata. Anzi, forse proprio non 
c'è. Nonlo sonole belle d'autunno Ancona, Reggia- 
na e Pescara. Non lo sono le regine annunciate Bo- 
logna, Lecce e Udinese. Ciascuna con le sue moti- 
vazioni, ciascuna con i suoi guai. Tanto che, alla 
fin fine, la squadra che sta meglio pare essere pro- 
prio questa Udinese che pure tanto bene non sta. 
Insomma: se in due mesi zoppicanti, talvolta bal- 
bettanti la squadra bianconera riesce comunque a 


rimanere saldamente imbattuta assestata sulle se- 


conda piazza della classifica, beh, vuol proprio di- 
re che quest'anno deve essere il suo anno. Alla con- 
creta solidità del Lecce la squadra bianconera ha 
comunque risposto mostrando progressi impor- 
tanti. Alla determinazione che Scoglio ha saputo 
inserire nel menu bianconero sin dall'estate, pian 
piano si sta pure aggiungendo quella limpidità di 
gioco frutto della classe dei suoi interpreti. Ci fosse 
un po' ditranquillità in più che permetta di giocare 
sempre in undici (sì, questa è già la seconda espul- 
sione che tocca la difesa bianconera, dopo Calori a 
Brescia, Rossini domenica), e ci fosse soprattutto 
anche Mattei, allora il centrocampo delle stelle 
bianconere potrebbe davvero fare la differenza. 
Così non è e ci si mette l'animo in pace. In fondo i 
punti vengono lo stesso. E la classifica promuove 
sempre i friulani. 

Dopo la domenica dei piccoli passi, ecco dietro 


.l'angolo un turno sulla carta pro Udinese. Mentre 


le grandi se la giocano fra di loro (in calendario ci 
sono Ancona-Lecce — con i pugliesi impegnati in 
un mega ritiro a Montegrotto —, Bologna-Reggia- 
na e Pisa-Cesena), la Scoglio-band se ne vain gita a 
Piacenza, dove ritroverà vecchi amici quali Totò 
De Vitis (domenica assist man puntuale per Fioret- 
ti) e Settimio Lucci, che in biancorosso giunge gra- 
zie al mercatino di riparazione dopo aver rifiutato 
la serie A piccina picciò dell'Ascoli. Una gita che, 
con un po' di determinazione, potrebbe valere i 
due punti. 


SERIE C /IL MERCATO AUTUNNALE 


E’ Battaglia alla Triestina 


TRIESTE - E‘ormai ufficiale: Alberto Urban passa 
all'Avellino. Il «diesse» Salerno e i dirigenti irpini 
si incontreranno stamane a Milano per «chiudere» 
la trattativa. Secondo gli accordi, la società campa- 
na dovrebbe dare Battaglia alla Triestina. Non so- 
no propositi bellicosi, ma è solo la disponibilità a 
cedere in cambio il trequartista Lorenzo Battaglia, 
23 anni, un giocatorino dai piedi di velluto ma che 
non ha dimostrato di possedere la regolarità e la 
maturità per dirigere il centrocampo della squadra 
di Bolchi. Salerno deve ancora convincere Batta- 
glia ad accettare il declassamento. E' una questio- 
ne di «palanche». È i 

Il bagaglio tecnico di Battaglia è indiscutibile, è 
semmai sul suo carattere che si possono esprimere 
delle riserve. E' un centrocampista che per le sue 
caratteristiche - dicono i colleghi irpini - potrebbe 
fare meglio in A che in C. Domenica il giocatore è 
entrato nella ripresa al posto di Bonaldi e sì è gua- 
dagnato un bel sei e mezzo nelle pagelle dei quoti- 
diani sportivi, E‘ insomma il classico calciatore ca- 
pace di improvvisare grandi numeri per poi «spari- 
re» in mezzo al campo. I gol, infine, bisognerà chie- 
derli a qualcun altro perchè Battaglia segna po- 
chissimo. Pare non sia previsto lo scambio dei car- 
tellini: in base alla formula del prestito a fine cam- 
pionato i due giocatori dovrebbero fare ritorno nel- 
le rispettive squadre. a ; È 
Nell'affaire Urban potrebbe inserirsi anche il flui- 
dificante sinistro De Marco ( e Bagnato?) come par- 
ziale contropartita. 


Restano in piedi ora le trattative per le cessioni 
di Romano e Losacco. Quest'ultimo potrebbe però 
anche restare a Trieste, visto che gode della fiducia 
dell'allenatore. Il Venezia sarebbe disposto a sgan- 
ciare Donadon più 150 milioni. Radiomercato an- 
nuncia anche la partenza di Solimeno. A eccezione 
della rete siglata ad Alessandria, questo attaccante 
con la maglia alabardata ha combinato ben poco. 
Da qui il suo desiderio di cambiare piazza. Il repar- 
to avanzato dovrebbe venire praticamente rifon- 
dato. E non è un male. Salerno si lamenta perchè ci 
sono poche punte abbordabili in circolazione. La 
sua attenzione si è appuntata su qualche giocatore 
disoccupato. 

La Triestina, intanto, ha ripreso la preparazione 
a Turriaco in vista della trasferta di domenica a a 
Palazzolo sull'Oglio. L'allenatore Zoratti è alla ri- 
cerca di soluzioni alternative per sistemare la dife- 
sa causa le squalifiche concomitanti di Cossaro e 
Conca (i due giocatori che possono ricoprire il ruolo 
di libero) a cui va aggiungersi quella di Danelutti. 
Nel pomeriggio hanno lavorato sodo tutti gli ala- 
bardati tranne Losacco che non è rientrato in sede 
in tempo per un contrattempo. Romano, legger- 
mente febbricitante, si è allenato a parte, mentre 
Luiu è ormai sulla strada del recupero. La seduta è 
consistita in una parte atletica di ripresa e in una 
tecnica con partitella finale. Giovedì a Turriaco (il 
«Grezary verrà risparmiato) si faranno le prove ge- 
nerali contro la squadra «Berretti». 5 

Maurizio Cattaruzza 


GIOCA LA TUA PARTITA IN EUROPA 
- FATTI CONOSCERE SPONSORIZZANDO 
NA MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE 


1991 EUROPEAN: MEN°S TEAM CHAMPIONSHIE 


Dal 4 all’8 dicembre 1991 si disputerà, al 
Palazzo dello Sport di Trieste, l’European 
Men’s Team Championship Indoor per squa- 
dre nazionali maschili. La Società Pubblicità 
Editoriale, in qualità di agente esclusivo dei 
Campionati, vi offre una serie molto interes- 
sante di possibilità per la vostra immagine ed 
i vostri messaggi, Sponsorizzando i Campio- 
nati - una manifestazione sportiva che dal 
‘1936 è una fra le più importanti competizio- 
ni a squadre del grande universo tennistico 


Italia. 


x 


mondiale - potrete legare a più livelli l’imma- 
gine della vostra azienda ad un evento di 
grande risonanza sportiva e spettacolare, se- 
guito dalle principali testate quotidiane e 
dalla RAI. La Società Pubblicità Editoriale 
vi propone diverse forme di partecipazione. 
Sono occasioni per essere protagonisti di una 
manifestazione che fa scendere in campo, 
con i loro migliori campioni, le nazionali di 
Svezia, Spagna, Svizzera, Austria, Belgio ed 


Pe Dod Pleo Elia 


AGENTE ESCLUSIVO PER LA PUBBLICITÀ E LE SPONSORIZZAZIONI. TEL. (02) 57577-357 
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Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Proletari del 
grande basket alla ri- 
scossa, oppure, cristica- 
mente, beati i poveri. Si- 
curamente hanno tocca- 
to il cielo con un dito 
Giancarlo Sacco e la sua 
banda quando hanno vi- 
sto materializzarsi il so- 
gno di vincere la prima 
partita in serie A e pro- 
prio sul campo di una 
delle grandi favorite per 
lo scudetto, una società 
che in questi anni ha in- 
vestito fior di miliardi e 
che paga Radja una cifra 
che probabilmente basta 
per la gestione di tutta la 
stagione trapanese. 
Bianchini, furibondo, ha 
riconosciuto il grande 
difetto della sua e di al- 
tre supposte grandi del 
campionato: la mancan- 
za di umiltà, il vizio con- 
genito di snobbare av- 
versarie che sulle carta 
non sono altrettanto at- 
trezzate. 

Ma la superbia viene 
punita e ci serve per cer- 
car di capire una giorna- 
ta rivoluzionaria, che 
ancora una volta rimette 
in discussione valori e 
certezze acquisite. Pro- 
prio Roma sembrava 
aver trovato gli assetti 
giusti per un campiona- 
to senza affanno in vista 
della de guerra dei 
playoff, ed invece Bian- 
chini si ritrova con una 


cui è ora sotto accusa 
Mahorn, il grande totem 
nero che avrebbe dovuto 
essere sotto i tabelloni e 
che invece non dà nep- 
pure una minima parte 
di se stesso, anche se è 
pur sempre merito suo il 
‘atto che Radja giochi fi- 
nalmente al livello della 
sua classe. Con umiltà 
dunque Trapani ha vin- 
toa Roma, la stessa mes- 
sa in campo fin dalla pri- 
ma giornata anche da 
Siena, trascinata dal 
vulcanico Lombardi, 
‘una ne pensa, cento ne 
fa, a vincere sul campo 
di una Clear Cantù che 
avrebbe bisogno di una 
seduta dallo  psicanali- 
sta. 
Cinque sconfitte di fi- 
la non sono certo un bel 
rimato, soprattutto se 
la squadra non saprà 
reagire in settimana per 
passare il turno della 
Coppa Korac. Eppure 


squadra da rifondare, in. 


Sport 


STEFANEL / DOPO L’AMARA SCONFITTA CON LA KNORR 


"Non è la squadra che piace a noi’. 


. Riunione informale del direttivo biancorosso per capire come si può uscire dalla crisi 


CAMPIONATO /COMMENTO 


Vince il basket «proletario» 
Bianchini si ritrova con una squadra da rifondare 


i 


Cantù ha uno dei suoi 
uomini migliori in quel 
Tonut costretto a gioca- 
re in un ruolo che forse 
non è il suo, Si parla an- 
che di un'atmosfera non 
proprio ideale nel grup- 
po, Mannion contro la 
dirigenza, Caldwell poco 
amato dai compagni, ma 
le chiacchiere da corri- 
doio non sono analisi 
tecniche ed è a queste 
che si deve dedicare ora 


Frates. per riportare 
Gantù al livello che le 
compete. 


Umiltà è il pregio an- 
che della Robedikpappa 
di Torino che ha la cop- 
pia di stranieri meno ca- 
ra del campionato ma 
che sa farli rendere da 
star e così conquista al- 
tri due punti preziosi, 
togliendosi dalle secche 
del fondo classifica. 

E perfino la Benetton 
di Treviso ha dimostrato 
di saper essere operaia. 
Costretta a lasciare in 
panchina i trenta miliar- 
di di Kukoc e Rusconi 
entrambi infortunati, 
Treviso ha saputo reagi- 
Te senza piangersi ad- 
dosso, ha dato un calcio 
alla sfortuna che la per- 
seguita ed ha lanciato 
nuovamente Vianini 
nella mischia, proprio 
lui che era stato costret- 
to a saltare tutto lo scor- 
so campionato. E la su- 
perbia resta il dramma 
di Reggie Theus, splen- 
dido incompreso, uno 
che continuando così 
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Tele+2 
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Telequattro 
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Rai3 
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» menti sono una delizia, 


‘to perché sa vincere in 


non finirà la stagione 
anche se i suoi movi- 


anche se in un'altra 
squadra o in un'altra si- 
tuazione potrebbe esse- 
re uno dei grandi del 
campionato. 

E nel tema del basket 
proletario è giusto che 
sia prima in classifica la 
Knorr Bologna che, dopo 
la rinuncia a Richard- 
son, Si è trovata per pri- 
ma l'etichetta di squa- 
dra operaia, quasi che 
Zdovc non fosse campio- 
ne del mondo e Moran- 
dotti uno degli uomini 
più cari del mercato esti- 
vo. Certo è che Messina 
ha messo insieme una 
formazione compatta, 
sorprendente soprattut- 


trasferta, e non era una 
caratteristica delle Vne- 
re. Bologna dunque sem- 
pre più convincente, 
Stefanel in crisi di gioco 
e risultati, un po’ troppo 
presto, ma forse anche 
qui si dovrebbe riparlare 
di umiltà e magari di 
Gray, un americano a 
singhiozzo. 
Determinante invece 
ancora una volta l'unico 
‘americano che viene 
dalla panchina, uno che 
qualche mese fa non vo- 
leva nessuno. Rogers ha 
dato la vittoria alla Phi- 
lips e così ha evitato di 
guastare la festa a Riva, 
che ha superato Villalta 
diventando il miglior 
realizzatore italiano nel- 
la storia della serie A. 
Pensate se Milano aves- 
se perso, ancora una vol- 
ta a Riva avrebbe appic- 
cato l'etichetta di per- 
dente che sembra desti- 
no, in questi anni, dei 
grandi tiratori, se la por- 
ta dietro anche Oscar. 
Chi perdente sicura- 
mente non è, è Mychal 
‘Thompson, l'uomo delle 
Bahamas. Da quando è 
arrivato a Caserta sono 
cinque vittorie di fila in 
campionato edi campio- 
ni d'Italia sono rapida- 
mente risaliti in classifi- 
ca. Domenica ne ha fatto 
le ROL la Glaxo Verona, 
tradita per una volta da 
Moretti ma felice di aver 
ritrovato il miglior Bru- 
samarello, uomo fonda- 
mentale per il futuro 
della squadra, che intan- 
to sta affrontando con 
successo la sua prima 
avventura europea. 


Il bilancio è ormai in rosso: 


otto punti in 8 partite 


non sono davvero una media 


da quintetto di alta classifica 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Metti una 
sera a cena, dopo una 
sconfitta-beffa, il consi- 
glio direttivo della Stefa- 
nel: il patron Bepi, il pre- 
sidente Renzo Crosato, il 
direttore sportivo Paolo 
Zini, il segretario genera- 
le Vinicio Moreni e i tre 
consiglieri, Fasulo, Sone- 
go e Princivalli. Sono i 
«magnifici» sette che 
reggono le magnifiche 
sorti biancorosse. Non 
una riunione ad «hoc», 
ma un casuale pranzo «di 
famiglia» con mogli e 
bambini, Se la Knorr fos- 
se stata messa sotto, l'at- 
mosfera sarebbe stata 

iuliva e il basket sareb- 

e entrato di'striscio a 
tavola tra il secondo e il 
dolce. Dato però il terzo 
stop consecutivo tra 
campionato e coppa si è 
discusso anche di nervo- 
sismo e tiri liberi, di im- 
pegno da accrescere e di 
obiettivi da centrare. 
Quaelàtraicommensali 
è volata pure la parola 
«multe» anche se soltan- 
tp come ipotesi prossima 
ventura. 

Del resto lo stesso Gro- 
sato al termine del 
match di domenica, seb- 
bene perso di due soli 
punti, e al cospetto della 
capolista, non era stato 
per niente tenero con la 
squadra: «Spiace perdere 
‘una partita in casa dopo 
le non buone prestazioni 
esterne. Ora ci attendia- 
mo una precisa risposta 
dai giocatori prima di es- 
sere costretti a fare ri- 
corso a quelle che.sono le 
nostre azioni interne. 
Una cosa comunque sia 
chiara: questa non è la 
Stefanel che piace a noi.) 

Non c'è troppo da sot- 
tilizzare, il bilancio è in 
Tosso, otto punti in otto 
partite non sono una me- 
dia per una squadra che 
punta ai primi quattro 
posti al termine della re- 
gular season e allo sbar- 
co in Europa. Delle due 
l'una: o le ambizioni del- 
la» vigilia vanno lieve- 


mente ridimensionate o 
il rendimento. fin dai 
prossimi match va sensi- 
bilmente aumentato. I 
programmi della dirigen- 
za, dopo la promozione 
in A2, quella in Al e le 
strepitose esibizioni del- 
l'anno scorso: fino alla 
«bella» nei quarti di fina- 
le dei play-off, prevede- 
vano per la quarta sta- 
gione di fila un progres- 


so; per agire poi pesante- ‘ 


mente sul mercato estivo 
nel ‘92 e puntare diretta- 
mente al titolo dal ‘92- 
"93; 


E chiaramente già in> 


queste settimane, anche 
se i responsabili non lo 
«ammettono, si prepara la 
Stefanel del dopo-Mene- 
ghin, quella che per 
riempire il palazzone da 
diecimila posti, non po- 
trà permettersi il lusso di 
barcamenarsi a centro- 
classifica. Il discorso del 
pivot è destinato a tenere 
banco da qui per mesi e 
mesi, anche se la stessa 
questione ha chiaramen- 
te due facce: per rendere 
più pericolosi i lunghi in 
attacco, 0 si cambiano i 
lunghi, o si cambiano gli 
uomini che devono ser- 
vire le palle ai 1 } 
per la precisione i play- 
maker. Ma pensare di ri- 
toccare un .back-court 
che nonostante tutto sta 
girando a livelli altissimi 
e un Pilutti che si sta 
prendendo sonore rivin- 
cite sulle debacle del- 
l’anno scorso, è follia pu- 
ra: L'utilizzazione di Da- 
vide come secondo cen: 
tro alle spalle di un lungo 
straniero, più realizzato- 
Te che rimbalzista, oggi 
come oggi sembrerebbe 
la strada obbligata. 

Ma già il prossimo 
‘match potrebbe incrina- 
Te queste convinzioni. 
Prima della pausa, la 
Stefanel giocherà sabato 
a Varese sul parquet del- 
la derelitta Ranger (arbi- 
tri Zeppilli e Tullio), con 


diretta Tv. del secondo, 
, tempo. Vincere signifi- 


cherebbe tornare in alto, 
perdere. vorrebbe dire 
entrare in crisi. 


TRIESTE -. Palazzetto 
difficile. Non quello 
nuovo, da costruire, 
quello atteso dalla so- 
Cietà, dai sostenitori 
della Stefanel, ma quel- 
lo attualmente in atti- 
vità. Quello che dovreb- 
be consentire non sol- 
tanto le manifestazioni 
sportive mi lore 
spessore per Toe 
ma anche l'adeguata 
preparazione, ‘tempi 
adeguati di preparazio- 
ne per le squadre che di 
tali manifestazioni so- 
no attrici PIMISIONIO: 

Palazzetto difficile, 
invece, perchè l’uso di 
questa struttura non è 
sempre agevole, non è 
sempre possibile ed 
adeguata. A Trieste la 
squadra di basket della 
Stefanel è, senz'ombra 
di dubbio, l’espressione 
sportiva di maggiore 
, importanza, di maggio- 
Te immagine cittadina: 
sarebbe logico, ci si 
COTE che, pur 
nella saggia ricerca di 


un accontentamento 


STEFANEL/GLI INGHIPPI DEL PALAZZETTO 


Tutti fuori, si apre alle 16 


Reoodle, atale squadra . 


‘0sse riservata una cer- 
i UNIONE Do 
izzo del parquet di 
Chiarbola. 

Invece no. Palazzetto 
difficile. Per un gioca- 
tore di basket poter al- 
lenarsi nelle ampiezze 
di un palazzetto è im- 
portante. I riferimenti, i 
punti di riferimento, la 
Stessa consistenza della 

avimentazione sono 
‘attori di discreta rile- 
vanza. Esagerazioni? 
Forse tali potranno 
sembrare a chi non ha 
mai fatto sport agoni- 
stico, e ai massimi livel- 
li come quello, appun- 
to, del basket di Al. An- 
cora. Il giocatore di pal- 
lacanestro è, ormai, di- 
ventato un meccanismo 
molto delicato: a lui so- 
no necessari ritmi ben 
Eco quasi scanditi 


cronometro, 
In. questa ottica, 
quindi, si inquadra la 


convenienza, la neces- 
sità quasi, della Stefa- 
nel, proprio per non 


pere disordine in quel- 
la programmazione, di 
poter utilizzare il par- 
quet di Chiarbola sem- 
pre allo stesso orario, in 
tutti i giorni previsti 
per l'allenamento: ciò 
non avviene per moti- 
vazioni sempre giustifi- 
cate. . Anticipare, . per 
due giorni alla settima- 
na, l'orario di inizio del- 
le sedute vuol dire anti- 
cipare di due ore tuttoil 
programma giornalie- 
ro, 

Ma anche tali incon- 
venienti sarebbero, in 
qualche modo, soppor- 
tabili, superabili toa, 
Dai fortuna, lo sfogo 

ella palestra di via 
Locchi) se non interve- 
nissero altri contrat- 
tempi. In quei due gior- 
ni di orario anticipato 
la Stefanel ha a disposi- 
zione il palazzetto dalle 
16 alle 18 e fino alle 16 
le porte restano ermeti- 
camente chiuse, negan- 
do anche quei minuti 
necessari perchè gli at- 
leti possano mettersi in 


tenuta da allenamento: | 
Il che significa *circa | 
mezz'ora di meno di 
preparazione. 
Mercoledì della scor- 
sa settimana, poi, è sta- 
to iunto il vertice: 
TrIGSTa. spazzata dalla 
Bora (una Bora abba- | 


stanza fresca) e piazza- |. 
le del palazzetto tutt’al- || 


tro che ospitale. Tutto 
lo staff della Stefanel, 
tecnici e giocatori sono 
stati costretti ad atten- 
dere una ventina di mi- 
nuti all'aperto perchè | 
nessuno sì è degnato (0 
forse nessuno ha volu- 
to) aprire le porte, an- 
che soltanto perchè 
l'attesa avvenisse al co- 
perto. Un atteggiamen- 
to quanto meno singo- 
lare | di non facile spie- 
gazione. Chi gestisce il 
materiale utilizzo del 
palazzetto, oltre a una 
osservanza teutonica 
degli orari (un po' più di 
elasticità?) dovrebbe al- 
meno essere mosso da | 
un minimo di cortesia. , 
Alessandro Cappellini 


UDINE /SFUGGONO ANCORA I PRIMI DUE PUNTI - 


«Non siamo condannati» 


UDINE — E fanno otto. 
Anche a Reggio Cala- 
bria, seppure prevedi- 
bilmente, la Rex non 
riesce a raggranellare i 
primi due punti della 
stagione, finendo bat- 
tuta con onore dalla Pa- 
nasonic capolista. Un 
ottimo secondo tempo 
dopo una prima fase da 
dimenticare, quello dei 
friulani. Ma non è ba- 
stato, e ora i punti di 
scarto dalle penultime 
Desio e Napoli diventa- 
no quattro. Un baratro 
che comunque l'am- 
biente bianconero, otti- 
mista dopo i secondi 20 
minuti del «Pentimele», 
ritiene. ancora recupe- 
rabile. Certo, la mate- 
matica non condanna la 
‘Rex. Ma non basta usci- 
fe dal Feto con l'o- 
nore delle armi, bisogna 
cominciare a vincere. 
Contro chicchessia, 
senza guardare in fac- 
cia ai primi o agli ulti- 
mi, come ha fatto la Ce- 


| FORMULA UNO /IN AUSTRALIA E’ RIMASTO SOLO SENNA 


Cala il sipario tra le delusioni 


ADELAIDE — Sono ripar- 
titi tutti, dopo l'infelice 
Gran premio d'Australia. 
Tutti tranne il campione 
mondiale Ayrton Senna, al 
suo terzo titolo, che reste- 
rà hel quinto continente 
fino a domani per onorare 
gli obblighi promozionali 


« Che gli derivano dalla vit- 


toria e dagli sponsor. Poi 
prenderà un volo per San 
Paolo del Brasile dove 
stanno preparando una 
mega-festa in suo onore. 

Gli altri sono ripartiti, 
chi più chi meno, con mol- 
te delusioni e preoccupa- 
zioni. La Williams-Re- 
nault che quest'anno è 
stata l'unica antagonista 
della McLaren-Honda. 
Con un telaio superiore ed 
un motore che nulla aveva 
da invidiare a quello di 
Senna, la Williams esce 
sconfitta, sia pure con 
onore per essersi valida- 
mente battuta. Sperava di 
conquistare ad Adelaide 
almeno il titolo mondiale 
costruttori ma le vicende 
della corsa bagnata le han- 
no tolto anche questa sod- 
disfazione. 

Torna a casa largamen- 
te in perdita la Ferrari che 
non ha vinto una sola ga- 
ra, collezionando sconfitte 
tecniche, polemiche e 
preoccupazioni. In una s0- 
la stagione la casa mode- 
nese ha cambiato vettura, 
direttore sportivo e pilota 
senza mai riuscire a risol- 
levarsi dalla crisi in cui 
versa. A giorni, più proba- 
bilmente la prossima set- 
timana, anziché in questa 
come era stato annuncia- 
to, verranno presentati i 
piloti e i programmi del 
192. 3 

Delusione anche alla 
Benetton, dove, l'arrivo 
del progettista «inglese 
John Barnard aveva fatto 
sperare in una. stagione 
competitiva. Barnard se 


ne è andato a metà stagio- 
ne, la nuova vettura è sta- 
ta messa a punto solo ulti- 
mamente e i risultati, no- 
nostante l'arrivo del gio- 
vane e bravo pilota tede- 
sco Michael Schumacher, 
sono tutto sommato venu- 
tia mancare. 

La Minardi, dopo una 
stagione che solo nel fina- 
le ha dato qualche soddi- 
Sfazione, ricomincerà 


l'anno prossimo con i mo- 
tori Lamborghini avendo 
perduto i dodici cilindri 


TON SENNA Brasile McLaren-Honda) 
1939:*ALAIN PROST Francia (McLaren-Honda) 
1990 - AYRTON SENNA Brasile (McLaren:Honda) 
3591 - AYRTON SENNA Brasile (McLaren-Honda) 


Ferrari che aveva que- 
st'anno. Motori che ver- 
ranno invece forniti alla 
Dallara, scuderia di Bre- 


: scia appartenente all'in- 


dustriale Giuseppe Luc- 
chini. Scomparirà proba- 
bilmente dalla scena la 
scuderia Fondmetal, men- 
tre la Lambo del vicepresi- 
dente della Confindustria, 
Carlo Patrucco, cambierà 
nome e si sposterà parzial- 
mente in Inghilterra dove 
è stato rilevato lo stabili- 
mento Gto della Ferrari. 


v# 


A 
Gi 


. tre scuderie mancano i bi- 


Scompariranno la fran- 
cese Ags e la anglo-giappo- 
nese Leyton House. Per al- 


lanci, gli sponsor, i motori 
eiprogrammi. 

La Formula Uno chiude 
dunque con molte preoc- 
cupazioni. Anche i capitali 
giapponesi (40 aziende in 
varia forma investono nel- 
la F.1) sonoincrisi e illoro 
apporto si ridurrà. Il se- 
condo Gran premio del 
Giappone programmato 
sul nuovo autodromo di 
Autopolis, nel Sud del Pae- 
se, è già stato rinviato al 
193. 

Tornerà invece il Gp del 
Sud Africa sul vecchio cir- . 
cuito di Kyalami a Johan- 
nesburg dove proprio nei 
prossimi giorni si sposte- 
ranno i tecnici della F.1 
per studiare le modifiche 
da apportare a quel vec- 
chio autodromo che il pri- 
mo marzo prossimo segne- 
rà il debutto del mondiale 
‘92. È 

Finisce il campionato, 
ma resta ancora aperto il 
mercato piloti. Il posto la- 
sciato libero da Prost alla 
Ferrari potrebbe essere 
occupato da Ivan Capelli o 
da Riccardo Patrese, Ste- 
fano Modena passerà dal- 
la Tyrrell alla Jordan, do- 
ve Andrea De Cesaris non 
è ancora certo di rinnova- 
re per il ‘92. In alternativa 
al pilota romanosi fa il no- 
me del giovane Alessandro 
Zanardi. 

Lascerà la scuderia di 
Brescia il Romano Ema- 
Ruele Pirro che sarà pro- 
babilmente rimpiazzato 
da Ivan Capelli (se non an- 
drà alla Ferrari) o da Gian- 
ni Morbidelli. Incerta la 
destinazione di Pier Luigi 
Martini che dovrebbe la- 
sciare la Minardi e di Nel- 
son Piquet che potrebbe 
anche abbandonare la F.l. 


nerentola Trapani in Al 
andando a vincere sul 
campo del Messaggero. 

Questione di menta- 
lità, e a questo proposi- 
to non piace granché il 
pensiero decadente se- 
condo il quale appare 
impensabile vincere 
con la Panasonic, la 
Kleenex o.la Lotus solo 
perché portano etichet- 
te particolari. = 

«Espugnare eggio 
era pensare — ha 
dichiarato Bosini al ter- 
mine dell'incontro con 
la Panasonic — ma'‘so- 
no ugualmente felice di 
aver fatto tremare una 
delle prime della classe. 
Una reazione, la nostra, 
di buon auspicio in pre- 
senza delle Cassandre 
che ci danno già per 
condannati». 

Staremo a vedere se 
gli auspici diverranno 
fatti concreti nel pros- 
simo incontro interno 
con i bolognesi della 


‘S. MARINO 


Mangiaeberi, avversa- 
rio assolutamente alla 
portata per una squa- 
dra, la Rex, che si di- 
chiara sul punto di ri- 
sorgere. All'esterno, co- 
munque, l'ambiente 
continua ‘a rimanere 
scettico in presenza di 
un recente passato fat- 
to di troppe promesse e 
premesse non mante- 
nute. A Reggio Cala- 
bria, a onor del vero, a 
parte le buone prove di 
Curcic e Gaze, qualche 
italiano è uscito dal tor- 


pore. ‘Brignoli, soprat-- 


tutto, con alcune con- 
clusioni dalla lunga, ha 
tenuto sulla corda una 
Panasonic alla quale gli 
udinesi hanno recupe- 
rato nella ripresa il me- 
no 21 accumulato nel 
corso di un primo tem- 
po all'insegna delle pal- 
le perse, degli attacchi 
lenti e prevedibili e di 
una lunga serie di con- 
tropiedi avversari subi- 


GERMANIA 


ti. Ed è proprio l'ex va- 
resino a evidenziarsi 
fra i più ottimisti: «A 
‘Reggio abbiamo chiuso 
la fase più difficile del 
‘campionato e ora do- 
vremmo riuscire a inca- | 
merare quella decina di 
punti necessari a con- 
sentirci una pronta ri- 
salita in classifica». 
Riflessione: ma face- 
vano davvero parte del- 
la fase più delicata gli 
incontri con Napoli, Ve- 
nezia o Fabriano, tanto 


sessi 


per fare qualche nome? {° 


‘Vabbè, mettiamoci una 


pietra sopra, perl’enne-. 
sima volta, tanto non 
costa niente. Più giù di 
così non si può e dun- 
que è meglio illudersi 
che qualcosa. possa 
cambiare  nell’imme- 
diato futuro, con i se- 
condi 20 minuti di Reg- 
gio Calabria a non costi-.. 
tuire un semplice fuoco 


di paglia. i 
Edi Fabris 


OTALE 


Sono stati assegnati la metà dei punti perché sospeso dopo 14 giri. 


er urlo 
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989. Una seduta brevissima, si è conclusa con una flessione 

dello 0,50% che ha poftato l'indice Mib.a quota 989. Lo. 

(0,50%) svantaggio rispetto all'inizio dell'anno ha raggiunto 
11,1%, 


BORSA DI MILANO 


Titoli 


Chius. Var.% Titoli 


Continua senza pausa la caduta del dollaro. Al fixing 
1228,70 perde 25 lire sulla valuta italiana e più di tre pfennig sul 749,60 
(«1 49%) marco, segnando rispettivamente meno di 1229 lire alla 
quotazione ufficiale di Milano, contro le 1253,95. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli + Chius. .  Van% Titoli . Var % 


Nello Sme, il marco si apprezza ancora sulla lira. Al fi- 
xing di Milano ha segnato 749,60 lire contro le 748,95 
(+0,08%) quotate giovedì, prima del ponte di Novembre. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Var. % 


Il Piccolo [23] 
BORSA DI TRIESTE 
\ 


Bnl Qte r nc 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVerne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprncN 
B S Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
CrVarrno 
Credit 

Cred Itrno 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo, 
Interban priv. 
Mediobanca: 
WBRoma7% 
W Spirito A 
W Spirito B 


GARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rne 

‘Sottr-binda 

Cart Ascoli 

Fabbri priv. 

L'espresso 

Mondadr nc 

Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
‘Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 

| “Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 

. Italcementi 
Itaicemenrne 
Unicem 
Unicemr.ne 
WCem Mer 
WCemMerrne 
WUnicemrnc 


‘CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
sAuschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rnc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug < 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier. 
Pierrel 
Pierrelr no 
Pirelli Spa 
Pirelrnc 
Recordati 
Record r nc 
Saffa 
Saffa r nc 
Saffa rnc 
Saiag 
Saiagr nc 
Snia Bpd 
Snia rnc 
Sniarne 
‘Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
WSaffa Rne 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc 
Standa 
Standa r ncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alitalrnc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costarne 
Gottardo 
Italcable 
Italcab rino 
Nai Nav Ita 
Nai-na Lg91 
Sip 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 
dison 
Edison r nc P 
Elsag Ord 
ewiss 
Saes Getter 
Sondel Spa 
War Elsag 


FINANZIARIE 
\cq Marcia 
Acq Marcr nc 
me Fin r nc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
BonSiele 
Bon Siele r ne 
eda Fin, 
rioschi 


Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrnc 
i) Ferr To-nor 


Partec Spa. 
Pirelli E C 
Pirel E Crnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole rnc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 


Lol 


Sifa 

Sifa RispP 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrno 
Sogefi 

Stet 
Stetrnc 
Terme Acqui 
Acquirne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcov r nc 
Unipar 
Uniparr nc 
War Breda 
War Gir A 
War Gir B 
War Cofide 
WCofidernc 
Warlfil 

War Itilr nc 
WPremafin 
War Smi Met 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
«Galtag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-impr nc 
Del Favero, 
‘Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim priv. 
Grassetto 
Imm Metanop 
Risanamrnc 
Risanamento 


SoslobLibiuohbagb Lbbasso: 
RISASLSasEBRZINS2I28888 


poossdoanb 
3883323 


cel 
388 


onpodilbssosopaba 


Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 
W Galcestr 


Dani 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat priv. 
Fiatrnc 
Fisia 
Fochi Spa 
Franco Tosì 
Gilardini 
Gilardrne 
Ind. Secco 
Magneti r nc: 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rnc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetrnc 
Pininf r no 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarno 

*. Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrne 
Sasib. 
Sasib priv. 
Sasibr nc 
Tecnost Spa. 
Teknecomp 

‘ Teknecomrnc 
Valeo Spa 
W Magneti r nc 
W Magneti 
WN Pign93 
WOlivet8% 
Westinghous 
Worthington 


39833585882 5392#34222N8&0aR231838IRE328 BISRINERI®RERBA 


sadodoioiolocobtb boo luis loborsoodlioodo 


Apsso 
8888 


sornobdo 


Dalmine 
Eur Metalli 
Falck 

Falck nc. 
Maffei Spa 
Magona 
WEur M-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni Itc 
Gantoni Nc 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrne 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Nc 
Marzotto rinc 
olcese 

ratti spa 
simint 
Simint priv. 
stefanel, 
zucchi 
zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De FerrRnc 
Bayer 

Ciga 
CigaRnc 
Con AcqTor 
Jolly Hotel 
Jolly H-r p 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


Rbbssono 9: 
3888338288383 930® 


Ss ppeolo 
8ISN£SENS 


spol 


poebob lub ibnbdowuiboocooa 
B38BARE£SR2RSN98SENS3S8S3S8N 


pasibob 
ERINNESSESE 


popipubdifoobbboobobhoccodod lb bbobb 


ISN8x29129I8R#SS3RAINAILILSIN 


poelooco 


$SG423804248N82 383888 


poepssoobsboslo 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2270 09 


psbospsbodbocbouaidoopbbbbuollbpsolbpbooli 
38338883383 


Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest 3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
‘Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin, 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Gapital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Pheriixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo HInternat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 

Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 


Azimut Bilanciato 
AZZUurro, 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Gapitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

‘Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Gisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta92 © 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 


Risp. Italia Bil; 
Rolo International 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond. 
Agrifutura 

Ala 


Arca Mm 

Arca Rr 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 

Azimut Garanzia 

Azimut Glob. Reddito 

Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 

SI Rendita 
‘apitalgest Re 

Cashbond nola 

Centrale Money 

Centrale Reddito 

Chase M. Intercont. 

Cisalpino Reddito 

Cooprend 

Eptabond 

Epta Money 

Euro-Antares 

Euro-Vega 

Euromobiliare Reddito 

Euromoney 

Fondo Futuro Famiglia 

Fideuram Moneta 

Fondersel Reddito 

Fondicri | 

Fondicri Monetario 

Fondimpiego 

Fondinvest1 

Genercomit Monetario 

Genercomit Rendita 

Geporend 

Ges. Fi. Mi Previdenza 

Gesticredit Monete 

Gestielle Liquid, 

Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Imi 2000. 

Imibond, 

Imirend, 

In Capital Bond 

Interb.Rendita 

Intermoney 

Investire Obbligaz. 

Italmoney 

Lagest Obbligazionario 

Lire Più 

Mida Obbligazionario 

Monetario Romagest 

Money-Time 

Nagrarend 

Nordfondo 

Personalfondo Monetar, 

Phenixfund 2 

Primebond 

Primecash Ù 

Primeciub Obbligazion, 

Primemonetario 

Professionale Redd. 

Quadrifoglio Obbligaz. 

Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras 

Risparmio Italia Red. 

Risparmio Italia Corr. 

Rologest 3 

Salvadanaio Obbligaz, 

Sforzesco 

Sogesfit Contovivo 

Sogesfit Domani 

Veneto cash 

Veneto rend. 

Verde 

Zetabond 

ESTERI 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 

Capitalitalia 45.467 

Mediolanum 43.943 

Rominvest 41.962 

Italfortune 54.632 

Italunion * 

Fondo trer. 


MINERARIE METALLURGICHE 
401 


Gesticredit Finanza Rasfund 


CONVERTIBIL 


Titoli Ù . Titoli 
Attiv Imm-95 Cv7,5% 
Breda Fin 87/92W7% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia Cv 


Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 950v 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 


Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Imi-86/93 28 Ind 


Mediob-vetr95 CV8,5% 
Merloni-87/91 CV 7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-86/92 Aff 7% 


Monted-87/92 Aff 7% 
Olcese-88/94 Cv 7% 
Olivetti-94 W.6,975% 


Tmi-86/93 30 Cv Ind 
Imi-n Pign 93 W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 


poecpodocsobbo 
23383333388 


soboobblobo 
L383389N8235 


Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-9exw7% 
Mediob-barl 94 Cv6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp7% 
Mediob-itosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 


> Mediob-italcem Exw2% 


Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv7% 
Mediob-linif Risp7% 


I CAMBI DELL 
Valuta 
Dollaro Usa 
Ecu 
Marco Ted. 
Franco fr. 
Sterlina 
Fiorino ol. 
Franco belga 
Peseta spag. 
Corona dan. 
Lira irlandese 
Dracma 


LIRA 


2179,250 
665,330 
36,386 
11,909 
193,340 
‘2003,300 
6,670 


UIC. 


1228,7000 
1533,4000 
749,6050 
219,2550 
2179,2750 


Opere Bav-87/93 CV6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 86/92 Cv 7% 
Saffa 87/97 CV6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Cv 7% 

Snia Bpd-85/93 C010% 
So Pa F-86/92C07% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Valuta Mi. ban. 

Escudo port. 8,50 8,718 
Dollaro can. 1095,00 1097,750 
Yen giapp. 9,45 

Franco sviz. 850,00 

Scellino aust. 106,00 

Corona norv. 191,00 

Corona sved. 204,00 

Marco finl. 305,00 

Dinaro(Mi) tg 20,00 

Dollaro aust. 


Cet-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Gct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Ccet-ag93 ind 
Cot-ag95 ind 
Ccot-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cet-ap93 ind 
Cet-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc91 ind 
Cot-dc92 ind 
Cet-dc95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cet-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind. 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge92 ind 
Cet-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cet-ge95 ind 
Cet-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em9i ind 
Get-ge97 ind 
Cot-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
(Get-gn96 ind 
Get-gn97 ind 
Cct-i993 ind 
Get-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cot-1997 ind 
Cet-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cot-mg95 em90 ind 
Cet-mg96 ind 
Gcet-mg97 ind 
Cot-mg98 ind 
Cot-mz93 ind 
Cet-mz94 ind 
Cet-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cot-mz96 ind 
Cet-mz97 ind 
Cet-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Got-nv93 ind 
Cet-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv98 ind 
Cct-0t93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cot-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Gunn 

t-st95 ini 
Cct-st95 em st90 ind 
Gotsterind 

t-st97 in 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
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SE 
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Gitai 
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88g8333 85833 
RS 2359388358 


BI 

Bios1ib89 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-1ge94 em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-1g098 12,5% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-ign97 125% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-1lg92 11,5% 
Btp-11g93 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5%. 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 125% 
Btp-1ot92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-182p92 10% 
Cet-189n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19a993 8;: 


888388 
SS ERRO 
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8883 


88 
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S88 
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FREEEÌ 
SsSaSpze 
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Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95.12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
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RNNZ8S8838: 


28 


1% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35.5% 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) . 14150 
Argento (per kg) 164800 
Sterlina Ve 106000 
Sterlina nc (a. 73) 108000 
Sterlina ne (p. 73) 106000 
Krugerrand 440000 
50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


ALIMENTARI AGRI Bca Agr Man 103700 -0.48. CibiemmePI -2.22 Btp-17mz02 12,5% -0.05 
Alivar MAL E) BraRda ‘2800 0.00 Gitibankit ‘5/26 Btp-18ap92 12,5% 0:05 
Ferraresi Fidis CrSir Axa n -2.47  ConAcqRom 3,85 Btp-1ap9211 %, 99,55. 0.00 
Eridania Fimparrnc Siracusa -0.76  CrAgrarBs 0.00 Btp-1ap92 12,5% 00,15 0.05 
Eridania r nc Fimpar Spa Bca Friuli 0.00 CrBergamas 20.63 Btp-1ap929,15%.L, 99,3 -005 
Zignago Fin Pozzi Bca Legnano -3.64 Valtellin. 0.08 Btp-1ap92 em90 12,5% Mon2 0.05 
Fin Pozzi rne Gallaratese 0.00 Creditwest 2.24 Btp-1fb92 11 Vo, CARE 0.00 
ASSICURATIVE Finart Aste Pop Bergamo 0.00 . Ferrovie No 1.93 Bip-1fb929,25% n oa 
lo i Finarte priv. Pop Comind IULRE narice] do 99,1 -0.20 
Alleanza PT Pop Crema Sinai go Ù 99,75 0.20 
Assitalia no 0.5 Finarterno Rop prece DIO tt 50181 Btp-21dc91 11,5% 100,1 0.00 __ 310 411 31/10 4/11 
uscnia di Finrex i III 138 Inveurop 0.77 Cet Ecu 30a9g94 9,65% i mo Li 000 Mercato ufficiale Bastogi Irbs 158 158 
Fondiaria ine LESSo FRODE -1:15 Italincend 20.12 OvEuoo Generali* 25150 25050 Comau 1432 1417 
Generali As ‘0.52. FiscambHol Pop Lodi 0.29 Napoletana 0,00 Cct Ecu 8593 9,6% 995 0.20 Lloyd Ad. 11240 11210 Fidis 4780 4700 
La Fond Ass IN CaR o e Luino Vares 0.03 —NedEd 1849 ; Cet Ecu 8593 8,75% 982 031 ToyiALri 0500.9470. Gavimichoo DE » 
| Previdente To s9 REG Pop Milano -0.08 Ned Cot Ecu 85939,75% 100,15 -0,60 na Toma 
| Latina Or SOA Gio Pop Novara VERI RIESI: Cot Ecu 8694 6,9% 943 0.64 Das Lo e etto cut 
‘emona iù Iv Y 4 i risp. 
| Einanre CE Gaicrne Cv I INALI 0.00 Bognanco Get Ea 8704 778% bai ‘000 co TRI n 
| Lioydrno > ApiagiGemioa 29 © | ProvNapoli 0.48 WarPopbs Got Ecu 8892 85% 98/9 0.00 si_ 13000 12045 Sit" 1975 1970 
i | Milano 0 Oi gonna toni È Broggi Izar -1.37  Zerowatt gol Ecu 8892 ap8,5% eo 0. 2 Sairisp. 7400 7310 Stetrisp* 17801760 
fi M Ù i t Ecu 8892 mg8,5% , ; Montedison® = = Tripoovich 1105011000 
Da | — RasFrazne 988 Gerolimich- FONDI D'INVESTIMENTO GetEGu B8998.,9% Sosa TESI. TANT 
do Il punge -0.45 f Tagli . Titoli 7 7 Cot Ecu 8893 8,75% 97,1 Pirelli 1800 1812 Attivitàimmobil 3840 3851 
| Sairno È È AZIONARI Gestielle B, CctEcu 8994 9,9% 29,5 Pirellirisp. = = dn Rate 4870 4840 
al-| ; I i Giallo Cct Ecu 8994 9,65% 9294 css sem 
tto | STO Ass 1158 Ea SG Italia cis Grifocapital Cct Ecu 8994 10,15% 101,3 Pirelli risp.n.c. 1195 1192 Fiatpriv® 32395 3235 
È ‘oro Ass 01 si il ol 9 rolli cana) 
el | Tappe firmo Fraz -0.50 PT Intermobiliare Fondo SRO 0548 MUSO cl i LIT se Eri 
no foro rnG opel] 1.27 Adriatic Americas Fund Investire Bilanciato Cct Ecu 9095 11,15% 102,8 Snia BED! 1140 1150 — Gilardini 2508 2468 
me | ONDA inn E Mida Bilanci GotEGu 99 de Bt9% N — 
2 0 Inipol priv. I r. Far East Fun ilanciato t Ecu 93 de 8,75% 96,15 i isp. n.c. n 
| Vittoria As Italmobilia -0.66 | Adriatic Giobal Fund Multiras Get Ecu 93 8t8,75% 96,4 Suo teDripne Mt go Dalmine Aa 
Il War La Fond Italm r nc -0,88 Arca 27 Nagracapital Cct Ecu nv94 10,7% ‘Rinascente 71255. 7300 LaneMarzotto 6290 6349 
| W Fondiaria FOSSI MnC SUO, Ariete Nordcapital co FLO 1 dl 19% ‘Rinascente priv. 3990. Lane Marzottor. 6160 6200 
\ Ò Atlanti lordmix -15mz94 in n 
Bano: ARIE Mittel 0.00 AAGANI PASS Phenixfund Cct-171993 cv ind TA Wi 4690 «DE Marzotto me 5290 a 5290 
| ‘a Agr Mi Mitt fott91 -1,54 ‘Azimut Glob Crescita Primerend Cct-18ap92 cv ind Gottando 2695 Chiusure unificate mercato nazionale 
i Corni rnc Montedison -0.82 Capitalgest Azione Professionale Intern. Sch He Si, Premuda 1965 ELITE 
| i Megied ine Rae Centrale Capital Professionale Rispar. Sail Gi. Premuda risp. 1210 n 10001000 
Y B.Manusardi Monted ci 0.00 D° SI Cct-18nv93 cv ind 
Î SIPARIO ò Cisalpino Azionario Quadrifoglio Bil. t- 
Parmalat Fi Eptainternational Redditosette Cct-18st93 cv ind SIPexfraz. 1265 So.pro.z00. 1000 1000 
Partrnc p Cot-19ag92 ind SIPrisp.'exfraz 1295 Carnica Ass. 15600 15600 


BORSE ESTERE 


‘Amsterdam Tend. 88,7 


Francoforte Dax 157021 
Londra = Ft-Sel00 25278 
Gen. 16817 


Zurigo = C.Su 4816 


Bruxelles Gen. 109822 (-} 
HongKong H.S. 4083,04 (-0,03) 
Parigi Ce IBIS (—) 
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PIAZZA AFFARI 
Già finita la «ripresina»: 
timori sulla liquidazione 


MILANO — E' durata solo un giorno la «ripresina» 
di piazza Affari, che giovedì scorso prima del ponte 
festivo aveva sottolineato positivamente lo svolgi- 
mento regolare delle liquidazioni di ottobre. 

Sono passati pochi giorni e all'inizio della nuova 
settimana è già tornato a prevalere il pessimismo: 
si teme soprattutto per le sorti della liquidazione di 
fine novembre, che potrebbero essere messe in di- 
scussione da un intervento del magistrato in rela- 


zione alla vicenda Capelli. 


L'incertezza su questo argomento è destinata a 
protrarsi ancora, visto che l'udienza in tribunale è 
prevista per giovedì 7 novembre. Intanto la Borsa 
presenta il solito quadro desolante, fatto di pochi 
scambi (la riunione si è conclusa dopo due ore e 


mezza) e di 


otazioni in continuo declino, salvo 


quelle di titoli particolari in grado di opporre resi- 


stenza. 


Tra questi ultimi però non vi sono le blue chips, 
la decina di titoli che danno l'impronta al mercato, 
i quali subiscono in pieno l'offerta senza beneficia- 
re di alcun sostegno nè di iniziative di investimen- 


to. 

L'indice Mib segna un ribasso dello 0,50%, con la 
quota che scende a 989 punti. Negative le Fiat 
(-1,10%) incapaci di reagire e costrette sotto le 4900 
lire, in ripiegamento anche le Montedison (-0,82%) 
ele Generali (-0,52%), insieme a numerosi bancari e 


finanziari. 


Senza difese cedono le varie Ifi (-1,82%), Ifil 
(-1,58%), Ferfin (-1,28%), Cir (-1,82%) e tra i finan- 
ziari in particolare le Cofide (-7,84%). In campo in- 
dustriale perdono le Olivetti (-1,71%) ma guada- 
gnano le Pirellone (+0,67%) alla notizia che anche i 
Falck avrebbero investito in Continental, spalleg- 
giando i tradizionali alleati. 

Negativi come detto i bancari, dove Mediobanca 
cede l'1,45%, ambroveneto l'1,08% proseguendo 
nella brusca discesa (oltre il -10%in cinque sedute), 
mentre Credit segna -1,35% e Comit -0,89%. 

. Perdite meno marcate per assicurativi come Al- 

leanza (-0,46%), Sai (-0,42%) e per i telefonici (Sip 

.-0,59%, stet -0,51%). Deboli valori Mie Burgo 
le 


(-2,70%) e ancora le Espresso (-2,05%] 


quali ag- 


gravano le perdite subite già negli ultimi giorni. 
Rialzo invece per le Premafin, con un sorpren- 
dente +5,44% limato nel dopo, frutto a quanto pare 
di scambi ridotti e poco elastici. Impennata per le 
Finrex (+9,15% le ordinarie, +9,81% le risparmio) 
alla notizia che la società è stata ceduta al gruppo 
Gottardo Ruffoni a un prezzo per azione molto su- 


periore a quello di borsa. 


TRIESTE arrivi 


Data [ora | Neve [provenienza | ormeggio 


4/11 16.00 Bs.ALANDIAORIENT — Bejaja rada/Siot 
5/11 400 Cy.LUCYBORCHARD Ravenna VII 
5/11 5.00 At.NORASIAATTICA Capodistria VII 


5/11 7.00 Ru. SORMOVSKIY43 — Ravenna Scalo. (B) 
5/11. matt. Sv.SOLIN Capodistria VII 
5/11 1400 Sv. MOSCENICE Salonicco 39 
5/11 1400 Go.CAPECOD Savona 36 
5/11 18.00 Is. ZIMHAIFA Pireo VI 
5/11 sera STENATRAILER Ravenna Agemar 
partenze i 
Data [ora | Nave |ormeggio [pestinazione 
4/11 13.00 It.PALLADIO 23 Durazzo 
4/11 1400 Cy.BARTOK 50(12) Limassol 
4/11 16.00 Tu BURHANETTIMISIM31 © Derince 


411 sera Sv.BAKAR 


ScaloL. (8) . Fiume 


. 411 sera Pa. PORTVOUGA 20 
4/11 sera Ru. YURIYMAKSARIOV 49/6) 


4/11 2400 It.SOCAR101 52 
5/11 pom. Sv.SOLIN VI 
5/11 pom. -Bu.KLISURA ScaloL. (A) ‘ 


5/11 sera Le RABUNIONXIX 4 

5/11 20.00. It.NUOVAAFRICA 51(15) 
5/11 sera Cy.LUCYBORCHARD VII 
5/11 sera At.NORASIAATTICA VII 


movimenti 


Data [ora | nave | Da ormeggio | A ormeggio 


4/11 1400 It, NUOVA AFRICA rada 


4/1} 16.00 Li DONAT rada 
4/11 sera Li. JAHRETRADER rada 
5/1 pom. Et. OMOWONZ N) 
navi în rada 


DONAT, JAHRE TRADER, TROMSO RELIANCE. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


Il Piccolo 


RAPPORTO 


La ripresa, dice l’Ocse, 
non sarà affatto rapida 


ROMA — Il '92 dovrebbe portare con sé la tanto 
sospirata ripresa dell'economia mondiale, ma 
forse questa sarà meno pronunciata di quanto si 
potesse sperare fino a qualche mese fa. La con- 
giuntura internazionale è ancora segnata da più 
di un'incertezza e gli Stati Uniti — su cui gli altri 
‘paesi, Italia in testa, hanno di fatto scommesso 
per uscire dalla recessione — stentano ad assu- 
mere il ruolo di «locomotiva». A dare le prime 
anticipazioni sulle prospettive dell'economia 
mondiale alla vigilia del nuovo anno, è stato il 
direttore aggiunto dell’Ocse Paolo Garonna, in 
un seminario organizzato a Firenze dalla conf- 
commercio sui meccanismi di formazione dei 


prezzi. 


Garonna ha precisato che proprio in questi 
giorni gli esperti dell'Ocse stanno approfonden- 
do l'esame della congiuntura internazionale per 
la messa a punto del rapporto che uscirà a metà 
dicembre. Tuttavia, fin da oggi si può dire che se 
perla prima metà del‘’91 le previsioni formulate 
si sono rivelate troppo pessimistiche (in Germa- 
nia e in Giappone la recessione di fatto non c'è 
stata), al contrario, «ora emergono ombre e in- 
certezze sulle prospettive dell'attività economi- 
ca nei prossimi due anni». In altre parole, ha 
spiegato Garonna, gli economisti sono stati forse 
un po' troppo ottimisti nel prevedere una rapida 
ripresa, che invece stenta ancora ad apparire al- 


l'orizzonte. 


E così oggi ci si interroga su cosa succederà 
negli Stati Uniti, dove non solo gli indicatori eco- 
nomici non segnano bel tempo, ma si registra 
anzi una drastica caduta degli impieghi bancari, 
indice questo di una mancanza di fiducia in una 
rapida ripresa, 0, peggio ancora, di una profonda 
difficoltà del sistema produttivo. Se l'attività 
economica stenta a riprendere fiato, buone noti- 
zie vengono invece dal versante dell'inflazione, 
con una dinamica che si presenta decisamente 
contenuta. Tuttavia, Garonna ha tenuto a sotto- 
lineare come «il costo delle politiche economi- 
che indirizzate alla stabilità dei prezzi stia pro- 
gressivamente aumentando». 

In parole povere, ha spiegato, i governi di tutti 
i paesi hanno ormai messo al primo posto la lotta 
all'inflazione, ma irisultati, pur importanti, che 
stanno ottenendo si riflettono negativamente 


sui livelli occupazionali. 


Per dirla in termini 


economici, «il tasso di disoccupazione compati- 
bile con la stabilità dei prezzi è in costante cre- 
scita a ogni ciclo economico». Sulla disoccupa- 
zione, però, ha avvertito il direttore aggiunto 
dell'Ocse, occorre fare una precisazione. Se è ve- 
ro che, in termini individuali, i disoccupati in 
Europa rappresentano il 9% della popolazione 
attiva, la percentuale cala drasticamente se il 
fenomeno viene analizzato nell'ambito familia- 


| Te. 


In italia, ad esempio, a fronte di un tasso di 
disoccupazione individuale di oltre il 10%, sol- 
tanto il 2,7% delle famiglie non ha nemmeno una 
persona occupata (la percentuale più bassa del- 


l'intera Europa). 


EVE III RINIIOILLZIZIIESEIZI 


MILANO — Dollaro a roto- 
li per la delusione solleva- 
ta dalle statistiche occu- 

azionali Usa di ottobre e 
a conseguente attesa di 
un taglio dei tassi d'inte- 
resse. Ma la delusione non 
basta a spiegare tutto, sia 
perchè la sorpresa non era 
affatto esclusa e un calo 
del costo. del denaro. è 
scontato da tempo, sia per 
l'ampiezza del ribasso, 
che denuncia un rovescia- 
mento di posizioni dei ge- 
stori, americani in prima 
fila. 

Il motivo di fondo — se- 
condo Giuseppe Rebasti, 
della Sib — sarebbe costi- 
tuito dall'atteggiamento 
dell'amministrazione, ora 
favorevole ad un cambio 
più basso al fine di rilan- 
ciare l'export. In quest'ot- 


tica continuare a sostene- . 


.re il dollaro non ha più 
molto senso nemmeno per 
gli ottimisti ad oltranza. 

La divisa americana ha 
proseguito sull'abbrivo di 
venerdì pomeriggio, sfon- 
dando il livello di resisten- 
za di 1,6550 marchi senza 
incontrare opposizioni di 
rilievo e portandosi ai li- 
velli più bassi (a Londra) 
dal 21 marzo contro la lira 
e dal 18 marzo contro il 
marco, con una perdita 

Comolcesva (a Francofor- 

te) di 8 pfennig in quattro 

giorni. Alla chiusura lon-. 


i Economia 
IDELUDENTI DATI USA FANNO CADERE DOLLARO E WALL STREET 


La recessione rialza la testa 


L'ampiezza del ribasso, dicono gli 
osservatori, dipende anche dall’ 
atteggiamento dell’amministrazione 
statunitense, ora favorevole a un cambio 
più basso al fine di rilanciare l’export. 

Il mancato aumento degli occupati sta 


deludendo il mercato. 


dinese la divisa americana 
è terminata a 1.223,50 lire 
contro 1.229 al fixing di 
Milano (1.244,25 venerdì 
pomeriggio), 1,6320 mar- 
chi contro 1,6375 a Fran- 
coforte (1,6610), 128,85 
yen (130,25: oggi il merca- 
to di Tokyo è rimasto chiu- 
so), 1,7835 per una sterli- 
na (1,7495). 

Il mancato aumento de- 
gli occupati Usa in ottobre 
e il calo degli addetti ai 
settori manifatturiero ed 
edile hanno riservato una 
brutta delusione al merca- 
to, che ora teme la possibi- 
lità di una ricaduta dell'e- 
conomia in recessione. 
Questo, secondo Phil Bra- 
verman, della Dkb govern- 
ment securities, è proprio 
quello che sta succedendo. 
Altri non ne sono affatto 
convinti: Brian Keyser, 
della Crt government se- 
curities, per esempio, an- 


ticipa per il quarto trime- 
stre una crescita compre- 
sa fra l'1% e l'1,5%. Co- 
munque vadano i risultati, 
la tendenza è del tutto in- 
soddisfacente e richiede 
un alleggerimento mone- 
tario. 

La riserva sembra final- 
mente sul punto di accon- 
discendere: il taglio uffi- 
ciale del livello di riferi- 
mento dei fondi federali 
avverrà 

i o domani, dopo la riu- 
nione della commissione 
di mercato aperto, ma già 
ieri l'istituto si è mosso, 
iniettando 2 miliardi di 
dollari nel sistema banca- 
Tio e mostrando le proprie 
intenzioni. 

Il tasso a vista si man- 
tiene nel frattempo oscil- 
lante attorno al 5%, ma — 
secondo Rebasti — po- 
trebbe essere abbassato fi- 
no al 4,75%. Dopo dovreb- 


probabilmente . 


be toccare al tasso di scon- 
to, ora al 5%. 

Il problema centrale è 
costituito dall'andamento 
della massa monetaria, 
che si è rimessa in marcia 
e che nella terza settimana 
di ottobre ha mostrato una 
forte crescita su base an- 
nua (2,6% secondo la M2 
contro una gamma previ- 
sta del 2,5-6,5%): un allen- 
tamento delle redini da 
pae della riserva potreb- 

e accentuare inopportu- 
namente il movimento, 
che d'altra parte non sem- 
bra avere prodotto effetti 
visibili processo eco- 
nomico. Ma con tutta pro- 
babilità il dado è già stato 
tratto. 

‘A Milano il ribasso del 
dollaro sta portando al 
pettine i nodi della lira, 
che ha perso quota contro 
le divise forti, senza peral- 
tro sollecitare interventi 
di Bankitalia. La flessione 
è contenuta, ma le previ- 
sioni (Rebasti) indicano un 
livello entro l'anno di 753- 
754 per marco. 

I programmi di vendita 
computerizzati e la delu- 
sione per il mancato inter- 
vento della Federal reser- 
ve a favore di una diminu- 
zione dei tassi di interesse 
continuano a spingere in- 
tanto al ribasso la Borsa di 
New York. 


Martedì 5. novembre 1991 


PAZZI ATTENDE LA SVOLTA 


Ma resta Borsamara 


ROMA — I titoli pubblici 
tirano sul mercato finan- 
ziario solo perché la Borsa 
non va bene, ma il 5 gen- 
naio, «data importante» ci 
sarà la svolta grazie al- 
l'entrata in funzione della 
Sim. Lo ha affermato ieri il 
presidente della Consob, 
Bruno Pazzi. 

Il presidente dell'orga- 
nismo di vigilanza ha am- 
messo che la situazione 


determinatasi. in Borsa, 
con fuga degli investitori e 
contrattazioni scarse, non 
è una sorpresa. «La preve- 
devo in quanto la legge 
sulle Sim è talmente inno- 
vativa, oserei dire rivolu- 
zionaria, per cui prevede- 
vo che qualche episodio 
negativo potesse accom- 

fagnare. l'introduzione 

lella nuova legge» ha in- 
fatti detto Pazzi. 


Comunque, ha aggiun* 
to, «sono certo che il 5 So 
naio segnerà una ta 
molto importante anche 
per la ripresa della Bors4 
per quanto riguarda sia le 
contrattazioni che la sé; 
rietà della formazione de! 
prezzi. Mi auguro, quindi, 
che con la partenza della 
Sim si abbia anche una ri- 
presa del mercato borsisti” 
co». i 


LEGGERO CALO INOTTOBRE 


L'inflazione in frigo 


Ma su base mensile l'aumento arriva quasi all’1 per cento 


ROMA — L'inflazione è 
‘sostanzialmente’ fer- 
ma: con questa defini- 
zione, che si attaglia ade- 
guatamente ai dati rela- 
tivi al mese di ottobre 
diffusi oggi dall'Istat, si 
vuole descrivere in gene- 
re una situazione in cui 
si verificano sì sposta- 
menti, ma senza che il 
iadro complessivo mu- 
ti nella sostanza. Vedia- 
mo cosa giunge dal terri- 
torio nazionale dopo le 
informazioni giunte nei 
giorni scorsi dalle otto 
città campione. 
Aottobre la variazione 
mensile è stata pari a 
+0,8%. Esattamente il 
doppio di quanto si veri- 
ficò a settembre rispetto 
ad agosto (+0,4%). Se il 
costo della vita si fa più 
aggressivo su base men- 
sile, il dato tendenziale 
dà appena qualche cenno 
di raffreddamento: si 
scende a +6,1% rispetto 


a ottobre ‘90, quando il 
mese precedente, set- 
tembre, si stava a quota 
+6,2% su settembre del- 
l'anno prima. 


E' difficile poter dire _ 


di intravedere un'inver- 
sione di tendenza nel- 
l'andamento dell'infla- 
zione. Di fronte alla ne- 
cessità di un suo conteni- 
mento, sottolineata in 
continuazione dalle più 
autorevoli voci dello sce- 
nario economico e politi- 
co del Paese (lo stesso go- 
vernatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi ci è tornato su 
più volte anche recente- 
mente), c'era forse da 
aspettarsi qualche varia- 
zione più decisa, più so- 
stenuta. Tanto più che il 
Paese ancora non ha ri- 
sentito dei. provvedi- 
menti legati alla mano- 
vra. 

A ottobre la spesa 
maggiore è stata per l'a- 


bitazione che è aumenta- 
ta del 2,4% rispetto a set- 
tembre nella consueta ri- 
levazione trimestrale. 
Considerevoli le spese 
per l'abbigliamento, che 
segnano un +1,6% impu- 
tabile per lo 0,8% agli ar- 
ticoli di vestiario e per lo 
0,4% alla biancheria per- 
sonale. Sempre su base 
mensile si ha lo stesso 
aumento dell'1,6% anche 
nella voce elettricità e 
combustibili, > derivante 
per l'1,4% dall'aumento 
del prezzo dei combusti- 
bili per riscaldamento e 
per lo 0,2% dall'aumento 
del gas delle bombole. 
Crescono dello 0,7% 
trasporti e telecomuni- 
cazioni, capitolo che ha 
risentito per lo più del- 
l'aumento del prezzo dei 
veicoli privati, e ricrea- 
, zione, spettacoli, istru- 
zione e cultura (da se- 
alare l'aumento di li- 
ri, giornali e riviste). 


Alimentazione +0,5% (di 
cui lo 0,2% imputabile ai 
prodotti. ortofrutticoli), 
così come beni e servizi 
vari (in cui si registrano 
incrementi nei pubblici 
esercizi). Dello 0,2% sono 
cresciuti i prezzi degli 
articoli per uso domesti- 
co, i servizi per la casa, i 
servizi sanitari e le spese 
perla salute. ) 

Per la variazione an- 
nua si registra: abitazio- 
ne +8,5%; beni e servizi 
vari +7,1%; alimentazio- 
ne +6,8%; servizi sanita- 
Ti e spese per la salute 
+6,6%; ricreazione, 
spettacoli, istruzione e 
cultura +6,4%; articoli 
per uso domestico e ser- 
vizi per la casa +6,3%; 
abbigliamento . +5,5%; 
trasporti e comunicazio- 
ni +4,9%; elettricità e 
combustibili, unico com- 
parto in discesa, -1,9%. 

T.s. 


ADERISCONO 44 BANCHE 
Bankitalia sprona gli istituti 
Alt ai bonifici «tartaruga» 


ROMA — Stop ai bonifici 
tartaruga. Da. anni la Ban- 
ca d'Italia sprona gli isti- 
tuti di credito a rendere 
più efficiente e trasparen- 
te il sistema dei pagamenti 
e ora si prepara a cogliere i 
frutti di quest'intensa at- 
tività. Ai primi dell'anno 
prossimo partirà infatti il 
«circuito veloce» dei boni- 
fici bancari, cui hanno 
aderito finora 44 istituti, 
con l'obiettivo dichiarato 
di ridurre drasticamente 
la circolazione cartacea di 
questi strumenti di paga- 
mento e di assicurare tem- 
pi record, addirittura in 
alcuni casi da l a 4 giorni. 
Nel darne. l'annuncio 
via Nazionale sottolinea 
con cura. gi adempimenti 
a carico delle banche: «Bo- 
nifico veloce sarà un test 
per il sistema e non sarà 
aperto a tutti». Al nuovo 
circuito, osserva il servi- 
zio elaborazioni e sistemi 
informativi di Bankitalia, 
«prenderanno parte solo le 
banche in grado di assicu- 


rare il rispetto di requisiti 
e di livelli di servizio pre- 
determinati». Essere in 
Erado di farcela sarà fon- 

lamentale per le banche, 
in caso contrario infatti 
sarano penalizzate dalla 
lelle commissioni 


Sul funzionamento del 
circuito veloce dei bonifici 
vigilerà un apposito orga- 
nismo interbancario e non 
ci saranno scusanti per i 
ritardatari. Agli adenni 
menti previsti dall'opera- 
zione bonifico veloce «le 
banche sono tenute — 05- 
serva la Banca d'Italia — 
anche in caso di interru- 
zioni del collegamento o di 
altri. disguidi di natura 
tecnica, non dovuti a scio- 
pero o a cause di forza 
maggiore, che non consen- 
tano il tempestivo scam- 
bio attraverso la rete in- 
terbancaria dei messaggi 
relativi ai bonifici», 

I bonifici veloci, alla cui 
elaborazione hanno parte- 
cipato, oltre alla Banca 


d'Italia, l'Abi e il Cipà 
(Convenzione interbanca- 
ria per i problemi dell'au- 
tomazione), correranno 
sulla rete interbancarià 
telematica, il Sitrad. Le 
banche Sanno si impe- 
gneranno al rispetto 
una pivcedura stender 
che prevede, oltre all’ac- 
cettazione dei tempi mas” 
simi di esecuzione, la co- 
municazione alla clientela 
dei tempi reali dell'oper4- 
zione; Sul.modello.del 60” 
dice di autodisciplina pef 
la trasparenza, le banche 
dovranno pubblicizzare 
l'adesione al progetto; 
SRO gli impegno 
le ne derivano — osserva 
la Banca d'Italia — e le op- 
portunità per la clientela 
stessa». Innanzitutto gli 
istituti dovranno comuni 
care le penali a loro carico, 
Se non verranno rispettati 
i tempi massimi, la banc8 
ordinante non potrà adde- 
bitare al cliente la com- 
missione sul bonifico. 


INIZIATIVA DELLA FINPORTO 


Un palazzo per l'Est 


La sede di incontro fra le delegazioni in area portuale 


TRIESTE — Nel porto di 
Trieste sarà creata una se- 
de per la trattazione di af- 
fari e per incontri di dele- 
gazioni economiche dei 
paesi dell'Est e dell'Ovest. 
L'iniziativa è della finan- 
ziaria dell'Ente porto, Fin- 
porto, che ha incaricato 
della progettazione della 
sede, che. sarà ricavata 
dalla ristrutturazione di 
un edificio già esistente al- 
l'interno dell'area portua- 
le, gli architetti Celli e To- 


gnon. 
Nell'edificio saranno 
realizzate sale per riunio- 
ni e conferenze di varie di- 
mensioni e ampi spazi per 
uffici da attrezzare modu- 
larmente a seconda delle 
esigenze dell'utenza e do- 
tati dei più moderni stru- 
menti informatici. Le de- 
legazioni, in questa sede, 
potranno avviare contatti, 
trattare affari, comprare e 
vendere prodotti, scam- 
biarsi informazioni e svol- 
gere altre attività com- 
merciali e conferenziali. 


Sale per riunioni e conferenze, ristorante, 


foresteria, residence e una torre 
panoramica nel progetto degli architetti 
Celli e Tognon. Nell’edificio saranno 
realizzati spazi flessibili e attrezzati 

con moderne attrezzature informatiche per 
facilitare i contatti commerciali. 


Il progetto, che ha su- 
scitato l'interesse del- 
l'Eapt, interessa un'area 
attualmente inutilizzata a 
fini portuali e soggetta a 
severi vincoli utilizzativi 
in quanto l'edificio è inse- 
rito tra quelli tutelati arti- 
sticamente come esempi 
di architettura industriale 
di fine ‘800. 

In cofsiderazione dei 
vincoli architettonici esi- 
stenti e del valore storico 
dello stabile è previsto per 
l'esterno un integrale re- 
stauro con il recupero del- 


l'aspetto originario.- 

sull'ultimo dei quattro 
piani troveranno ubica- 
zione un ristorante, una 
foresteria, un residence e 
aree a verde collegate con 
la terrazza, anch'essa uti- 
HsiO per funzioni socia- 
1, 


A caratterizzazione del- 
lo stabile è stata ipotizzata 
la costruzione di una torre 

janoramica con base. sul- 
l'ingresso dell'edificio. 
Trattandosi di una strut- 
tura concepita per la trat- 
tazione di affari tra sog- 
getti che non hanno una 


conoscenza né tra di loro 
né delle rispettive produ- 
zioni, particolare atten- 
zione è stata dedicata nel 
prevedere adeguati stru- 
menti di comunicazione, 
sulla base delle più moder- 
ne tecnologie audio e vi- 
deo. L'organizzazione 
della struttura prevede la 
possibilità di incontri 
multilaterali, le sale con- 
vegni saranno quindi uti- 
lizzabili anche quali 
«piazze degli affari» dotate 
di tutti i supporti elettro- 
nici per lo svolgimento di 
workshops. 

Il presidente della Fin- 
porto Alessandro Perelli 
ha sottolineato la valenza 
del progetto, «uno stru- 
mento techico permanen- 
te in grado di caratterizza- 


re ulteriormente il ruolo di 


Trieste quale centro. ero- 
gatore di servizi alle im- 
prese e agli operatori del 
Centro Est Europa». Il pro- 
getto è oggetto di richiesta 
di concessione all'Eapt. 


NOBILI SULLE PRIVATIZZAZIONI 


«Ma Finmare non si vende». 


Il presidente dell’Tri ha smentito anche le voci di cessione di Credit e Comit 


ROMA — L'Iri non ha in- 
tenzione di vendere né Co- 
mit né Credit né tantome- 


«no la flotta Finmare, Lo 


precisa. una  nota_ dello 
stesso presidente, Franco 
Nobili, che sottolinea co- 
me «non esiste alcuna ipo- 
tesi di eventuale cessione 
di quote di maggioranza di 
società del gruppo facenti 
‘parte del settore del credi- 
to». Allo stesso tempo, l'i- 
stituto smentisce che vi 
sia alcun piano di cessione 
delle società di navigazio- 
ne delgruppo Finmare. . 

La precisazione dell'i- 
stituto di via Veneto repli- 
ca indirettamente a due 
articoli apparsi recente- 
mente sul settimanale «Il 
Mondo» e sul quotidiano 
genovese «Il Secolo XIX». ' 

Nel primo, il sottosegre- 
tario. alle partecipazioni 
statali Paolo Del Mese, 
aveva sostenuto decisa- 
mente la tesi delle dismis- 
sioni. A partire dal settore 
del ana «Che bisogno 
ha lo stato — aveva di- 


chiarato a "Il Mondo" — 
della Banca Commerciale 
Italiana? E poi del Credito 
Italiano? Di banche pub- 
bliche ce ne sono abba- 
stanza anche per assicura- 


‘re alla Banca d'Italia una 


perfetta trasmissione de- 
gli impulsi di politica mo- 
netaria e creditizia». 

Questa strategia, ha so- 
stenuto Del Mese nella 
stessa intervista, dovrà ri- 
guardare anche altri com- 
parti nei quali lo stato 
«può anche ridurre drasti- 
camente la quota»: l'ali- 
mentare, il turismo-ter- 
malismo, il vetro e il mec- 
canotessile. N 

Le reazioni alle dichia- 
razioni del sottosegretario, 
alle Pp.Ss. non si sono fat- 
te attendere. 

Per il Pds 
Mattia, responsab! È 
consulta nazionale per il 
credito, la finanza e le as- 
sicurazioni, e Nevio Feli- 
cetti, della direzione na- 
zionale, sottolineano che 
la posizione di Del Mese su 


Comit e Credit «per le sue 
carenze Non le chiac- 
chere da bar» e 4 ni 
no che invece E 
veroso che il governo fa- 
cesse conoscere la sua po- 


sizione collegiale sulle 
progettate sinergie dell'I- 


mi». 
Sullo stesso versante i 
due esponenti di Botte 
‘Oscure osservano che «bi- 
sognerebbe chiarire se tale 
progetto debba aprirsi, ol- 
tre che alle casse di rispar- 
mio più volte citate 
stampa, anche al maggior 
numero possibile di enti 
della stessa categoria in 
modo da consentire un so- 
stegno al localismo delle 
Casse di risparmio corret- 
tamente inteso». Nello 
Stesso comunicato De 
Mattia e Felicetti tornano 
infine a sollecitare il go- 
verno per convocare il 
Cicr e sbloccare le nomine 
ai vertici scaduti della 
banche pubbliche. 
Si profila intanto una set- 
timana importante per le 


privatizzazioni. Alla Ca- 
mera dei deputati si svol: 
rerà una serie di audizion! 
lei presidenti degli enti 
gestione e proseguirà l'e- 
same del decreto legge per 
la trasformazione in s.p.a. 
degli enti economici. 
Mercoledì la commis- 
sione Attività produttive 
ascolterà il presidente del- 
l'Iri, Franco Nobili, quello 
dell'Eni, Gabriele Cagliari, 
e Gaetano Mancini, del 
Efim, r verificare la 
strategia che gli enti in- 
tendono adottare per le 
privatizzazioni, mentre la 
commissione Bilancio ri- 
renderà in sede referente 
esame del decreto legge 
n. 6000. Il presidente della 
commissione Attività pro-. 
duttive, Michele Viscardi, 
ha spiegato che l'obiettivo 
delle audizioni è quello di 
«verificare, per i singoli 
settori produttivi, criter! 
di una strategia di dismis- 
sioni che mantenga com? 
prioritaria l'esigenza 
‘una politica di sviluppo. 


LA CESSIONE A GOTTARDO RUFFONI 


Polemica sulla Finrex 


MILANO — E' polemica 
sul passaggio del pac- 
chetto di controllo della 
Finrex dalla Sepinvest di 
Sergio Borlenghi alla 
Gottardo Ruffoni: l'Asso- 
risparmio, associazione 
che tutela i risparmiato- 
ri, sta preparando un 
esposto in cui suggerirà 
alla Consob di richiedere 
alle società interessate 
dall'operazione un'infor- 
mativa più dettagliatari- 
spetto all'annuncio di 
giovedì scorso. È 
«La cessione non ri- 
guarda solo la Finrex, ma 
anche la Gottardo Ruffo- 


ni — ha spiegato il presi- 
dente di Assorisparmio 
Adamo Gentile — e gli 
azionisti delle due socie- 
tà, entrambe quotate in 
Piazza Affari, devono po- 
ter conoscere le nuove 
strutture: con questa 
operazione viene stra- 
volta una società sven- 
dendo i suoi impianti, 
ma il valore preciso di 
quanto viene trasferito 
non è stato annunciato». 

Anche in Borsa molti 
operatori hanno espresso 
perplessità sull'opera- 
zione: ancora una volta 


si è evidenziata l'urgen- 
za di una normativa sul- 
l'opa, si diceva fra le cor- 
beilles. 

Il prezzo annunciato 
per la cessione dell'81% 
del capitale della Finrex 
è di 1.802 lire per azione: 
ieri il titolo, che giovedì 
scorso prima dell'annun- 
cio valeva a listino 656 
lire, ha registrato un rial- 
zo del 9,15% chiudendo a 
716 lire, mentre le azioni 
di risparmio, dopo un 
rinvio per eccesso di rial- 
zo, hanno chiuso a 795li- 
re (+9,81%). 


FATTURATO 3000 MILIARDI 


Parte Alcatel Italia 


MILANO — Alcatel Italia, 
la società nata dalla fusio- 
ne di Alcatel Face e di Te- 
lettra e che rappresenta il 
braccio italiano del colos- 
so francese nel campo del- 
le telecomunicazioni pub- 
bliche e private, diventa 
operativa e definisce la 
struttura manageriale che 
la guiderà nei prossimi an- 
ni. Amministratore dele- 
gato è Domenico Ferraro, 
con Luigi Ferraroli nella 
veste di direttore genera- 
le. La presidenza è andata 
a ‘aele Palieri, già ai 
vertici di Telettra e leader 
dell'Anie, l'Associazione 
nazionale delle industrie 
elettriche ed elettroniche. 


Alcatel Italia che ha te- 
nuto ieri a Milano l'assem- 
blea degli azionisti è con- 
trollata al 75% dal gruppo 
Alcatel con il restante 25% 
in mano alla Fiat, e opere- 
rà nel nostro paese attra- 
‘verso quattro unità opera- 
tive, dotate di autonome 
strutture produttive, di ri- 
cerca e commerciali, «in- 
tegrate nella strategia ge- 
nerale del gruppo». 

La nuova realtà che nel 
'91 dovrebbe fatturare cir- 
ca 3000 miliardi, compre- 
se naturalmente le attività 
spagnole della Telettra, 
‘avrà un organico di 18 mi- 
la dipendenti la metà dei 


quali nel Mezzogiorno. 

«La nascita “i Alcatel 
Italia costituisce un'op- 
portunità di rafforzamen- 
to per l'industria delle te- 
lecomunicazioni del no- 
stro Paese, poiché da espe- 
rienze diverse e largamen- 
te complementari prende 
il via un gruppo in grado di 
svolgere un importante 
ruolo nei settori che vanno 
dalla commutazione alla 
trasmissione, dalle comu- 
nicazioni private alle reti, 
dagli impianti tecnologici 
alle infrastrutture», ha 
sottolineato l'amministra- 
tore delegato. Domenico 
Ferraro. 


NUOVI SVILUPPI DELLA MEGA-INTESA 


Apple-Ibm in Europa 


FRANCOFORTE —La Ap- 
Ple intende allargare la 
sua alleanza con l'Ibma 
un venditore europeo di 
sistemi. Lo ha detto il 
presidente della casa 
della mela, Michael 
Splinder, nella : confe- 
renza stampa di presen- 
tazione dell'introduzio- 
ne del titolo Apple sulla 
Borsa. di Francoforte. 
«L'alleanza con l'Ibm — 
ha detto Splinder — non 
è stata avviata per rima- 


nere un rapporto bilate- . 


rale. Stiamo trattando 
con altre aziende vendi- 
trici di sistemi europei». 

Splinder non ha volu- 


to rivelare il nome delle 
imprese coinvolte nel 
negoziato ma ha sottoli- 
neato che alcune di que- 
ste appaiono «assai inte- 
ressate». Il presidente 
del consiglio di ammini- 
strazione della Apple, 
John Scullèy, ha aggiun- 
to che la società ha «al- 
cuni rapporti interes- 
santi in Giappone. L'al- 
leanza con Ibm non sarà 
l’unica nel futuro». 
Secondo Sculley, l'al- 
leanza con l'Ibm mon è 
‘un matrimonio ma è una 
pietra angolare della 
strategia della Apple. 


Insieme .costruirem0 
tecnologie, poi concor” 
reremo ferocemente” 
Sculley ha sottolineat0 
che la Apple vuole «al 
leanze più forti in un de- 
cennio in ‘cui nessun4 
società potrà cammin@* 
re da sola». Le azioni del- 


“la Apple computer ver” 


ranno trattate alla Bo" 
sa di Francoforte l’8 n0” 
vembre. SCUDI detto 
che la Apple ha scelt® 
Francoforte come p! nol 
Borsa europea su 0 

quotarsi perchè «la Ge!” 
mania è l'epicentro 
la nuova Europa». 
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ACQUISITO IL CONTROLLO DELLA FAMILIA 


Generali in Svizzera 


a 


Il presidente delle 
Generali Coppola di 
Canzano. 


TRIESTE — Dopo l'ac- 
quisto dell'Union Suisse, 
compagnia con sede a Gi- 
nevra e operainei rami 


danni, avvenuto alla fine 


‘(del 1987, le Assicurazio- 


ni Generali hanno ulte- 
riormente rafforzato la 
loro presenza sul merca- 
to elvetico attraverso 
l'acquisizione del con- 
trollo della F a — 
Lebensversicherung, 
compagnia Vita con sede 
a San Gallo, completan- 
do così la gamma dei pro- 
dotti e dei servizi a di- 
oe della propria 
clientela svizzera e in- 
ternazionale. 
L'operazione, concor- 
data con il management 
della Familia e approva- 
ta alla fine di ottobre da- 
gli azionisti della società, 
viene effettuata attra- 
verso un aumento di ca- 
itale riservato all'Union 
uisse, che le permetterà 
di portare la sua quota 
azionaria dal Dc 
te 21% al 54,75%. Il grup- 
po Generali si è inoltre 
impegnato a rilevare le 
azioni che i soci attuali 
dovessero offrire in ven- 


ta. 

‘Una quota del 10% del 
capitale viene mantenu- 
ta da una delle principali 
Casse malattie svizzere, 
con la quale è stato con- 
temporaneamente con- 


La nuova arrivata è specializzata nel ramo 
Vita ed ha sede a San Gallo. Una quota 
del 10% viene mantenuta da una delle 
principali Casse malattie svizzere. 

Il montepremi della Familia è triplicato 
negli ultimi dieci anni. Altro colpo 

in Ungheria: nasce «Generali Budapest. 


cluso un accordo di coo- 
perazione per il marke- 
ting e la vendita di pro- 
dotti della Familia e del- 
l'Union Suisse nell’ambi- 
to degli aderenti alla 
Cassa. 

La Familia, già da 
tempo legata all'Union 
Suisse anche da un ac- 
cordo di collaborazione e 
da una rappresentanza 
incrociata nei rispettivi 
consigli di amministra- 
zione, utilizzerà i mezzi 
freschi affluiti per finan- 
ziare la crescita della 
produzione e per raffor- 
zare la sua rete di vendi- 
ta anche attraverso la 
presenza di esperti vita 
nell’ambito dell’organiz- 
zazione esterna dell'U- 
nion Suisse, creando così 
il presupposto per la rea- 
lizzazione delle opportu- 
ne sinergie tra le diverse 


strutture commerciali 
del gruppo Generali in 
Svizzera. 1 
Nel corso dell'ultimo 
decennio il montepremi 
raccolto dalla Familia è 
più che triplicato rag- 
iungendo i 100 milioni 
È franchi svizzeri; in 
termini di capitali assi- 
curati la nuova produ- 
zione è cresciuta nell'ul- 
timo esercizio di 700 mi- 
lioni di franchi svizzeri 
(+11%) e il portafoglio 
sfiora i tre miliardi di 
franchi. A valore di libro 
gli oo HE 
compagnia sfiorano i 
ioni di franchi. Dal 
canto suo, l'Union Suisse 
raccoglie premi per circa 
350 milioni di franchi e 
ha investimenti, sempre 
a valore di libro, per cir- 
ca 500 milioni di franchi. 
In Ungheria il gruppo 
Generali, presente 


La compagnia triestina è già presente con la Union Suisse 


1989 nel capitale della 
Ab-Generali Budapest 
‘*con una quota del 40%, 
ha recentemente rileva- 
to, tramite la sua affilia- 
ta austriaca Ea-Generali 
Ag, la. partecipazione 
maggioritaria del 60% 
detenuta dalla Compa- 
gnia di Stato. La ragione 
sociale della Comp: ia 
magiara verrà modifica- 
ta in Generali Budapest. 

L'operazione, da tem- 
po auspicata, consentirà 
al gruppo Generali di ge- 
Stire la società sulla base 
di modelli economici 
mercato e di offrire alla 
clientela lerese pro- 
dotti innovativi sostenu- 
ti da un'amministrazio- 
ne efficiente. La Compa- 
gnia opera prevalente- 
mente nel settore dei ri- 
schi industriali e com- 
merciali, 

Oltre che con questa 
società il po Genera- 
liè presente in Ungheria 
anche con la Providencia 
Osztràk Magyar Biztosi- 
to, di cui detiene il 51%, 
la cui rete di distribuzio- 
ne, specializzata nelle 
coperture individuali dei 
Tami vita e danni, è rap-. 
presentata dalle struttu- 
re commerciali degli altri 
azionisti locali, la Banca 
Postale e le Ptt unghere- 


UDINE 
Mostra 
orafa 


UDINE — «Gli arti- 
giani del Friuli stan- 
no crescendo. 
Espongono le loro 
opere in Fiera sapen- 
do di rischiare, con la 
consapevolezza che 
solo in questo modo 
porno accrescere 
notorietà dei loro 
rodotti, portandoli 
in Italia, in Europa e 
nel mondo». 


Con queste parole 


Carlo Faleschini, 
presidente dell'Ente 
per lo sviluppo arti- 
gianale del Friuli- 
Venezia Giulia, ha 
presentato a Udine il 
programma di Idea 
Natale, la vetrina 
dell'artigianato friu- 
lano, che si svolgerà 
nel quartiere fieristi- 
co ‘8 all'11 no- 
vembre. L'esposizio- 
ne raccoglierà le ope- 
re di 23 laboratori 
friulani, otto carin- 
ziani e quattro slove- 
ni. 


RASSICURANTI I DATI DELL'ISVAP: LA RACCOLTA PREMI SALE DEL 14,7% NEL ’90 


Assicurazioni, «fatturato» in crescita 


La maggiore stabilità del settore danni ha fortemente mitigato nel quinquennio le oscillazioni nel ramo vita 


ROMA — Nel' corso del 
“1990 le imprese italiane 
‘di' assicurazione hanno 
Taccolto premi, nei rami 
‘danni e vita, lavoro di- 
Tetto italiano, per 
;34.186,4 miliardi con un 
fincremento rispetto al 
1989 pari al 15,1% (nel 
-1989 “la. variazione ‘ri- 
spetto all'anno prece- 
«dente. era stata. del 
13;8%). Per quanto ri- 

uarda: invece: l'attività 
Svolta all'estero; i premi 
Uiretti sonostati com- 
Dlessivamente pari a 
}1.133,6 miliardi, con un 
Nceremento rispetto al 
1989 del 18,4%. I premi 
welativi al lavoro indiret- 
ito hel. suo complesso, 


Sulla base anche delle 


formazioni rriite 
idalle imprese di Lesa 
Curazione, sono ammon- 
tati a'6.108 miliardi, con 
Un ‘incremento rispetto 
al 1989 dell'11,7%. 


L'ammontare dei pre- 
‘mi complessivi dell’eser- 
cizio ‘1990 risulta, per- 
tanto, pari a 41.428 mi- 
liardi, che pone in evi- 
denza, se rapportato al- 
l'analogo valore del 
1989, un incremento del 
14,7%. E' quanto afferma 
l’Isvap, che ieri ha diffu- 
so il rapporto sull'anda- 
mento del mercato assi- 
curativo nazionale tra il 
1986 e-il ‘90. Con riferi- 
mento al «pil» l'inciden- 
za della raccolta dei pre- 
mi diretti italiani risulta 
ancora in crescita pas- 
sando ‘dal’ 2,42% del 
1988, al:2,50% del-1989:e 
infine al 2,61% per' il 
1990. 

La tendenza nei ritmi 
di crescita per il settore 
Vita, i cui premi nel 1990 
registrano una crescita 
del 18,3% rispetto ai pre- 
mi del 1989 (nell'anno 
‘precedente era stata del 


16,3%), risulta modifica- 
ta rispetto alla flessione 
posta'in evidenza nel pe- 
riodo 1988-1989. Anche 
‘per quanto riguarda i ra- 
mi danni, si evidenzia 
una generale ripresa nel 
ritmo di crescita che si 
attesta a‘un tasso del 
14% nel 1990 (13% nel 
1989). 

In valore assoluto i 
premi relativi al ramo 
Vita. sono. stati. pari a 
8.677,1 miliardi (25,4% 
del totale Vita e danni, 
24;7% nel 1989) mentre 
per il complesso deirami 
danni sono stati emessi 
premi per 25.509,3 mi- 
‘liardi: Il ramo!Rc auto e 
natanti con premi pari a 
11.272,8 miliardi pre- 
senta un'incidenza sul 
totale dei premi danni e 
Vita pari al 33%, sostan- 
zialmente allo stesso li- 
vello del 1989 (33,1%). 

La maggiore stabilità 


del settore danni ha for- 
temente mitigato nel 
quinquennio in esame le 
oscillazioni che si sono 
avute nella crescita del 
ramo Vita, facendo regi- 
strare, per il complesso 
dei premi, incrementi 
intorno al 17% negli anni 
del grande sviluppo del 
settore Vita e contenen- 
do poi, come già indica- 
to, al 13,8%.la variazione 
del 1989 eal 15,1% quella 
del'1990. 

L'esame della situa- 
zione patrimoniale delle 
imprese di assicurazione 
pone in evidenza che 
l'ammontare degli inve- 
stimenti e disponibilità è 
pari complessivamente a 
85.790,8 miliardi con un 
incremento rispetto 
1989 del 22,8%, Si pra 
ferma la tendenza a una 
maggiore propensione 
verso investimenti aven- 
ti caratteristiche di mag- 


giore liquidità e redditi- 
vità rispetto agli investi- 
menti immobiliari di 
lungo periodo. 

Tale tendenza risulta 
soprattutto per le impre- 
se vita, dove gli investi- 
menti immobiliari che 
nel 1986 rappresentava- 
no il 24,3% del totale de- 
gli imvestimenti, costi- 
tuiscono nel bilancio 
1990 soltanto 1’11,1%. La 
preferenza ‘è sempre ri- 
volta principalmente ai 
titoli la cui incidenza sul 
totale degli investimenti 
passa dal;55,4% del 1986 
al 68,2% del 1990. Peri 
rami danni si rileva un 
certo incremento nell'in- 
cidenza degli investi- 
menti in partecipazioni 
societarie rispetto al to- 
tale degli investimenti. 

Ulteriori aspetti evi- 
denziabili dall'analisi 
delle strutture patrimo- 
niali segnalano ancora, 


per la gestione danni, un 
aumento dei mezzi pro- 
‘pri che passano da 5.419 
miliardi del 1986 a 
13,459 miliardi del 1990 
con un incremento pari 
al 148,4% (+100% in va- 
lore reale). La situazione 
descritta consente di 
porre in evidenza un 
consistente surplus del 
margine di solvibilità 
‘posseduto rispetto al mi- 
nimo previsto dalla leg- 
ge: a fronte di un margi- 
ne di solvibilità da costi- 
tuire pari a 3.835 miliar- 
di per il 1990, le imprese 
disponevano di mezzi 
per 10.337 miliardi. . 
Per le imprese vita 
l'incremento relativo ai 
mezzi propri è legger- 
mente superiore a quello 
evidenziato dalle impre- 
se danni, mentre per 
quanto riguarda gli one- 
ri di acquisizione, pro- 
duzione e organizzazio- 


INDUSTRIALI 


Trieste e Gorizia 
| Azione comune 


I presidenti delle due associazioni, 


SS 


TRIESTE — Una GREECE 
Int; SSUnInA de. ch 
segno di legge regionale 
sull'industria, con parti- 
colare attenzione ai suoi 
riflessi sulla realtà giu- 
liana, è stata oggetto di 
una riunione congiunta 
dei consigli direttivi del- 
le Associazioni degli in- 
dustriali di Trieste e Go- 
rizia. s ù 
Da parte dei rispettivi 
residenti Toresella e 
rman si è messa in lu- 
ce l'importanza di coor- 
dinare in futuro le azioni 
svolte dalle due Associa- 
zioni che si trovano di 
fronte a problematiche 
comuni, rispetto alle 
quali un'intesa a largo 
raggio, volta a focalizza- 
cune priorità, appa- 

re utile e necessaria. 
I due organi direttivi 
delle organizzazioni im- 
prenditoriali — dice una 


ne, le imprese Vita.conti- 
nuano nella manovra di 
riduzione delle provvi- 
gioni di acquisizione (nel 
1990 pari all'8,6% dei 
premi diretti) che consi- 
derate unitamente agli 
altri oneri di acquisizio- 
ne (4,9% dei premi diret- 
ti) restano comunque 
elevate, mentre riman- 
gono sostanzialemte sta- 
bili le incidenze delle 
provvigioni di incasso’ e 
delle spese generali sui 
premi diretti (rispettiva- 
mente 3% e 6,9%). 

‘Per leimprese danni si 
registra nel 1990, invece, 
una riduzione di circa 
un punto percentuale 
dell'incidenza degli one- 
ri (comprese le spese di 
liquidazione) sui premi 
diretti (34,5%) inverten- 
do la tendenza all'au- 
mento evidenziata negli 
anni precedenti. 


Toresella (nella foto) 


e German ritengono 


indispensabile che la normativa regionale 
recepisca la decisione Cee che consente 
per le imprese di Trieste e Gorizia na 
intensità di aiuto del 15% per tutte, 

del 25 per le medie e del 30 per le piccole. 


nota — ritengono indi- 
spensabile che la norma- 
tiva regionale recepisca 
PEESni gi indirizzi 
issati dalla decisione co- 
munitaria del 22 maggio 
scorso, che consente per 
le imprese di Trieste e 
Gorizia una intensità di 
aiuto del 15 per cento a 
prescindere dalla dimen- 
sione aziendale, del 25 
Sai le medie aziende e 
lel 30 perle piccole. 
Particolare preoccu- 
pazione è stata espressa 
per il perdurare di una 
situazione di assoluta in- 
determinatezza. per 
anto attiene il settore 
elle incentivazioni e 
che si traducono in un 
sostanziale scoraggia- 
mento a effettuare inve- 
stimenti nell'area giulia- 
na. 
Accenti ,_ particolar- 
mente critici sono stati 


LEASING 


espressi dagli industriali 
di Trieste e di Gorizia per 
il ritardo registrato dalla 
delibera Cipe, strumento 
attraverso cui lo Stato 
deve adeguare la norma- 
tiva della legge 26/86 al 
‘dettato della Comunità 
economica europea e per 
l'operatività del Frie, in 
cui continua a sussistere 
anche il problema delle 
procedure di erogazione 
particolarmente onerose 
per le aziende e tempi di 
istruttoria che appaiono 
oggi fuori mercato. 
‘animato dibattito, 
che ha registrato com- 
pleta identità di vedute 
‘sui problemi di maggior 
interesse per l'economia 
delle due città giuliane, 
si è concluso con l'impe- 
lo di stabilire un calen- 
io di riunioni con- 
giunte. 


Italease: 172 miliardi 


di contratti 
I contributi 


MILANO — Buone noti- 
zie per le piccole impre- 
se. Anche con il leasing 
— strumento di finan- 
ziamento più rapido di 
altri — si possono avere i 
contributi della nuova 
legge Battaglia per l'in- 
novazione tecnologica 
che sono erogati in ragio- 
ne del 20-25% del costo 
dell'investimento e pos- 
sono arrivare fino a 450 
milioni. 

‘Un'altra particolarità 
interessante: l'impresa 
può scegliere tra contri- 

uto in conto capitale e 
credito d'imposta. Im- 
porto minimo dell'inve- 
stimento .. agevolabile: 
120 milioni. Beneficiarie 
sono le AEano imprese 
industriali e le imprese 
artigiane di produzione. 
Beni agevolabili sono, i 
sistemi produttivi e mac- 
chinari, gestiti da SDDE: 
recchiature elettroniche, 

er lavorazione, collau- 
lo e stoccaggio, per la ro- 


in regione 
all’impresa 


botizzazione del ciclo 
produttivo, per la gestio- 
ne organizzativa e com- 
merciale. Italease, nu- 
mero uno delle società 
italiane di leasing, racco- 
glie le domande di lea- 
sing con la nuova agevo- 
lazione direttamente 
presso gli sportelli delle 
Banche Popolari aderen- 
ti. Italease ha una vasta 
esperienza nel leasing 
agevolato, di cui è leader 
nazionale. Nei primi no- 
ve mesi dell'anno ha 
concesso in leasing con 
operazioni agevolate be- 
ni per 313 miliardi, di cui 
118 miliardi con i contri- 
buti Artigiancassa. Si- 
gnificativa anche la pre- 
senza in Friuli Venezia 
Giulia dove, sempre al 30 
settembre, erano in cor- 
so contratti per 172,7 mi- 
liardi, di cui 140,6 mi- 
liardi con operazioni in- 
tegrate da contributi 
pubblici. 


ALLA VOSTRA TV MANCA UN PEZZO. 


FOA DE 


ha 


ISERNIA 


Li 


Ùl ti 
vedete l’unica programmazione televisiva di cinema senza interru 


© giorno, 250 prime visioni all’anno e l'emozione di vedere il cinema anche in lin 


Non fatevi mancare niente. Senza il decodificatore la vostra tv ha una vista limitata: non vede Tel 


e+1.E voi non 
zioni pubblicitarie. Vi perdete 11 film al 


gua originale. Per abbonarvi 


dovete solo fare i pochi metri che separano casa vostra da uno dei 2000 punti vendita distribuiti in tutta Italia 


DOVE ABBONARSI A TELE+ 1 = tuestE CITTA: FURLAN LUCIANO VIA MARATTI 4 - UNIVERSALTEC 
GRADISCA D'ISONZO. 


n *PROVINCIA: ISILME VIA PALMANOVA 5 PCM VIAN. BIXIO 3/8 - UDINE CITTA’: CASA DEL C i 
i i 5 i : IGLO DE LUISA VIA RACCHIUSO 81 - TREVISAN P.ZZA DUOMO 3 - UDINE PROVINCIA: 

© Hi ZANEO VIA MANZONI 14 - ]OTTOGALLI RENATO VIA CIRCONVALLAZIONE SUD 66 - LIGNANO SABBIADORO / VHE RADIO BEZZAN V.LE ITALIA 18-A - MARTIGNACCO/ MATTIUSSI IDRENO VIA Lic 

Real IUDA'GIOVANNI VIA UMBERTO 1° 34'- SEDEGLIANO / ROMANO REMIGIO VIA UMBERTO I° 7 - TARCENTO / SPAGGIARI EXPERT VIA MORGANTE 44 - TORREANO DI MARTIGNACCO 

di AVIANO/MAZZOCUT G. DOMENICO VIA GRANDI 3 - /TESOLING. FRANCO VIA SCLAVONS 194 - MANIAGO / MAGRIS P.ZZA ITALIA 53- PORCIA/DA PIEVE BRUNO VIA COLOMBERA 17 - 


CORDENONS. 
VIA P. AMALTEO 31 - SARONE DI CANEVA / MANFE' ELVIO VIA MAZZINI 35 - SPILIMBERGO / ARTE HI-FI CONTINO VIA UMBERTO |° 70 - COLONNELLO PIETRO VIA VI 


INICA C.SO U. SABA 18 - GORIZIA CITTA': KERSEVANI GIUSEPPE C.SO IT; 
INIANA 58 - 


(COOPERATIVA DI AVIANO E ROVEREDO VIA DANTE 1- 
IERDI 1 - ZOPPOLA / PROPOSTA ARREDAMENTI VIA UDINE 28. 


o telefonare allo 02/ 701388. Il servizio utenti di Telepiù è attivo tutti i giorni dalle 9 alle 22. Per 1.200 lire al giomo 


ques avrete subito a casa vostra la prima pay tv italiana, il modo migliore per vedere il cinema in tv. rene silé | i 


ALIA 90 - LESTAN CLAUDIO VIA GARZAROLLI 105 - RIAVEZ RADIO VIA CRISPI 15- GORIZIA 
IVIDEOTEGNICA BOEM & PAGURA VIA STAZIONE 1 - 
/ELETTROGENTER PONTONUTTI VIA E. DI COLLOREDO 42 - 
‘MATTIUSSI IDRENO VIA COTONIFICIO 22 - PORDENONE CITTA': ZANETTI ERNESTO V.LE MARCONI 47/51 - PORDENONE PROVI 
S. VITOALTAGLIAMENTO/ 


INCIA: 
ELETTRO SANVITESE 


Il Piccolo 


6.00 ITALIA CHIAMO'. Sceneggiato. 
6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TG1- MATTINA. 
8.00 TG1l- MATTINA. 
9.00 TG1 - MATTINA. 
10.05 TGl- MATTINA. 
10.15 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini. 
11.00 TG] - MATTINA. 
11,05 CASA CECILIA, Con Delia Scala. 
11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. la parte. 
12.25 CHE TEMPOFA. 
12.30 TG. 1 FLASH. 
12.35 PIACERE RAI UNO. 2a parte. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1l-' TRE MINUTI DI.... 
14,00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. 
15.05 CRONACHE DEI MOTORI. 
15.35 QUARANTESIMO PARALLELO A SUD 
E NORD. 5 
16.05 BIG! AUTUNNO. 
17.55 OGGIAL PARLAMENTO. 
18.00 TG1 FLASH. 
18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
‘Brigliadori. 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19,50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 ADRIANO CELENTANO A NOTTE 
ROCK. 
22.45 TG1- LINEA NOTTE. 4 
23.00 LA LUNGA NOTTE DEL COMUNISMO. 
0.05 TG1 NOTTE. 
- CHE TEMPO FA. 
0.35 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.45 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- TOM e JERRY. Gartoni. 
- SILVERHAWES. Cartoni. 
- DANER BAY. 
- LASSIE. Telefilm. 
- MR. BELVEDERE. Telefilm. 
9.00 SPECIALE DSE - IL CUORE BIANCO 
DELLA TERRA. 
10.00 DIVINE ARMONIE. Film musical 
1938. È 
11.50 TG 2 FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.30 TG 2- ECONOMIA. 
- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP, 
- SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SI AMA, Serie tv. 
14.50 SANTA BARBARA. Serie tv. 3 
15.30 TSO IGNOTI MADE IN USA. Film 
984. 
17.10 TG2- FLASH. 
17.15 DAL PARLAMENTO. 
17.20 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm. 
18.10 ROCK CAFE. 
18.20 TG 2 SPORTSERA. 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
- METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG 2- LO SPORT. ; pe. 
20.30 IL VENDICATORE. Film poliziesco 
1990. 
22.10 MISSIONE REPORTER. 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
23.15 TG 2 PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE 


11.30 HOCKEY GHIACCIO. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 


14.00 RAI REGIONE - TELEGIORNALI RE- 


GIONALI. 
14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 
14,45 LA SCUOLA SIAGGIORNA. 


15.45 CALCIO A 5. Campionato italiano. 
16.15 CALCIO FEMMINILE. Campionato ita- 


liano. 
16.40 SPAZIOLIBERO. 
17.00 VITA COL NONNO. Telefilm. 


17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 


RE. 
18.00 GEO. 
18.45 TG3- DERBY. 
- METEO 3. 
19.00 TG3. 


19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 


19.45 BLOB CARTOON. 
20.00 BLOB DI TUTTO DI PIU". 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A 


BARBATO. 
20.30 PERRY MASON. Telefilm. 


22.15 CIRCO. A cura di Sergio Valzania. 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 PROFONDO NORD. 

24.00 PUBBLIMANIA SATELLITE. 
0.30 SPECIALE CAROSELLO. 


1.05 DSE. Regioni allo specchio. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 


: 9.56, 11.57, 12.56, 14,57, 16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21, 23. 

6,40: Bolmare; 6.45: Ieri al Parla- 
mento; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Grl Lavoro; 7.40: Come la pensa- 
no loro. Rassegna stampa; 8.40: 
Caro direttore; 9: Gianni Bisiach 
conduce «Radio anch'io  ‘91»; 
10.30: Inonda; 11.15: GO 
e gli altri; 12.04: La penisola del 
tesoro; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver»; 13.47: La diligenza; 14.04: 
Oggiavvenne; 14.28: Stasera do- 
ve. Fuori'o a casa; 15.03: Sportel- 
lo aperto a Radiouno; 16: Il pagi- 
none; 17.04: Io e la radio; 17.30: 
L'America italiana; 17.58: Mondo 
camion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.15: 
Ascolta si fa sera. Rubrica religio- 
sa; 19.25: Audiobox; 20: Pan- 
gloss; 20.20: Note di piacere; 
20.30: Ribalta; 21.04: Speciale 
‘Radiouno, jazz ‘91; 22.44: Bolma- 
re; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2:: 


6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13,26, 15,27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


TELE ANTENNA 
—<.È«wJÉl*”_______ 


15.00 Telecronaca basket serie 
Bl: VIRTUS FRACASSO 
PADOVA-BERNARDI GO- 
RIZIA. 


16.30 Medicina in casa, ospite il 
professor Euro Ponte. 

17.30 Telefilm: «BEVERLY 
HILLBILLIES». 

18.30 Telefilm: «DETECTIVE». 

19.15 TELE ANTENNA NOTI. 


ZIE. 
19.45 Documentario: «SELVAG- 
GIO MONDO DEGLI ANI- 


MALI, 

20.15 Sceneggiatgo: «QUENTIN 
DURWARD». 

20.30 Film: «BESTIONE SUPER- 
STAR». 

22.00 Telefilm: «HALLO LAR- 
RY». 

22.30 IL PICCOLO DOMANI. TE- 
LE ANTENNA NOTIZIE. 

23.05 Film: «NOTTE E DI». 

0.30 Di PICCOLO» DOMANI 

r). 


24.00 METEO2. - TG 2 OROSCOPO. 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Raidue; 8.03: 
Parliamone un attimo; 8.06: An- 
cora Fantastico; 8.46: «Aglaja», 
originale radiofonico; 9.07: A vi- 
deo spento; 9.33: Parliamone un 
attimo; 9.36: Taglio di terza; 
10.14; La patata bollente; 10.30: 
Dagli studi di via Asiago in Roma, 
Radiodue 3131; 12.10: Gr2 Regio- 
ne - Ondaverde; 12.50: Luciano 
Rispoli presenta «Impara l'arte»; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Metello di Vasco Pratolini; 15.45: 
Parliamone un attimo; 15.48; Po- 
meriggio insieme; 18.32: Parlia- 
mone un attimo; 18.35: Appassio- 
nata; 19.50: Questa o quella. Mu- 
siche senza tempo; 20.30: Dentro 
la sera: inquietudini e speranze; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa o quella; 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 


Ondaverdetre, 

7.18,9.43, 11.43, 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
SAR, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 


6: Preludio; 7.15: Parliamone un 
attimo; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 
10: I giornali della radio; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto; 13.15: L'emo- 


Radiotre, Gr3: 


“CANALES. | 


7.00 PRIMA PAGINA, News. 

8.30 HARNOLD, Telefilm. 

9.05 TE PER DUE. Film 1950. 
Con Doris Day, Gordon 
McRae. D 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 CANALE 5- NEWS. 

12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Gondotto da Marta Flavi. 

15.53 BACIANDO BACIANDO. 

16.00 BIM BUM BAM. 

18.00 O.K. IL PREZZO E! GIU- 
STO. Condotto da Iva Za- 
nicchi, 

18.53 BACIANDO BACIANDO. 


18.55 LA RUOTA DELLA FOR-. 


‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 PAPERISSIMA. Show. 

22.00 CASA DOLCE CASA - Si- 
tuazion comedy, 

22.30 ISIMPSON. Cartoni, 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 

24.00 CANALE 5 NEWS. 

1.05 STRISCIA LA NOTIZIA. 

Replica. 


zione e la regola; 14.05: Diapa- 
son; 16: Palomar; 17: Scatola so- 
nora (1.a parte); 17.30: Terza pa- 
gina; 18: Scatola sonora(2.a par- 
te); 19.15: Dse - Ministero della 
pubblica istruzione, educazione 
scientifica e tecnica; 21: Radiotre 
suite; 22.30: Blue note; 23.35; Il 
racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I paesi del vino; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: Le specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
istria: 15,30: Notiziario; 15.45: 
Gultura - Ricorrenze riti simbo! 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Al- 
pe-Adria (replica); 8.40: Musica 
‘orchestrale; 9: Questa è la vita; 
9.40: Pot pourri; 10: Notiziario e 
rassegna stampa; 10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.30: Evgen Ju- 
Tic: «Soltanto il meglio»; 11.40: 
Melodie a voi care; 12: Di fronte 
alla vita; 12.20: Musica leggera 
slovena; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Se- . 
gnale orario - Gr; 13.20: Settima- 
na radio; 13.25: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Attualità; 16: Noi 
e la musica; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Cartoline 


dal vicinissimo oriente;; 17.40: 


6.27 METEO - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE. 
6.30 STUDIO APERTO. News. 
7.00 GIAO CIAO MATTINA. 
- DENNI. Cartoni. 
- POLLYANNA. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA 
NO. Conduce G. Funari. 
CICLO: NUOVO CINEMA 
GABIBBO. 

13.45 UN COMPLEANNO DA RI- 
CORDARE, Film comme- 
dia 1984 Con Molly Ring- 
wald, Paul Dooley. 

16.00 SUPERCAR, Telefilm. 

17.00 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MONDO GABIBBO..Show. 
18.27 METEO - PREVISIONE 
METEOROLOGICHE. 

18.30. STUDIO APERTO. 

19.00 PRIMADONNA. Show. 
Conduce Eva Robin's. 

20.00 BENNY HILLS SHOW. 

20,30 CALCIO, Juventus-Atalan- 
ta. Coppa Italia. 

‘22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI'. Sport. 

0.27 METEO. 

0.30 STUDIO APERTO. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1,05 FILM REPLICA DELLE 


<<» ITALIA 1. i 3 . RETEQUATTRO 


Candice Bergen (Retequattro, 23.30) 


Onda giovane; 19: Segnale orario 
- Gr; 19.20: Programmidomani. 
STEREORAI - 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si 
sa mai; 13.40: Il meraviglioso 
mondo di qua; 14.25: I love data 
glove; 14.45: «Opera omnia»: Lu- 
cio Battisti; 15: Stereo più; 15.30- 
16.30-17.30: Grl in breve; 15.35- 
16.35: Grl ‘quiz; 17: Stereo hit; 
17.35: Il trovamusica. Con Lucia- 
na Biondi; 18: L'album della setti- 
mana; 18.30: Andiamo ai concer- 
ti; 18.56: Ondaverde; 19: Grl sera 
- Meteo; 19.15: Classico. Tre se- 
coli di successi: da Bach agli U2; 
20.30: Grl in breve; 21: Stereo- 
drome. Con Alberto Campo e Mi- 
xo; 21.30: Grl in breve; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Onda- 
verde musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 


23.31: Aspettando mezzanotte. 
Divagazioni, musica. Curiosità, 
riflessioni a cura di Alessio Re- 
becchini; 24: Il giornale della 
mezzanotte; Ondaverde Notturno 
italiano. I fatti, le voci, le musiche 
di un giorno nuovo. Conduce Ste- 
fano Bonagura; 5.42: Ondaverde; 
5.43; Il giornale dall'Italia. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore-1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06. 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. x 


8.00 BUON GIORNO AMICA. 
Contenitore del mattino. 

8.05 COSI’ GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 

8.40 LA VALLE DEI PINI. Tele- 

romanzo. 
9.15 VALERIA. Telenovela. 
10.00 STELLINA. Telenovela. 
10.55 CARI GENITORI. Varietà. 
11.50 CIAO CIAO. n 
13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. ‘ 

14,45 SENORA. Telenovela. 

15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela, 

15.50 CRISTAL. Teleromanzo. 

16.40 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. Ù 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI, Show. * 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. S 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.30 CARTONISSIMI. Gioco te- 
lefonico. 

’19,35 PRIMAVERA, Telenovela. 

20,30 LA MIA SECONDA MA- 
DRE. Telenovela. 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. È 

23.30 SOLDATO. BLU. Film 
drammatico. 

1.45 CHARLIE'S ANGELS. Te- 

lefilm. 


Radio e Televisione 


; LECOMANDO_J 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


«Chi l'ha visto?» — la 
cui nuova serie va in on- 
da il venerdì su Raitre — 
indubbiamente si merita 
tutto quel che ne scrivo- 
no gli intellettuali. E' ve- 
ro: non è tanto la ricerca 
partecipe della realtà 
‘umana, 0 l'ansia di ren- 
derci utili ai nostri simi- 
li, che ci spinge a veder- 
lo, quanto il gusto vago, 
losco, segreto, acidulo, 
sudaticcio dell’origliare, 
del buttar l'occhio facen- 
do finta di nulla dentro 
le altrui finestre. Varreb- 
be la pena di fare una ri- 
cerca per confermare 
statisticamente quanto 
già si sa dall'osservazio- 
ne di parenti e conoscen- 
ti: il pubblico sterminato 
delle telenovelas coinci- 
de largamente con quel- 
lo di «Chi l'ha visto?», 
che in effetti è una enor- 
me telenovela lacrime- 
vole fondata sulla real- 


E tuttavia gli intellet- 
tuali, come spesso capita 
loro, vedono gli alberi e 
non vedono la foresta. Il 
punto essenziale è que- 
sto: «Chi l'ha visto?» è 
utile. Dovremmo sempre 
ricordarci, ad esempio, 
di quel giovane napole- 


TV/RAIUNO 


MILANO — Di sicuro ci 
sono la. scenografia, un 
teatro greco ricostruito 
in vetroresina in uno 
spazio che ricorda un'a- 
stronave, e gli ospiti, 
cento ragazzi delle scuo- 
le medie superiori del 
Milanese, Ma su quel che 
Celentano farà e dirà nel- 
le due ore di diretta di 
«Notte Rock», il mistero 
continua. Solo questa se- 
ra, dalle 20.40 su Raiuno, 
gli appassionati del 
«molleggiato» potranno 
scoprire quel che Adria- 
no sta provando in gran 
segreto nella sua villa in 
Brianza. Ieri negli studi 
Rai di Milano, da dove il 
programma verrà tra- 
smesso, i curatori di 
«Notte Rock», e il capo- 
struttura di Raiuno Ma- 
rio Maffucci, hanno pre- 
sentato la trasmissione, 
la prima diretta di Celen- 
tano quattro anni dopo la 
memorabile conduzione 
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«TALK SHOW» 
Dolore, felicita: 
uno spettacolo 


tano di cui s'è parlato 
nella puntata del 25 ot- 
tobre, un idealista fragi, 
le, scomparso  percì 

non trovava lavoro, e di 
quel padre ex partigiano 
che gli rivolgeva un ap- 
pello con la voce incri- 
nata, e dell'incredula fe- 
licità del pover'uomo, 
che neanche si capacita- 
va, quando il figlio si è 
fatto vivo in trasmissio- 
ne; e contemporanea- 
mente sono anche arri- 
vate al programma di- 
verse brano di lavoro. 

Si potrebbe dire che 
fra 1 familiari. degli 
scomparsi e la televisio- 
ne esiste uno scambio 
(quasi) alla pari. I primi 
offrono all'occhio porno- 
FLOCO, della tv il loro do- 

ore in diretta e le loro 
misere storie: a- 
mano in tal modo l'al- 
argamento della’ loro 
miseria a una dimensio- 
ne collettiva, che spesso 
risulta il modo più profi- 
cuo per eliminarla (o po- 
‘sporla. E' sempre così ra- 
ro che veramente si risol- 
va un problema). 
Così non  illudiamoci, è 
un'esibizione del pati- 
mento e una pia caccia 
all'uomo, ma — a dirla 
brutalmente —. coloro 
che vi ricorrono stareb- 
bero peggio se non ci fos- 


di Fantastico. 

«Sarà un evento tele- 
visivo vero, un happe- 
ning di Celentano offerto 
al suo pubblico» ha detto 
Maffucci che, risponden- 
do alle domande dei gior- 
nalisti sui «rischi» che 
una trasmissione del ge- 
nere può comportare, ha 
spiegato: «Non c'è cen- 
sura, questa sarà una se- 
rata più libera di altre, è 
‘un rischio d'impresa che 
noi corriamo sulla base 
della nostra professiona- 
lità e del rapporto che 
abbiamo con Celentano». 

. Sarà uno spettacolo al- 
l'insegna dei messaggi 
che Adriano Celentano 
ha utilizzato per il suo 
ultimo disco e per il libro 
«Il re degli ignoranti». 
Con due video inediti 
delle canzoni «Il re degli 
ignoranti» e «Il fuoco». 

Durante. l'incontro 
stampa è stata presenta- 


se. Moralmente questo la 
giustifica. S'intende che 
allora assume grande 
importanza l'aspetto 
della gestione umana 
dei casi, e qui possiamo 
osservare che la nuova 
serie è assai migliore del- 
le precedenti. Un aspetto 
positivo è il passaggio 
dall'inquisitoria  ‘Rajfai 
— un Derrik in gonnella 
= ad Alessandra Gra- 
ziottin, che appare più 
empatica, e anche più 
intuitiva; alla grinta ri- 
gida (con una base di in- 
sicurezza tradita  dal- 
l'occhio lucido) della 
Raffai, la Graziottin so- 
stituisce un bel viso mos- 
so, che là regia sfrutta 
appieno, e più sensibile. 
Inoltre, sono state eli- 
minate le balorde rico- 
struzioni pseudo/poli- 
ziesche, e i filmati ora 
vogliono solo dare un 
ro dell'ambiente e 
lla situazione, senza 
sosia e senza «fiction»: 
ciò li rende a un tempo 
iù I e più credi- 
ili. Adesso, a volte, rie- 
scono perfino a raggiun- 
gere l'obiettivo di aprire 
ai nostri. occhi uno 
squarcio di vita; pensia- 
mo, per esempio, a un bel 
filmato di Gianni Tabet 
del 18 ottobre, sull’ex pu- 
gile e ballerino romano 


ta un'intervista realizza- 
ta da Vincenzo Mollica 
con Celentano. «Non è 
che anch'io sappia bene 
cosa devo fare» ha detto 
Celentano a Mollica a 
proposito della serata 
speciale di «Notte Rock». 
E poi, parlando dell'au- 
toproclamazione a «Re 
degli ignoranti», Celen- 
tano ha spiegato: «Quan- 
do tutto diventa troppo 
preciso e sofisticato e 
profondo, magarilerive=" 
lazioni più importanti, 
che sono anche le più 
semplici, vengono dal 
primo che passa per la 
strada e magari non sa 
neanche leggere e scrive- 
re». 
«Quando parlo di igno- 
ranza - ha unto Ce- 
lentano - parlo di cando- 
re; di quelle persone che 
si incantano a vedere 
una pianta». 

Una battuta il cantan- 
te l'ha dedicata anche al- 


Fernando Rosa, poi rl 
trovato morto. Con dens? 
TAGITA rubate qua e là 
(ricordiamo le vecchiette, 
che ballano il tango al 
centro per gli anziani), 
quel lavoro trasmettev& 
assai bene la tristezza 
dell'invecchiare di un'e- 
sistenza così piena, di- 
strutta dalla perdita del: 
la Ti Così ii 
risultata que TO, 
che la settimana dopo, 
giunta la notizia della 
morte, anche il verboso 
Di Majo ha trovato ac- 
centi insolitamente toc- 
canti, DE 

Ahimé, questi miglio- 
ramenti sono stati rovi 
nati, nella puntata di ve- 
nerdì, da un'inaccettabi- 
le scorrettezza, quella di 
‘portare il caso di una ra- 
gazza del Sud, maggio- 
renne, che non era spari- 
ta, aveva semplicemente 
troncato i rapporti con la 
famiglia (e vedendo in tv 
îl padre, l'abbiamo ap- 
provata di tutto cuore). 
Questo non è ricerca di 
scomparsi, è cinica inva- 
sione dei diritti altrui. Se 
i responsabili del pro- 
gramma non sono capa- 
ci di fare queste distin- 
zioni, bisognerà che la 
Rai preponga un con- 
trollore esterno alla scel- 
ta dei casi. 


Celentano a ruota libera 


Condurrà per due ore in diretta, questa sera, «Notte Rock» ‘ 


le edizioni di «Fantasti- 
co» successive alla sua: 
«E' inutile nasconderlo, 
'’Fantastico” da qué 
momento in avanti ha 
continuato a retrocedé- 
re, lo dicono anche i dati 
di ascolto». + 
A. proposito dei sudi 
gusti televisivi, Celenta- 
no ha detto: «Una del 
più belle.trasmissioni è il 
Telegiornale, perché uno 
si confronta. con la peal- 
tà. E poi mi piacciono 
"Quark" e î programmi 
di Enzo Biagi, perché $i 
parla delle cose della vi- 
ta. E ‘Notte Rock” cheè 
all'altezza dei tempi che 
COrrono». i 
«Notte Rock Celentd- 
no», della durata di due 
ore, costa, secondo quan- 
to riferito dai dirigenti 
Rai, circa 700. milioni. 
Celentano non percepirà 
alcun ‘compenso per il 
programma. 


Vita da immigrati 


L’altra Milano vista da «Profondo Nord» 


Reti private, ore 20.30 


Alida Chelli (Canale 5, 22) 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


[rr EEE 


10.30 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


11.00 ROTOCALCO ROSA. 


11.30 ASPETTANDO IL 
DOMANI: Telenove- 


12.00 ANDREA CELESTE. 
Telenovela. 

12.30 MUSICA SPETTA- 
COLO. 

13.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO. SERA. Tele- 


film. 

13.45 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANE Telenove- 


14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. 

15.00 ROTOCALCO ROSA. 

17.00 SRIRIAMO, AL GINE- 


17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


17.45 GATTIGER. Cartoni. 

18.15 TRANSFORMER. 
Cartoni. 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
DEAD SERA. Tele- 


film. 
19.15 SEO IN CHIUSU- 
19.30 IL PRINCIPE DELLE 
STE 


LLE. Telefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA 
CARPA. 


Telefilm. 
TELEQUATTRO 


I __ 


13.00 PRIMA PAGINA. In 
‘studio Sergio Milic. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione, 

13.50 PRIMA PAGINA. In 
studio Sergio Milic. 

14.00 IL‘ CAFFE' DELLO 
SPORT. In studio An- 
relo Baiguera e Ro- 
feto Danese. lia 

e (replica). 

15.20 PALLACANESTRO: 
STEFANEL-KNORR 

17.00 DUE AMERI 


SCATENATE.. Tele-. 
film. 


17,50 CARTONI ANIMATI. 

18.05 POVERA CLARA. 

19.00 DAI E Vol tn pro, 
gramma di basket 
minore realizzato da 
Elisabetta Del Fabro 
e Paolo Zippo. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione, 
20.15 CARTONI ANIMATI. 
22.30 DAI E VAI. (Repli- 


ca). 
23.00 LA PAGINA ECONO- 
MICA. (Replica). 


TELE+3 


VIVA L'ITALIA. Film 
storico 1961. Con 
Renzo Ricci Paolo 
toppa, Regia Rober- 
to Rossellini. (Ogni 2 
ore dall'1 alle 23). 


1.20 NEW YORK NEW YORK. 


TELEMONTECARLO | 


[EEE EE 
11.45 A__PRANZO CON 
WILMA. 


12.30 DORIS DAY SHOW. 
Telefilm. 

13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 OTTOVOLANTE. 
Gioco. 

14.35 SNACK, Cartoni. 

15.00 TRIPLO GIOCO. Film 
commedia 1984. Con 
Ted Wass. Markie 
Post. Regia David 


Green. 

16.55 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem- 
Iminile. . 

18.20 YESIDO. 

18.35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. . 3 

19.45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 PRIGIONIERO DEL 
PASSATO. Film 
drammatico 1982. 

22.25 FESTA DI COM- 
PLEANNO, Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.30 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 


CANALE 6 


MIO S0LIG Aa ani 


PORTA. 
DELL'EST. d 
21.00 «DOG ELIIOT». Tele- 


film. 
21.50 «CODYA». Telefilm, 


ORE 13,45. 
3.05 ATEAM. Telefilm. 


2.45 ALFRED HITCHCOCK. Te- 
lefilm. 


TELEFRIULI 


e 


12.45 TELEFRIULI OGGI. 

13.00 PADRONCINA. Tele- 
novela. 

13.30 TELEFILM. 

13,50 TMPARIN. 

15.00 E' TEMPO DI AC- 


TRIVENETA-TV7 PATHE 
= 


12.30 ANTEPRIME CINE- 
MATOGRAFICHE. 

13.00 CUORI NELLA TEM- 
PESTA. Telenovela. 

14.00 TEMPLE E T 
"TAM, Cartoni anima- 


ti. 

17.20 FIGLI MIEI VITA 
MIA. Telenovela. 

18.20 DANCIN' DAYS. Te- 
lenovela. 

19.20 PORTAMI CON TE. 
Telenovela. 

20.00 MADEMOISELLE — 
ANNE. Cartoni ani- 
mati. > 

20.25 ROMA CITTA' 
APERTA. Film. Italia 


1945. 

22.30 MIO FIGLIO DOMI. 
NIC. Telefilm. 

23.00 SCIPIONE L'AFRI- 
CANO. Film-comme- 
dia. Italia 1937. 

0.30. CATCH. 


TELECAPODISTRIA 


- a 


17.00 MUSICA TV. 
17.30 DROCEAMNE SLO- 


Telefilm. 
16.00 ROUSTERS. 
film 


17.00 CARTONI ANIMATI. 

18.00 LA PADRONCINA. 
Telenovela. 

18.50 IMPARIN. 

19.00 'TELEFRIULI SERA. 

19.30 REGIONE VERDE. 
Rubrica. i 

20.00 STRADE FRIULANE 
- BRISCOLA FRA > 
PAESI. 

22.00 SPORT E SPORT. 

22.45 TELEFRIULI NOT- , 


TE. 

23.15 IL GIUDICE , 
ISTRUTTORE - Il ca- 
so Corderi. 


TELE+2 


== + z3nn 


Tele- 


17.30 SETTIMANA GOL. 
‘ Rubrica di calcio in- 
ternazionale. 
19.30 SPORT TIME. Quoti- 
diano sportivo. 
20.15 ALMANACCO.  Gio- 
stra di record, 
20.30 CALCIO. Coppe euro- 


pee di club, 
23.00 RACING. Program- 
maa tutta velocità. 


Confine aperto. Tra- 
smissione slovena. 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
19.30 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma peri 
Tagazzi. 
20.30 LA SPERANZA DI 
RYAN. Soap opera. 


VENO, 
18.45 ODPRTA MEJA - È 


«Immigrati: Milano in bianco e nero» è il tema della 
puntata di domani di «Profondo Nord», il programma 
di Raitre condotto da Gad Lerner, in onda alle 22.45. 
. La serata andrà in onda in diretta dal Teatro «Franco 
Parenti» di Milano e circa metà del pubblico sarà 
composto da immigrati che parleranno dell emergen- 
za casa, dei diritti politici, dell'educazione dei figli e 
della libertà di culto. Parteciperà, fra gli altri, anche 
il sociologo Luigi Manconi, le cui dichiarazioni nel 

rogramma di Andrea Barbato «Girone all'italiana» 
eo causato un intervento del direttore generale 
Pasquarelli e del consiglio d'amministrazione della 
Rai 


In platea ci saranno anche gli esponenti dei comi” 
tati di quartiere che si oppongono all'insediamento 
degli immigrati e i parroci che ne ospitano circa 5000. 
Interveranno anche il ministro per l'immigrazione, 
Margherita Boniver; il presidente della commissione 
servizi sociali del Comune, Bobo Craxi; Piergiovanni 
Prosperini, leader dei comitati anti-immigrati. ._ 
Reti Rai, ore 20.30 ; j 
«Il vendicatore» in prima Tv i i; DE 

Sono due, entrambi di genere poliziesco, i film in, 
programma sulle reti Rai. Alle 20.30 ‘Raidue proporrà: 
în prima visione Tv «1 vendicatore», del 1990, diret-. 
to da Mark Golblatt, che narra la coraggiosa lotta di. 
un poliziotto d'assalto deciso a vendicare la morte dei 
suoi cari, uccisi da una banda di trafficanti in bambi- 
ni capeggiata da un ex agente di polizia erroneamen-: 
te ritenuto morto. Protagonisti, Louis Gossett jr.,' 
Dolph Lundgren e Jeroen Krabbe. ; 

Cinque minuti dopo la mezzanotte, sempre su Rai- 
die, nella rubrica «Cinema di notte», sarà proposto 
un classico «thrillery degli anni ‘40, «Lo sparviero di 
londra», diretto da Douglas Sirk e interpetato da Lu- 
cille Ball, George Sanders e Boris Karloff. E' la storia 
della caccia a un sadico assassino di donne, . 

Canale 5, ore 20.40 


Sesta puntata di «Paperissima» 


Sesta puntata, alle 20.40, del varietà «Paperissi- 
ma» condotto su Canale 5 da Marco Columbro e Lo- 
rella Cuccarini. In scaletta, le avventure di Robin 
Hood (Marco Columbro), i filmati con le «papere» dei 
personaggi famosi e degli sportivi, i filmini videoa- 
matoriali e le scenette dei pupazzi Mentino e Menta- 
na, 

Canale 5, ore 22 
«Casa dolce casa» ; 

«La mazzetta» è il titolo della nuova puntata della 
situation comedy «Casa dolce casa» con Gianfranco 
D'Angelo e Alida Chelli, in onda alle 22 su Canale 5.’ 
Alle 22.30 al termine di «Casa dolce casa», andrà in 
onda sulla stessa rete il sesto appuntamento con ì 
fumetti animati «I Simpson». 


. 


«Prigioniero del passato» di Bridges 


Tra i film in onda sulle reti private spicca il dram- 
matico «Prigioniero del passato», di Alan Bridges, 
su Tmc alle 20.30, che racconta la follia di un reduce 
della Prima guerra mondiale, pazientemente assisti- 
to, nel suo difficile reinseritnento nella vita civile, da 
tre donne. Nel cast, grandi attori del cinema inglese, , 


da Alan Bates a Glenda Jackson, ad Ann Margret. Ita-- 


‘lia 7, alle 20,30, trasmette «L'anatra all'arancia», 


commedia brillante di Luciano Salce con protagoni- 
sti: Monica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet, 
Narra i tradimenti incrociati di una coppia di coniugi 
ricchi e gaudenti. 

Su Retequattro, alle 23.30, «Soldato blu», di Ralph 
Nelson, uno dei primi western schierati dalla parte 
degli indiani, interpretato da Candice Bergen, Peter 
Strauss e Donald Pleasence. E' la storia delle atrocità 
compiute ai danni di una tribù Cheyenne da parte di 
un reparto della cavalleria americana. n 

Su Italia 7, infine, alle 23.30, Ernest Borgnine e Le 
Marvin sono i protagonisti *ell'aAmperatore del 
Nord», il film di Robert Aldrich che racconta il dram- 
ma di un gruppo di diseredati nell'America della 
grande depressione economica degli anni ‘30. : 


Raitre, ore 18 
ÎIlimondo visto da «Geo» 


La natura dell'Antartide e i grandi parchi africani, 
le civiltà dell'America Latina e dell'Asia, la fauna, la 
vita degli oceani. Queste alcune tappe di «Geo», il pro- 
gramma di Raitre in onda fino a venerdì alle 18.sU 
‘Raitre. 

La trasmissione, di Luigi Villa e Gigi Grillo, si pro” 
pone per questa quinta edizione con alcune novità: 

ore durata (quaranta minuti), più servizi if 
ogni puntata e, il mercoledì, un lungo documentari0 
sulle antiche culture del mondo. In questo nuovo ci” 
clo;ampio spazio sarà dato anche al nostro Paese coll 
due appuntamenti fissi, il lunedì e il venerdì, dedicat! 
rispettivamente all'«Italia segreta» e allafauna. ... 

«Ci sembra giusto — dice il capostruttura Vittori? 
De Luca — presentare al pubblico anche le straordi: 
narie ricchezze di paesaggi, parchi nazionali e ott 
botanici, il patrimonio artistico, i segreti dell'arche0- 
logia marina e gli angoli nascosti del '’Bel Paese". LI 
tema natura è, oggi, di grande attualità: poco esplor8” 
ta fino agli anni ‘70 la natura italiana ha conosciu 
un autentico boom. Lo testimoniano la diffusion? 
crescente di riviste, libri e guido sull'argomento, oltr® 
alle varie attività sportive legate alla natura». n 

Spesso un ospite in studio approfondirà i temi tral” 
tati. Sarà intervistato dal giornalista e foto, afo SE 
fano Ardito, che conduce la prima serie dell'edizioni 

1991/92. 
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Spettacoli. 


‘TEATRO /TRIESTE 


Vaudeville del Duemila 


Il Trio Lopez-Marchesini-Solenghi da oggi in scena al Politeama 


TRIESTE — «In princi- 
= Plo era .il Trio», primo 
Spettacolo della Carta- 
“teatro 2/11 comico — la 


. Nuova formula di esten- 


\Slone dell'abbonamento 
‘Che lo Stabile del Friuli- 
Pignezia Giulia ha intro- 
«Qotto in questa stagione 
“N favore dei i ab- 
«Sonati — va in scena da 
esta sera a domenica 
Politeama Rossetti. Lo 
(EPsttacolo — già brillan- 
s Veglente collaudato nella 
È tagione scorsa — ha co- 
‘Me protagonista Tullio 

Solenghi, Anna Marche- 


sini e Massimo Lopez, 


‘Ovvero il celebre Trio co- 
Mico, che due anni fa, 
Sempre al «Rossetti», 
“Propose il fortunatissimo 
\ {Allacciate le cinture di 
‘sicurezza». 
Tutto parte da una 
‘Coppia in crisi, con una 
soglie piuttosto esigente 
«(Anna Marchesini) che 
vtenta invano di ringal- 
.luzzire il gelido marito 
«{Tullio' Solenghi). Dopo 
‘averne provate di tutti i 
«colori, risolve la situa- 
zione adottando un bam- 
‘ebino, Ma il poppante pre- 
scelto è un uomo baffuto 
‘€ vigoroso (Massimo Lo- 
«Pez), che non tarda a ri- 
svelarsi l'amante della si- 
«Ignora. 


«In principio 


era il Trio»: 


il divertimento 


é assicurato 


«In questa trama — ri- 
leva Lopez — c'è di mez- 
zo la matematica: la co- 
micità è tutta fondata sui 
tempi, se dici una battu- 
ta con una frazione di ri- 
tardo o di anticipo com- 
prometti tutto l'effetto». 
«E' un vaudeville del 
2000 — sottolinea Anna 
Marchesini — sulle orme 
di quel teatro dell'assur- 
do e del paradosso di cui 
Noi speriamo di conti- 
nuare la tradizione. Co- 
munque, sin dalle prime 
battute si capisce che è 
immutato il nostro stile». 
«Anche se — afferma So- 
lenghi — abbiamo ab- 
bandonato quasi tutti i 
nostri personaggi televi- 
SIVI). 

«Non per questo, però, i 
tre popolarissimi coimici 
hanno rinunciato alla gi- 
randola di travestimenti 


TEATRO / MONFALCONE 


«irresistibile» coppia 


e di effetti teatrali di cui 
abbondano le loro per- 
formances: sono ben 20, 
infatti, i costumi, 40 le 
parrucche e 3 i Tir che si 
portano al. seguito. per 
lar vita a tanti personag- 
gi diversi. Il risultato è, 
come sempre, uno spet- 
tacolo. irresistibile, una 
sfolgorante parata di 
ags esilaranti e para- 
lossali, dai temi, dai rit- 
mi e dalle battute fulmi- 
nanti, tutto «scientifica- 
mente» studiato per ga- 
rantire una serata all'in- 
segna del ‘divertimento 
pi schietto e immedia- 
0. 

Per questa loro nuova 
fatica Tullio Solenghi, 
Anna Marchesini e Mas- 
simo Lopez si sono servi- 
ti delle scene di Gian- 
franco Padovani, dei co- 
stumi di Sybille Ulsma- 
ner e delle musiche di 
Stefano Marcucci. 

Mercoledì, alle 17.30 
al Politeama Rossetti, il 
Trio sarà anche protago- 
nista di un incontro con 
il pubblico. I tre attori 
parleranno del loro lavo- 
to, del loro modo d'inten- 
dere la comicità e dei 
mutati orientamenti del 
pubblico nei riguardi di 
questo antichissimo ge- 
nere teatrale. 


î Fiorenzo Fiorentini e Mario Scaccia, grandi protagonisti della commedia 
| diNeil Simon «I ragazzi irresistibili», che aprirà domani sera la stagione 
di prosa al Comunale di Monfalcone. (Foto Le Pera) 


4, 


Anna Marchesini, Tullio Solenghi e Massimo Lopez in una scena del loro 


‘ultimo spettacolo, «In principio era il Trio», che va in scena, fuori 
abbonamento, al Politeama Rossetti da oggi a domenica, (Foto di Tommaso 


Le Pera) 


di vecchietti 


MONFALCONE — Do- 
mani e giovedì si apre la 
stagione di prosa del 
Teatro Comunale di 
Monfalcone con «I ra- 
gazzi irresistibili» di 
Neil Simon, interpreta- 
to da una «irresistibile» 


«coppia di attori: Mario 


Scaccia e Fiorenzo Fio- 
rentini. 

Protagonisti della 
commedia, una delle 
più deliziose dello scrit- 
tore americano, sono 
due comici, il bizzoso 
Willie (Mario Scaccia) e 
il guardingo Al (Fioren- 
zo Fiorentino), i quali, 
pur avendo recitato in- 
sieme per quarantatrè 
anni, nutrono una reci- 
proca antipatia, Co- 
stretti dopo undici anni 


+ diritiro dalla scene a ri- 


trovarsi in coppia in 
uno show della rete te- 
levisiva Cbs, che vuol 
riproporre i numeri pro- 
verbiali di vecchie glo- 
rie, tornano a provare 
come ai vecchi tempi, 


ma anche a litigare e a 
Tompere di nuovo il so- 
dalizio, tutta colpa di 

illie che viene colto 
da un malore. 

Al, addolorato, andrà 
a trovarlo e i due si ac- 
corgeranno di essere di- 
ventati vecchi e tra- 
Scorreranno gli ultimi. 
anni da veri amici. 

Divertita, ma anche 
dolente «pièce) sulla 
vecchiaia e sulla solitu- 
dine, «I ragazzi irresi- 
stibili» deve Ja sua for- 
tuna soprattutto alle ri- 
sorse interpretative dei 
protagonisti che certa- 
mente non sfigurano 
nel confronto con l'or- 
‘mai leggendaria versio- 
ne cinematografica con 
Walter Matthau e Geor- 
ge Burns. 

Accanto a Scaccia e 
Fiorentino, Tecitano 
Gianluca Farnese, Fio- 
rella Buffa, Denny Cec- 
chini, Valeria Marini e 
Antonello Chiocci. La 
regia è di Marco Parodi. 


TEATRO 
Giulietta: 
uno in più 


TORINO — Sarà un 
«Giulietta e Romeo» 
molto particolare 
quello allestito dalla 
compagnia di prosa 
Torino Spettacoli, 
che debutta oggi in 
prima nazionale al 
Teatro Erba di Tori- 
no. «E' uno spettaco- 
lo-laboratorio, la cui 
idea di base — spiega 
il regista Girolamo 
Angione — è quella 
di manipolare il te- 
sto, ,conservandone 
però lo spirito e la 
trama narrativa». 

Lo spunto è dato 
dall'adattamento co- 
reografico del dram- 
ma di Shakespeare 
compiuto nel 1924 
da Jean Cocteau. So- 
no stati eliminati 
molti personaggi e ne 
è stato aggiunto uno, 
il testimone, cui è at- 
tribuito il curioso 
particolare di avere 
le mani fredde...). 


Con il Duo 
Pepicelli 
nuovo ciclo 
dei Talenti 


Oggi, alle 20.30 all'audi- 
torium del Museo Revol- 
tella in via Diaz 27, il 
Duo Pepicelli, violoncel- 
lo e pianoforte, apre il se- 
condo ciclo della rasse- 
gna «I Talenti della Mu- 
sica Giovane». 

Im programma «5 Pez- 
zi di stile popolare» op. 
102 di Schumann, Sona- 
ta di Debussy e Sonata in 
Fa maggiore op. 6 di Ri- 
chard Strauss. 


A Gemona 
Ciclo al buio 


Oggi, alle 21, al cinema 
Sociale di Gemona del 
Friuli, s'inaugura la ras- 
segna «Appuntamento al 
buio», promossa dalla Ci- 
neteca del Friuli con il 
Comune e la Comunità 
Montana del Gemonese. 

Sarà proiettato un 
classico del cinema tede- 
sco, «Berlino, sinfonia di 
‘una grande città» di Wal- 
ter Ruttmann (1927), con 
l'accompagnamento dal 
vivo del pianista Bruno 
Cesselli. 


| Teatro Miela 


L'omino dei lupini 


Oggi al Teatro Miela, per 
la rassegna «Miela Ri- 
dens», organizzata dalla 
Cooperativa Bonawen- 
tura, si replica «L'omino 
dei lupini» con Giorgio 
Comaschi. 


APordenone —__—— 
Steve Coleman 


Venerdì all'Auditorium 
provinciale di Pordenone 
‘Rock Alliance e Ginema- 
Zero presentano una 
‘ande serata di musica 
jazz: Steve Coleman & 
Five elements in concer- 
to. Prevendite anche a 
Trieste (Utat Viaggi) e 
Udine (Natural Sound). 


Teatro Ananian 
Tag: Arlecchino 


Venerdì, sabato e dome- 
nica nella sala di via 
Ananian la compagnia 
Tag Teatro di Mestre 
presenta. «Arlecchino 
servitore.di due padroni» 
di Carlo Goldoni. 


«La Contrada» 
Sette sedie 


Per la stagione teatrale 
della Contrada, conti- 
nuano al Teatro Cristallo 
fino al 9 novembre le re- 
pliche di «Sette sedie di 
paglia di Vienna», la nuo- 
va comniadie Sepa 
teri & Faraguna (ogni se- 
ra alle 20.30, festivi e 
martedì alle 16.30). 


ROMA — "Mediterraneo'' di Gabriele Salvatores rap- 


presenterà l'Italia al Premio Oscar per il miglior film. 


cin lingua non inglese. Lo ha designato all'unanimità 
la speciale commissione di selezione istituita all’Ani- 
ca, che lo ha scelto attraverso due votazioni: su una 
«cinquina che comprendeva anche ‘’Cattiva’’ di Carlo 
«Lizzani, ‘’Una storia semplice'’ di Emidio Greco, "’Ul- 
trà" di Ricky Tognazzi.e Verso sera” di Francesca 
«Archibugi e una successiva terna nella quale erano 


«Timasti Ultrà’ e "Una storia semplice’ oltre al film ‘ 


di Salvatores. 


Illustratori per l'infanzia 
lim mostra a Sarmede 


“ROMA — Come nel "Paese dei balocchi” di Pinoc- 
Séhio, Sarmede, un paesino collinare nei pressi di Vit- 
“torio Veneto, si trasformerà in ‘’Paese dei bambini” 
‘Come nella fiaba, ci saranno i saltimbanchi, i clown, i 
mangiatori di fuoco e il paléhetto dei burattini, ma 
Ron sarà un posto malvagio dove i piccini verranno 
‘trasformati in asinelli, bensì una positiva occasione 
crescita per far accostare liberamente il fanciullo 
‘arte e alle forme espressive. A Sarmede si svolge- 
è, infatti, dal 9 novembre al 22 dicembre la nona 
edizione della Mostra internazionale d'illustrazione 
Per l'infanzia cui prenderanno parte artisti prove- 


Mediterraneo» è il candidato italiano alle «nomination» 


La «D.C» trasforma Prince 
în un eroe a fumetti 


NEW YORK — Il mondo dei fumetti americani ha un 
nuovo eroe, il cantante rock Prince. La casa editrice 
«D.C.» ha lanciato una nuova collana dedicata esclu- 
sivamente a lui. Nella prima avventura Prince — di- 
segnato con realismo se sì eccettua un «regalo» di 
qualche centimetro in più — è impegnato a sconfig- 
gere «Gemini», un artista rivale della «Musica selvag- 


giamente intossicante che deve essere bloccata a tut- 


tiicosti». 


Un film racconterà 
la storia della «mamma pompom» 


NEW YORK — Diventerà un film la vicenda della 
donna che aveva assunto un assassino per far entrare 
la figlia nella squadra di «cheerleader» (le ragazze 
pompon) della scuola. Wanda Holloway, ribattezzata 
dalla stampa «la mamma pompon», è stata condanna- 
ta due mesi fa a 15 anni di carcere per avertentato di 
uccidere la madre di una ragazza che contendeva a 
sua figlia Shanna un posto tra le «cheerleader» della 
scuola. La compagnia «Hbo» ha offerto 137 mila dol- 


lari (circa 175 milioni di lire) ai familiari della con- 


dannata per i diritti cinemato) 


‘afici della vicenda. Il 


Rienti da tutto il mondo. film uscirà nella primavera del 1992. 
‘MUSICA: ROMA 

DI 
È 5 
Zarzuela, quasi un’operetta 
«oma — Gioia di vivere na parti recitate a parti temente caratterizzati,’ naledi Madrid. 


Umorismo, canti, 
«fanze e ritmi popolari 
igegg oli di grande sug- 
gre Ma saranno gli in- 
e centi della zarzuela 
Fasy del IE de ro- 
ida > Che andrà in scena 
Tea 0vedì a sabato al 
\__Catro dell'Opera di Ro- 
» ‘nterpretata dalla 


Compagnia del Teatro. 


«Lirico National 
sguela di Madrid. ar 
è. Si tratta di una zar- 
cu la tra le più applau- 
«fite e conosciute in Spa- 
Ina dove il peculiare ge- 
«deere, una sorta di ope- 
tta viennese che alter- 


cantate e danzate, è nato 
nel ‘600 incentrandosi 
dapprima su temi mito- 
logici e classici e apren- 
dosi poi definitivamente 
adargomenti, fatti e per- 
sonaggi popolari, 

Scritta nel 1934 da 


.Ramos de Castro e A. C. 


Caregno con musiche di 
Pablo Sorozabal, «La del 
manojo de rosas» rac- 
conta la movimentata 
storia d'amore tra due 
giovani appartenenti a 
due'ceti sociali differen- 
ti, affiancati da uno 
stuolo di personaggi for- 


che si sviluppa in una 
strada di un quartiere 
madrileno degli anni 
Trentatxt Sen 
Interpreti pracino: il 
soprano Milagros Mar- 
tin e il baritono Carlos 
Alvarez, i due migliori 
rappresentanti -. della 
nuova scuola di canto 
mola, cui tocca il 
non facile compito di al- 
ternare arie e romanze a 
momenti di recitazione 
naturalistica. La regia, 
che strizza l'occhio al 
musical americano, è di 
Emilio Sagi, sovrinten- 


dente del Teatro Natio-' 


‘tra l' 


Gian Paolo Cresci, so- 
vrintendente del Teatro 
dell'Opera, presentando 
teri alla stampa la zar- 
zuela —i cui brani musi- 
cali saranno eseguiti 
dall'orchestra  dell’ente 
Bo romano diretta 

allo spagnolo Miguel 
Roa — l'ha definita «una 
pagina dello spettacolo 
lirico mondiale» e ha sot- 
tolineato che si tratta di 
un. primo esempio di 
«stretta collaborazione 
era di Roma e 
forme di cultura musica- 
le diverse». 


LIRICA: ROMA 


Per l'Oscar, Salvatores |\Opera di vertice 


see 


Il direttore d'orchestra 


‘ROMA — Grande attesa per la messa in 
scena di «Rigoletto», in programma do- 
mani al Teatro dell'Opera di Roma con 
l'orchestra diretta dal maestro Daniel 
Oren e nel cast, în veste di protagonisti 
dell'opera verdiana, il baritono Piero 
Gappuccilli e il soprano Mariella D'E- 
lia. L'opera debutterà nel corso della 
eccezionale serata ad inviti in onore. 
dei partecipanti al vertice NATO. 

Le ultime prove hanno avuto come 
protagonisti anche mimi, ballerini e 
acrobati (una cinquantina in tutto), i 
quali, sotto la direzione di Maurizio Di 
Mattia, faranno da brioso «contorno» 
all'opera verdiana. Quando il coro into- 
nerà «Tutto è gioia, tutto è festa!», la 
corte del Duca di Mantova scenderà in 
platea, ripetendo lo spettacolo già spe- 
rimentato con successo alle rappresen- 
tazioni alle Terme di caracalla. 

Nel contempo, nel Teatro lirico ro- 
“mano, proseguono i preparativi per ac- 
cogliere degnamente le delegazioni 
estere, tra cui figurano alcuni Capi di 
Stato, e per garantire adeguate misure 


Domani «Rigoletto» diretto da Daniel Oren 


di sicurezza. 

ere ospiti verrà riservata anche 
un'altra iniziativa straordinaria: una 
mostra di strumenti musicali, pezzi 
reziosissimi provenienti dal 
museo romano di Santa Croce e che 
escono per la prima volta dalle loro 
munite bacheche. Una significativa se- 
lezione curata dal direttore Antonio La 
Tanza e da Rita parola che com- 

rende quattro strumenti di epoca ro- 
nai ni piccolo cembalo del XVII se- 
colo, un flauto di cristallo e un tricche- 
ballacche napoletano. 1 ; 

«Si tratta — ha spiegato il sovrinten- 
dente Gian Paolo cresci — 
gio particolare che abbiamo voluto of- 
frire ai nostri ospiti, che non mancherà 
di ‘suscitare l'ammirazione che meri- 
ta». Cresci ha approfittato dell'occasio- 
ne per tirare le prime somme della 
campagna abbonamenti del Teatro del- 
l'Opera: «Tutto lascia prevedere che 
arriveremo alla soglia dei 3 miliardi, un 
incasso record, mai raggiunto con gli 
‘abbonamenti dall'ente lirico romano». 


unici e p 


) Daniel Oren (al centro):fra il baritono Piero 
Gappuccilli e il soprano Mariella D'Elia. (Ansa) 


di un omag- 


Il Piccolo [27] 


ZE TEATRI E CINEMA 92 


TRIESTE . 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/92: conferme 
e prenotazioni abbona- 
menti alla Biglietteria del 
Teatro. In distribuzione ab- 
bonamenti Turni A, B e D. 
Orario: 9-12; 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Venerdì alle 20.30 (esecu- 
zione unica - Turno A) reci- 
tal del pianista Rafael 
Orozco. In programma mu- 
siche di Liszt. Biglietteria 
del Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Sabato alle 18 (esecuzione 
unica - Turno S) recital dei 
pianista Sandro De Palma. 
In programma gli «Studi» 
di Chopin. Biglietteria del 
Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27). Do- 
mani alle 20.30 secondo ci- 
clo con il concerto del Duo 
Pepicelli, musiche di Schu- 
mann, Debussy, Strauss. 
Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne 1991/’92. Continua la 
Campagna abbonamenti. 
Sono anche a disposizione 
fino al 10 dicembre specia- 
li abbonamenti liberi a 10 
spettacoli. Sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, 
università e Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
Inoltre anche presso la 
cassa del Teatro dal lunedì 
al venerdì 9.30-13, 18.30- 
19.30, e durante l'orario di 
spettacolo. Continua la 
vendita delle Carte Teatro. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, il Trio Marchesini - 
Lopez - Solenghi presenta: 
«In principio era il Trio». 
Fuori abbonamento. Vali- 
da la Carta Teatro 2. Pre- 
notazioni e prevendita: Bi- 
glietteria centrale di Galle- 
ria Protti. Durata 2 ore e 50 
minuti. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30: 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fa- 
raguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Ultima 
settimana di repliche. Con- 
tinua la campagna abbo- 
namenti stagione 1991/'92. 
Sottoscrizioni presso 
aziende, sindacati, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. 

BONAWENTURA AL TEA- 
TRO MIELA (P.zza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 
365119). Oggi ore 21: per la 
rassegna teatrale «Miela 
Ridens» spettacolo di 
Giorgio Comaschi con 
«L’Omino dei Lupini». Pre- 
vendita Utat, Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20: Sofocle «Edipo 
Re». Turno di abbonamen- 


tod. 

TEATRO DI VIA ANANIAN. 
Venerdì 8 novembre, ore 
20.30 il Tag Teatro di Vene- 
zia presenta: «Arlecchino 
servitore di due padroni» 
di C. Goldoni. Regia di C. 
Boso. Repliche sabato 9 
ore 16.30 e 20.30 e domeni- 
ca 10 ore 16.30. Riduzioni 
pensionati, studenti, circ. 
aziendali, abbonati Armo- 


nia. 

L'’AIACE AL MIGNON. Il me- 
lodramma: dal palcosceni- 
co allo schermo. Solo mer- 
coledì: «Carmen» di F. Ro- 
sì, con Julia Migenes- 
Johnson, P. Domingo e R. 
Raimondi. 


SETTE SEDIE DI 
PAGLIA DI VIENNA 


di Carpinteri & Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 


con 
‘ARIELLA REGGIO 
MIMMO LO VECCHIO 
GIANFRANCO SALETTA 
ORAZIO BOBBIO 


ULTIMI GIORNI 


‘campagna abbonamenti in corso 


TRIESTE- TEATROSTABILEDEL” 
FRIULI.VENEZIA GIULIA 


Politeama Rossetti 
: ore 20.30 
Il trio Marchesiti-Solenghi-Lopez 
PRESENTA 


IN PRINCIPIO 
ERA IL TRIO 


0 Ran Marebacin Tali Salioghi Massima Lopez 


Spettacolo fuori abbonamento. Valda fa Carta Teatro 2: 
Prenotazioni e prevendita: Biletteia Centrale di Protti. 


TEATRO MIELAT 


Rassegna + 
«Miela Ridens» 


GIORGIO COMASCHI 


«L’OMINO 
DEI LUPINI» 


L’AIACE AL LUMIERE. Solo 
giovedì in anteprima: 
«Benvenuti in casa Gori» 
di A. Benvenuti. > 

ARISTON. FestFest. Ore 17, ° 
19.30, 22: Robin Williams e 
Jeff Bridges in «La leggen- 
da del re pescatore», di 
Terry Gilliam. «Leone d'ar- 
gento» a Venezia ’91. Ulti- 
mi giorni. Prossimamente: 
«A proposito di Henry» di 
Mike Nichols, con Harrison 
Ford e Annette Bening. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 17.40, 19.50, 22: dalla 
mostra di Venezia: «L'ulti- 
ma tempesta» di Peter 
Greenaway con John Giel- 
gud, Isabelle Pasco, Er- 
land Josephson. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Scelta d'amore» di 
Joel Schumacher, con Ju- 
lia Roberts e Campbell 
Scott. Il coraggio di amare 
oltre ogni ostacolo in una 
stupenda «love story» anni 


90, 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Lec- 
ca lecca al cioccolato per 
mia moglie». La voglia di 
nuove esperienze partico- 
lari mi struggeva... V.m. 


18. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15: arriva il ciclone Be- 
nigni... Piogge di risate in 
tutta Italia. Roberto Beni- 
gni in: «Johnny Stecchi- 
no», con Nicoletta Braschi 
e Paolo Bonacelli, Franco 
Volpi. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Zanna Bianca un piccolo 
grande lupo» dal romanzo 
di J. London la W. Disney 
presenta il suo ultimo ca- 
polavoro. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 15.30; 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se» di Ridley Scott, con Su- 
san Sarandon e Geena Da- 
vis. Il miglior film degli ulti- 
mi 10 anni! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.40, 18.30, 
20.25, 22.15: «Forza d'ur- 
to». Un successo strepito- 
so in tutto il mondo con 
Brian Bosworth, il nuovo 
idolo che sta travolgendo i 
miti come Stallone e 
Schwarzenegger. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 
22.10: «Tutte le deprava- 
zioni di una moglie». V. 18. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Rossini! Rossi- 
nil» di M. Monicelli (Leone 
d'oro a Venezia) con Phi- 
lippe  Noiret, Jacqueline 
Bisset, Sergio Castellitto e 
Giorgio Gaber. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Saba- 
to alle 15 e domenica alle 
10.30: «La bella addormen- 
tata nel bosco». 

CAPITOL, 17.30, 19.50, 
22.10: «The Doors» di Oli- 
ver Stone, Un grande regi- 
sta fa rivivere personaggi 
e musiche di un'era diven- 
tata leggendaria. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16, 18, 20, 22: Ciak d'Oro a 
Venezia ’91: «Tentazione 
di Venere» di Istvan Sza- 
bo, con Glenn Close e 
Niels Arentrup. Dietro le 
quinte del «Tannhauser» 
nel caos di un grande tea- 
tro europeo la storia del 
percorso amoroso di una 
cantante e il direttore d'or- 
chestra. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 15.30, 18.30, 
21.30: «Balla coi lupi» di 
Kevin Costner vincitore di 
7 premi Oscar. 

RADIO. 15.30. ult. 21.30: 
«Swoosie la sposa ingor- 
da». Ambigue situazioni e 
torbidi rapporti: un hard- 
core incredibile! 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa '91/*92. Domani e gio- 
vedì ore 20.30: Osi 85 presen- 
ta: «I ragazzi irresistibili» di 
Neil Simon, regia di Marco Pa- 
rodi, con Mario Scaccia, Fio- 
renzo Fiorentini. Biglietti alla 
cassa del Teatro. 


| GORIZIA | 


VERDI. 18, 22: «A proposito di 
Henry», con Harrison Ford. 

CORSO. 17.30, 22: «Johnny Stec- 
chino», con Roberto Benigni. 

VITTORIA. 17, 21: «Zanna Bian- 
ca». 


0423] 


VIS “TRIESTE 
38-28. TEATRO STABILE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Il Trio 
Solenghi*Marchesini:Lepez 


incontra il pubblico di Trieste 
al Politeama Rossetti 


mercoledì 6 novembre 
ore 17.30 


— INGRESSO LIBERO— 


Dai Festival Internazionali 
il grande cinema vola all’ 


ARISTON 


‘ In programma 


LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 


di Terry Gilliam (Usa 1991) 
con Robin Williams e Jeff Bridges |: 
Leone d'Argento a Venezia 91 
(4 settimana di successo) * 


Prossimamente 


A PROPOSITO 
DI HENRY 


— di Mike Nichols (Usa 1991) 
con Harrison Ford e Annette Bening 
Il più lungo applauso a Venezia ‘91 


JUNGLE FEVER 


di Spike Lee (Usa 1991) 
Premiato a Cannes 91 


FINO ALLA FINE 
DEL MONDO 


i Wim Wenders (Germania 1991) 
Imminente al Festival di Tokyo 


tI 
N 
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AWVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA? EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 


. 0432/506924. MILANO: viale 


Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago,’ tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italla 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor-. 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. » 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
© enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia. leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
‘14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 


‘ze e pensioni - offerte; 18 ap- 


partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA 43.enne. plu- 
riennale esperienza conta- 
bilità e gestione clienti per- 
fetta conoscenza italiano 
tedesco offresi. Scrivere a 
cassetta n. 14/T Publied 
34100 Trieste. (A61444) 

27ENNE diploma scientifico 
conoscenza inglese paten- 
te auto offresi per qualsiasi 
lavoro con disponibilità tur- 
ni, Tel, 040/569512 int. 1 
orario 10-12 16-18. (A62149) 


Impiego e lavoro 
Offerte 
i 


CERCASI internista per ri- 
storante serale. Tel. 040- 
309142. (A4696) 

L. 30.000 all'ora offriamo a 
collaboratori/ici anche part 
time no porta a porta requi- 
siti indispensabili: automu- 
niti, bella presenza, metà 
23-55 anni, serietà. Presen- 
tarsi martedì 5 novembre . 
ore 20 via Callisto Cosulich 


. 55 Monfalcone (C009) 


Auto, moto 
cicli 


n 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A4680) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040-566355. (A4695) 
VENDO 126 2.500.000, 127 
1.500.000, Uno 45, Ritmo 
70S, Fura 1984. Tel. 
040/214885. (A61891) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 

ABITARE a Trieste. Univer- 
sità. Appartamento arreda- 
to due studenti. 500.000. 
040/371361. (A4659) 


(ASA BE 95010 02SE0E 


IL PICCOLO 


145 CAVALLI CHE CORRONO NEL 


SILENZIO E NEL RISPETTO DELLA 


NATURA. GRAZIE AD UN SOFISTI- 


CATO SISTEMA DI SMALTIMENTO DEI 


GAS E ALL'UTILIZZO DELLA MARMIT- 


TA CATALITICA. QUESTA È LA NUOVA 


SAAB 900 ECO POWER, UN’AUTO NATA 


PER OFFRIRE STRAORDI 


STAZIONI A CHI LA GUIDA SENZA TOGLIE- 


Ò 


RE NULLA ALL'ARIA CHE LA CIRCONDA. 


LE VETTURE SAAB POSSONO USUFRUIRE 


DEL LEASING DI MARCA AUTOLEASE. 


PREZIOSE COME L'INTELLIGENZA. 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A, A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. A. COMMER- 
CIALE FINANZIARIA senza 
formalità prestiti bancari 
agevolati es. 8.000.000 40 
rate L. 256.000 con bolletti- 
ni postali. 040-764105. 
A.A.A.A.A. A. APEPRESTA 
finanziamenti a tutti in 2 
giorni anche con bollettini 
postali. Tel. :040/722272- 
726666. (A4641) 

A.A. FINANZIAMENTI sen- 
za cambiali eroghiamo si- 
no a 60 mesi telefonando 
040-369243-369251. (A4647) 
BIGIOTTERIA  coccolissi- 
ma, ottima posizione, ben 
avviata, quasi regalata 
44.000.000 geom. Marcolin, 
040-773185 mattina. 
(A4599) 
CALZATURE-PELLETTE- 
RIE centralissimo ottima 
metratura. e avviamento 
160.000.000; altro centralis- 
simo anche per una perso- 
na sola 115.000.000; geom. 
Marcolin 040-773185 matti- 
na. (A4599) 

CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
040/370980. Udine telefono 
511704. (S91497) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 


documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _ corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (591497) 

FINANZIAMENTI istantanei 
‘anche a protestati, casalin- 
ghe, senza reddito, con ga- 
ranzia reale depositata. 
Tel. 040-395373/395380. 
MUTUO casa al 100% in 10 
giorni tasso 11% in 20 anni 
senza cambiali mutui per 
liquidità anche a protestati. 
Finanziamenti personali 48 
ore fino 3.000.000 24 ore. 
Tel. 0481/791321. (CO21) 


cerca per la posizione di 


- laurea in Ingegneria 


CISPEL). 


ì sulla busta il “Rif, 1837/32”. 


Impresa pubblica di servizi operante nel Friuli Orientale ri- 


DIRETTORE GENERALE 


una figura professionale con i seguenti requisiti: 


- abilitazione per l’iscrizione agli albi professionali 

- esperienza di almeno quattro anni in posizione direttiva 
preferibilmente nel settore pubblico 

- residenza in zona o disponibilità a trasferirsi in zona 

- conoscenza delle moderne tecniche gestionali 

- attitudine ad un management dinamico. 

Viene offerta retribuzione adeguata all’incarico da ricoprire 

ealle capacità professionali dei candidati (contratto FNDAI- 


Inviare curriculum dettagliato a SOGES SpA - Div. Servizi 
Pubblici - Corso Turati n. 49 - 10128 Torino entro il 15 
novembre 1991, indicando il recapito telefonico e/o fax e 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 040/370980. Udine 
telefono 511704. (S91497) 
PRESTITI Ifip a Trieste. Di- 
pendenti, pensionati, com- 
mercianti, artigiani. Cen- 
troservizi, C.so Italia. 21. 
040/631886. (A4626) 
PRESTITI in giornata a: ca- 
salinghe, pensionati dipen- 
denti: nessuna corrispon- 
denza a casa 040/773824. 


Martedì 5 novembre 1991 | 


7 

(i 
ì 
< 


DA OGGI CON ABS DI SERIE. 


Z.Z. PICCOLI prestiti in 
giornata a: casalinghe pen- 
sionati dipendenti basta 
documento d'identità e co- 
dice fiscale. 040/365797. 
(A4693) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA o villetta acqui- 
sto contanti in Trieste Si- 
stiana Duino Muggia o alti- 
piano pagamento contanti 
tratto solo con privati tele- 
fonare 040/761049. (A014) 
CERCO appartamento due 
stanze cucina in zona Roia- 
no o paraggi Stazione. Te- 
lefonae 040-771949. 
(A4657) 
CERCO appartamento pos- 
sibilmente San Giacomo, 
camera-cucina-bagno, pa- 
gamento contanti. 
040/765233, (D151) 
PRIVATO cerca apparta- 
mento da ristrutturare, z0- 
na semicentrale, definizio- 
ne immediata. 040-765233. 
ROIANO-GRETTA compro 
una-due stanze cucina ser- 
vizi termoautonomo. Pago 
contanti. Telefonare 040- 
TTA470. (A4682) 
SOLO da privato acquisto 
in contanti appartamento di 
80-100 mq composto da cu- 
Cina soggiorno o salone 2-3 
camere servizi balcone o 
.terrazzo tel. 040/369710. 
(A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. QUATTROMURA Servo- 
la terreno edificabile, lottiz- 
zato; 1025 mq, 105.000. 
040/578944. (A4658) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Carducci-Crispi 
80 mq soggiorno matrimo- 
niale cucinino bagno con- 
fort. (A4668) 


TO 


TRIESTE STRADA ROSANDRA 2 - ue 


AGENZIA RISPARMIO UDI- 
NE 530360: volete vendere 
immobili in Friuli, al mare, 
ai monti? Decennale espe- 
rienza, correttezza assolu- 
ta!!! Udine centro: affittasi 
ufficio arredato e attrezza- 
to, anche brevissimi perio- 
di. Vendiamo bicamere ter- 
moautonomo Lignano. Bel- 
lissimo monolocale Verze- 
gnis (Carnia), seminuovo, 
‘antisismico, 22.000.000. Vil- 
laschiera nuova Udine 


210.000.000. Altri vantag- 
giosi investimenti!!! 
B.G. 040-272500 Muggia ca- 
Sa singola parzialmente 
occupata con terreno OC. 
CASIONE 180.000.000, 


(A04) È 

ESPERIA VENDE - CEN- 
TRALISSIMI - OCCUPATI - 
mq 87 - 93. 3 stanze cucina 
abitabile servizi. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 040/750777. 
(A4637) 

GEOM SBISA' Montebello 
locale qualsiasi attività mq 
344, due fori carrabili, al- 
tezza 4,60. 040-942494. 
(A4640) 


GREBLO adiacente piazza . 
, Goldoni 3.0 piano ascenso- 


re riscaldamento 140 mq. 
Tel. 040/362486. (A016) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 tranquillo so- 
leggiato ultimo piano con 
ascensore soggiorno due 


stanze cucina bagno. 
(A4670) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 


de terreno edificabile mq 
1.100 zona FARO, magnifi- 
ca vista mare, adatto co- 
struzione villetta. Informa- 
zioni S. Lazzaro 10, tel. 040- 
631712. (A4665) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona POLITEAMA ROS- 
SETTI, luminoso, 2 stanze, 
cucina, bagno, autoriscal- 
damento, buonissime con- 
dizioni interne. Tel. 040- 
631712, via S. Lazzaro ‘10. 
(A4665) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de S. GIACOMO IN MONTE, 
casa moderna, apparta- 
mento luminoso, 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, 
veranda, autoriscaldamen- 
to. Tel, 040-631712 via S. 
Lazzaro 10. (A4665) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de adiacenze L.go CANAL 
casa d'epoca, appartamen- 
to di 5 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo. Tel. 040- 
631712 via S. Lazzaro 10. 


co 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI - COMMERCIANTI 
DIPENDENTI -PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
ESEMPIO: 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
L. 25.000.000 rate 495.500 
EROGHIAMO IN 24 ORE , 
MASSIMA SERIETÀ 


CARTA=BLU 13 t10sasss 


UD 0432/25207 


VIP. 040/634112 GRADO 
porticciolo saloncino cami- 
netto due camere cameret- 
ta bagno ripostiglio 3 pog- 
gioli. ottime condizioni 
185.000.000. (A02) 


Matrimoniali 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata per incontrare final- 
mente l’anima gemella. 
Trieste, tel. 040/574090. 


Ut 


; TRIESTE 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


530D TarvisioC.le(2ad1) 

6.08L. Udine (soppresso nei gior 
festivi) 

6.55. Gondoliere -Vienna (via Ud. 
ne - Tarvisio) da Roma WL 
per Mosca (non circola il st 
bato); da Roma a Budapest 
cuccette di 2.a cl, e WL | 

8.06D. Udine | 

10:15L Udine(2ad) 

1220D. Tarvisio C.le 

13.15L Udine(2ad) 

14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi). | 

1435L Udine(2adi) 

16.40D. Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17.20L. Udine(2ad) 

17.54D. Udine (soppresso nei. giorni 
festivi) 

18220 Udine(2ad) 

19.18D Udine(2acl) 

21.08D Udine Rot 

21.25D «Italien Osterreich Express» 
Vienna - Monaco (via Cervi 
*. gnano-Udine-Tarvisio) 

29251 Udine(2acl) ; 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


* 028L Udine(2aci) 

6.25L. Gorizia (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 

7.02L Udine(2acl,) 

7.500 Venezia (via Udine) (soppres 
sonei giorni festivi) 

7.970. «Osterreich Italien Express» - 
Monaco - Vienna (via Tarv | 
sio-Udine-Cervignano) 

8351 Udine(2acl) 

9,351 Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

10.500 Udine 

1331D Udine(2adi,) 

14220 Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

15.07L Udine (2.acl.) 

1549D Udine (soppresso nei giorni | 
festivi) (2.acl,) 

16.400 Udine 

18.18L Udine (2a cl.) 

18.52 Udine 

20.13D. Tarvisio 

21.08L Udine(2.acl,) | 

22.000 Gondoliere -Vienna (via Tar- 
visio - Udine); WL e cuccette 
di2.acl, da Budapest a Roma. | 
(via Tarvisio-Udine-Venezia); | 
WL da Mosca a Roma (via 
Tarvisio-Udine-Venezia) (non 
circola il giovedì) 

TRIESTE CENTRALE 

VILLA OPICINA | 

LUBIANA - ZAGABRIA | 
BELGRADO 
BUDAPEST 


VARSAVIA - MOSCA 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E. SimplonExpress-Villa Opici- 
na-Zagabria - Belgrado - Bu- 
dapest: WL da Parigi a Zaga* 
bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 
a Belgrado f 
13.40E. Villa Opicina - Lubiana (2.8 
dl) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 6.26/12/1991, fe 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 @° 
1/51/1992) È 
18.38D. Villa Opicina - Lubiana (2.8 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 6 26/12/1991, 1e 


6/1/1992, 20 e. 25/4/1992 è 
1/5/1992) 

Venezia Express -Villa Opic” 
na-Zagabria- Belgrado; cuc- 
cette di 2a ci. e WL da Trieste. 
a Belgrado " 
2.59E Villa Opicina - Zagabria - Vie 

kovei 


19.35D 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


7550E Vinkovci - Zagabria - Vil 
Ì Opicina 
8.55E Venezia Express - Belgrado - 
Zagabria - Villa Opicina; WL € 
cuccetté 2.a cl, da Belgrado # | 
Trieste; Ì 
940D Lubiana - Villa Opicina (28 | 
dl.) (soppresso la domenici; | 
1/11/1991, 256 28/12/1991, 18 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 € I 
1/5/1999) de | 
16.23D. Lubiana - Villa Opicina (24 | 
“ dl) (soppresso la domenic8 | 
1/11/1991, 256.26/12/1991, 10 | 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 
1/5/1990) z 
2000E. Simplon Express -Budapest* | 
Belgrado - Zagabria - VIS 
Opicina; WL da Zagabria 


— Parigi; cuccelte di 2a dl 08") 


A Belgrado a Parigi A 


